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Per apprender. agevolment do. 
LINGUA LATINA, 
AMogiuntivi gli Elementi , meffi in un nuovo ordine 
, colle Regole delle Declinazioni è delle Conju 


gazioni , de” Generi , della Sintaffi , del. 
la Quantità s e degli Accent Latini 
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-_ AL LEGGITORE 

intorno al prefente Compendio . 

; i “n , 
ss" I. Mondo ,' che avea riconofciuti a prova 

i vantaggi propolti dal Nuovo Metodo 

per apprendere facilmente la lingua Lati- 

na, defiderandone un Compendio per fol. 

2 lievo de’Fanciullij non ho voluto differire. 

più a lungo di condefcendere ad una di- 

— manda così ragionevole j ma mi fono ingegnato di ag- 
giuftare il prefente , il quale benchè piccolo abbrac= 
cia tutto ciò, che può effere utile a quelli , che comin- 
ciano dagli Elementi , . per finire colle Quantità . Con 
tutto che io mi foffì propofto di riftrignermi al puro ne- 
ceffario, non ho lafciato però d’inferirvi in più luoghi s 
e principalmente nella Sintaffi molti -avvertimenti gio» 
vevolifimi agli ffeffi provetti ; volendo eccedere piutto= 
fo, che effere mancante. | 

=. Vi prefento infieme gli Elementi mefli in un nuovo 

.%. ordine, del quale we ne addurrà minutamente le ragio= 
‘ni il difcorfo, che fegue: 

Non reputo neceffario diffondermi întorno al profite 
to, che fi può trarne dalle altre Regole , dopo ciò » 
che ne ho detto nel difcorfo impreffo alla tefta del 

— Nuovo Metodo , Libro, il quale deve effer propofto ‘a” 

‘ ’. Fanciulli tofto che l’età li rende capaci di farne ufo. 

Aggiugnerò folamente , che per ifperienza fatta da 

perfone di merito in Fancialli affaî teneri dî condizion 

ragguardevo'e , fi può col foccorfo di qualche diligen- 
za renderli con quelto Metodo capaci in meno di tre 
me di poffedere tutto ciò , che v° ha di buono nelle 

Gramatiche ordinarie è ed anche con qualche mag- 

giore nettezza , edefattezza. dl, < A 

E‘ cofa utiliffima ne? Generi, e ne’ Preteriti, mentre 

rendono conto della Regola generale , ‘aecoftumarli a 

fempre fpecificare quanti ve n° abbiano dî eccettuat! ; af 

| A 2» finché - 








finchè sl numero ferva a filfarli la memoria s e render 
loro più facile il ricordarfene interamente. 
Che fe taluno foffe ancor perfuafo , che quefta mede- 
fima agevolezza rendeffe fvantaggiofo il prefente li- 
‘—$Ht'ro ; perchè molti Maeftri dopo le Regole non fanno 
cofa più infinuare a’ Fanciulli:: ;io potrò forfe un gior» 
no , fe tale farà il piacere di Dio ;) ed il defiderio del 
‘Pubblico , additare la maniera di occupare aggrade vol- 
mente tutta la lor età giovanile nelle Lettere Umane, 
“e nello Studio delle due. Lingue Greca , e Latina con 
non minore loro vantaggio , e facilità., che follievo, e 
foddisfazione di quelli, che gl’ itruifcono. . 


Spiegazione del nuovo ordine di.queftt 
È 0 . Elementi. . 
Pero, che l’utilità, che fi riceverì da quefto piccola 
Y libro, farà prefto conofcere le ragioni, che ho avute 
‘di dare un.nuovo ordine., ed una novella difpofizione 
agli Elementi ; fenza però cangiare ciò , che m°è fem 
brato' vantaggiofo 7 o neceffario. | 
La fperienza ha fatto conofcere, che inutile cofa era, 
ed imbrogliata l’accoppiare il Pronome dic, dec, boc al- 
la declinazione di rutti i cafi de’ Nomi, ed il fervirfi 
dell’ efpreffioni Latine , fingulariter Nominativo , Genie 
fivo, ec. Indicativo modo ; Infinitico modo, tempore pre- 
fentì, fine numeris, & perfonis , e fomiglianti , le qua- 
li fpeffo riefcuno a’ Fanciulli più difficili da apprender- 
fi, delle cofe medefime, che fi vuolloro infegnare, non 
‘vi effendo ragione di proporre ad efli tutti quefti ter- 
‘mini in Latino , poichè non per anche l’intendono.. 
Si riconobbe altresì, che a tutta ragione aveva io ne’ 
nomi qanito al Nominativo il-Vocativo ; sì perchè l'uno; 
‘e 1° altro fignifica direttamente la cofa , fpiegandofi co- 
munemente avanti il Verbo nell’ ordine. naturale 
della :Gramatica; come. anche perchè il Vocativo è 
quafi fempre fimile al Nominativo , non ammettendo 
i accrefcimento del Genitivo, come gli a cali 
di sE Di i l a0A* 
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laondè fi viène a turbare la loro analogia quando egli fi 
metta pel quinto, e non fi vede come 1° Ablativo fi for- 
mi dall’ Accufarivo, togliendone 1° 2 , come Mufara Mu- 
fa; Patrem, Patre, e così degli altri. 

In fine fi comprefe quanto foffe inutile aggiugneren—’ 
un Modo Ottativo negli Elementi , poichè tutti i fuoi 
Tempi ponno effere mandati al Soggiontivo , come fu 
fentimento de’ più illuftri Gràmatici , del Voflio in 
quefti ultimi tempi; e tra gli Antichi , di Palemone, 
il quale viveva avanti Quintiliano . Perchè in fatti 
{e fl voleffero moltiplicare i Modi a mifura de? fignifica» 
ti differenti, e delle maniere d’efprimere le azioni de’ 
Verbi, converrebbe aggiugnere con cert’ uni il Modus 
mandativus , Modus permiffivus , Modus conceffivus , e. 
fopra tutti il Modus potentialis , il quale riefce tanto 
graziofo nelle efpreffioni è che alcuni lo anno chiamato 
Lume della Lingua Latina. | i 

— Quefte moltiplicazioni . di ternainî fono inutili a? — 
principianti particolarmente; poichè tali efpreffioni ri» 
guardano fol tanto 1° eloquenza , ed il colore; che que 
fia, o quella modificazione può dare a° Tempi, de’ Ver- 
bi, che fi adoprano. Perciò Ramo efclude tutti Modî 
de’ Verbi ; e Sanzio collo Scioppio fi contentano dì 
dividere folamente in due qualunque Tempo, come 
Prafens primum Amo, Prefens fecundum Amem; pre 
tendendo, che i Modi fieno ftati fenza tagione neffuna 
introdotti. 

Non volendo io rigettare affolutamerite una cofa da 
tanto tempo in ufo , in quefta edizione ho difpofti 
în tal maniera i Verbi, che proponendo i foli due Mo- 
di principali, l’Indicativo, che moftra femplicemente, 
ed affolutamente l’ azione efpreffa dal Verbo, € il Sog= 
giuntivo, che l’addita con qualche modificazione , e di- 
pendenza ( ciò , che comprende tutti i Modi inventati 
dappoi ) ho pofto da per tutto qualunque Tempo del. 
Soggiuntivo fotto quei dell’ Indicativo:, da’ quali dipen-. 
dono : perlocchè vantaggiofiffimambente ad un’ occhiata: 
fi fcuopre 1° Analogia, e differenza, che paffa tra loro; - 
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cofa , che ferve affaiffimo a diftinguerli, e riconofcerli. 
Così al folo aprire di quefto piccolo Libro fi troveran- 
no in un luogo tutte le forte del Tempo Prefente ; in 


un altro degl” Imperfetti , de” Perfetti , de Più - che - Per- 
—-fetti, e de’ Futuri , che la Lingua Latina può ame 


mettere : in maniera che fe taluno voleffe diftinguere 
quelti Tempi in primi , e fecondi fenza far parole de’ 
Modi, a imitazione degli Autori fovraccennati , lo 
può facilmente fare, vedendoli difpofti 1” uno dopo 1’ al- 
tro : e fe voleffe riferbare quefti due Modi , cofa , che 
giovevole la reputo , lo potrebbe agevolmente , fendo 
naturaliffimo il vedere , che io chiamava Soggiontivo il 
Tempo, che poi da per tutto è fcritto dopo I° Indicativo s 
al quale deve effer rapportato. 

Per imprimere vivamente nella memoria l’ Analogia 
maravigliofa delle terminazioni effenziali de’ Nomi , e 
de’ Verbi , ho aggiunte in quefta edizione avanti cia- 
fcheduna Declinazione Regole in verfi, che le compren- 
dono; ficcome pure alcune altre per le conjugazioni de” 
Verbi, affine di moftrare la maniera di formare tutti i 
loro tempi , e di ben coniugarli ; nelle quali cofe più, 
che in ie altre tutte folevano imbrogliarfi i Fanciulli. 

L'unico mezzo, a mio parere , d’infegnare ad efli in 
breve tempo gli Elementi, farà di farne loro apprende» 
re le Regole , € di farli nello fteffo tempo declina= 


re molti Nomi, e conjugare molti Verbi ; avverteno 


doli, ‘che ciò , che negli efempj è feparato da una 
piccola linea , fi rapporta interamente alle Regole , e 
dovrà ritrovarfi negli altri tytti , che lore fi farane 
no declinare, o conjugare. 

Per non imbrogliarli nelle Conjegazioni , bafterebbe 
far loro imparare un fol Verbo alla volta , come per 


efempio tutto il Verbo 4moaccoppiando fempre i Tem-. 


pi Soggiuntivi agl” Indicativi , e quando lo fappiano, 

farli paffare al Verbo Monco , e così degli altri , loro 

facendo offervare la differenza, che paffa tra il Verbo, 

che imparano ;,.e quello , che anno apprefo , la quale 

confilte per lo più nella penultim& fillaba : PA e 
o me 


” 
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fo metodo conjugheranne più agevolmente un Verbo, 


ed avranno maggiore facilità nell’apprendere gli altri. 
Dopo che li abbiano fcorfi tutti quattro , gioverà af- 
fai per ben fondarli, fare , che li corjughino tutti in» 


fieme in qua:unque Tempo , come il Prefente Indicati=*: 


vo di Amo, Monco , Lego, Audio , pofcia il Prefente Sog= 
giuntivo , i loro. Imperfetti, e tutto il rimanente : ac. 
cotumandofi così meglio ad offervarne le differenze, 
per riconofcerle negli Autori. i 
- Per quello, che fpetta a’ Verbi Irregolarig bifogna far 
fempre loro unire qualunque Tempo Soggiuntivo agl? 


Indicativi ; baftando ne’ principj , che ne abbiano qual- 


che idea generale, ficcome pure delle parti dell” Orazio- 
ne, nelle quali bafta, che fappiano , che il No- 
me fignifica le cofe, ed il Verbo efprime le azioni ; con- 
tentandofi di comprendere le quattro ultime parti fotto 
il nome di Particelle indeclinabili ; e riferbandofi a far 
loro capire affai meglio tutto il refto colla pratica, e 


colla Lettura di qualche Autore facile , la quale po= 


trà effere utile ad effi tofto , che fapranno ben de- 
clinare, e conjugare , e che avranno ‘una mediocre 
notizia. delle altre -Regole , nelle quali fi conferme» 
ranno fempre più coll’ ufo . Perciò è meglio quan= 
do per efercizio s* interrogano chiedere loro v. g. qual 
. Tempo fia Mardaturus , che far ad efli recitare il 
Participio futuro di Maxdo ; e qual cafo fia Princi- 
pe, che dimandare 1° Ablativo di Princeps : perchè il 
fine fendo di far loro intendere gli Autori Latini, ed 
abbifognando per quefto faper rapportare tutt’i Cafi 
de Nomi al loro Nominativo , e tutt*i Tempi de 
Verbi al loro Prefente; bifogna da principio affue» 
farli a ciò, che deve ad effi fempre fervire nel core 
fo de’ loro ftudi. 

E‘ altresì vantaggiofo far ‘loro offervare la Conju- 
azione Italiana con altrettanta diligenza , che la 

tina ; imperciocchè farebbe ‘vergogna , che Fanciulli 
applicati agli ftudj s ignoraffero la Lingua , cella qua 
le fono ftati allevati. 

A <4 Mi 
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Mi refta foltanto diavvertire, che nella prefente edi. 
zione non ho inferite le Concordanze, perchè ho appre- 
fo dalla fperienza , che nel tempo di un Mefe fi ponno 
cavare i Fanciulli da quefti Principj, per farli paffare 


- “alle altre regole, che ho aggiunte, e che comprendono 


la Sintalfi, come pure tutto il rimanente del Defpaute- 
rio, con una facilità, nella quale non fa bifogno , che 
io qui faccia parola « Prego folamente il Leggitore di 
{correre 1° àvvifo meffo alla tefta del Nuovo Metodo, ac» 
ciocchè polagicoracre È fine , che mi fono propofto , e 
le ragioni di ftendere le Regole in Italiano, ed in Ver- 
fo piuttofto, che in Profa. 
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GLI ELEMENTI 
i DEL La 
LINGUA LATINA 
Ridotti in nuovo ordine affai chiaro, e metodica 


colle Regole per apprendere con. facilità, € 
brevità il ben declinare , e conjugare. © 


REGOLA L 


Delle Parti dell’ Orazione, ovvero delle parole 1) | 
che compongono il Difcorfo. 


1. La foffanza fono, e 3 nerbo | 
Del Difcorfo 3 Nome, e il Verbo: E 

2. Ma s° intendon fort? il nome e: 
Participio, e Pronome. 

3. L’altré, come Haud, Per, Et, Hei, 
Modi aggiunti cfimar det. 


NI contano ordinariamente fino ad otto le fpezie delle 
parole, cheentrar poffono nel difcorfo, eche ne fono 
come le parti, cioè il Nome, il Pronome, il Verbo, 

il Participio, 1° Avverbio, la Prepofizione, la Congiun- 
zione, e l° Interjezione +. se 

1. Madiquefte otto due fon fempre le principali, che 

ne formano le parti effenziali, cioè il Nome, .che nota le 
cofe, e*l1 Verbo, ch*efprimel” affermazion delle cofe. - 

2. Lealtre, o firiduconoa quefte due, come il Prono-. 

me, eilParticipio, che ficomprendono nel Nome, onon 
fervono ad altro, chea congiungerle infieme, e fpecifica» 
re, odeterminarela loro fignificazione . e 
3. Tali fono le quattro ultime, che poffonfi camprene 
dere fott° il nome di Particelle indeclinabili, come, Maud, 
, Avverbio; Per, Prepofizione; #t, Congiunzione;. Hei; 
 Interjezione, e fimili. pl A 
o | i ‘DEL 


So 


1) Element) della Lingua Latina. 
de. DEL NOME. 
-_ REGOLA IL. 
Che cofa fia il Nome, e del!e due fue fpezie. 
Per nomare il Nome è mato, 
E in due (pecie è divifato; 
La foffanza il Soltantivo 
| Nota , e il modo |* Aggettivo. 
L Nome è tina tal parola , che ferve o a nominare, 
o a qualificare ciafcheduna cofa. . 

Perlocchè due fono le fpezie de’ Nomi, il Softantivo, 
e 1° Aggettivo. | | 

Il Softantivo è quello, che fignifica folamente la co- 
fa, e da fe ffeffo nell’orazione fuffifte, come Dominas il 
Signore, Pater il Padre, Magiffer il Maeftro. 

L° Aggettivo è quello, che nota di qual maniera fia la 
cofa, e fervea qualificarla; perlocchè fuppone fempre il 
Softantivo, cui dee rapportarfi, come quando dicefi, Gras 
fignore, Buon padre, Cofa bella. | 

Laonde, quante volte fipuocon un nome congiugnere 
quefta parola Cofa, è fegno, chefia Agget:ivo, perefem- 
pio, Rofoè Aggettivo, perchè può dirfi Cofa Rofa. All? 


incontro Sigzore farà Soltantivo è perchè non può diri . 


Cofa Signore . 

Debbonfi confiderare ne’ nomi il Genere, il Numero, 
i) Cafo, ela Declinazione. 

Vi fono fra’ Latini tre Generi, il Mafcolino, come Hic 
Dominus il Signore, il Femminino, come Hec Mulier la 


femmina, eil Neutro, come Hoc Templumil Tempio. Vi 


fiaggiugne anche il Comune pe’ nomi; che convengono 


a' due feffi, come Hic, © Hec Parens, il Padre, e la Ma-- 


dre, e il Dubbio per que’ nomi, che fonofi dagli Autori 
Latini ora in uno, orain altro genere ufati, come MHics 
«ut Hoc Vulgus, il Volgo, la minuta Gente. | 


Vi fono due Numeri, il Singolare, ches’ intende diun 


Tolo, come Dominus il Signore, e il Plurale, che s° inten- 
de di molti, come Domizi i Signori. Chiamati da’ Tofca= 
i il numero del Meno, edel Più. 
I Cafi, o Variazioni della terminazione fono fei, il No 
5. "7 Mina 
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Declinazione de' Nom? è "e 
minativo, il Vocativo , il Genitivo, il Dativo, 1° Ace 
cufativo , el’ Ablativo; Che i Tofcanjchianano , Primo, 
Secondo, Terzo, Quarto, Quinto se Sefto Cafo; Ma noi 
uferemo per lo più i vocaboli latini, ceme adoperati prima 
di noi da” Maettri di queft” arte. il 

Le declinazioni fono cinque, le quali nafcono dalle dife 
ferenti terminazionidi quefti cafi: delle quali daremo le 
regole particolari, e noteremo ciafcheduna alquanto difco» 
fta dal rimanente de’ Nomi, acciocchè fi poffano meglio of= 
fervare , e fecondo effe fi poffa declinare ogni forta di nome» 
come fcorgere fi può neile facciate feguenti. 
E L'ITALIANO. 
Utta la differenza de’ cafi nella noftralingna confifte 
o nell” articolo, ojn alcune prepefizioni , che i noftri 
Gramatici foglion chiamare Vicecafi, perchè fi pongono 
in vece de” Cafi, nonavendoi nomi variazione alcuna nel- 
la loro terminazione in qualunque cafo vengano confidera- 
ti. Perciò dopo aver pofta la fignificazione Italiana in cia- 
fchedun cafo della prima declinazionelatina , nell? altre ba» 
fterà metterla folamente fopra il nome Latino jedalato poi 
a ciafchedun cafo aggiugnere gli articoli, ole prepofizioni, 
effen'do di poi facilemettervila fignificazione del nome, 
che gli fa fopra. Ma perchè ha qualche varietà nella noftra 
lingua l'articolo, fia bene notarnequiil più neceffario, 
acciocchè poffanfi ben conofcere le note ordinarie , colle 
quali debbonfi i cafi ditinguere. | 


ARTICOLO ITALIANO L 
MASCOLINO FEMMININO 

SINGULARE,. | 

Nominativo 1/, Lo, La. 

Il Vocativo non hal’ Articolo, maalcune volte vifi metà 

te quefta particella O. | 

Genitivo Del, Dello, . Della. 

Dativo Al, Allo, i Alla. 

Accufativo 1l, Lo, a La. 

Ablativo Dal, Dallo, o Dalla + 
PLURALE. 

Nominativo i 1, li; Gili, x . Le. 


12 Elementi della Lingua Latina. 


Genitivo Deì , De”, Delli , Degli. ‘ Dee. 
Dativo Ai, A°, Alli, Agli, Alle. 
Accufatîvo 1, Li, Glì, Le. 
‘Ablativo . Dai, Da’, Dalli Dagli, Dalle» 


USO DELL’ ARTICOLO. 
D Alla precedente fituazione veggiamo , che hiuna 


varietà effervi può nell” ufo dell? Articolo femmini- . 


no, avendo tal genere un folo Articolo. 
-  Sicchè la varietà rimane nel folo Mafcolino, il quale 
avendo due note nel fingulare per ciafchedun cafo, ‘etre 
nel Nominativo, ed Accufativo plurale, e negli altri tre ca- 
fi, cioè Genitivo, Dativo, ed Ablativo finoa quattro, intri- 
gafi alquanto queft’ ufo. Si avverta dunque, che 
Il fiufa innanzi a voce, che comincia da confonante 
femiplice, come 
1l mal mi preme, e mì (paventa il peggio. 
E lofteffo deve offervarfi negli altri Articoli di quefto 
Numero fatti da 1/, i quali fono, Del, Al, Dal. 
Des vario file, in ch° io piango, eragiono» 
Al camminlungo, ed al mio viver corto. 
Per cui fola dal Mondo io fon divifo. 
Così ancora nel plurale gli Articoli 1, Delli, 45? , Dalli. 
Lo fi adopera , quando il Nome comincia da vocale, 


‘e per Apoftrofo fi perde la 0, come i 


| L° ingegno offefo da (overchio lume. 
I Tofcani però in fomiglianti parole, che cominciano 
‘da In, o Im, fogliono ritenere la Odell’ Articolo, e fa- 
re |’ Apoftrofo dell’ H7, togliendone la 1.; come lo ’nge- 
.gmno s lo °mpero , la *nvidia, ec. | 
__ TI. Si mette dinanzi alle parole, che princîpiano dal» 
Ja $, cui fegua un? altra confonante , come Spirito, 
Scaltro , Stile. a | | n 
Tra lo fil de’ Moderni, eil fermon prifco. 
III. Si fuol dare anche alie voci d’ una filiaba , come 
Ma non in guifa, che lo cor fi fiempre. 
IV. Dopo la prepofizione Per: 
. Chio provo per lo petto, e per gli fami. 
gi È Ove 


+ 


tal cofa, diciamo La fapienza di Salomone , la: caftità di 
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Ove dee notarfi, che anche nel plurale dopo quefta 
prepofizione può metterfì 1’ articolo Gli. 

Le voci del plurale anno il medefimo ufo, come quan- 
do comincia la parola da femplice confonante fi mette 1*. 
Articolo I, di raro Lj: cosìancora ne*cafiobliqui, Dei, 
De’, Ai, A”, Dai, Da, i quali anch'effi meglio che 
1° Articolo intero talora fi adoperano. . 

1 chiari giorni, e le tranquille nottì, 
Requie cercavi de’ futuri affanni. 
Di sì lontano a? penfier mici rifponde. 

Quando la voce comincià da S, cui fegua un’altra con- 
fonante, fi mette più fpeffo Gli,che Li, il quale anche fi ufas. 

‘. B'ch’avete gli fchermi fempre avanti... 
Quando la paro'a comincia da vocale fi. mette anche Gli. 
Ghe per ufanza a lagrimar gli appella. © 

E generalmente ove nel fingulare fi. ufa il primo ar-. 
ticolo, ufar fi deve anche nel pInrale, ed ove ih quello 
fi adopera il fecondo deve aver luogo anche in quefto, 
benchè per lo più fincapato.. Bca 

DE VECECASE. 


Dativo, ed Ablativo del!’ uno, e dell’ altro nume- 
ro in agni genere, fono prepofizioni, che non tanto di- 
notano il cafo, quantolacagione, il modo, lo ftrumen- 
to, il fine, la copia ; la fcarfezza , ia partizione, eco 
Di me non pianger tu , che è mici dì ferfi | 

Morendo eterni---- cioè, per. cagion mia» 
| Di (aper vago, edi vedere Uliffe--- cioè , affine. 
Ferir me dì faetta in quello fiato - cioè, colla fàetta + 
Così ancora per notare chi poffiede, oèchiaro per una 


L E particelle Di, 4, Ba, che fi danno al Genitivoz 


Lucrezia, ed altri fimili, che infegnerà 1° ufo» 
Notifi finalmente , che l’articolo fi dà folamente al 
nome Softantivo , fuor che a’ nomi proprj s ed a’ prono» 
mi. Si dà ancora ali* Aggettivo , e ad ogn” altra. parte 
dell’ orazione, quando fi piglia fuftantivamente , come 
anche quando? Aggettivo fa in voce di I//e s come ©. 
Sicchè la negbittofa efca dal fango ; e 
Qv Vea 
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ovvero quando fi di in forma di titolo, come l/ Grande, 
1) Giuffo, ec. ) 

Alla voce relativa Quale fignificante Qui, que, quod, 
dec fempre darfi !* articolo. 

Lo qual fenz* alternar poggia con orza. e 

E quefto bafti per poter congiugnere gli articoli co 
momi , che occorreranno di paffo in paffo in quefte declina» 
gioni, ed altrove; fenz’intrigare le menti de’ Fanciulli 
con altre molte regole, che intorno aciò dar fi fogliono è 


DECLINAZIONI 


DE NOMI. 
PRIMA DECLINAZIONE. 
| REGOLA III. 
| Delle terminazioni della prima Declina= 
zione in tutti i cafi. 
e. Vuol la prima A femminini, 
&, e,am, a /ideclini; 
e,arum, is , as nel plurale; 
2. Edal terzo il feffo eguale. DA, 
z. A prima Declinazione comprende î Nomi femmiî= 
| nini in 4; che fi declinano in queta maniera 
feguendo le terminazioni notate nella regola. 
- MUSA, femminino. 
IL SINGULARE. 


Nom. Voc. Muf:a, la Mufa. 
Genit. Muf-a, della Mufa + 
Dat. © Muf-e, alla Mufa. 
Accuf. Mufamis ©" ‘Ja Mufa. 
ADI. Muf-a dalla Mufa. 
° TL PLURALE. 

Nom. Voc. Muf:a; le Mufe. 
Genit. Muf:arum, delle Mufe. 
Dat. Muf-is,, alle Mufe . 
Accuf, Muf-as, le Mufe. 
AD. Mufsis , dalle Mufe. 


3. Notifi effer vera in tutte le Declinazioni la rego». 


fa, ché nel plurale i’ Ablativo è Gmile al-Dativo. 
| do tra 


a - 


| 
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To tralafcio ? nomi Greci in E, per non intrigare qui # 
Fanciulli , riferbandomi dì parlarne in particolare nelle re- 
gole delle Declinazioni. 
SECONDA DECLINAZIONE, 
REGOLA IV. 
Delle Terminazioni della Seconda. 
r. Us, Ut, Um, Ir, Er, 2a in fine 
La feconda, e fi decline 
Per 1, O, Um, O, mel meno, 
I, Orum, Is, Os, del più fieno è 
3. Ma tre cafi il Neutro avrà 
Simiglianti; e al Più in A. 
2. A Seconda ha le terminazioni Us, Ur, Um, Ir, Er, 
e fa i fuoi cafi, come fono nella’ regola notati. 
2. I Nomi Neutri anno fempre tre cafi fimili, cioè il 
Nominativo, 1’ Accufativo, ed il Vocativo; e queli tre 
cafi fono terminati in 4 nel pluralein tutte le Declina» 
zioni. °° REGOLA. V. 
Del Vocativo della Seconda. 
x. Sarà fempre i Vocativo 
Simil al Nominativo; 
‘2. Solo in E ! Us muterai, 
3. Jus del Proprio în I. O Cai s 
I Nominativo, e il Vocativo fonoperlo più fimili; di 
forte che il nome fteffo ferve per amendue i cafi, come 
Mufa, Voc. 0 Mufa, Magiffer, Voc. 0 Magiffer ; ec. 
2. ! nomi però în Us anno il Vocativo, in E come De- 
minus, Vocat. 0 Domine. 
3. E i Nomi Prorri finiti in Jus l’anno in, come 
Cajus Vocat. 0 Cai. Virgilius, o Virgil... | na 
DOMINUS Mafcolim —“TEMPLUM Neutro. 


Signore . _ i Tempio. 
Nom. Domin-us, i/ No. Vo. Temp/-um , #/ 
Voc. Domine, 0°" Gen. Templ-i, del 
Genit. Domin-i, del Dat. Tempi-v, al 
Dat:. Domin-o, al Acc. Templ-um,( 
Acc. Domin-um, i#/ AbI, Templ:o, da 


ALI. Domin-o 9 dal 
a PLU= 
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PLURALE. PLURALE, 
Signori. Tempj . 


No. Vo. Dominei, } No. Vo. Templ-a 9 Fj 

Gen. Domin-orum de Gen. Templeorum, de 

Dat. Domin-iss @ Dat. Tenmpleis. a 

Acc.  Domin-o0s, 3? ‘Acc. Come il Nominao!vo è 

AbI. Domin-iss da’ ADI. Templeiis, de’ 

MAGISTER, Mafcolino. VIRGILIUS, Mafcolino e 

Macftro. Virgilio 

No. Vo. Magift er, 3 Nom. Virgil-ius; 

Gen. Magift-ri, del Voc.  Virgil-i, 

Dat.  Magift-ro, a4/ Gen Virgil-ii, 

Acc. Magift-rum, #  Dat. Virgil-ios 

Ab. Magiftro, dal Acc. Virgil-ium, 


| Abl.  Virgil-io, 
3) numero del più in tutto © 1 Nomi Proprj non 
va come Dominus, an plurale. 


Alcuni Nomi in Er , ritergono la Er in tutti i cafi, 
come Puer, Puerì, Puero, Pucrum, ec. il Fanciullo. 

Quei, che finifcono in Ir, ein Ur , fi declinano co» 
se gli altri, Vir, Viri, Piro, ec. 1 Uomo, il Marito. 
‘ Satur, Saturi, Saturo, ec. Satollo. 

AGGETTIVI 
Di tre terminazioni. 

Degli Aggettivi, ch’ avranno tre terminazioni , il 
femminino farà della prima, il mafcolino, e il nentro 
della feconda. 


n IL SINGOLARE. 
Mafcolino. Femminino. Neutro. 
come Dominus, come Mufa, come Templum. 
= Buono, Buona, Buono + 
Nom. Bon-us, Bon-a s\ Bon-um » 
Voc. Bon-e, Bonea, Bon-eum . 
Gen. Bon-i, Bon-®, Bon-i. 
Dat. Bon-o, ‘- Bon-®, . Bon-o- 
Acc. Bon-um; Bon-am, Bon.um. 


ALI, Bon-0,  Bon-a, Bon-0. 
n IL 


——_- 4 
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.IL PLURALE. % 
n Buoni. Buone Buoni. 
No. Vo. Bon-i 4: Bon-a , | Bon-a .- 
Gen. Bon-orum ;: Bon-arum 4 Bon-orum è 
Dat. Bon-is, . Bon-is » Bom-is, 
Acc. Bon-os ; Bon-as , — —“Bon-a. * 
ABI. Boneis Bon-is ,  Bon-is. 


AVVERTIMENTO. o 

NO abbiam qui pofto quefto Aggettivo a lungo $ 

acciocchè poffa fervire di regola a tutti gli altri 4 

così nomi, come participj. Non è però neceffario far. 

| lo declinare a° fanciulli tutti infieme per gli tre. gene» 

ri, ma feparatamente, il che riufcirà loro più comodo 3. 

ed è fufficiente per l’ ufo. i A, 

Ma notifi, che vi fono alcuni Aggettivi , i quali ane 

no il Mafcolino in er, come 4fper, afpera, afperum., 
, Rozzo, Afpro. Niger, nigra, nîigrum, Nero, — 
TERZA BECLINAZIONE. 


e — —— — 


o CC REGOLA Vi. 
). De” Nomi dellaterza PEAS delle terminazioni 
| i efia. ao: a 


1. Tutti} } generi , e le cofe 
Ha la terza , e varie pofe , 
il Per Is, 1; Em(Im) edE (I) : | 
0 Variarlì al Meno dei. | iI 1 
Es, Um, Ium, lbus, dipo? 
Que” del più declinar puot. 
2. Nel plurale în queffta s e avanti. 
Son tre cafi fomiglianti è i NRE 
*; A terza comprende ogni forta digenere, e molte. 
8 terminazioni;ella fi declina , come fta notato nella: 
regola , ove le terminationi, che fono chiufe dentro la 
Parentefi, fono quelle , che poffono effere doppie in 
certi cafi, come più diffufamente dirafli nelle regole 
delle Declinazioni: uu 
2. Le tre ultime Declinazioni, cioè quefta, e le due. 
feguenti anno nel plurale il D'ERIRO sil Veatoa 
| el 


p*5 i 
a) t] 


A > 
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e 1° Accufativo fempre fimili ; avendoli la Quarfa inwi, 
la terza, e la quinta in es : vedi le facciate feguenti, 


PATER, siae ; CUBILE., Neutro. 
ù UL IN G ULAR RE. 

Padre I - Letto. 
No-.Vo.Pateer, . i/ Nom. Woc. Cubil-e, Il 
Gen. Patr-is; del Gen. Cubil-iss. del 
Dat. Patr-i 9. al Dat. ’ __Cubilei 9 al 
Acc. Patrem, Aéc. | Come il Nomijn. 
ADI. Patr-e, dal Ab «a Cubiki, dal 

| IL PLURALE. "ali da 

Padri. Letti. Vla A 
No. Vo. Patr-es, 3 No.Voc. Cubil-ia $ (#0 
Gen, Patrum de » Geo - Cubibiuni, de 
Dato Patr-ibus, a’ Dat.  Cubil-ibus, da’ 
Acc. Patrees., “# Acc. — Come il Nomin. 


AbI Patr-ibuss da* = Abl. — Cubil-ibuss da’ 


AGGETTIVI 
Di una, o di due terminazioni. 


Gli Aggettivi di-una , o di due terminazioni fone ; 


fempre della Terza, come: 


FELIX, OMNIS, cda OMNE. 
D’ognigenerey  Mafc.eFem. Neutro. 
ILS r NGULA RE. 

Felice» |... Tutto, Ciafcuno. 
No. Vo. Feli-x, sa N. V. Omn-is sed omnee, 
Gen. Felic-iss «°° Ger. Omne is, 
Date Felic-i, Dat. Oma-i, 
Acc. .Feliccem, e Feli-x, Acc. Omn-em,ed omm-e, 
ADI. . . Felicre, ei. + Abl. Orgn-i, 

IL PLU R ALE. 

No; Vo. Feli-ces; eia. = N.V, Omneessedomn-ia, 
Gen» Felicciums., _ = Gen. Omn-ium, 
Dat. Felic-ibus, Dat. Omn-ibus, - 
Acc. Felic-es,. e ig, = Acc. Omn-ees;edomniia, 


ALI, danni ut Ablo.  Omn-ibus na 





SOA 


i 


} 
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PRUDENS, FORTIOR , e FORTIUS. 
D’ ogni genere , Mafc. e Femm. . Neutro. 
| IL SINGULARE 
Prudente , | Più forte . 
No. Vo. Prude-ns, i N. V. Fort-ior,e fort-iusy 
Gen. Prudent-is, ‘Gen. Fortior-is, 
Dat. Prudent-i, Dat. Fortior-i, 
Acc. Prudent-em, e ns, Acc. Fortior-em, e iuss 
ADI. Prudent-e, Ce i. ADI. proa e i. 
| IL PLURALE 
No.Vo. Prudent-es, e ia, N.V. Eortiones: 0 0860 
Gen. Prudent-um,; ec. - Gen. Fortior-um, ec» 


. Perlocchè quefti Aggettivi deelinanfi come il Suffane 
tivo, avendo però fempre il Neutra i fuoj tre cafi fimîie. 
li, cioè il Nominativo , o Vocativo , ed Accufativos 
Felicem è del Mafcolino, e Femminino, e Felix rimane: 
per lo Neutro. Così anche nel piurale , Felices ‘per lo 


Mafcolino s € Femminino a Felicia. per lo Neutro, e 
così degli altri. 


QUARTA ‘'DECLINA ZIONE. 
REGOLA VII. | 
Della quarta. Declinazione + 
. - I. Us conzien la (sarta , dove 
In Us, ULI, Um, U fi move. 
* Nel più Us, Uum, lbus-dé; | 
3. Fuor talun, ch” Ubus avrà ©. 
Wi, A Quarta non ba , che Nomi finiti in Us, i quan 
li declinanfi ‘così:- , | 
EFRUCTUS O, JESUS, 
Mafcolino. — —Nomegropriodel noftro Sal- 
| vatore ; fa il Nominativo in 
IL SI NGULARE, us ; |’ Accufativo in um, 


Frutto. egli altri cafi in w. 
No. Vo. Fru&-us, i/ — I Nomi in %, come Cor. 
Gen. Fru&-us, . del. nu, non fi declinano al fine 
Dat.  Fru&-ui, %4/ gulare ; al plurale però n 
Acc. Fru&-um, # declinino così; 


ADI. Fru&u, dal CORNU Neutro. 
_ Ba IL 
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IL PLURALE. IL PLURALE, 
° Frutti. i Corna, 


# 
.: 


No. Vo. Fru&-us, è N. V. Corn-ua, le 
Sa Fru&-uum, de. Gen. Cotn-uum, dellé 
at. ‘Fru&-ibus; a Dat. Corn-ibus, . alle 


Acc. Fru&-us, ? Acc. Come i) Nominativoy 
ADI. Fru&.ibus, da ADI. Corn-ibus, dalle 
©’ 2, Î Nomi, che anno wbus nel Dativo , ed Ablativo: 
lurale', fono Lacus il Lago j Arcus |? Arco ; Specus 
a Caverna ; A4rtusle Membra del corpo , o le Giuntu- 
re 5 Tribus la Tribù ( cioè una delle parti , nellequa- 
li fl divideano le Nazioni, e le Città per diftinguere le 
Schiatte, e le Famiglie) ; Portus il Porto ; Partus il 
Parto ; e Pers lo Schidone , il quale fi declina, come 
Corsu. Vedi le regole delle Declinazioni 
— QUINTA DECLINAZIONE. 
| REGOLA VIIL 
©. Es la Quinta in fe comprende, 
, Cb'is Ei, Ei, Em, E i/ rende; 
, Es, Erum, Ebus wne/ plurale ; 
2. Benchè ufo In pochi è tale. | 
Lì quinta Declinazione ha foloi Nomi in es, iquali 
fideclinano, comefi nota nella regola; per efempio » 


| I 
IL SINGULARE. 


IL PLURALE. 


Mafculino, e Femminino » Mafcolino . 
° . Giorno. ©» » Giorni. 
No. Vo. Di-es, w/4 No. Vo. Di-es, $: 
Gen, Di-ei, del . Gen. Di-erum, de’ 
Dat.  Di-ei, al Dac. Di-ebus, @a° 
Acc. Di-em, # Acc. Di-es, pa 
ADI. Dice, dal AbI. Di-ebus. da’ 


I cafi di quefta Declinazione in erum:, e in ebus, 
cioè il Genitivo col Dativo, ed Ablativo plurale, in po- 
chiffimi Nomi fono vfati, come Dies, dierum, diebuss 


Res , rerum, rebus, ec. 


| La maggior parte degli altri 
n'è priva. Vedi le regole delle Declinazioni. 


IUNO- 


+7 4% 


- Declinazione de’ Nomi. 
_I NOMI DE’ NUM ERI. 


DUO | | 
PLURALELO se 


M. F. la N. 
Due. 1 
Nom. Voc. Du-o 9 : Du-e 9 Duo 9 
Gen. Duo-runrs | = Du-arum, Da-orum,,, 
Dat. - Du-obus, : «- Du-abus, Du-obus, 
Acc. (Duo, ovvero Du-as, Du-o, 
( Du-os 9 
ADI. Du-obus. . Du-abus, Du-obus.. 
TRES | 
PLURALE. 
M. e F. i No 
Tre No” . 
Nom, Voc. Tr-esa . | e Tr-ia, 
Gen. Tr-ium, 
i Dac. . o Tr-ibus, 
Acco Trees, e Treia, 
ADI. Tr-ibus. 


- Ambe, Ambe , Ambo , Amendue, fi declini come Duo. 

Gli altri Nomi di numero da Quattro fino a Cento fone 
indeclinabili. Quatwor , quattro; Quingne cinque; Sex, 
fei ; Septem, fette; 00, otto; Novem , nove; Decem , dieci; 
Undecim, undici; Duodecim , dodici ; Tredecim; tredici ; 


Quatuordecim , quattordici; Quindecim , quindici ; Sexdé 


cim , fedici ; Septemdecim , diciaffette ; OGodecim , diciaotto; 
Novemdecim , diciannove; viginti, venti; Viginti unus, 
ventuno; Wiginti duo, ventidue; VigIntitres s venti tre; ec. 
Triginta , trenta; Quadraginta , quatanta; Quinquagin- 
fa, cinquanta. Vedi gli Avvertimenti. La ° 
COMPARAZIONE DEGLI AGGETTIVI. 

faz Aggettivi an tre gradi differenti, che diconfi 

di Comparazione. se 

t. Il pofitivo, che femplicemente fignifica , qual’ è la 
cofa , come Saendus, Santo. ue: 

2. Il Comparativo , il quale fa fempre paragone fra 
le cofe, ed accrefce la fignificazione del Pofitivo, come 


Sandior 9 più Santo. B 3 3. Li 
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3. II Superlativo , che fienifica la qualità della cofa 
în grado fupremo , ed ecceffivo, cume Sandiffimus, Sane 
tiffimo ; o il più Santo. 

Si poffono perà adoperare uniti al Pofitivo gli Avver- 
bj Magis in vece del Comparativo , e Vz/de | 0 Maxime 
in vece del Superlativo, come Migis Sandus, P.ù San 
to; Valde , o Maxime Sandus , Santiffimo: 

D' onde fi fermano è Comparativi, e Super!ativi . 

I Gomparativi fi formano dal cafo, che finifce in 4, 
aggiuntovi or per lo Mafcolino 4 e Femminino , ed us 
per lo Neutro, come Serdus, Genitivo Sandi , Sandior, 
e Sandius , più Santo. Fortis , Dativo Forti , Fortior, 
e Fortius , più Forte, ; 

Il Sup-rlativo fi forma dal medefimacafo è aggiungen- 
dovi /imus , con due (7, come. dal Genitivo Sandi, San: 
difimus , dal Dativo Forti, Fortifimus. 

Gli Aggettivi però terminati in er ,, formano il loro 
Superlativo , aggiungendovi rimus; Teser Tenero , Te- 
merrimus teneriffimo ; Pulcher bello , Palcherrimus bel- 
lifimo . 

.Ma l* Aggettivo Maerurss , maturo, fa Matnrifimus, e 
Maturrimus , maturiffimo . 

AVVERTIMENTO. 


E Comparativo in Italiano fi conofce dalla particella 
Più, che fi mette avanti il Nome, e dalla particella. 


Che, la quale fi mette dopo il Nome. 

| 1 dì mici più legger, che ciafcun Cervo. . 
$? comofce ancora .dallà voce molto finaile alla Latina 

fn alcuni Numi Italiani ,, come Maggiore , Minore, ec. 

prefi dal Latino. | 


Il Superlativo fi conofce,. quando avanti la particel'a. 


Più v'è l'articolo, come SanFiffimus,; il più Santo, e fi 


conofce ancora dalla voce fteffa , clre per lo più ufarfî 


fuole molto fomigliante alla Latina - 
- Che per vera. ed altiffima umiltate 
Saliffi al Ciel, onde esiei preghi afcelti. 


In-quanto al Latirio bafa al principio motare ,. cheil 


Gen:psrativo è terminato. in Jor per lo sug »@ 
i I "o ‘ - _Teme 


» 
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femminino , e in iws per lo neutro ; e che il Superla« 
tivo è per lo più terminato in /imus, o rrimus. "i 

IRREGOLARI. 
I nomi feguenti fanno il loro Superlativo în //imus, 
Facilis, facile; Humilis, baffo , vile, abbietto; Sim#/is, 
fimile; donde vengono , Facillimus , Humillimus , Simil- 
limus. Sogliono aggiugnervi ancora Agilis , Agile, De- 
ftro, Snello , Agillimus; Gracili:, fecco, fparuto, fcria- 
to, ftentatoj Gracillimus; Docilis, docile, infegnevole,. 
difciplinevole, Deci/limus, ma fenza autorità. i 
I nomi formati da* Verbi Facia, Dico, Volo, fanno il 
loro Comparativo in entior e il Superlativo in entifie — 
mus, come Magnificus , Magnificentior , Magnificentiffimus ; 
Maledicus , Maledicentior, Maledicenti(fimus ; Benevolus , 
Benevolentior | Benevolentiffiamus . Ma appreffo, Terenzio 
Mirificus fa Mirificifimus . | 
«Alcuni vi aggiungono i Compofti di Loguor , came 
Vaniloquus, vaneggiante, Vaniloquentior , Vaniloquentiffi- 
mus- Ma non bifogna ammettersli fenza autorità: oltrec- 
chè fcorgefi da Cicerone, che Compofti di sì fatto Verbo 
erano formati in ess, Breviloquentem. jam me tempue 
ipfum facit, 8. ad Att. ep. 19. 
— 3 feguenti fembrano anche più irregolari. 
Bonus, buano, Melior, migliore, Optimus, ottimo. 
Malus , malo, Pejor, peggiore, Pefimus, peffimo. 
Magnus, grande, Major, maggiore, Maximus, grandiffimo. 
Parvus , picciolo, Mitor, minore, Mizimus, menomo. 
Multus , Plurimus,molto, Multa ,. Plarima ; Multum, 
Plus, Plurimum. i 
Donde viene anch' al plurale il Comparativo P/ures 
per lo mafcolino, e femminine. I 
A quefti devonfi rapportare gli Aggettivi , de’ quali 
il Pofitivofembra derivato da Prepofizione, o Avverbio, 
come Exterus , o Exter , ftrano, ftraniero; Exterior, 
efteriore , ettrinfeco + Extremus , o Extìmus ,. finale, 
firemo ; Citer ( che fi ritrova in Catone ) Citertor, chi 
ffa da quefta parte, di un tal confine; Citimus, il più 
| vicino; Superus, fovrano.; Superior , fuperiore ; Sapremus 4 
B 4 e 


YU 
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x Summus , fupremo , fomma j; luferus , fottano; Infe- 
rier., inferiore ; lafimus , ed Imus , infimo , profondo; 
Pofterus, chi vien dopo; Pofferior, lo fteffo; Poffremus, 
e Pofumus, ultimo. De” quali alcuni fembrano effer 
formati per Sincope dagli altri, che farebbono Regola- 
ti; ma fono difufati. | | | 
| DE PRONOMI. 
<“F Pronomi fono Nomi; che ftanno in luogo d° altri No- 
mij; come in vece di dire: Petrus fecit , fi mette il 
Pronome, edicefi , I//e fecit, quegli 1° ha fatto, cioè Pietro + 
Vi fono otto Pronomi, cioè Ego, Tu, Sui. Ille, Ipfe, 
affe, Hic, ls , de’ quali i tre primi fono Suftantivi ;, e 
pli altri Aggettivi. }- 
Eglino anno fei cafi, ma Ego nonha Vocativo: e gli 
‘altri ancora l’ufano di raro, fuorche Tu. se 
E O, lo. T U, Tu. 
+ Pronome della 1. Perfona « Pronomedella 2. Perfona. 
È = IL SINGULARE. 
Nom. Ego, do, i” Poet. N.V. Tu 9 iu, 


Gen. Mei, di me, Gen. Tui, di tes 
Dat. Mihi, a me, Dat. Tibi, ate, 
Acc. Me, me, Acc. Te, te, 
Abl.a Me, dame. Abl.a Te, da te. 

| PLURALE. | 
Nom. Nos, mol, N. V. Vos, voi, 


Gen. Noftrum, ). Gen. Veftrum, ) 

vel Noftri, ) di nol, vel Vetri, )d voi 3 
Dar. Nobis, . av, , Dato Vobis, @%v0?, 
Acc. Nos, noi, Acc. Vos, Voi, 
Abl.a Nobis. da no?. ADI. a Vobis. da voi. 

Il terzo, e quarto cafo del PronomelItaliano della pri- 
ma, e feconda perfona, fa Mi, Ti, e avanti, e dopo il 
Verbo , eccetto fe fta in compagnia del Verbo Effere, 
nel qual cafo ufafi la voce propria del quarto, Credendo 

. effo» che t0 folffi te. Boc. Così avanti la Voce Ne., ele 
particelle La, Le, Lo. , 
O Sole , e tu pur fuggi, e fat d° intorno 
@mbrare i poggi > te we port” il giorno. = 
| s en 








| 
| 





Declinazione de? Nomt. 5 
Ben me la diè ; ma toffo la ritolfe. 
. .E dinanzi amonofillabi, Mi, Ti, Ci, Si, Vi; S'ador 
pera talora il retto per ornamento del parlare: lo. mi. ri- 
marrò Giudeo , come io mi foro . Boc. E fi fuole altrest 


‘raddoppiare per vaghezza , e maggior efpreffion d° ani» 


mo. Jo v entrerò dentro t0. Boc. 
suit, Se. 
| Pronome della terza perfona . 
Egli non ha Nominativo ; e fi declina nel plurale. 
come nel fingulare. 


Geo. — Sui, dife, o di (e Reffis 

Dat. Sibi, — afe, cafefefi, 

Acc. i Se s . fe, o fefelfi è O 
ADI. al Se, da fe, odafeffefi. 


Tanto il Latino, quanto I’ Italiano è di tutti i Genea 
ri, e Numeri. Sn 
PRONOMI AGGETTIVI. 

Ille, egli,;ed,effo, colui , quegli. [pfe, efo sde[fas. 
Ila, ella, colei, effa, quella. Irfa, efa, deffa, 
Illud, quello. a . Ipfùm, e/o, deffa.' 

Nel p'urale Colui fa Coloro per tuttii generi. Il pro= 
nome Efo congiunto colle voci Lu? |, Le?, Loro, Me. 
co, Teco , le mani, i piè, non muta numero, né gene» 
re, dicendofi, Con effo lui, Ef(fa leè, E(foloro, Effo me- 
co, Effo teco, Con effo le. mani., Con effo 3 piè , che va- 
gliono colle mani, e co* piedi . 

IL SINGULARE. 


Nom» Hley Tila, Illud, Nom. Ipfe, Ipfa, Ipfams 


Gen. Illius; _ Gen. Ipfius, 
Dat. Illi, Dat. Ipfi, | 
Acc. Hlum,FHlam ,[Hud. Acc. Ipfum, Ipfam, Ipfi; 
AbI. Illo, Ill8, fllo. AbI. Ipfo, Ipsî, Ipfo. 
, IL PLURALE. 

Nom. Hii, IIlae, Ila, No. Ipfi, Ipfe, Ipfa, 
G. Ullorum.ILarum;Ilorum y- G- Ipforum,Ipfara,Ipforffy 
DIE Uta, | Dat. tras, A î 

cc. Ios, Illas, Ila Acc. Ipfos, Ipfas, Ipfa« 
ADI, UWMis. — Abi Ipfis. i ; 

DI | Nella 
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Nella medefima maniera declinafi Ife, Ifa, Ifud. Gen, 
SBius, Dat, Iff1, cotetti , 0 coteftui , cotefta , cotefto, 
di cotefta , a cotelto, 

Hic, quefli, cofuì; Hec,{s, queft, o tale; Ea,queffa, 
cofei; Hoc, quefto, o tale; Id, ciò, 0 tale. 
Colui fa nel più Cofforo in tutti i generi. 

SINGULARE. 


Nom, Hic, Hxac,; Hoc, Nom. Is, Ea, Id, 
Gen. Hujus, Gen. Ejus, 
Dat. Huic, l Dat. Fi. 
Acc. Hunc, Hanc, Hoc, Acc. Eum, Eam, Id, 
ADI. Hoc, Hac, Hoc. ADI. Eo, E4, Eo. 

° PLURALE. 
Nom. Hi, Ha, Hac, Nom. li, Ex, Ea, 
Gen. Ho:rîi, Hard, Horum, Gen. Eorfi, Earît, Eorù, 
Dat. His, | Dat. ÉEis, vel lis, 
Acc. Hos, Has, Hxc, Acc. Fos, Eas, Fa, 
AbI. His ADI, Eis, vel lis. 


AVVERTIMENTO. 


1. T Lle, ed Ipfe , fono d* ogni perfona, Ego ip[es io 


fteffo, Ile ego, ic; Tu ipfe, Tu ille. 

Ile, nota ordinariamente lalode: Magnus ille Alenane 
der , quel Grande Aleffàndro. Ediffe, dicefi fovente per 
difpregio: Iffe Verres, cotefto Verre, 

2, ] Pronomianno i loro compofti, come Egomet, io 
fteffo, Ipfemet , egli fteffo; Hicce, quefti. Si dice anco- 
ra Idem, cadem, idem, il medefimo, o la medefima j ed 
anticamente fi dicea nel plurale lidem, ed Idem; ilche 
‘era approvato da Cefare ne° fuoi libri dell* Analogia , co- 
me dice Carifio. | 

3. Abbiamo a bella pofta tralafciati gli altri Pronomi 
Meus, Tuus , Suus , Nofter , Vefter, che chiamanfi ‘Pof- 
felfivi , e Noffras , Veffras, ffimando, che non debbanfi 
qui sì fattiallogare, piuttofto che quefti altri 4/05, Nu/- 
lus, Solus, Alter , ec. i quali alcuni danno per prono- 
mi, ma nel vero fono puri Aggettivi. Si può però nota- 
re , che Meus ; Tuus, Stuus , fano formati da’ Genitivi 
Mei, Tui, Sui € che Nofler è e Noffras, Veffer , e Pe 

ras, 
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ras è vengono da’ plurali Nos, Gen. Noffrum, e Vos, 
Gen. Vefrum. 
Per I° Italiano deve avvertirfi, che Egli ,| ed Ella fon 
folamente del Re:*to, e diconfi di terza perfona, che fia 
nel difcorfo în retro, | | 
© L’efca fu il feme, ch'egli (parge, e miete. 
Ella il feme portò fotterra, e in Cielo. 

Ed in vece di Eg/ì, ufafi ancora Ei, ed E°. 
lo da man manca, Ei tenne il cammin dritto. 
Che incontro il Sol , quand’ E* ne porta il giorno. 

Nel numero del Più fi adoperano le medefie nel vere 
fo, ma nella *profa dicefi Eglino, ed Ellecno. 

Ne'cafi obliqui del Men» adoperafi Lui, e Lei. 

Cb° offefi me per non offender lei. 

Si trovano talora nel retto, in vecedi Colui, e Cole, 

Lei, che il Ciel nemofirò , terra n'afconde. 

Ne! Più fi dice Lora, in amendue i Generi. 

M° accoffai lor. che l'uno (pirto amico, 

O leggiadre arti , e loro effetti degni. “i 
In vece di Lui e di Lci fi fuol dare l'articolo I/, Lo, 
La, Le. Li Gli nel f:condo, e terzocafo obliquo. 

L° effer mio gli rifpofe , non foffenne. cioè rifpofi alui« 

Sennuccio io il vidi , el arco, che tendea . cioè vidi'lui. 

Le dì, ch io farà là toffa, ch'io poffa . cioè di a lei. 

Nel terzo obliquo, ch' è Accufativo, fiufano Gli, e 
Li nel numero: del Più, ma non mai nel Dativo,. 
onde non ben fi direbbe G/idiedi, ma Diedi loro, E que= 
fto bafti effer detto pergli Faoc:ulli,:. bo 

La Declinazione del Relativo Qui,o Quis,co’/uoi Compofti. 

__SINGULARE. | 
Nom. «Qui, .vel Quis, quale, chi, ‘è 
Qua, vel Qua, quale, i 

Quod, vel Quid, gquule. 
Gen. Cujus, H se 
“Dat. Cui,. REED? 
pia Quem, Quae s Quod, i Quid, 
ADL uo, . Qua, uos Vel Qui. NE 

Soli, A na 
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PLURALE. . 
Nom. Qui, Qua, Qua, vel Qua. 
Gen. Quorum, Quarum, Quorum, 
Dat. Queis, vel Quibus.. 
Acc. Quos, Quas, Quae, vel Qua. 
AI. Queis, vel Quibus. 

Quefto relativo Quale, inItaliano ferveanche perlo 
partitivo. 

Qual fi pofava in terra’, e qual full? onde. 

In luogo del relativo Quale , talora fi adopera la par- 
ticella Onde, ne’cafiobliquiin tuttii numeri, e generi» 

Alla man, ond° to fcrivo, è fatta amica » cioè colla quale. 

E quanto alpeffra , e dura la falita, n: 

Onde al vero valor convienc’uom pogghcioè per la quale. 

si AVVERTIMENTO. 

I AL Genitivo Cujus , fi fa Cujus , Cuja, Cujum, 

Cujum pecus? Virg. Cujalitera? dichi? e Cujas, 

eujatis, diqual paefe: come Noffras, Noffratis , del no» 
ftro paefe. 

[n ttatiano fi traduce cotefto relativo per la particel- 
fa Che in tutti i generi, tutti i cafi, e tuttii numeri, 
del che fon ordinarj gli efempi, e fupplifce anche le vo- 
ci delle prepofizioni Cum , ed la. Imbolato avrebbe, e 
con quella cofcienza , che un fanto Uomo offerrebbe. Boc. 
cioè colla quale | | o 

Era il giorno, che al Sol fi {coloraro. 


fi altresì in tutti i generi, numzri, ecafi, fuorchè nel 
primo, ed ha di particolare ancora, che non ha mai are 
ticolo, e talvolta nè anche il fegno del cafo , benchè 
poffa quefto avere. 

Vor, cuifortuna ba poffo 33 mano #1 freno. 

Alma gentil, cui tante carte vergo. 

Contra cut non mi val tempo , né loco. 

Ed a cuì mai di vero pregio calfe. 

E deve avvertirfi, che fe talora ha l’articolo înnanzî, 

mon è fuo, ma di qualche nome feguente: Lg cui dirit- 
sura , € la cui lealtà vedendo Giannoto. Boc.. i: 


4 


Sotto 


II medefimo fa il nome relativo Ci, il quale truova»: 


dc 


» 
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Sotto il cul giogo già ma? non refpiro. n 
In quanto a’ compolti di Qu}, o di Quis, fo porrò fo- 
famente i di loro Nominativi , perciocchè eglino non 
altrimenti, che il loro femplice fi declinano : come Qui 
dam , Quedam , Quoddam, vel Quiddam , Cujufdam, 
Cuidam, ec. vai 
| 1 Compoft da Qui. 5 
QU ue» Quacumque, Quodcunque, 


— Chiche,chiunque. Qualunque. Qualunque, che che, 


cheunque , 0 pure tuttociocchè. 


Quidam, Quadam, Quoddam, vel Quiddam. 
Un certo,o taluno. Una certa ; 0 taluna . Alcuna cofa - 
Quilibet, Qualibet, Quodlibet, vel Quidlibet. 
Chi tì piacey Qual t2 place. Tuttociocchè. 
Quivis, Quavis, Quodvis, vel Quidvis 
Ognuno  Ciafcheduna - Ciocchè ti piace » ° 


1 Compofft da Quis, ov° egli è avanti. 


* Cifbam ? uenam ? uodnam? vel Quidnamò 
di ? È 2 Che ? Q 


: Quale ? * mu 
nifpiam Quepiam Quodpiam , vel Quidpiam. 
Gualibeduno. Dualcheduna . Qualche cofa . 


uifguam, Quaquam, —Quodquam, vel Quidquam. 
a Significa il medefimo , che Quifpiam , e di loro nale 
ng . «a an folo il meno. 
Quifque. Quaque. Quodque, vel Quidque.. 
Ogni.  Ciafcheduna. Ognuno, ogni qualunque. 
io ‘e quidquid. 
Chiunque , chi che; tuttociocchè  cheche. 

1 Compoftì da Quis , 0v° egli ffa appreffo è 

Aliquis, Aliqua, Aliquod, vel Aliquid. 
Alcuno. “Alcuna.  Alcuna cofa: pa 
Ecquis? Ecqua? © Ecquod?-Ecquid? 
Chi mai? Quale mat? . Qual cofa mai? 


Compofft da Compoft?. . [ quidque, 
Unufquifque, Unaquaque, Unumquodque, vel Unum- 
Ognuno. —— Ognuna, Ogni cofa . 


EFcquifnam? Ecquaenam? Ecquodnam? vel Ecquidnam? . 
Ehi mai? = Quale mai? Quale cofamiai? Ma | 
E | | DEL 


30 I io 
DEL VERBO. 
RE GOL A LL 
Della natura del Verbo, e quante forte ve ne fieno. 
s. Sua satura il Verbo ferma, 
Quando giudica, ed afferma. 
2. L’ F(fer nota il Suffanutivo,: 
(VE 0° Aggiunto !* Aggettivo. 
3. Chin Attivo poi diparté , | 
E Paflivo,, e Neutro /° Arte. 
i.TL Vera è una parola ) il cui ufo principale è 
notare l'affermazione, o il giudizio, che noi fac» 
ciam delle. cofe. . |. >; | 

Si può dividere in Suftantivo, ed Aggettivo » 

2. Il Verbo Suftantivo è quello , che nota femplice» 
mente l’affermazion dell’ effere , comns.Sa1m, io fono , ed 
anche Fio ;, io divento. . |... 

. Il.Verbo Aggettivo è quello , che aggiunge la fua fi 


gnificazione propria a quefta femplice affermazione comu 


ne a tuttii Verbi, come quando.io dico: Petrus vivits 
è lo fteffo,.che s' io diceffi: Petruscf vivens sove G vede, 
che vivir contiene !° affermazione dell’ elfere., e la fi- 
guificazion di vivente. va uni 

3.. Il Verbo Aggettivo fi divide in Attivo, Paffivo,e 
Neutro... 0° E e de « È 

Il Verbo Attiva è quello , che fignifica l’azione salla 
quale fi oppone la Paffionese il Paffivo è quello, che fi- 
gnifica la Paffione, oppofta all” Azione, comé Apsare , E(- 
fer amato j Battere., Effer battuto, l 

In latino il verbo Attivo termina i7 0 , e da fe mede- 

fimo forma il Paffivo , aggiungendovi una #, come 
Amo , ioamo , Amor, iafono amato. 
. verbi Neutri , che chiamanfi ancora Affoluti jo In. 
tranfitivi fon quelli, lacui fignificazione non paffa al di 
fuori , così fe da ulfcano qualche azione , per efémpio 
Ambulo , io cammino, Ceno, io ceno, come fe non nota- 
no azjone alcuna, i quali fono Jaceo , iogiaccio ,Sedeo s 
o feggo » Poet. feggio , Calco, io flo caldo , Exce/lo , ie 

i no 


pn dr re int pei 
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Conjugazione de” Verbi. © 3r 

fono eccellente, ec. e quefti in latino terminano in 0, 
come gli Attivi , ma non formano alcun paffivo in or. 

AI contrario avvi de*Verbi inor , che né fono formati da 
alcun verbo in è se che fotto quefta fola tetminazione 
or, anticamente aveano la fignificazione attiva , è paffie 
Va,e perciò erano appellati Comuni, de? quali n° è rimafo 
ancor qualcheduno , come Dignor j} perchè dicefi Dignor 
tes io ti ftimo degno, Et dignor a te, iofonda teftima= 
to degno . Ma poiché la maggior parte di sì fatti verbi 
an lafciata la fignificazione paffivaà , ed an ritenuta la 
fola attiva 3 fi chiatmano Deponenti ; come Loguor , io 
parlo , ed alcuni fra effì an ferbate. ancora le due fighi= 


ficazioni ne'.laro particip), come appreffo ditemo. 


11 verbo fi conjuga ordinariamente con diverfi Nime- 


ri , Peitfone, Tempi s € Modi; onde nafce là differeh24 


delle Conjugazioni. 


6, IINUMERE 
Sono due. Îl Singulare, che non fi ftende h'ù chead 
uno, come 40 , io amo; ed il Plurale ; che Rendeli è 

più, come 4:2m85, hoiamigino a — —. 
| LE PERSONE | I 
Sono tre,la Prima fi é quella,che parla,tome Ainio,io iride 
La Seconda è quella , a cui fi parla, come 47365, tuami. 
La Terza è quella, di cui fi parla, ome Amat, colui ama. 
Dalla feconda perfona di ciafchedun tempo fi forimano fa= 
cil mente tutte le altre, tanto hel Meno ;quanto.nel nu» 
mero del Più , fecondo l*otdine della feguente Tavola è. 
| Tavola della terjninazione delle perfoné è e 
PER L'ATTIVO.. 


Siagulare - + «Plurale» 
as |at àmus | atis | . ant - 
es let emus | etis | ent _. . (in îo. 


(unt, vel iunt per gli verbi 


îs .|it | | imuslitis.| (int per do Saggiuntivo» 


( erunt 


(ere) 


iRi lit] |imus | ifisl (ovvero) il Preterito, 


33 Conjugazione de” Werb!. 
P LO PASSIVO. 


E R 
‘Aris) | 
o àtur àmur | amini | antur 
are ) i | 
èris) 
© ètur èmur | .eminji | entur 
‘ère ) i 


eris) i 
-è itur imur } imini | untur 
ere i 
Iris 

© itur 


ire ) 


imur | imini | iuntur, pe? verbi inio, 
I anche della Terza. 
A VVERTIMENTOO. 


D Alla qual Tavola contenente le terminazioni tutte dì 
| tutte le perfone in tutti i tempi, e Modi dì tutte le 


Conjugazioni , fcorgefi, che dovunque la feconda perfona fi- 


mifce în as s faranno le altre fperfone come nella Tavola ,, 
‘ per efempio Amas, amat, amamus, amatis ,amant. Le- 
gas » legat, legamns, legatis , legant. E così 25 tutte 
-Se altre , anche del Paffivo. o 
| I T E M P I. I 
‘Similmente v?-ha tre differenze de’ Tempi nella na- 
‘tura , cioè il Prefente, il Preterito, ovvero Paffato, 
e il'Futuro , ovvero Avvenire. | 
Il Prefente nota la cofa, o |° azione effere, o farfi ate 
“tualmente, come Sum, io fono; Amo, io amo. . 
Il Preterito dinota, che l’azione è diggià finita, o come 
piuta, come Amavi, io ho amato. cc 
“E il Futuro dinota, che la cofa non è ancora, ma fa- 
rà; e che ella debba accadere, come Ero, io farò; Ama 
bo, io ametò. 
Ma il Preterito fi divide in tre fpezie differenti , pere 
chè fi può una cofa confiderare, come affolutamente, e 
femplicemente paffata, equefto chiamafi il Perfetto, co- 
“me Amati, io ho amato. da i 


O pu» 





_ | Conjugazione deVerbl. 33. 

Oppure-come prefente a rifpetto di una cofa già paf- 
ata, e quefto fi chiama Imperfetto , come Amabam, io: 
amava; Scribebam, io fcrivea; cioè quando tal cofà fu, 
io attualmente facea tal’ altra cofa: , 

O finalmente paffata già in rifpetto di una cofa anche. 
paffata, come Amaveram , io-aveva amato; Scripferam, 
io avea fcitto } cioè quando tal cofa fu, che io confide= 


ro come paffata , tal’altra cofa fi era già fatta prima;. 


E quefto fi appella Piu-che- perfetto. 
I MODI, O LE MANIERE. 

Ma ciafcheduno di sì fatti tempi fi divide anche in 
due, fecondo i diverfi modi , o maniere di conjugarli, 
che chiamanfi Indicativo , e Soggiuntivo , per meglio 
efprimere le differenti maniere, edaffezioni , che foglio» 
no aver le azioni. sui ca * 

‘Il Modo Indicativo fi è quello , che dimoftra femplie 
cemente la cofa, come Ario, io amo ; Dbi es? dove flaî 
tu? Amabam, io amava; Eram, io era, ec. Un 

E il Soggiuntivo è quello, che da fe quafi fempre ho» ‘ 


| ta una fignificazionè non affoluta , ma dipendente da 


Ul 


lo 


qualche circoftanza : oppure, che ha molto del Futuro. 
, AVVERTIMENTO. SA 
DÎi quefta dipendenza di azione, che per cotal Mo» 
do fi efprime, avvien, che per lo più egli è con- 
giunto con altro Verbo ; ovver con qualche particella. 
efpreffa, o taciuta , fenza la quale fovente non farebbe 
un perfetto, e compiuto fenfo. Così, quando dicefi Vi- 
deam, che fo vegga, fupponvifi Permett?, ovverofa in 
modo, 0 voglia Dio, o altro fimile; così aricora $? psgrna- 
veris., vinces s fe combatterai, vincerai j in cui la pri- 
ma azione fi determina dalla feconda. | 
E perciò anche i tempi Soggiuntivi mettonfi fpeffo 
per lo Futuro, ed è quafi la medefima cofa il dire, per 
efempio, Si ames., che ff amabiss fe amerai, come può 
ciafcheduno conofcere. | 

Ma tutti i tempi di tai due Modi fi confondontalora, 
pigliandofi fcambieyolmente/!® un per l’altro, come di- 
moftreremo nelle offervazioni al c. 2. n. 4 
c 


Ù 


Fa. 


4 Conjugazione de' Verb! . 

a però meftieri una rimarchevole differenza notare, 
che è fra i futuri dell’ Indicativo, e del Soggiuntivo? 
vchè quantunque abbia detto Terenzio, per etempio: 

e aut confilia , ant re jupero , in wece di juvabo , loti 
ajuterò , ove, il Soggiuntivo fembra fare in luogo dell’ 
Indicativo, tattavia il Futuro dell’ Indicativo nota per 
lo più femplicemente l’azione, came Amabo, io amerò, 
e-il Futuro del Soggiuntivo la dinora in maniera , che 
ritiene ancora molto del piffato: Agsavera, ioavrò ama= 
to, Scripfero, io avrò fcritte: cioè, quando una tal co- 
fa fi ferà, avrò io già fatta tal’aitra cofa 3 da che av» 
viene, che da molti sì fatto Futuro del foggiuntivo fi 
chiamò Futura Perfetto. l 

A quefti due Modi principali fi fono aggiunti altri 
due, cioè [° Imperativo , e i’ Infinito, Ma fervendo I° 
Imperativo per comandare, come 4m4, Ama tu, daal- 
cuni viene fimato, come un terzo Futuro, concioffiace 
chè il comandamento abbia fempra del Futuro. 

. B l’ Lafinito affai men propriamente pigliafi per Mo. 
do, poichè effenda indefinito, nè numera , nè tempo, 
né perfona , nò Moda nota egli giammai, come Amare 4 
amare... i | e. o 

.Quett® Infinito fpeffo ha forza di nome foftantivo, co» 
me Tempus eff abire, per Abitionis ,, è già tempo di an» 
dar via: Non tanti ema pornitere è, non compero io così 
care ilpeotimenato; Digunus amari, degno di efferamato+ 

n ALTRO AVVERTIMENTO. i 
I Gerundj , e i Supini, che foglionfi accompagnare al 

yverbo, altre propriamente non fono , che nomi fu- 
ftantivi; fi congiungono: però col Verboloro, perchè ne 
ferbano la fignificazione , e il reggimento; il cheera an» 


me diremo nelle offervazioni. 


ticamente comune a tutti i nomi derivati da verbo co» 


DELLE DIVERSE CONJUGAZIONI, 
REG OLA IL 

La maniera di diftinguerle, e conafcerle, 

I. Ax E; #3 Lungo , sd E Brevea Che 





la | ” (mi gp seno de .Ge. = 


Conjugazione de° Verbi è $ 
Che al Re uu deve, ? i 
L’ Infinito, indi vedere 
Fa del verbo le maniere. 
‘2. Quindi As, Es, Is, Breve. Is, Luxgoo 
3. Ma fe po? il Re difgiuugo , 
L’ Infinito dell* Attivo 
Mi darà [* Imperativo, . i 
T Uattro fono le Conjugazioni, le quali fi difcere 
nono dalla vocale, che precede il Re dell’ Infi- 
nito Attivo, oppure della feconda perfonaà del Paffivo è 
La Prima ha I° « lunga: 420, Infinito Amare , 
 Paffivo Amor, Amàris, vel Amare, 


La feconda ba lae lunga: Moxeo, Infinito Mosère, 


Paffivo Moncar , Monèris , vel Montre. 


La terza ha la e breve: Lego, Infinito Eegere.. 


Paflivo Leger, Legeris s vel Legere. 
La quarta ha la # lunga : .Andio, Infinito 4udìre. 
Paffivo Audior, Audìris, vel Audire. | | 
2. Onde avviene, che la Prima fi conjuga per er, al 
Prefente; la Seconda per es; la Terza per is breve; e 
la Quarta per è; lunga. E tal vocale , propria di cia- 
{che conjugazione, fi truova ancora in diverfi altri 
tempi, e giova fpeffo a conofcezli, e diftinguerli, come 
fi può vedere appreflo - i : so 
3. Ma da quefto fteffo Infinito formafi ancora |’ Impe- 
rativo Attivo, togliendone la fillaba re , come da Awiar. 
re Ama, la qual Fi laba rimane nell’ Imperativo Paffivo » 
€, amato fia {U. 


‘FORMAZION DE’ TEMPI.. 
| Di que’, che dipendono dal Prefente» 
t. 17 Primso OlIndicativo — 
Forma Em, Am del Seggiuntivo. 
2. Dall Imperativo pei). N 
Giunta Bam, Rem, aver puo? 
Gl'Imperfetti; 3. Ma l'in lo 
AI primo Ebam meglio unio. 
i Ca ° Secon»e 


$6: — Conjugazione de? Verbi. 
Seconda parte della Regola < 
4° Quindi ancor nelle due prime 
1/ Futuro in Bo fi efprime . 
4. L’ altr” Am, Tam prenderanno, 
Che in Es, Et fi varieranno. 
t. TL prefente del Soggiuntivo vien dall’. Indicativo 
I mutata la 0 in em, es, et, per fa prima Conjp- 
azione, ed in 42m, 45) at , ec. per le altre tre. Ove 
licia che la prima ha prefo em nel Soggiuntivo, ac- 
eioechè lo diftingua dall* Indicativo , che ficonjuga per as. 


“2. I due Imperfetti formanfi dall’ Imperativo, aggiu- 


gnendovi bam per 1° Indicativo:, e rem per lo Soggiun- 
tivo, come 411 , Ama-bam , Ama-rem; Mone , Mone= 
bam, Mone-rem. 

3. Mai Verbi in fo an fempre ?ebam nel primo Im- 
perfetto , cioè dell” Indicativo, tanto fe an 1° Imperativo 
in e, come Capio, Cape, Capiebam; quanto fe lo anno 
in 3, come Audio, Aadì, Audiebam. E per l’altro Im- 
perfetto, che è del Soggiuntivo fieguon la regola, Ca- 
pes Caperemj Audi, Audirem. 

‘4. 11 Futuro dell’ Indicativo delle ‘due prime Conju= 
gazioni fi forma ancora dalla fteffa perfona dell’ Impera= 
tivo; eficoniuga per éf, come Ama, Amabo , is; it, eco 
Mone, Monebo, is, it, ec. 

5. Quello delle due altre è in am, per gliverbiino, 
ed in iam, per gli verbi in jo, nel che è uniforme col 
Prefente del Soggiuntivo de’ medefimi Verbi. Ma ei fi 


conjuga perés, e il Soggiuntivo per 45,4f, ec. come'nel-. 


1a picciola Tavola delle Perfone, che fta fopra, facc. 31-32. 
R E G O LA IV. | 
Del Preterito perfetto, e de’ cinque tempi, che ne di- 
| pendono in tutte le conjugazioni.. 
, To Sempre in I cade il paffato, 
E per Ii è conjugato. 
2. Che fe în E breve fi muta, 
E con Ram, Rim, Ro compiuta; ‘ 
Ne farai tre altrì tempi. se 
3- Sc di Ssem, 0 Ssc tn empis 
+ i Altrì 


I n _ _—___  -.—.—— 


Conjuzazione de’ Verbi. 3 
“Altri due ne formerai, ia: 
Ed i Tempi tutti avrai. A | 
2, I Preterito termina fempre in /, e fi conjuga per 
. ifi . Vedi la Tavola precedente, come Amadi, 
Amaviffi ; Legì, Legift, ec. E fono fempre cinquei 
tempi , che da lui fi formano, cioè: ve 


3. Il Piu-che-perfetto dell” Indicativo. ) (cram. 
sa Il Perfetto del Soggiuntivoe : .. ) mutando (erim. 
Il Futuro del medefimo. ) la #in (ero. 
3. Il Piu-che-perfetto del medefimo. ) ( ife. 
‘Il Piu-che-perfetto dell’ Infinito. ) (ife è 
cd ( Fu-eram e. i 
| a | ( Fuerim. 
Così da Pui 6 fa ( Fueero. — 
i ( Fu-i(fer + 
| ( Fu-iffe. 
I REGOLA V. ì, 


Della Formazione del Participio è. 
1. Ns, e Rus vuole l Attivo; 
Us, e Ndus cerca il Paffivo è- 
L° Imperfetto Ns, Ndus darà ;. 
|  ®. Dal Supino Us, Rus fl fa. | 
1. Th verbo Attivo ha due Participjs uno îin'@ 
del Prefente, e l’altro in rus. del Futuro. Il Paf+ 
-fivo ne ha fimilmente due, uno in #5, l’altro in ndus. 
2. Ma.il terminatoin xs, eilterminato in ndus, fan 
| nofi dall’ Imperfetto , come Amabam » Ama-ns, ed A- 
I ma-ndus ; Legebam s Lege-ns , Lege-nduss Facicham , Fa» 
cie-ns , Facie-ndus, ec. E il terminato in ras, comean- 
‘ che quello in 45 vengono dal Supino, come 4matum , 
‘Amatu-rus s ed Amat-us; Ledumy Ledu-rus;, e Lef-use 
REGOLA VI. È 
Del modo di formare i tempi del Paffivo. 
?. Per poter ben conjugarfi : | è 
1/ Paffivo, ad O dee darf 
L’R, vindlei fa PM mutato; 
- 2» Ma per far poì il paffato do 
1 | Giugni al’ Us il Suffantivoy E 
- Ed avrai tutto il Paffivo. E3 * 





33 Conjugazione de” Verbi. 
+. { L verbo Paffivo forma i fuoi tempi da Que’ dell? 
Attivo, o aggiugnendo la r dopola0, come 4rs0, 
dmor, dAmabo , Amabor ; 0 mutando la m in r, confe 4 
mabam , Amabar ; Legam , Legar. Le fue perfone fi conju= 
gano fecondo la piccio'a tavol ».pota di foptsfacc. 31.0 32. 
a- Ma per gli tempi del Preterito sì li forma facendo 
un aggiramento di parole del Participio in #', e del 
verbo Sum, come 4matus fum , vel fui; Amatus effem sg 


vel fuifem, de. 
| PER L'ITALIANO, 


Net che. noi abbiam due forte di Preterito, cha 
amendue fi congiungono al Preterito Latino; una 


di quefte formafi fempre dal Participio Italiano col ver- 


bo Aufiliario, #0 d0, tu dal, ec. come Amati, io ho » 
mato; e quefto fi appella Prererito definito, concioffiacchè 
fia determinato nella fua fignificazione , e noti fempre 
la cofa , qual poc'anzi fatta, come quiando fi dice: 1/ 
Re ha vinte una battaglia, ovvero ba prefauna Città, ec. 
e perciò i Greci chiamano sì fatto tempo I]epsxtieroi » 
adjacens , vicino, e il Grocino appreffo Linacro /ib. 1. 
il nomina Prefens perfedum. 


=. L’alcra forta fi fa dalla terza petfona del prefente, 


giuntavi la #, came colui.ama , io amaì ; e chiamafîi 
Preterito Indefinito; A vaso, perciocchè la fua fignifi- 
cazione è più vaga , e men determinata nel paffato ; e 
per tal cagione ordinariamente fi adopera in raccontare 
fe cole già paffate , purchè non fia il medefimo giorno, 
‘$n cuì fi fon fatte; imperciecchè dicefi , per efempio: 
lo andai jerì, to anda) l'anno paffato . i0 andai dieci an- 
ni fa, ec. Ma debbefi dire, lo oggi bo fatte, to bo detto 
Samattina, s0 bo favellato quefa motte , io da comminate 
due ore fono; e fimili. o i 
A V VE RTIMENTO: 
N Oi comintieremo fe conjugazioni dal verbo Sultan- 
| tivo, non folamente perchè la fua fignificazione 
‘è la p:ù femplice ;, e la prima, fecondo I” ordine natu» 
rale ; ma principalmente perchè egli è neceffario a con- 
$ugar molt” altri tempi. Perchè in Latino il Preterito 
i o palfivo » 


- eee ee 
——, 





Conjugazione de Verbi. 39 
paffivo, e tutti î tempi , che formanfi dal preterito, fi 
prendono dal verbo Sum , giunto-col Participio , come 
Amatus fem, vel fui; Amatus eram s vel furram; Ed in 
Italiano i verbi non anno altro paffivo, che il verbo Su- 
ftantivo col Participio, come de fozo amato , lo era ama» 
to, ie fono fate amato , ec» 


_* 





CONJUGAZIONE 


DE' VERB I. 


Il valo! Suflantivo SUM, 
Dimoffrativo ° 3 CORNI | Soggiuntivo, 
TEMPÒ PRESENTE 


SINGULARE, SINCULARE 


Vum è io fono. Sim , contiafiecchè iv fa è 
Es, tufet , 0 fete - Sis , 1 fl, 0 fa. 
E ; colui è. . Sit .. colui fa. . 
PLURALE. PLURALE. 
Sumus » moi fisso. = Simus , cde. nol fame. 
Eftis . > voi fiete s 0 fee S $itio 9 voi fiate . 
Sunt s Colore fosse. Sint ». colore fieno è 
Bnperfetto è Da - 
2. 
SINGULARE: SINGULARE- 
ram. io era». | Eff'em , do fori, e faret, 
Er-as , in eri. I Eff-es > i fe, e fareffi. 
Erat, colui era. ° Eff-erscoluifoffe e farebbe. 
PLURALE. , PLURALE. 
Er-amus , wo) eravamo.» Eff-emus, #0) Selfmo, e fia 
remmo + 


C 4 - Erranty 


4 


40 

DIMOSTRATIVO. 
Er-atis , voi eravate. 
Er-ant, coloro erano è 


Perfetto, 


i r. 
_ SINGULARE. 
Fu-i , io fui, e fono fiato, 
Fu-ifti, tu fot, v fel flato. 
Fu-it, colul fu , ed è ffato + 
PLURALE. 
Fu-imus, z0ì fummo | è 


fiamo fiat. 

Fueiftis, vo? foffe,cfieteffat?. 
Fu-erunt , vel ere , coloro 

furono , e fono fiati. 


Confugazione de” Verb?. 


SOGGIUNTIVO: 
Eff-etis, voi foffe , e farcfe è 


Eff-ent, coloro feffero , efa= . 


rebbero | 0 farebbono , 


2. 
SINGULARE,» 


Fu-erim , coxncioffiacchè fia 


alo è 
Fuseris, tufi, 0 fia flato o 
Fuserit , colui fia filato. 
PLURALE. 
Fu-erimus , che noi fiams 
fatt. 
Fu-etitis, voi frate flat}. 


— Fu-erint,co/oro fieno fiat? . 


Piu-che-Perfetto . | 


i fà 
SINGULARE,. 
fFu-eram , #0 cera flato« 
Fu-eras , 24 eri fiato è 
Fu-erat » calui era fato+ 


PLURALE. 
Fue-ramus, moi eravamo fiat}. 


Fu-eratis, vo? eravate fat. 


Fuserant » coloro erano fat}. 
Fa 


. 2 | 
SINGULARE. 
Fu-iffem, che io fofij @ 
Sarei fiato . 


Fu-iffes , tu fol » € [are- 
i 


fi fiato. 
Fui-ffet , colui foffe | e fa- 
rebbe fiato. | 
PLURALE . 
Fu-iffemus , mo? foffimo, e 
faremmo fiati. 
Fu-iffetis, voi foffle, e [ae 
reffe fiati. | 
Fu-iffent,coloro foffero, e fa= 
rebbero , o farebbono fatè 


La voce ftato ; o ftati dagli Atichi fi facea Suto , o 
Suti , perlocchè trovafi fpelfo appo elli., fon futo , fia 


(uti , e così in tutti gli altri. 


da 


Fuiti- 


| 


fo 
f 





| Conjugazione de Verb. 


ft. DIMOSTRATIVO. 


<tr 
SOGGIUNTIVO. 


Futuro > fovera Tempo avvenire. 


I La 4 
SINGULARE= 


. E-ro, io farò. 


E-ris, tu fara. 
B-rrit D) colu? farà ® 
PLURALE, 


‘ Er-imus , zoì faremo» 


Er-itis, voi farete. 
Er-unt, coloro faranno 


1 Imperativo. |. 
SINGULARE. 
Ns, vel Ef-to , fil, 0 fietu. 
Ef-to , fia colut, - 

PLURALE. 


Efite, vel Eftote, fiatevoìì. 


Sunto , fiano , 0 fieno colore. 


Fu turns» 2) UDI è 


» 


. Io x 

SINGULARE.... 
Fu-ero , che 20 farò fato è. 
Fu-eris., tu ferai fato. 
Fucerit , colu? farà ffato è 

PLURALE. 
Fu-erimus , 208 faremo ffat}. 
Fu-eritis $ voi farete fath. 
Fu-erint,coloro faratio fatio 


s 00 
| Infinito . "i 
Effe , effere. 


AL PERFETTO. 

Fu-iffe , effere fato. 
AL FUTURO- 

Fo-re, vel Futurum ; doe- 
vere 10 aver da effere. 


| Participio. ©. — — un 
chi farà , 0 deo effere è. È n 


dr & n 
Rope ep vet PI 


Sal e S PS 
CEgr. 1 
Sw: de 
Ses. 
| ie i se 
VI "7 SE I 


SE api 8 È 


PRI 


Î 
42 Conjugazione de’ Verbi. 
PRIM SECONDA, 
TEMPO PRESENTE. 
Dimoft rativo,. 

SINGULARE. . SINGULARE, 

meo , #0 amò. Taccco |, do taccie. 
Ameas , iam. © Tac-es | #M tacì. 

Ameat , colui ama. Tac-et , volu? tace. 
PLURALE. . PLURALE. 
Ameatnus, moi amiamo, Tac-etntis , ho} racciamò è 

Ameatis , De? amate. Tacsetis ; bor tacete. 
Ameant , colore amano, Taceent, coloro tacciono» 

- i. Sopelu; ulivo. 
SINGULARE, SINGULARE. 
Am-em, concioffiacchè ivami, ‘Tacceam s concioffiacchè 

« gamer Poet. te traccia. 
'Am-es, fu ami, ‘ Tacccas , tà Paccì, 
Am-et, colui am}. Tac-cat , co/lsi faccia. 
PLURALE. ‘ PLURALE. 
Am-emus , che noi anciamo. *Tac-tamts,cheroi tacchamh 
Am-etis ) do) amiate Tacceatis è voi facciate. 
Anrent > Coloro amino. ©’ Tacicane,. ata tattlaò, 
I MPERE R FETT 
DE Dimefirativo. 

SINGULARE _ SINGULARE. 
Ama-bam-, do prg Face-bam, s0sareda,e tate 
Ama-bas , su amavi. Tace-bas | su facevi. 
Ama-bat, CA AMAVA è Tace-bat , coluè taceva , è 

3 di tacca di 
Ama-bamus , 207 amevame Tace-bam ns s Moi facevamo < 
Ama-batis , voi amavete. "Tace-batis) voi tacevate. 
Ama-bant s Coloro amavano. Tace-bant, coloro saccvanoy 
o faceano » 
d. Soveiuntivo. 
SINGULARE, | SIE SINGULARE. 
Ama-rem, conciofoffechè è "Tace-rem » conciofoffechè }o 
amalfi, ‘ed amerei. tacefli, e tacerei. 
dma-res, 14 amafi yedame- Tace-res, tu tace i, etacerchi. 
refi. TER. | 


Conjugazione de” Verbi. . 
TERZA. | QUARTA. 
TEMPO PRESENTE. 
1. Dimoffrativo, 


SINGULARE.  SINGULARE, 
Leg:o, io leggo. Aud-io; i0 040. 
Leg-is,.su leggi. Aud.is, #4 odì. 

Leg-it, colud legge. Aud-it, colui ode. 
PLURALE. PLURALE. 

Leg-imus, #ei leggiamo. @Aud-imus, n0} udiamo, 

Leg-itis, voi leggete . Aud- itis 9 vdì udite . 


Leg-unt, coloro leggono. —Aud-iunt, coloro odono. 
3. Soggiuhtruo . 


SINGULARE. SINGULARE. 
Leg-ami,cbcioffiacchè io legga. Aud-iam pronctoffiacchè io eda «. 
Leg-as; tu leggi. Aud-ias s 1% edi e È 
Leg-at, coluilegga.. - Aud-iat, colui eda. 

. PLURALE. PLURALE. 
Leg-amus, che noi leggianto è, Audisamus, che noi udiamo. 
Leg-atis, voi /eggiate, . Audi-atis , voi udiate. 


Leg-ant, coloroleggano . Audi-ant, co/ero odantò « . 
| _'AIMPERFETTO. 
1. Dirtofirativo + 


SINGULARE. — SINGULARB.. 
Lege-bam, do/eggeva,s 0 Audi-ebam, ioudiva, e 
degged 7. did. Poeto i, 
Lege-bas, #4 deggevi. -  Audi-ebas, su Uudivle . 
Lege-bat, coluileggeva s Audi-ebat, coluiudiva s € 
€ leggea + i . didia, Poet . 
PLURALE. PLURALE. .. 


Lege-bamus, noi leggevame, ‘Audi-ebamus, 20) udivame . 
Lege-hatis, %oi Jeggevate. Audi-cbatis, voi udivate 
Lege-bant, coloro fegge-  Audi-cbant, coloro udivato. 


vano , 0 leggeana. 
SINGULARE. SINGULARE. 
Lege-rein, conciofeffechè ta Audirem, ‘conciofofechè te 
leggeli , 0 leggerei. udiffi, ed udiret . i 
Lege-res s tuleggefi s‘eleg=  Audi-res stundifi, ed udirefit 
Lerchi | — PRI 





44 Conjugazione _. LE . 
PRIMA. CONDA:. UTC 
Ama-ret ; colui amaffe, ed a s colut taceffe, e tao 
amerebbe . cerebbe . | 
PLURALE. PLURALE. 
Ama-remus, che n0f amaf- Tace-remus, che noò taceffie 
fimo, ed amaremmo. mo, e taceremmo. I 
Ama-retis, vos amaffe, ed Tace-retis, voi tacefles e 
— amercfie. tacereffe . 


Ama-rent, ento amaffe- Tace-rent, colore race, i 
ro, cd amerebbero, ama- 0 tacerebbono. | 
rebbono, amerieno . 

_PERFETTO. 
r. sasa . 


Amav-i, io amai; ed bo, Ta ; pà tacqui, ed hbota= 
o ebbi amato. | ciuto . . 

Amav-ifti, tu amaftt, ed. Tacu-ilti, tu tacehti s ed bat 
bai, 0 aveffi amato. È taciuto, 

Amav-it, colui amò s cd bay Tacui-t, coluò tacques ed bix 
o chbe amato. .. taciuto . 

PLURALE. - . PLURALE. 

Amavy-imus, mé0i 471412930 $ Tacu-jmus, noi facemmo è ed 
ed avemmo, 0 abbiamo abbiamo taciuto è 
amato + 

Amav-iftis, volamaffes ed Tacu-iflis, vot taceffe > ed 
aveffe s vavete amato. avete taciuto. 


Aimav-erunt, vel ere, co- Tacu-erunt, vel ere, toelero 
. oro amarono , ed ebbero, tacquero, cd anno taciuto. 
o anno amato è. , 
+ Soggiuntivo - 
SINGULARE, vor sicntAnt: 
Amaveerim, concioffiacchè io Tacue-rim, concioffiacchè le 
abbia amato. abbia taciuto. 
Amav-eris, #4 abbi, 0 ab- Tacue-ris, te abbi taciuto ò 
bia aumatòe . 
Amaveerit, colui abbia amato. Tacue-rit, colui abbia taciutò, 


| PLURALE. PLURALE. | 
Amav-crimus, che modab» Tacue-rimus, ch mot'abbiamo 
abimo amato è taciuta TER- 


-_ 


Er 
i. 


Conjugazione de Voti: 7 eTI 


ARTA. 
Lege-ret, colui leggeffe Ad: ; di udiffe > ed 
ce leggerebbe .  sdirebbe, 
PLURALE. PLUR ALE. 

Lege-remus , che noilee» © Avudi-remus , che noi udifi 

gelfime, e leggeremmo. mo , ed udiremmo . 
Lege-retis, vo? leggefte» = Avudi-retis, vo? udiffe, ed u- 

e leggerefte. dircfte . 
Lege-rent, coloro leggefferos Audi-rent, coloro udiffero $ 


e leggerebbono . ed udivebbono « 
| PERFETTO, 


I, Dimoffrativo n 

* SINGULARE. 2 SINGULARE dle 
Leg-i s Jo lei, ed bo letto. Avudiv-i,ioudii, ed boudite. 
Leg-ifti, tu leggefii, ed bat Audiv-ifti, tu udiffi, ed. bat 


letto + udito 0 è 
Leg-it, colui Leffe» ed ba. Audiv-it , colui udì 5 gdio, 
° detto, Poet. ed ba udito. 
PLURALE. a £ PLURALE, | 
Leg-imus , n0ì leggemmo;- Audiv-imus , wéi udimmso , ed 
- ed abbiamo letto. © abbiamo udito. si 
Leg-iftis, voi leghefte, cd Audiv-iftis, voi udifes. ed 
avete letto. avete udito. 
Leg-erunt, velere, coloro Audiv-erunt; vel ere, colo= 
leffero , ed anno letto. ro udirono, ed' anno udito è 
. 2. Soggiuntivo . I 
SINGULARE.0ì SINGULARE, UR 
Leg-erim, conciofiacchè io Audive-rim, concioffiacchè Îò 
abbia letto . » abbia udito. 0 


Lege-ris, su abbi letto. — Avudive-ris, tu abbi udita. 


‘Lege-rit, colui abbia letto. Audive-rit, colpi abbia udito si. 


‘ PLURALE. PLUR ALE. 
Lege-rimus, che moi abbia» Audive-rimus, «he mol ab 
170 letto, ; biamo adito . 


PRI- 


44 Canjugartene de’ Voebi. 


PRIMA. SECONDA. 
Amav-eritis , vei abbiate g- Tacne-ritis , voi abbiate tav 
mato. ciuta« . ° 

Amav-erint, coloro abbiano Tacue-rint, coloro abbiano 


AMALO è taciuto . 
PIU-CHE-PERFETTO, 
1. Dimoffrativo. | 
. SINGULARE. SINGULARE. 
Amave-rî, jo aveva amato. Tacue-ram, fo avevataciuto, 


Amave-ras, fu avevi amato « Tacue-ras, #4 avevi taciuto 


Amave-rat, colui aveva an Tacue-rat, colui aveva ta- 


t0. CÌuto è 
PLURALE. PLURALE. 

Amave-ramus,; #08 40ev4a Tacuesramus, moi avevama 

190 AMALO « | . taciuto, 
Amave-ratia $ voi euevate Tacue-ratis, voi avevate ta- 

GNIALO a .v ciuto« 
Amaverant, colereavevazo Tacue-rant , colora avev 

AMALO è Lacluto « 


- ‘ 3. Sogpiuntive . . 
SINGULARE. SINGULARE, 


Amavi-ffem, canciofoffechè Tacui-fem , conciofoffechè ta 


io avelfi sed avreiamato . avelli s ed avrei taciuto. 
Amavi-ffes , tu ave, ed Tacui-ffes, tu avelfi, ed avo 


avrefi amato. refti taciuto. >» 
Amavi-ffet , colui aveffe, Tacui-ffet, colui avelfe , ed 
ed avrebbe amato, avrehhe taciuta. 
PLURALE, PLURALE, 


Amavi-ffemus, che n0ì 4» Tacui-fflemus, che n0ì avef- 
velfimo, ed avrete amato, fimo , ed avremmo taciuto + 


Amavi-ffetis , voi avete, Tacui-ffetis, che voi aviefes 


ed avreffe amato . ed avreffe taciuto . 
Amavi-ffent, coloro aveffe» Tacui-ffent, coloro avefferoz 
, vo» ed avrebbono amato. — edavrebbono taciuto. 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 
i *, Dimoffrativo. 
SINGULARE,. . SINGULARE. 
Ama-bo, io amerò. Tace-bo, i0 farerò. DERE 





Conjagazione de' Verb!. 43 


Ò TERZA. QUARTA.. 
Lege-ritis, voi abbiate Audive-ritis, vo? abbiate st | 
letto e dito e ” 
Lege-rint, colera «bbiaze = Avudive-rint, coloro abbiano 
dette è vdito. | 
PIU+sCHE-PERFETTO. 


t. Dimofirativo i 
SINGULARE. — k4SINGULARE. 
Lege-ram, do svevaletto» Audive-ram, do aveva udito. 
Lege-ras è iu avevi Jetto. Audive-ras, tu avevi udito, 
Lege-rat , colui aveva detto, Avudive-rat, colui aveva sdi= 


80 è 
PLURALE. PLURALE. 
T.ege-ramus, nol avevama Audive-ramus, #0} avevamo 
letto + ____.._ sdite. | 
Lege-ratis, poi evevate Audive-ratis, tel avevate fi 
vr letto, 67 . dite ° i 
Lege-rant, colora avepguo Audive-rant , rolore aveva». 
letto + no udito, 
3. Soggiuntive + 
.  SINGULARE. SINGULARE, 
Legi-Cem, conciofoffechè io Audivi-fFem ,  conciofofech& 
aveli, ed avrei letto. lo aveli, edavrei udite. 
Legi-ffes, tnavelli, edave Audivi-Mes, tuaveli, ed ave 
refi letto. | veffi udito. - "n 
Legi-ffet, colui avelfe , ed Audivi-Mec, colui avelfe è ed 
avrebbe detto, avrebbe udito .. n) 
PLURALE. Î PLURALE, © 


sgi-ffemus, de gol avef- Audivi-femus, che a0ì avefe 
mo, cd avremmeletto, fimo, ed avremme udito 
Legi-Metis, poi apeffe, ed Audivi-ffetis, voraveffe, cd 
avrefe letto, — — avrefe udite. | 
Legi-ffent, coloroavelfero, Audivi-ffent, coloro aveffero, 
ed avrebbono letto. © ed avrebbono udita . | 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 
1. Dimefftativo. 
SINGULARE. = =—©* î SINGULARE, 
Leg-am, io Ieggerò. Audi-am , #0 sdirà . 


/ 


AS Conjugazione de Verbi. 


‘Alma-bis, 1 amerat.:-  ‘’Tace-bis, th tacerate 
Ama-bit, colui amerà. Tace-bit) colui tacerd è + -- 
"PLURALE. > PLURALE. 


Ama-bimus, zofemeremo. Tace-bimus. wmoitacerento « è 
Ama-bitîs» voi amerere . Tace-bitîs, voi tacerete » 
Ama-Dunt, coloro amerafio. Tace-bunt, coloro taceranno è 
l 2. Soggiuntivo. 
Futuro Perfetto compofto dal Paffato . 


* SINGULARE. SINGULARE, 
Atîave-ro, quando 30 avrò Tacue-ro, quando io avrò 
amato è. ‘taciuto. 


Amave-ris, t@ avra? amato. Tacue-ris, tu avra? taciuto è. 


«Amave-rît, colut avrà ama- Tacue-rit y colui avrà taciu= 


to. “a i #0. 
‘«- PIURALE,. w PLURALE. 
Amave-rimus, quando n Tacue-rimus, quando 10} av=' 
‘guremo amato. remo taciuto. i 
Amave-ritis, oi avrere "Tacue-ritis s voi avrete ta= 
amato . “ciuto. 0 
Amave-rint, coloro avraa- Tacue-rint ; -toloro avranno 
no amato . i » taciuto + 
IMPERATIVO.. 
| SINGULARE.. | SINGULARE. 
Am-a, ‘vel Am-ato, ama Tac-e, velTac-eto, tac?t& e 
IM. : Sa ! 
iAmeato, ami colui. ‘’ Tac-eto, facciq colu?. 
PLURALE. | PLURALE, 
‘Am-ate, vel Am-atote, 4° Tac-ete, vel Tacetote, tae 
mate vo. = i cete voì, 


'Ameanto, amino ebloro . Tac-ento., facciano colora + 
INFINIT o li 
Prefente. | 

Amdere, ‘amare. I Tacè-re, facere. (RE 
Preterìto, o Paffato. È «È 

vAmavi.ffe, aver amato. ‘< Tacu-iffe, aver taciuto 
Futuro, 0 Avvenire. i 
fm-atuna im "ovvero Taccitum ire) a i 
TER 


- 


Î 





Conjugazione del Verbo Attivo. —— —4q9 


TERZA. QUARTA. 
Legees, tu leggerai. Audi-es , :u udirai. 
Leg-et , colui leggerà è Audi-et , coluì udirà., | 
‘ PLURALE... | PLURALE. |, 
Leg-emus, moi leggeremo. Audi-emus, 0} udiremo. 
Leg-etis, voi leggerete. . Audi-etis, voi udirete. 


Leg-ent, coloro leggerano. Audi-ent, coloro salvano e. 
>. Soggiuntivo. i 


. Li 


Futuro Perfetto compoffo del 'Paffato. 


SINGULARE. «-- SINGULARE,. — 
Lege-ro, quando io avrò Audive-ro s quando io avrò 
detto . udito . 


Lege-ris, tu avrai letto. Avudive-ris, tu avrai udito. 
Lege-rit, colui avrà letto. Audive-rit, colut avrà udito. 


PLURALE. PLURALE. ‘© 
Lege-rimus, quando no} ave Audive-rimus , quando nei 
remo letto . avremo udito. 
Lege-ritis , voi avrete Lalli Audive-ritis, vo}. avrete Udi è 
$0 a fo. 
Lege-rint , colorò avranno Audive-rint, coloro avan — 
letto è udito. 
:IMPERATIV O. 
SINGULARE. SINGULARE. 
Leg-e, vel Legi-to, legs? tà. Aud-i 9 vel Audi-to,. odi ite i 
Leg.-ito, /egga colui. Aud-ito, oda colui. | 
PLURALE. PLURALE. 
Legi-te , vel Legitote, /eg= Aud-ite, vel Audeitote, fe 
gete voi. ° dite vol. | 
Leg-unto, leggano coloro. Aud-iunto ; odano colore è 
I INIT o. 
Prefente. ©... i 
Legere, leggere» |. . Audì-r8; udire 
Preterito, 0 Paffato. 
Legi-fe, aver letto. . Audiv-iffe, aver adito, 


chelalii o Avvenire . 
Le-fum ire, cotere È Audi-tum ire, ovvero, 
D TER- 


$0 -  Conjugazione del Verbo Attivo. 
PRIMA. SECONDA. 


Ana-aturameffe, vel fuilfe,. Tac-iturum effe, vel fulffe, 


dovere dare, aver da amare. dover tacere. 


è indeclinabile | Perlocchè bifogna dire : Credo 


Qin primo Futuro Amatum ire , Tacitum iré , ec. 


dokefcentes amattim ire fapientiam non già amatos . 
fo credo ; ch” i giovenetti ameran la fapienza : ‘del che 
noi daremo ia ragione nelle Annotazioni. 


Amasndi , di amare , ovvero Tac-endi , di tacere , ove 


* di effer amato. vero di effer taciuto. ‘’ 
*Ama-ndo , amando in aman- Tac-endo ; tacendo, in ta- 
* do, ovvero effendo amato. —cendo,evwvereefsendo ta» 
a CINto , i ì 
Aman-edum , per amare, ov- Tac-endum , per facere ) 
vero per effer amato» ovpeto per effer taciuto . 
(5 U PINI Luca 
Ama-tum , per amare. - | Taci-tum, per facere. 
Ama-tu, d'amare evvere ef- Taci-tu , di tacere ovvero 
fere amato. i di effer taciuto , 


PARTI CIP IR. 
Quel del Prefente, 
Ameatnis, untis, enianie, chi Tac-ens , enti , cdi tace + 
ama, ovvero chi amava . ovvero chi tacca. 
di Duel del Futaro. 
Arsatu-rus s-ra, rumrd? 4° Tacitusrus , ra, rum, cdi 
mera,ovucrochideve mare. tacerà , ovvero chi dee 
sa i ; ‘tacere . 1 


Otifi qui effervi aleuni Verbi in 20, che fegueno 

im parte la quarta , e in parte la terza. Seguori 

la quarta ne’ tempi, in cni non'v° è la r, come Ce- 

pio , is , te, Cupiebars , debas , iebat, Cuplam , tas, 

iat , ec. Seguon la Terta ne tempi, che v'è la r, 

cioé nell’ timperfetto del Soggiuntivo, Capere s ni sets 
| PRI- 


£ 


2 
e pe 


È, 
lo 


di 


Corfupazione del. Ferbo dttivo » , s2 


«Leftti-rum effe, vel fuiffe, Auditu-rum effe, velfuiffe, 


. dover leggere... dovere udire. ©. 

M A a differenza del primo 1° uitimo Futuro Amatu- 
ram.effe, ec. Gi varia in tutti igeneri; tantonel 

fingulare ) quante nel plurale , Dico Maotrerm amarziaio 


‘ effe» io dico, che la Madre amerà. Puo Adole(contes an 


spaturos fuiffe .. io penfo, che i giovanetti avrebbono a» 
mato. Credo Virgines audituras effe $ credo , che le Ver- 
gini afcolteranno . - 

Gi. 


RE 3-21 
e-ndi, di } e, 0t- Atdie-ndi, d'udire, ovvero 
vero di efer letto. ° i di effer di o dg 


Lege-ndo, leggendo s in leg»  Audie-ndo; udendo. In udene 
gendo,ovuero effendo letto. do, 0 effendo udito. 
Lege-ndum , per leggere, Audie-ndum, per kdire 3 eve 
ovvero per effer'letto. —’ vero per tffer tdisa.- 
SU PINI: 
Le-&um, per leggere . Audi-tum, per udire. 
Le-&u, dileggere, oditfa Audi-tu, diudire , 0 di effer 
fer letto. ©. | fidito. © 
3 P A R TI CIP J.. 
Quel del Prefente. | =" — 
Leg-ens, entis, leggente, Audi-ens, entis, udente ch? 
chi legge s ochi leggeva. — ode, ovvero chi udiva. 
. __. Quel del Futuro. . 
Le&u-rus, a, um sedi leg- Auditu-rus s a, nm, chi so 
gerà so chi dee leggere. “dirà, cibi deve udire. 
di PER L ITALIANO. 
fi Vendo seputata cofa prafittevole il fare, chei Fam 
ciulli apparaffero a conjugare unitamente i verbi 
Latini, ed Italiani , è ftato meftiere porte per efempio 
della feconda Conjusazione Tacco , piuttotto , che altro 
Verba; perciocchè tra i Verbi Lattni , che aveffero il 
Preterito , e Supino formato colle prime regole genera-. 
li ,;e che Ja di loro tradazione Italiana corrifpondeffe 
anche alla Seconda | mon vi è forfe altro che Z7aceo, . 
Piacco,e Jaceo, avendo tatti g'i altrio fuer di Ara il 
Da TER- 


\ 


-» 


5» Conjagazione del Verbo. Paffivò . 
-PRIMA - SECONDA. . 

nell’ Infinito , Cupere , Jucere s donde fi forma I° Im 
perativo , fecondo l’ anaiogia ordinaria face s .Jacito , 
ec. vedi le régole pofte fopra , facc. 36. 

Si offervino ancora attentamente i Supini , da’ quali 
fi formano non folamente il Participio Futuro, e il Fu- 
turo dell’ infinito , come.abbiam veduto innanzi ; ma 
ancora tutti i Preteriti del Paffivo,.come apprefso vedremo; 
- Gli altri tem i del Paffivo fi porranno ancora tenere 
a memoria , e fe fi confidera , ch°effi. fon formati tutti 
da’ tempi dell’ kind; fecondo la regola da noi data fo- 
pra , facce. 38. , 0 aggiugnendo lar, dopo la@; come 
Amo , Amor , Monebo , Monebor , 0 mutando lam, in 
,) ‘come daa0e 3 Susa ; RIA s Tacebaris A 


CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 
TEMPO PRESENTE. 
r. Dimeffrativo. | 
SINGULARE. - | —»—’—’SINGULARB. 


Am-or , #0 fono amato. Tac-eor , #0 fono taciuto . 
Am-atis , vel Am-are , fa Tac-eris., velete , 24 fet 
fel amato. i . taciuto. 
Ame-atur, colui è amato è Tac:etur , colut è taciuto. 
‘PLURALE.. PLURALE. 


Am-amur, mo} fiamo amati. Taccemur,no? fimo taciuti. 
Am-amini", voi fiete amati. ‘Tac-emini, voi fiete taclutà 
Am-antur, coloro fono amati. Tac-entur , coloro fono ta- 


‘clutà . 
. _ ® Soggiuntivo . 
SINGULARE. . -SINGULARE. 
Am-er » concili acchè io fia Tacear, conciofiacchè io fa 
amato taciuto. 
Ame-eris, vel ere s tu fi 4° Tace-aris, velare , tu fia 
MALO è ‘ Paciuto 


Ani-ctur, colui fe amato, Taceatot , colui fia taciate. 
PR 


\ 


—_— 


=" 


Confugezione del Verbo Paffivo. 53: 
ERZA. QUARTA 
preterito , e Supino, come Sedeo, che fa Sedi , Seffum; 
Video, Vidi, Vifum ; e fimili :-o non corrifpondente la. 
Voce Italiana alla medefima Seconda Conjugazipne s co- 
mme Moneo , che fa bene Monuì , Monitan ; ma.in: Italia» . 
no dicefì Ammonire. ‘ 

* Procureranno dunque diligentemente i Maeftri far cos). 
nofcere a’ Fanciulli i’anomalia, che in alcune perfone , 
e tempi anno sì fatti Verbi Tacere, Piacere, Giacere , la 
quale confile in' avere il Preterito in-cqui ,:Tacqui , 
+ Piacqui , Giacqui , e la confonante: c doppia , ove - 
fegue apprefso do, ovvero 3a , come Taccio, Taccia , 
mella feconda perfona fingulare del Soggiuntito Tu Tec- 
ei, fatta per troncamento dall’ intera voce Taccla: dee 
plic poi in tutte l’ altre voci. 


dd 


°.GONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 


TEMPO PRESENTE. è. © << è»* 
1, Dimofratioo « MAT 
x. SINGULARE. | SINGULARE: Ha 
Leg-or , io fono letto. Aud-ior , #0 fono uditei 
Leg-eris ;-vel Leg-eresu fe? Aud-iris vel Aud.ire » s6 
‘letto . fei udito. 

Lèg-itur, colui è letto. ©. Aud-itur , colui è adito. 
PLURALE. PLURALE. 
Leg-imur , oi fiamo letti. = Aud-imur; w0ì famouditt.. 
Leg-imini , vo? fiete letti. Aud-imini, vos fiete ndiri. 
Leg-untur , coloro fono letti. Aud:iuptur s: coloro Sono 

uditi. 
» Soggiuntivo 
SINGULARE. SINGULARE. 
Legear , conciolfiacchè o fia Avudisar , ‘oncioffiacchè ie 
letto.‘ fia sdito «- 
Leg-aris vel are, tu fit letto ; Audi. aris', vel iare , 19 
, fè udito. 


Legeator , co/n) fia lette, Aridicatur ; colui fia udito. 
TA | 3. TER. 


se Conjagezione Al Ferbo Poli 


PRIMA SECONDA. 
PLURALE. PLURALE. 
Am-emur , che nai fame a- Taccsamur , che nc) fama . 
Amremini , voi fate amati. laccamini s moi fiate ran 
ciutà. i 
Amcentur a coloro Fennamati Tace-antur, colare pente la- 
- CÀUt}. 


1 M.P E R F E T TO. 
Xe Dimofirativo. Va 
_SINGULARE. | SINGULARE. 
Ama-bar . #0 cre amato. Taca-har , i0-ora taciuto. 


Acambaris | vel bare, tu Tace-baris, vel bare, ter? . 


eri amato. Maciuto . 
Ama-batur, colui era amato. ‘Tace-batur, cola) era taciuto 
. PLURALBR, PLUR ALE, 
Ama-bamur , #05 cramama a-> Tace-bimur, moi eravamo 
mati . taciutì. 
Ama-bamini , voi eravate a- Tace-bamini ; doi eravate 
matà. tacluti. 
Ama-bantur., celora erano a- Tace-bantur , sura erano 
ig i LAClUuti + 
x Soggiuutivo . 
 $SINGULARE. SINGULARE. |. 
Arpa:rex, conciofoffechè io fofî, Tacerer , conciofofsechè © 
o farei amato. | do fo, 0 farei taciuto, 
Ama-reris, vel rere, sufefi, Tace-teris è vel rere , 16: 
0 farei amato . folli è Jarefi ‘taciuto, 
Ama-retur ; colui foffe , 0 fa-. ‘Tace-rétur , colui fafe, €. 
rebbe amato. farebbe taciuto. 
PLURALE. Lt PLURALE. 


Ama-remur ; còe nof foffmo, Tace-remur ; che no foffi= 


£ fatemmo amati . nio , © faremo taciuti. — 


Aina-remini, voi fohe » 0fa- Tace-remini, voi fofe so 
vefte amatti farete taciutt. 
Ama-rentur , colore fofsero 3 ‘Tace-rentur . coloro fofe= 


1 farcbbomo amati , se ro, 9 Jarchbono raciutt, 


a 


i ‘ 4 
Li 


i 


L] 


\ 
| 


ey. "i 


rr I ZZZ A _ _ nie RSU c5535J55 


coraseciane del Verbo Paffvo, ss. 
TERZA. QUARTA, 
PLURALE. ‘PLURALE, 
Leg-amur, che noi fiamodetti « Audiamur s che noi fiamo 
uaiti, 


l.eg-amipi ,. e fiate lett: —Avdi-amini, voi fate uditi, a 
Legrantur , celaro feno letti. Audi-antur , colore feno 
uditi. 


dl LARE 


i “n Dimofirattva . 
SINGULARE. «0 SI NGULARE. 


Leg-ebar , io era letta, ‘Andie-bar s do era udita. 
Lege-haris , vel baro , tuerì Audie-baris , vel bare, 18 
letto. . o. erì udito. 
Lege-batur , colui era letto. : Aydie-batur,colui era udito, 
PLURALE, PLURALE. . 
Lege-bamur s gol eravamo Audi-chamur, nei cravame 
Lege-bamini s voi AGES Audie-bamini , oi ctaves 
letti. te uditi » 
Lege-bantur , colore eraza Audie-bantur a colera crana 
detti uditi < 
 % Soggiugtizo . 
SINGULARE ae: SINGULARE. 
Lege-rer , conciofoffechè io Avudisrer » conciofofechè lo. 
folli s 0 farei etta, . —. folli 0 farei udito, 
Lege-reris, velrere, sufof= Audi reris, vel rere , 4° 
fe fareftà lette. foi » 0 farefti udito... 
Lege-retur , colui fell a ® Audi-retur, colui fofe ga 
farebbe letto... se , farebbe udito. —. 
PLURALE. PLURALE. 
Lege-remmne, che 20) fili, Audi-remur ) che moi fof= 
0 faremmo letti. fimo, o faremmo uditi. 
Lege-remini , dei fohe a x 0 Audi-remini, voi fofie , è 
farefie detti. | fareffe uditi. 
Lege-rentur , coloro fofero a Audi-rentur , coloro fafe- 


0 Jevchtene letti, re, o farebbona uditi. . 
. D 4 TER 


ConjugrZione ‘del Verbo Paffivo. 
MA. . i SECONDA. 
PERFETTO. 

« «To Dimofràtiva. . »* 
SINGULARE. SINGULARE. 
Ama-tus fum, vel fui io fono Tacistus fu, vel fui, to fo» 
° Fato amato , 0 fui amato. +  noffatotaciuto,e fui taciuto. 
2. Soggiuntivo. 

Ama-tus fim , vel fuerin y Taci-tusfim, vel fuel ò 
concioffiacchè i0 ffate amato . concioffiacchè io fia ffato 

‘. taciuto. 
PIU-CII E- PERFETTO, 
dA t. Dimoffrativo. o 
ibn eram, Vel fucram,: Taci-tuseram, vel fueram; 
do era fato amato . fo era fato taciuto ; 
2. Sopgiuntivo. | 
Ama-tus éffem, vel fuifsem, Taci-tus efem,vel fuifsem, 
che 16 foffi fiato amato. ‘ che-io folli fatotaciuto + 
Uefti tempi fi dovrebbon conjugare per tutte le 
Qin ‘col Verbo Sum ; e accordarfi col Suftanti- 
o in Genere , Numero, e Cafo. 

- I ‘che fi deve intendere anche del Futuro Soggiutivo. 
ch’ è appreffo, Nulla di manco non è neceffario intzi- 
gare qui i Fanciulli , perciocchè fe eflì trovan per efem- 
pio, Amata fuit , altro far non dovranno, che fpiegar pa- 
rola per parola , Fuit » ella fu, Amata , amatà. E 
eosì degli alerì. ‘’ 

FUTURO, O TEMPO AVVENIRE: 

i | . Dimoftrativò . dh: 
SINGULARE. — «+ SINGULARE. 
Ama-bor ; #0 farò amato. - Tace-bor s #0 farò taciuto... 
Ama-beris, vel bere, ta fax Tace-beris , vel bere, tu 


‘rai amato. farai taciuto . 
Ama- bitur , co/ai farà amato. «Tace-bitur ; co/wi farà. ta- 
cinto. 
PLURALE. — è PLURALE. 
Ama-bimur , zoi Saremo a- Tace-bimur, #0 faremo ta- 
mati. ciutà. 


Acna-bimini , voi farete a- Tace-bimini 3 ®03 farete 
mati. daciutte PRI- 


Ù < . RENO ‘ 
. è . 


} 


costgezion del Verbo Pafi. È i 


» E ® F E Tito. 
® cuius 


SINGULARE: 0.0 0 SINGULARE. 
| Le-&us fum, vel fui, #00» Audi-tus fum , vel fui,io 
— n0ffato lesto , ofuiletto. —fonofatoudito,ofui udito. 


. 2. Soggiantivo.. 
Le-&usfim, vel fuerim ; c09- Audi-tus fim, velfuerim , 
| dat do È fato letto. eric to fa fiato. 
ci : udito... 5 


PIU- CHE- PERFETTO: 


r. Dimoffrativo, a 
Le-&us eram. ; a fuerani, Audi-tus eran, ne faerana, 
‘30 era ffato letto. = io era fiato adito, 0 
. 2o Soggiuntivo . 
Le-Aus effem, vel fuiffem, a effem,vel fuiffem, 
|, che io fofi fate.letto.: —: be î0 fofi fato udito. 
j GC Iò fa conofcer la ragione , ch ebbe Ramo di levare 
dalle Canjugazioni tutti sì fatti Tempi, che perl? 
, aggiramento di. parole fi formano , come. cofa., che dow- 
rebbefi riferbare alla Sintaffi nel. che è fato egli fegni- 
to dal Sanzio , e dallo Scisppio. 
FUTURO, Ki Hi EMPO AVVENIRE. 


ba 


pg det Dinarcarioo è 

- SINGULARE. . SINGULARE: |, 
Leg-ar , so.farò letto. “Audi-ar ; io farò udito. 
Leg-eris ; s Vebere ) faraì Audiseris ,.vel iere, #4 

. iletto. —  faraì udito» 
Leg-ètur , colui farà letto. x Audi-etur, co/ui farà udito. 
RALE. PLURALE. 

Leg-emur ; sr Sarama.letti « Audi-emur , #0) faremo a 


ditt. 
Legotvini , vol. farete detti, Audi-emini ) 77 Sarete ui 


@ 
to. gl % 
x 
{| 


s® Conjugazione del Verbo Paffive 


Ama-buntur, colore Jaranna Tace- buntur , calore faran= 
amati, n0 tacihti <- 


Za Soggiuntivo,. 
Futuro Perfetto compofto del paffato, 
Ama-tus ero. vel fuero.quane di eto,vel fuero.guan= 


de de farà Fara amato « > do (arà fato taciuto. * 
| IMPERATIVO. ne 
| SINGULARE, i | SINGULARE. 


Ama-re , vel Amator s fit Taèe-re; vel Tace-tor, fil 
amato fu > fe che tu fi taciuta tu, @ fa che tu fit 


amatò a * tacititoa ». 
Amastor ,s fia amato colui < Tace-tor, fia taciuto colui. 
PLURALE. - < «+ PLURALE, 


Ama-mini; fiste «mati voi. Tacesmini, fiatetaciuti-pel. 


Amaentor, Dini anast coloro» Cilea , fieno taciuti 
COLOFO « 


+ N PR. I N I. T Sk 
i \ ù Tempe Prefeare. i 
Ameri è «ffere anatre PI Tace-ri , afeee taciuto. 
i. Preterito. , 0 Paffàta, 

Aci um effe, vet fuilfe sf Faci tumeffe, vel fuiffe ef 
fere fiato matt. . è fere. filato taciuta. © - 
Fwt&ro x 0 Tempo. squenITe « 

Amasteo iti ; ) dovere effere. Taci-tum'iri , devet effere 

“ samato. taciuto. 
ea Gerundj ed i Supiet come nell” deriva. 


Pl A R TICILP I° 
Quel del Pretsrito.. È | 


Ama-tus , iii ,-amato s Taci-rus sa, um, taciuto é 
"ambita. ai .- AkClMa 
i Quel 


- 


—. cea — —, 


Ù 


eZ- 1A 


Conjugazione” del Verbo Pafive. 1 so 
TERZA. .. QUARTA. 
Leg-entur, coloro faranno er. Audis:ntus». colore fara. 
bia 20 uditi. i . 


i 2. Seggiugtiva . 7 
| ‘ Futuro Perfetto compofto del. Paffato. | 
Le-8us ere, vel fuero, guar. Audi-tusera, vel fuere 
| ‘de io farò fato letto. quando ie farò fate udito, 
1 MPER AT V O i 
SINGULARE. . «+. . SINGULARE: 
Lege-re, velLeg<itor, filet Audi-re, vel Auditer. ft 
so tu, o fa che ru fa letto, | bart tu 0 fa che. tu fi - 
ui ito. #0 
Leg-itor , f ; fa tetto colui, ... Auditor ; UA: fa lita colt. \ 
Leg.imini, aa letti vol. sian ; > uditi vol. 
, Leg-untor, fiazoletticoloro. Asi untor, fiano uditi co- 
ora . 
O INEFINI TOO. 
) Tempo Prefente. 
Leg-i, effereletto. Audi-ri, efere udito , 
Preterito, 0 Paffato . 
Le-&um effe, vel fuiffe, effe- A Audi-tum effe, vel failfe . 
re fiato letto. effere ffato udito. 
Futuro, o Fiempa auvenire . 
Le-&Qum irî, devere sfere ‘et-  Awidi-tum iri , dovere ef> 
to. fere udito . 
| 1 Gerundi, ed i Supini come nell’ Attivo. 
P A R TI C IP J. 
Quel del Preterito. 
Le-&us, a, um,/etto ; letta. Avudi-tus, a, um, udito, 
udita . 
Sg ue? del Futuro. 
Lege-ndus, a,um,cdi farà, Audie-ndus, a, um, chi 
o chì deve effer letta. farà,0 chi deve effer udito. 


E. Se procureranno ì Maeflri far diligentemente ape. 

prendere a” fanciulli le regole della formazione de’. 

Tempi, e la Tavola delle Terminazioni delle perMne, 
lieve 


Ge Conjugazione del Verbo Pafive. 
ia Li Quel del Futuro. sa 
Ama-ndus, a,um,céifarà, Tace-ndus, a, um, cdi fa» 
o chi deve effere amato, rà ochi deve effere taciuto. 
{ fono in tutte le quattro conjugazioni diftefe a bel- 
lo ftudio'te voci di ciafcheduna perfona in ogni tem- 
po » acciocchè imparate bene. da’ fanciulli , poffano ef- 
fi poi da fe formare le voci così Latine , come Italiane de? 
Verbi, che per efercitarli darannofi loro da? Maefirî a con- 
Jugare ; ed in particolare degl* Irregolari , che feguo- 


mo , ne? quali ci bafterà accennare la prima voce, ove. 


non fia meftiere diftender ‘le altre, come ne’ Verbi Pof- 
fum , e Profam , ne’ cui Tempi fi fono diftefe tutte le 
voci Italiane , perchè fono frequenti , ed ufitate. 


2 
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. _ still cei gui dilaga cin. —_ —————————————_——_ 
n gl - 


—_— De) Verbi Trregolari. 
Zieve farà loro ogni forta di Verbi conjugare } -percioce 
chè rifpetto agi” Irregolari, dichiarato, e fatto conofce, 
ae in che confila | [rregolarità, potrà ognuno da fe c.n- 
jugarli; per efempio conofciuto, che i? irregolarità del 
Verbo Eo, is, confilte in ‘perdere tal Verbo la e , mu 
tandola in # da pertutto , eccetto che nel prefente del 
Soggiuntivo, che fa Eem, fas, ec..e. dovunque le fia 
gua la 4, come in Esnt, Eunto » Euntis, Eundì, ec. 
Ed in ritenere I? antico Futuro della Terza , e della 
Quarta Conjugazione, come diremo nelle Anvotazioni: 
tutto 1° altro va colla regola della Quarta. R così deglialerio 


Cr 


 EIENERENOIEZE 


SEE 


dai 
RI. 


DR: 


DE VERBI: 
sad I.RR EGO LAR I. 


Verbi Irrègolari fono que”, che in qualche loro terte» 
po, 0 perfona fi conjugano diverfamente da’ quate 
tro . Dia abbiamo SIORDSE toofugati . 


FO quali come. AUDIO . 


| Dhnofrativo. « Sugghuntive . 
TEMPO | PROSNESS 
I. 
$. Eo, jo vado, e vo + 5, Fam, ch to Vada . 
Is, fu vai. Fas, tu vadi, 0 vada. 
It, colui wa. .;< 0 © Bat, cwa? vada. 


P. [musyroi andiamo,e gino. P.Eamus, che nol andiamo . 
Itis, vot andate , 0 gite». Batis, toi andiate,ogiate . 
Eunt, coloro vanno. , Eant, coloro vadano . 

to. 


r. 
$S. Tbam, do andsva gira, -S. Irem, che io andafi, ed 
e gia. » ondrei, gii , e girei. 
'Ibas, 1% andadi, e gio e Ires, tu andafi, cd an 
drefti, gii, e gircht. 
Ibat, colui andava, giva,  lret, colutandaffe, edan- 


e gia. I drebbe , giffle segirebbe. 

P. Ibamus ; soi andavamo s P.Iremus,cdemozandaffimo , 
e glvamo. ed andremmo, gifimo , 

e glremmo . 

Ibatis, voi andavate je gi.  lretis, voi andaffe, ed an- 
vate . drcfte; giffe, e girefte. 
Ibant , coloro andavano i Irent, coloro andaffero , cd 
givano, t giano. - andrebbono, giffero, e 


girebbono . 


x 
A Yoce Gire, comecchè comunemente Poetica, non 
fia male farla apprendere a° fan ciulli , facendone 
fpeffo ufo i buoni Autori. 
e Per- 





) | De’ Verbi trregolariì. 6$ 
+. ‘© Perfetto, 0 Paffate.. 


se di ?. ] ' 3 e 1 se n . i 
S. Ivi s-i0 andai, è fono an S. Iverim, che io fia anda 


dato, gi, fongtto,oito. —to,gito, ed ito. 
Ivifti, tuandaffi ; e fer . lveris,. tu fiandato, gh 
andato , giflt,vfel gito, to, ed ito, | 
0 itò è sli O 
Ivit,colul andò, p?» ,egioi — Iverit,toluì fia andato. gito. 
P.Ivimus, moi asdammo, —PìIverimis., cede noi fiamo 
funina ; e famoandatty © andati; giri, e iti, 
l gimimo fammo,e fiamo glti, i Ss LS 
Iviftis, voi andafte , foffe, Iveritis, vo? fatò. anda- 
 efieteandatt, gife; fo © tu, gitl, ed iti. 


fe, e fiere pit. È 
Iverunt, ve ere4 colore: Iverint i folore fanò dA 
andarono , furono , e f0- dati, gitt, edit), 
-\s0 andati, girono , fu- DA e dg dei di 
one sc fono gìti» 


Pio-che-per fettò - 


I. : E 
S.iveram, d0 era andato, è S.{viffena , che io fol , è 
-- gito, vome Atdivetàin, . fareì aldato , e gito, cèa 
a$, at. 3 = me Audivi em è ES» 
Futurò. ui, 


al e Ca | è. 

S.Ibo; d.andrò, e girò. S.tveto, quando lo farà arie 
i e data, gio, edito. 
Ibis, 2uandral,egirai. iveris, tu farai atidato 4 
ir Sa Mg | gito.,, ed ito: — | 
Ibit, toluò abdrà è gira. Iverit ; co/ui farà anda- 

vi RR 40, Fio dd o. 

P.ibimus , Hol andréo, è P.lverimus, quando noi fa- 

giremo. i. . | Aeittoandati giti editi. 

Ibitis, voi dudrete Le gi.  liveritis, voi farete an- 

vetta o qlett y giu ced it. > 

Ebunt, cedoro andiatno, è = iverint;: cosoro faranno 
girante . += andati, gitì, ed iti. 
E . linpe- 


.De* Verbi ltregolari. 


Imperativo. Infinito. 
"$.I, vel Ito, vat. Pref. Ire,andare,gire,ed ire. 
“Ito, vada colui. .. Pret.Ivifle., efeér andato, 
‘ed tto. 
P.Ite, Itote, sadzia, gite, Fat. Itarum,am, wmeffe, 
ed ite voi. . dovere, 0 effer per anda- 
Eunto s vadano coloro. re sgire 0avere agire. 
Participj . 
“Lens, cuntis, chi va. Eundi, dì sila, o gire . 


Iturus,a, um,cdi andrà, . Eundo, in andando . | 
o deve andare , ocbhi gì= Eundum, per nl 


«rà , 0 dee gire. per gire. 
VOLO. 
 Dimoftrativo . $ oggiuntivo. . 
PO MRo PRESENTE. 
2, 

S. Volo, #0 vasi s € vo' ; S. Velim, che io voglia. 
Vis, #4 vuoi. Velis, che tu voglia. 
Vule, colu? vuole. ‘ Velit, che colui voglia » 

<P. Volumus, m0f vogliaine s P. Velimus , che moi voglia» 

e volemo.: mo... 
Vultiss voi volete . 7 Velitis, che voi vogliate. 

‘ Volunt, celore vogliono . Velint,che coloro. Pacs 

Arpertetto: 


‘8. Volebam , 5 voleva . S. Vellem , che io volefi 5 
vorrei, e vorria. © 


Velles 9 che tu voleffi e 
vorresti + 


Volebas, #8 volevi... 


FAM 
Volebat, colui voleva, e Vellet, che colut voleffeso 


‘volea » «e -verrebbe 
— P. Volebamus, noi volevamo. P.Vellemus, che no vo- 
. -leffimo, e vorremmo. 
Volebatis 4 voi volevate . Velletis, che voi voleffe , 
e vorreffe. 


Volebant, colero voleva» | Vellent , che colere vo- 
Pa e oglcamo, . «Heffino , voleffero | vore 
. è rebbero , e vorsrebbono . 


Pre- 


BRR 





De’ Verbi Inregolari: 
pP reterite . 


E, 3 SI 


r. 2. | 
5. Volui, to volli ( volf ) ehe $. Voluerim D) che io abbia s 


bi, ed bo voluto. ___e fa volato. 
Voluiti; tu voleffi , avee  Volueris, che tu abbi, e 
fit, ed ba? voluto. fi voluto. 
Voluit, colui volle (valle) —Voiunerit, che colui abbia, 
ebbe, ed ba voluto. e fia voluto. te 
P.Voluimus, moi velemmo , P.Voluerimus, che n0) ab- 
avemo ed abbiamo volute + biamo , e fiamo volutt.o 
Volui@tis, voi. volefte, an Vo'ueritis, che v03ì abe 
veffe, e avete voluto. — biate, e fiate voluti. 
Vo'uerunt, vel ere, coloro «—Voluerint, cde coloro abe 
vollero ( volfero ) ebbero , biazo , e fiano voluti. 


ed anno ‘voluto. 

I rittovano efempj di ( volf ) perà è da fchifar6 per 
S non canfonderlo col Preterito di Volgere. Aggiungi, 
che a quefto Tempo , e agli altri, che anno il Verbo 
Avere, fi dà ancora îl Verbo Effere | come lo fon vee 
luto, tu fer voluto, colui è voluto; e così fimilmente del» 
le altrevoci, Siamo ; fiete , fono volute 


| Piu-che-perfetto è 
3 : Ce 26 
Wolueram, assat;#0,f%, Voluiffem, es, et, so, 
colui aveasofi era voluto. —tuscolutavelft, effofe 
di si fe voluto. es 
Futuro. 00 
LI 3. se > 
Yolam, Votes, Volet, ivo = Voluero, Velueris, Voè 
vorrò , tu vorra! , colul . . .uerit, quandoijsaviày 
vorrà. © ©“. _ farà voluto. 
Manca 1? Imferativo a 00 Infinito. ., 
quefto Verbo, edinfua Velle, volere. | 
‘| vece fervefi‘del'Sog-' —Voluiffe, aver voluto, 
giuntivo. —.. —. a Ò 
Velis, piacciati, fiati ta —_ —Participio. 


grado»: 
n. | E Fac 


£ hi 


4 


De Ferbì _Fregolari 
Pac velis s procura, cerca d° Volens ;entis, chi vuole. 
ARDegiiericne: E' priva, del refto. 


M: A L 0, e ° N O L O. 
Come VOLO, ende efli fon compofti. 
TEMPO PRESENTE. 
T, Dimofrativa. 

$s. Malo,io voglie,e vo'piuttoRo» S,Nolo, 0 man voglie. P 

Mavis,ti vuoi piuttofo. — —Nop- vis s tynon vuoi, 

Mavultyrofui quole piuttofto. —Non-vult colui nò vuole. 
P. Malumus» 202 vogliamo =’. P.Nolumus, 0) 308 vo- 


piuttofto + gliamo, 
Mayultis, ‘va volere piut-  Non-vultis, voi mon vo- 
toffo. lete . 
) Malunt , coloro sati ° Nolunt, colore nen ve- 
piuttofe.  .. - « gliouo. 


2. £o Serre . È 

s. Matim,eb*fo vo lia IA S. Nolim, 5° #0 s0n voglia. 

Malis, 5 voglia Riuteefi 0. Nolis, #4 mon voglia. — 

* Malit , co/ui noglla piuttaffo. Nolit, colui mon voglia. 

P. Malimus, Maliìtis, Malint. P. Nolimus,Nolitis,Nolît i 
mperfetto . 


i I. 
Dim. Malebam, ass at; lo ve» Dim. Nolebgm »25,2%a 
leva puerto, 664. . do nen voleva | ec. - 


PEA Mallem ;” esi età cb’ io Sogs. Nollema, es, et,cb° 
voleffi, e vorrei piuttofé, =» io non volefi , e non 
ec. . vorrei, ec. 


Perfetto, 0. Paffato . . 


Dim, Maluî, it, its #0 vol- Dim. Nolui, i Mia it, #0 
lì, ebbi, ed bo,-èfonvo= — =—n01 polli non ebbi, 


Iuto prato; ec. ., “© non ho, e non fon vo- 
LL ia e calato ece 3 
Ra 
Fogg. Utenti o lo abbia, i Noluerîn, ch ia gon 
e fia voluto piustofo eco © ubbta,e n8 fra voluto,ec. 


Piu. 


é se -dh 


—- 
_—_—_ rie e 


cite — o 





De erbe Irnegolart. (+ “0 
 Piu-cbenPesfetto. 


LI To 
Pim: Matueram , asi, at, io «Dim. Noluoram; as; at, 
auea, edera vaio n do non aveva ; è non 
tafto, ec. . ‘era voluto , ec. 
2. >. Ba 
Sogg Maluiffear, 2%; et, ch Sogg. Noluiffem, es, et, 
io avefi > e foffi voluto . " cbIio desto: , enon 
piuttofo. =. folk voluto è 
1, "a Futuro. I. 
Dim. Malam, #5; et, Jo vor- Dim. Nolara , es, et, lo 
rò, tu vorrai, is VoOrà = = MOR VoArò, SU Non dar: 
và piustoia. rai ,colui non vorrà . 
2. 
S00g. Maluero,. is, it, guan= Sogs. Noluero , is, it, 
do io vorrà, e farò volu- quando ‘io non vorrò, 
‘to perdo è. *° & ci °° ‘€ mon farò. Valuta . . 
+ | .-- Imperativo è» eek dA 
Malo , ne fa privo. . $. Noli, Nolito, mon vo» 
x pi a - der tua n; < 
TS  Noltto, mon veglia ‘colut. 
. e P. Nolite; non DISdaa T voÌ. 
Infinito. 
Malle, vole pittoffo. Nolle , n0n volere . e. 
Maluife, avea, la volu- -Noluiffe , son auese ; @ 
80 pistone: : © non effer Voluso . 
ACE “Manca del refto... I 
a E. R O. 
Dissofisarivo. da . Soggitinttva. 
nd TEMPO: PRESENTE... a — 
o Ri WA (E ge 
S.Fero, Fers, Bert, o por chi Fenm, Feras;' Perat; 9° 
to, tu porti, colui por- -- . :ch*doparti, tu port?, 
ta. coluì porti, è::porte - 
P. o Fertis, Feruni, “P. Feramus; Feratis, Fe- 
uoi portiamo, Doi ‘porsa». . santi; Che. anod porile | 
16, coloro’ portano, “<> > > rio 5 VOÈ fiortlate g.c&- 
oi © gle y cloro portino. 0 14 c 


8 De’ Verbi Irregolari: 
| Imperfetto . 


T 3, 


$.Ferebam; as, at, do porta» S.Ferrem, es, et, ch° #0 
- . DA, 0C. portali, e porterei ,ec° 
P.Ferebamus, atis, ant. P. Ferremus, etis, ent*° 
Perfetto 90 Paffato 1) 
ai i T. ° do 
Tuli, ifi , it , #0 portai, Tulerim, is, it, cd'io 
ed bo portato, ec. . abbia portato, ec. 
Piu-che-Perfetto . 
n° : I. e 1° 
Tuleram, as,at, #0 20004 Tultfem, es, et; cd 
portato ; €6+ | lo avelli, ed avrei por- 
tato. 
° Futuro» 
i TI. ; i 2, 
Feram , Feres , Feret, #0 Tulero, Tuleris, Tuo 
porterò | ece lerit, quando io avrò 
ù portato . pus 
Imperativo + Infinito è 
8. Fer 9 vel Ferto, porta If Ferre . portare è 
 Ferto, porti colui - Tuliffe , aver portato è 
P. Ferte, vel Fertote, por- ‘ 
tate vot. Supino. 
., Ferunto , portino colore . Latum, per portare. 
| i ° Participj.. | 
Ferens ; entis , chi porta.  Laturus, a, um, cd? 
porterà. 


| PA.SSIVO. E cosìdel rimanente forman- 
S. Feror , io fon portato. ’ dociafcun Tempo da’ que? 


Ferris , vel Ferre. dell’ Attivo., fecondo 1? 
-Fertur. ”- . analogia degli altri Vetbi. 
P.-Ferimur , Ferimini , Fe. * 
. smatur. 


‘A V V.E R T { MEN TO. = 
HS pofto Sus nel principio de’ Verbi per le ragioni 
ivi addotte. I fuoi compofti fi conjugano com’ ef. 
fo , eccetto Poffum , e Profum , i quali ammettono 
qualche differenza. —— i Pof= 


rr ——np Li 





De? Verbi Irregolar?. (5 E 

Pofum, venendo da Potis (um , ritiene la # , ovume 
que le fegue una vocale , e per dolcezza muta la? in 

, ove le fegue ut” altra f , benchè gli Antichi dicef= 
iero , Potefferd , poteffe, ove noi diciamo Poffem, peffe è 

Profum prende una d, quando le fegue una vocale 
per dar grazia alla pronunzia : Prodes , Prodeff , non 
già Proes , Procft. E del rimanente tale è la loro con- 
jugazione | 


POSSU M. PROSUM. 
i ‘TEMPO PRESENTE. O 
| i: | t. Dimoffrativo. 
$. Poffum , #0 poffo. > $. Profum, io giovo. 
Potes , su puoi. * i Prodes , #4 giovi. 


Potelt, colui può , 0 puote. Prodeft , colui giova. 

P. Poffumus,wmoi polliamo. P. Profumus, noi gioviamo . 

Poteftis , %v0? potete. | Prodeftis 3 voi giovete. 

‘ Poffunt , coloro poffono je Profunt,coloro giovano. 
ponno. “2. Soggluntivo. 
Poffim, is, it, che do De Profim , îs, it, che io 
fa, tu poffi | colui poffa. giov?,tu giovi, colui giovh 
: r. Imperfetto . T, oi 
Dim. Poteram, Poteras , Po- Dim. Proderam , Proderas, 


: terat , do poteva , t9 po- Proderat , 30 giova > 
tevì, colut poteva , e poe tu giovavi , coli gie 
tea. 2. sa vaVA. 2° 


Sogg. Poffem,Poffes, Poffet, | Sogg. Prodeffem, Prodeffes, 
ch° io poteffi , 0 potreî,e . Prodeffet; ch io giovaf= 


potria , e poria , chetu fi se giovereì , che ta 
potefi , e potrefti , colu  giovafi , e giovarchti è 
poteffe, potrebbe , potria, - coluì giovaffe , e giov 


e porla C) 4 


rebbe. . 
‘ Poffemus, Poffetis, Poffent, Prodeffemus ; Prodeffetis , 


che noi pote(fimo, e potrem= —. Prodeffent,che no? giova/- 
mo , che voi potefle , e po  fimo,che gioveremmo, che 
srefte , coloro poteffino $ po. vol giovaffe,egioverefie , 
teffono , poteffero , potrebbero coloro giovaffero, e giove- 


. potrebbono , e potrieno. vebbero , giovercbbono , e’ 


givacrieno . 
| E 3 P (fe 


7° De° Verbi Irregolati 


Perfetto, se 
o 00 2 
Dim. Potui, Potuifti s Poe Dim. Profui ., Profuiti . 
tuit 40 porci, pote*, po- . Profuit, io giovai, che 
setti, ebbi, cd ho potuto,. bi, ed bo giovare , tu 


sn poteftt , aveffi, ed bgi  giovafi, avefi , ca bai 
_Potsto , colui potè » do giovato s colui ERAVÒ' | 
sette ebbe , ed da potuto. ebbe , ed ba giovato, 
Potuimusy Potuifis, Patue-. Profaimus. s Profuittis } 
runt , Potnere , moi. po- . Profuerane è :Profuere, 
temmo , avemmo , € avemmo moi giovammo, avemmo , 
potuto, voi porefe , avefte, cd ateme giovato. , "voi 
ed avete potuto, coloro po- —giovaffe., avefe , a dve- 
terono , pottero , chberoyed. ‘se giovato, coloro gioba- 
- Alto potito. ... romo, ebbero, edanza gibe 
! e | Pn di vate, — : i 
| Quelto Teinpo di Prfum, e ad ogni qualunque al- 
A tro Tempo i, che porti il Verbo Avere .. diffi an- 
<_.€ora il Verbo Effere | rome io fono ; To fei, colu? 
€ muta $ e ciù il motammo ancora nel Verbo Hole, te» 
ftè atidotto. fon | 


‘ 


- 
‘i. 


t Ze . . - i < 2 ne i 9 
Fagg. Potuerim, Îs, è > Cb. Sogg. Pofuerim s‘î8., it, 


.. do abbia posuto ;€C. ....  chb’ioahbta Bgiomato,ec. 
- 1. Piu-che-perfetto. Sd 
ai I I | an tn Lai 
Di. Potueran » a.) at, io Dion Profaeram s.983} at, 
Aveva potuto, © . deaveva giovare 3 _€C. 
2. Di... 
Socr. Potuiffem, esyet, ch Sogg. Profuiffem , “es, 
“do ave 1 cd avrei potu- et, cdi ave, ed. 
Yo ) ec. i ' _ avrei Fiovato » CC. 
big Futuro, - se Rao 
3 + CIN È ie. dd 
Dim. Potero , Poteris s Po- Dim. Prodero; Proderis , 
terit , so potrò ; tg po- |. Prodegit, #0 gHoverò 9 
trai | colui fotrà. | tu gioveras, colui gio» 
SME RITI VETa » 


Ei 


del. cx Sogg. 


—— + 


De Verbi Diodeteri s- 


2. 
Fogg. Potrigro , Potuetis , 
Potuerit , gu4ndo io 


avrò, ta avrai, colulo 


avrà parato. ; 
‘bbij 


perati 
Poffum noù ha Tmpétativo ,- 


perchè dinotando arbitrio, 
e facoltà di potere, 0 vo 
‘ lèr farè, non vi fi può con- 
cepir comandamento. 


Pofie potere: 


Potuiffe , s aver posato . 





e 


Sogg. Profuerò, Profaèris, 
 Profuetft + quando io 

‘ Gdrò , ta ava? si C0= 
lui avrà giovato. 


Prodéfto ; 9 blo- 
"Prodefto , giovì 


ivo. 

I. Protes; 
Va tu, 
‘chlu?. 

P. Prodelte | Prodeftate s 

iovate voi. 
Profafto , gibvuno tore. 


. Infinito Prefente. 


Prodelfe DI giodare è 


Paffatò . 


 Profuiffe > avtr given . 


Fraiuro. 


Poffum, màtica: del refto. 


- Profore ) è Profutatum 
effe ni vever entre . 


Parisciptà . 


Potens non è Participîo, ma 
Nome ; rome abfens se 
Prefens Sa 


M 


EDO , come Lego. 


Profuturùs >» è, Hi 
chi gloverà, 0 chi dee 


giò tes, 


ina RE de” Gétandi, è de Supiai, sth 
altrimenti che Ss toto Seenplice i 


COMEDO, 


PRESENTE DIMOSTRATIVO. 


S. Edo, #0 mangio. 
Edis, vel Es, fe mangt, 
Edit, vel efl, colui mangia. 
P. Edimus, Editis, vel Effis, 
Edunt. 


S. Comedo® ima» 
‘Comedîs, vel Comes. 
 Comedit, vel Comet. 

P. Comedimus; Comeditte, 
vel Comeftis, Comed udt. 


Imperfetto Soggiuntivo. — 


5. Ederem v del Effem, esset; 

"?0 mangiafi, emange- 
rei » CC. i I 

P. Ederemus , etis, ente 


Comederem ;. vel Co- 
meffem, cs, et 05 i0 
 inembialfi , © mangleret:. 
P. Cumedelemas cuent e 
E +4 lmpe- 


Si 


Li 


73 De' Verbi Irregolari.. 
E Imperativo. 
Ede, vel Es, Edito, vel Comede , comedito, vel 
EÉfto , mangia tu. . Comefto , mangia tu. 
.t Edito ,' vel Elo , mangì Comedito, vel Cometto , 


colui. mangi colui. 
Infinito. ° 
Edere, vel effe, mangiare. Comedere, vel Comeffe, 
mangiare, 
i Dicefi anche al Paffivo. 
Editur , vel Eur» Comeffum , # vece dì 
Comefum. 


Si 


Non altrimenti dee conjugarfi Exedo, Exes s Exefft; ec. 
DE VERBI DIFETTOSI. 


7° Ha d'altri Verbi , dettì Difettoi, e fon quelli, 
V cui manca qualche cofa , imperciocchè conjuganfi 
foltanto in certi Tempi, e in certe Perfone. 

Alcuni an folamente il Pretertito co’ Tempi » Che ne 
derivano, fotto i quali eglino comprendono la fignifica- 
2ione del Prefente, e del Preterito, come : 
‘ Memini, io mi raccordo, e mi fon raccordato. 
Memineram, io mi raccordava , e mi era raccordato. 
Meminere, io mi raccorderò, e mi ‘farò raccordato. 
Della feffa maniera coniuganfi Novi, io conofco, e co- 
nobbi; Odi, io odio, ed odiai; Capi, ioincominciò, e 
incominciai- | 

Gli altri al rovefcio non an Preterito, e confeguen- | 
temente fon privi di tutti que’ Tempi, che ne dipen» | 
dono. Non altrimenti que’, che non an Supini, fon 
privi de’ Participj, e degli altri Tempi, che ne vengon 
formati. De’ quali fe ne vedranno affai efempj ne’ Pre- 
teriti. | 

Altri an pochifimi Tempi in ufo. Porremo noî qui 
foltanto que”, che fon ricevuti da tutti »'ferbando nelle 
Offervazioni del Nuovo Metodo a favellar di que’, che 

| 


— vc + FTR_-+— -. 


fon meno ufati , o che non fi trovano è fennon che in 
« Autori affai antichi 20 | —e 
| AIO 


n csi; 
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AJO s Fo dico. 


n 78) 
INQUAM, dodico. | 


pote PRESENTE DIMOSTRATIVO. 


p.° -Ajo, Ais, Ait, 
I PI. Ajaunt. 


Inquam . Inquis', Inquit,. 


PI. Inquimus, loquiunt. 


Imperfetto Dimoffrativo. 


Ajebam s 5, at ’ ec. 


Inquiebat, Inquiebant. 


“e ° Preterito Dimoffrativo. 


Aifti. 
] ° Prefente:S oggiuntivo» 
Ajas, Ajat. 
. PI. Ajatis, Ajant. 


Inquifti. 
Futuro Dimoffrativo. 
Inquies , Inquiet. 


i l Imperativo o e 
Ai. Inque, vel Inquito 
Participro. 
Ajens.  Inquiens. 


Altri per comune opinione non an, fennon che la 
terza perfona.in ciafcua Tempo, o dell’ Attivo , 0 del 


Paflivo, e perciò diconfi Imperforali. ' 


| > RETI O, PASSIVO. 
E ._ Prefente. Prefente - 
Oportet, abbifogna » Amatur, /i ame. 
Imperfetto . — Imperfetto». 
Oportebat, abbifognava. Amabatur, / amava è 
Paffato. Paffato. 


Oportuit, abbifognà. Amatti ef, velfait, famo. 
E così del reftante , congiungendo fempre il Partici- 
pio Neutro col Verbo Softantivo , per formare i Tempi 
del Paffivo, che difcendon dal Preterito. 
Altri non anno , fennon che uno , o due Tempi, e 
qualche volta una fola terminazione, come: 
Cedo, dà, dì fu. Queafo , digrazia, priego.. 
Ave, Aveto; buon giorno. P.Quafumus,zoi preghiamo, 
P. Avete, Avetote. Infit, dice, incomincia a. 
Avere. parlare. s 
Così ancora Defit per Deeft, MANCA + 
Salve, fa fano, fafano. Defieri, mancare, .. 
Vale, fatti con Dio , Dio t1 Ovat». givifce | 
spera Donde viene. . . 


Apage a 
Sd 
Nt 


e 


74 De’ Verbi Irresolari è n 
Apage , va Via. Ovans , antis , cdi frale 
P. Apagite, /evatevi di ld. — legra, chi trionfa. 
Sopgiuntivo, £ Sopgitntivo. 
Forem 9 €S , et; ch° to Aufim, iS» it ’ cd’ to of ; 
folfi | e (are?. ed oferò. 

P. Forent. | ‘ Così ancota. 
Futuro dell’ Infinito. Faxinr, is, it, cb do 
Fose , dover effere. — faccia , e fard. 

E costancorà de’ fuoi com- P. Faxitis, Fazint. 
polti. i Faxo, io farò , în vece 
Afforen , Deforem. . di Pécero. 


_ PA RT tc iP jyj. 
L Participto è un Nome Aggettivo formato dal Ver 
bo , che nota fempre nella fua fignificazione qual 
the tempo+ e n, 

Si è chiamato Participfo fol perchè efsendo vero Nome 
ha tuttavia del Verbo ii ritenere nella fua fignificazione 
il Tempo. li 

t Verbi Attivi anno due Particip) ; quello it #5, e 
quei del Futuro terminante in suse 3 

I Verbi Paffivi ne anno fimilmente due, quello in st 
del Pafsato, equel del Futuro terminante in dusj puof- 
fene veder la regola fopra fac. 37. | 


11 Verbo Neutro ha due Participj |, tome I° Attivo Mi 


così Sto , fa Stans, chi ffaritto ; Srat&rus, chi farà rite 
to. Ed alcuni anno pure que” del Paffivo, così Placeo , 
io piaccio , faP/acens, Placitus , Placitarus je Placendus. 

Il Deponente ne ha tre, due come |? Attivo : così 
Sequor fa Seguens, chi fegue; e Secururts , chi feguirà: 
ed uno in #5, tome il Preterito Paffivo , il qual fiien> 
temeno ba:la fignificazione Attiva , come Secsius , chi 
ha fepuito. Sa 

Atcuni fimilmente di tai Verbi anno il Participio del 
Futuro Paffivo altresì, perchè fon prima ftati Verbi Co- 
moni , cioè ch° aveano la fignificazione Attiva , e Paf- 
fiva : così Seguor ha ancora Sequendus , chi farà feguì. 
“to ; Utor ha Utendus , chi farà adoperato ; Criminor , 
— Oriminandas , chi farà biafimatoj Confolor, Confolandus 

"2 chi 


peer 


eni 





De’. Verbi trregolari. 
chi farà canfolato. 5 Amplector ù siae Ù chi Fiarà 
abbracciato , ec. : — 
Pofenfi diverfe altre Offervazioni fu”. Partì cipj Vedere 
nella feconda Parte. 


Delle. Particelle iadeclinabili, e primieramente 
DELL’ AVVERBIO. 


Avverbio è una ‘parola indeclinabile , ch° efsendo 
d giunta alle altre , determina ,: e-fpecifica ‘1a lorò . 
fignificazione. 

Si è così detto dal congiungerfi (pecialmente col Ver 
bo , edè a riguarde di quello , quet,ch' è il Nome Ag- 
gettito tifpetto al Saftantiva; benchè .non afci puntò 
d’. uuîrfi. ancora colle altre parti del difcorfo» 


. Gli Avverbi fono di varie forti. (+. 
Alcuni dinotano il Luogo. - Mic, coflimei , dicoftà, 
. Per la domanda UBI 2 Hilinc,#tdi AI /d quidi,gaici. 
Dove 2. Per la dettanda QUA è 
Hic, qui , qua, ©. . ' ... Pet doue ? 
Itic, coftì. , Hac , s per qua. |. 
Hilfe , colà. Co. Mac, per veffà. |. + 


Per ta domanda Qu o ? Illac , per la., per Indi» 


“Dave da 2. i Altri dinotanb il Tempo. 
uo 9 quae done DI ‘Hodie. ‘9 agpi 9° opgidi è | 
FAué , .iceflà. |< ©» - Crss , domane , 

Huc ; colà i - -Heri, jeli.e ( domdne. 

Per la dii UNBE ? Perendie , dopo domaite «pof- 

Onde , donde viene ? Donec, finchè, fintano , in- 
Hinc , dî qui, di gua. : «: fncbè , mentrechè.. 


Quatitie ; coridianamense 5 Putehte dix'ilti ; bai detto 
. pui di: di giorko in diurno. ©’ bene , acconciamente. 

Altri fervono per numerare < Fortiter pugfàre; combat 

Semel , una fiata. "tere Virilmente. 


Biss due finte. >. 0 Alcri la Gnantità. 
Ter, tre hate, ec. . Multum , wolro , affat. 
Altri per interrogare. Parum , poco; non HRare $ 


Carè Qu: re? Quamebrém ? leggiermente 0 . 
Qui dita? 


Del Avverbio. 


1 


76 ti 
Quid ita ? ache? perchè ?. Minimum , pecbifimo , nos 


Quorfum ? 4 qual fine ? a 
ar» fare ? hr dove ? 
Altri per affermare. 
Etiam, eziandio , ancora. 
Certe , certo, veramente. 


Profe&to , di vero, in verità, 


mel vero. 


Quidem, Equidem ; Sane, 
| Veracemente , per punto, 
 Scilicet', appunto. 
Altri per negare. 
Non, Haud, 202, zm0n mai, 
non mica, 

Minime , no, mal no. 
Nequaquam, i miun cogto. 
Altri per dar coraggio, e 

AI: lena. 
Eja , Euge,orsà, viasb; a. 
vanti. su 
Age, Agedum ;orsà dunque 
avanti dunque. 
Altri per moftrare. 
En, Ecce, eccot?, guarda, mira, 
Altri dinotano la Qualità. 
Do&: qui , [vellar Saggia- 


mente 


del tutto. 
Valde , afai , molto forte, 
foprammedo. i 
Altri la Somiglianza. 
Quafi % Ceu 9 Ut 9 Uti 9 
Velut, Veluti , Sic, 
° Sicuti, come, ficcome , a 
guifa , e mon altrimenti, 
come fe. 
Ita , così. 
ra s così come , nè 
più nè sheno. 
A)tri fervono per chiamare. 
O, Heus, Hem, 0, cb, 0/à. 
Altri anno altre fignifica» 
zioni, e fenfi , che po- 
tranfiapparar coll’ ufo. 
Gli Avverbj terminati in 
e , ed in er; poffono 
compararfi. 
Do&e , faggiamente ; Do- 
Rius , p:ò faggiamente ; 
Dofiffime, favifimamente. 
Fortiter, coraggiofamente 3 
Fortius ; più coraggiofa- 
mente $ Fortiffime ; co- 
raggiafifimamente 


(II DELLE PREPOSIZIONI. 


I 


E P.epofizioni fon certe Particelle , che fi pongono 
- avanti le parole, tanto feparatamente, come 4pud 


Pa ren, avpreffo il Padre ;} quanto in compofizione , 


Cone Conduco , io conduco. 


“Alcune fono infeparabili, cioè, fi ufano foltanto nel- 


la compofizione delle parole. 


DI, Diduco , dipartire , a- 
perire a dividere. 


. 


CO , Cohereo 4 accordar- 
hi attaccafi , accoffarfi ° 
| _ DIS, 





“ 
/ 


De!P Avverbio. 


DIS, | Diffraho, tirare Indi- 
‘verfe partì , diffipare , ven- 
dere, diftribuire qua , clà. 


Re , Recipio, ricevere, pro- 


mettere è 
Se, Secubo, dormire 7 dif; parte. 
AM, Ample&tor, Abbraccia- 

re, comprendere. 

[IL 


CON , Conduco, sii 
afftto. i 
Ve ne ha di quelle, che 
reggon I!’ Accuf., altre , 
che reggoni, 1’ Ablativo , al- 
tre,che or l’uno,or l’altro 
cafo , lequali tutte pofser 
no vederfi nella Sintafiî + 


DELLE CONGIUNZIONI. 


L E Congiunzioni fon Particelle , che fervono a cone 
giungere , ed unire infieme le parole , e le meme 


bra dÈ] difcorfo. 
Alcune nnifcono- 
Ft, Que ; Quoque, Etiam, 
Atque , Ac , e, ancora , 
eziandio , altresì. 


Preaterea, oltratcio , di vane 


saggio. 
Cum, Tum, z0n folamente , 
ma ancora j tra s et. 


Quocirca , Proinde, laonde,. 


imperciò . 
Altre diftinguono, È 
Sed, Enim, At, Atqui, Au- 
tem, Vero, Porro, Cate 
rum s ma , perchè , impe» 
rocchè , quanto al refto si 


Altre dividono, 

Aut, Vel, ovvero. 
Sive , oppure. 

Altre conchiudono. 
Ergo., Igitur , dunque, a- 

; dunque, pertanto, imp cia 

tanto. . 
Ideo , perciò, per quefto. 
Quamobrem , perlocchè . 
Altre rendono ragione. 


Nam », Nanque, etenim, 


imperocchè > . 

Quod, Quia , Propterea , 
quod, Quippe, Utpote, 
Signicem , poleht. n 


DV. DELLE INTERJEZIONI. dea, 
E Interjezioni fono altresì Particelle s che fi frame 
mettono nel difcorfo ve fervono folamente a nota» 

re i var) affetti, e pafffoni di colui , che parla. — — 


Alcune notano 1’ alle. 
| grezza. 
o, Evax 10, ba. 
| Altre. efprimono il dolore, 
Heu, Hei, Ah s ab, abi. 


Altre lo fdegno, 
Pro, Hen , 26. A 
Altre dinotano P ammira» 

zione . 
Pap® , Hui, o, L) cappi. 
ta ; Caperi. 


. E così delle. altre, che farà ben conofcere 1° ufo. 


COM- 





BI 


sa DEL 
NUOVO METODO 


. PER IMPARARE CON FACILITA” — 
LA LINGUA LATINA. 
(© DE’ GENERI. 


COMPENDIO 


Latini anna tre Generi differenti per gli loro nomi: 
I il Mafcolino il Femminrno , ed il Neutra , i qua- 
li per brevità fi notano col Pronome Hic, Hec., Hoc. 

‘Quetti Gengri fi conoféono e dalla figrificazicne, della 
quale può darfi qualche Regola Generale , è dalla Ter- 
minazione , che comprende le Regole Particolari. 

La Terminazione dee confiderarfi a rifpetto della De- 
clinazione , che ba fovente la forza dimutave il Genere 
in una medefima Terminazione. | 

Ma perchè vi fono alcuni Nomi, che. anno infieme 
più di umo.di quefti Generi , ne anno i Gramatici ag- 
giunti a quefti tre altri due : il Comune , come Hic, @ 
bac Adolofcens , il Giovanettò , e la Donzella: ed il 
Dubbio , come Hic, aut Hoc-Valgas , il popolo minuta. 
.. La differenza, che anno quefte due forti di Generi è, 
che il Comune ha due Generi per cagione- della fignifi- 
caziope del Nome, che comprendendo i due feffi , fa che 
quando fi applica all’ uomo , per neceffità debba fempre 
metter6 al Mafcolino ; ed al Femminino., ‘applicandofi 
a femmina. Sicchè il Comune ha foto i due Generi , 
da* quali è. compofto , cioà il MafcoJine , ed il Femminino , 

li Dubbio ha più Generi folamente per 1° ufo , che fin dal 
principio: è ftato incerto ; perchè alcuni davano un Ge- 

nere 


I 
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nere ad un Nome, altri un altro. Così gli uni dice- 
vano ( per efempio ) Bic. fin , ed altri Hec 
fris ; ciocchè ha fatto , che fi abbia-la libertà di nrer- 
tere il medefimo Nome in quel Genere, che più aggrada, 

Donde egli ne fegue. i Che un Nome del Genere 


Dubbio può effere del Mafcolino , o del Femminirno , 
come Hic, aut Hec finis ; del Mafca'ino , o del Neutro; 
come Hic, aut Hoc Vulgus ; del Femminino , o del Neu- 
tro; come Hec, aut Hoc Praneffe , nome di Città : e 
finalmente di tutti e tre, del Mafcolino , del Femmi- 
nine. , o del Neutro , come Pezus, Specus , ed altri, 
2. Egli pe fegue , che avendo pofto una di quefti No- 
mi in un Genere nel principio di un difcorfo, può ado- 
perarfi nell®.altro Genere nel rimanente, come nota Vi- 
ves; benchè non fia ciò f-mpre da imitarfi. 
| Vi fono parimente de* Nomi, che fono. Comuni ai due 
Seffi quanto alla fignificazione |, e non; quanto alla Co- 
ftruzione : Così Homo fignifica bene |" Uoma , e la Fem» 
mina. ;j ma-non fi può dire r74/2 Hamo , una malvaggia 
Femmina. Si può vedere una Laffradi quefti Nomi nel 
Nuovo Metoda , da gui quefto Compendio è fato cavato, 


LE REGOLE 
0 DB GE ONE RI. 
o RUE GOLA TI 


Pe’ Nomi, che convengono all’ uno , o all’altro felfo, 
0. ® Ogui Nome , che ad Von dà — mn 
gie 00 L* Ufo, 0 1° Arte è Mafcolino«, 
® Similmente è Femminivo | 
LEE Quel s che Femunina fl ba. . - 
. ax Ze Ma fe ed anbi yn [ol fi dia 
. a: 4. Dabbio 20, m4 Comun fire 
di) MET . .E 4 oi a Je: i 
1... Nomi, che convengona all’ uomo folo fono del Ge- 
<; «ir nere Mafcolino, qualunque fia la lorp | Termina: 
NEI È zione 


Nuovo Metodo A 


zione: fiano quefti i Nomi proprj, come Petres , Pie- 


tro ; Plato , Platone ; Hic Dinacium, Dinacio nonie di 
uomo : oppure gli altri , che gli convengono in gene» 
rale: come Vir magnus, un grande uomo ; Primi Sena. 
fores , i primi de’ Senatori; Hic Advena , lo Straniere, ec. 

Nella medefima maniera fi confiderano i nomi degli 


Angeli: come Michael, Gabriel: de’ Demonj, come Lu- 


cifer: de’ falli Dei: come Jupiter, Mars, Mammona, o 
Mammonas , il Dio delle ricchezze, perchè vengono fem- 
pre repprefentati fotto Ja figura umana . 

2. | Nomi, che convengono alle fole Femmine, fono 
de! Femminino di qualanque terminazione effi fiato : 


tanto fe fono propri: come Maria Sand iffima, Maria Sane 


tiffima: Sandfa Euffochium, Santa Euftochia 5 quanto fe 
fono di quelli, che loro in generale convengono; come 
Mulier pudica , la Donna onefta; Mater optima, una buo- 
niffima Madre . Lo fteffo s° intenda pure de’ nomi delle 
Dee: come Pallas, Juno , Venus, ec. 

3. Ma i Nomi, checonvengonoali’ Uomo infieme ; ed 
alla Femmina, fono del Genere Comune: come bic, O 
bec Conjux , il Marito , e la Moglie ; Parens Sandus s 
il Padre Santo; Parens Sanda, la Madre Santa. 

4. Diciamo, che non fono già tali Nomi del Genere 
dubbio , perciocchè vi è gran differenza tra il Genere 
Comune , ed il dubbio , come poco fa abbiamo detto. 

— De” Nomi degli Animali. —. 

I Nomi delle Beftie , e degli Animali feguono la me- 
defima diftinzione del Mafcolino, e del Femminino, che 
que’ degli Uomini , e delle Femmine, qualora effi cone 
‘vengono afsegnatamente al Mafchio , o alla Femmina » 
come bic Aries sil Montone j; Hic Taurus, il Toro; Hec 

* Quis , la Pecora j Hec Vacca , la Vacca : E così ancora 
quando vi fono -due voci diffinte derivate dalla ftefsa ra- 
dice, come Lupus, Lupa; Equus, Equa; Leo, Lecena. 

Che fe per le due fpezie vi fia ùn foto Nome, all? 
ora , o egli è del Genere Comune, come dic, & dec 
* Canis, il Cane , e la Cagna j dic, & bec Bos, il Bue, 
ve la Vacca : oppure fotto un folo Genere , che pér I° 

ordinarie 


| 
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erdinario è quello della Terminazione , egli comprende 
le due fpecie ; come dec Vu/pes , la Volpe; dec Aguila , 
}” Aquila, o fi parli del Mafchio , o della Femmina 3 
fenza neceffità di fempre determinarlo. oi 

E quefti ultimi fono quelli , che i Greci anno chise 
mati Ewixome Epiceni , cioè , che anno qualche cofa di 
più de® Comuni , perchè convengono ai due feffi come 
quelli , ma in maniera tale , che denotano più in pare 


‘ticolare |’ uno ; che l” altro, 


. Ma perchè turtociò fembra un poco difficile , ed è 


.cofa ben poco necefsaria a’ principianti ( ficchè duolfi 


Quintiliano della fuperchia diligenza de® Maeftri, che 
obbligano .i fanciulli ad una troppa efatta cognizione dî 
tali nomi ) noi li riferbiamo a farne una Regola parti» 
colare nella fine degli altri. n 
R E GOL A IL 
De” Nomi Aggettivi. 
| L° Agettivo , vel qual uno 
Sta ripoffa ampia famiglia s °° 
Il fuo genere fi piglia , 
Come termina ciafcuno. 


i | S Otto quefta parola Aggettivo noi comprendiamo il 


Nome , il Pronome , ed il Participio. 

Vi fono tre forte di Aggettivi. La prima è di que’, 
che anno una fola terminazione per tutti î Generi, co» 
me dic , 6 bec, & boc Felix, Uomo, Donna ; c altra 
cofa felice : Quantunque quefti medefimi abbiano una 
qualche mutazione nell’ Accufativo Singolare , e nel 
Nominativo ; ed Accufativo Plurale, Felicem yy o Felices 
pe’ Mafcolini, e Femminini, Felix, &felicia pe’ Neutrî. 
-. La feconda di quelli, che ne anno due, la prima pel 
Mafcolino $ e Femminino , 1’ altra pel Neutro; come 
Hic,& hbec omnis, bocomne,tutto,etutta. V. iRud. 

La Terza di quelli, che ne anno tre per gli tre Gene» 
ri ; comme Bonus , Buono pel Mafcolino , Bora , Buo- 
na pel Femminino , ZBorum , Buono pel Neutro. N?2- 
ger » Nigra, Nierum, nero, cuore . Uber, Ubera , Ube» 

. run 
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ram, Fertile».- Ile, WUla , Iud, quegli , quella, ec, 


V. i Rud. . 
R E G OL A III. 
ll Genere della Terminazione fi muta fpelfo in quellò 
del'a Significazione , o al contrario. 
1. Ma talor del Generale 
Nome è agli altri il Gener dato. 
2. Cederà il Significato 
Spe(fo a la ragion finale. I 
I. A parola Comune , o Generale è fpeffo la Rego- 
la del Genere di tutti gli altri nomi, che elia 
fotto di fe comprende. 
Per quefta Regola i Componimenti Poetici fono perlo 
più di Genere Femminino , fupponendovifi Fsbw/4 |, @ 
Poefs. In Eunuchum fuam }; Ter. nella fua Comedia , 
detta 1° Eunuco, Par 
Similmente i nomi delle lettere fogliano farfi Femmi- 
. nini , rapportandoli a /itera ; A longa ; E brevis, A 
lunga 9 E reVve g ec 

Così pure i nomi delle Gemme fono alle volte Mafco- 
lini riferendofi a /ap#/us j ed alle volte Femminini ri- 
ferendofi a Gemma: Come bic Achatet, un* Agata; Hec 
Sappbirus , un Zaffiro ) ec. 

* I Numi de’ numeri Aftratti terminati in #0 fono Ma- 
fcolini , per rifpetto della parola Numerus j come Mic 
Unio . l Unità; Hic Ternio | il Ternario ; Hic Sendo , 
il Seniatio , ec... den n 

i AVVERTIMENTO. 

{ trova nondimeno Nec dum finitus Oreffes , Giov. e 
S fimili. Maegli è certo; che la regola più genera- 
le , che fi poffa dare per conofcere i Generi, è di con- 
fiderare quale è la natura della cofa fignificata , e fotto 

uov. Met... DE | 

3. Qualche volta però î nomi lafciano il Genere della 
loro Significazione , pigliando quello della Terminazio- 
ne; tome Ofere , arum , è Femminino , benchè figni. 
‘fichi gli operaj , oLavoranti , ed Uomini; che di a 

noftra 


re 


qual ‘parola generale ella può effere comiprefa. Vi. il - 


PI 


si 
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i noftra difpofizionie. Opere Cloliane, Cic. î Satelliti dì 
Clodio. Così pure Cuffodia , la Guardia , o il prigioniere. 
Vigilie , Excubie , le fentinelle, Ad continendas Cu- 
fiodias . Trajan. a Plin. pet tener a frehoi prigionieri. 

Mancipi&m , lo Schiavo , è fenipre Neutro , benchè 
dicafidiun Uomo, odi una Femmina. E cosìdegli altri. 

R E G O L A 1IV. 
Del Nome a? ; e di tutti i fuoi Compofti. 
t. As) 2 e quei, che da fecria 
Debben farfi del Mafchìle» 
3. Uncia , ancorchè Famminile , 
1 'Compoffi al Mafchio dia. 
E S E M P J. 
L Nome 45, Ajfîs è Mafcolino contuttii fuoi come 
pofti, e derivati. Quefto Nome fignifica una Mo- 
neta antica. Si prende ancora pet una libbra di dodici 
once , e per ogni cola , che fi divida in dodici parti. 

2. E fuoi tempofti fono come Decufir, un pelo: di die- 
ci libbre ; Cenzufis , di cento libbre, 

I fuoi derivati s 0 le fue parti fono , come’ Sernifis $ 
mezza libbra j Quincunx , cinque once j Sextans: , ta fe- 
fta parte della libbra , ec. 

— 3. Se he eccettua Uncia , un” oficia , che è fempre 

del Femminino . 
_R E GOL A V. Tad 
De* Nomi de’ Venti; Fiumi » e Monti. | 

1, Del Mafchil fono contenti , si 
e Ne” Latin prifchi voltmì » 
1 II /or nome aver i Flum » 
2.- Come è Monti ancor ; 3. e 4 Venti. 
E S E M P J.' 
I. | o de: ‘Fiumi 3 € quelli delle Montagne fono 
per lo più del Genere Maftolino. Quelli de Fiu- 
mi, come Mic Guagety il Gange, Fiumt delle Endie ; Hic 
Sequana , la Senna\ i 
2. Quelli de’ Monti; ‘ Mopitagne : Ric Eri i P Fri- 
ce, Monte della Sicilia } Hic 0ffa , Ovid. il Monte Offla. 
] 3. Sono pure Mafcolinî i Nomi do’ Venti 3: come Hic 
| mere Peg - n -- Eurus, 
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Eurus , il Vento d° Oriente ; Hic Zepbyrus $ d° Occì» 
dente ; Hic Auffer , di Mezzo giorno ; Hic Boreas , ov- 
vero Aquilo $ di Settentrione, 
R E €0L A VV. 
De* Nomi delle Città , Province , o Ifole, e Naviglj» 
1. Le Province , 2. e le Cittati ne 
Luogo avran tra Femminili ; 
3. Come I° Ifole , 4. e Navili 
Sontra quegli annoverati. 
E S E M P 


che fono per l' ordinario Femminini rapportando- 
i alla parola Comune, e Generale. 
1.Quei delle Province riferendofi a Provincia , 0 Ter- 
ra; come, Hec Gallia , la Gallia, 0 laFrancia; go- 
pius fertiliffima , 1° Egitto fertiliffimo. 
- 2 Quei della Città riferendofi ad Urbs: Come Lutetia, 
Parigi; Neapolis $ Napoli ; Hec Carintbus , Corinto. 
. Quei delle Ifole feguendo la loro parola Comune 


Je pe 
Qu Regola comprende quattro fpecie di Nomi , 


‘ Infula ; come Hec Delos , 1° Ifola di Delo, Hec Cyprus, 


1” Ifola di Cipro. | 
4. Quei delle Navi riferendofi allaparola Nevis: come, 


| Centaurus Magna , Virg. la grande Nave chiamata Cen- 


tauro ;$ Hec 4rgo , la prima Nave, fecondo i Poeti, che 
pertò Giafone alla conquifta del Vello d’ oro. 
AVVERTIMENTO.- 


E parole, che fono eccettuate, fi devono rapportare 


alle Regole della Termigazione , tanto fe fono di 


- quefta Regola , come della precedente, come, Hoc Pre- 


meffte , Hoc Hifpal , Hoc Lugdununs , Hoc Ulirium. Vedi 


le Liltre, che no nel Nuovo Metodo. 


G OLA VIL 

De’ Nomi d’ Arbori. 
t. Fieno gli Arbor Femminili; 
2. Spinus , Dumus , Mafcbi fono. 
3» Se in STER termina il fuono., x 

ual Pinafter , fien Mafchili. ©" 
4. Robur , Acer Neutro faffi 4 
Siler è Suber /ore è affine è 5, Co- 





De’ Gener?. 8 
5. Come que’ c° anno Um nel fine è 
é. die Hic , ed Hc diraffi. 


| S E MPI. 
f. ‘T, Nomi degli Alberi fono Femminini, come Pinus 
‘alta, un? alto Pino ; Quercus magna , una gran 
Quercia j U/mus annofe , un Olmo antico; Mec Po- 
mus , o Malus , îl Melo; ma Malus, quando fignifica 
1’ Albero della Nave , è Mafcolino. . | 
— 2. Quefti due ancora fono Mafcolini. Hic Spinus Servo 
il Pruno : Hic Dumus, Ovid. luogo ripieno di fpine. 

3. Quei ; che terminano in Ster fono Mafcolini ;} co- 
me O/caffer $ 1° Ulivo falvaggio j Pinaffer., il Pino fel» 
Vaggio ; Pyraffer , il Pero felvaggio. 

4. Sono Neutri , Robur , oris , fpecie di Quercia du- 
riffima , chiamata Rovero ; e fi prende ancora per la for- 
za , coraggio ; Acer, cris, l° Aceto j Siler molle , Virg. 
il Silio pieghevole ; Suber filveffre |, il Sovero felvatico +. 

s. Così pure tutti quelli , che terminano in Um, Hoc 
Buxum , il Bofso ; é6oc Ebenum |° Ebano j Hec Bal(a= 
mum , il Balfamo ; Hoc Liguffrum , il Liguftro. 

6. Rubus è del Genere Dubbio , ma meglio fi fa del 
Mafcolino ; 4fper Rubus , Virg. cefpuglio pungente; 
Rubus contorta ,. Spina ritorta. 


AVVERTIMENTO. 


Lì ragione, per la quale i Nomi degli Alberî fone 
Femminini , è , che effi fono confiderati come Ma- 
dri in rifpetto de*fuoi frutti. E la ragione, per cui ve 
ne fono molti eccettuati da quefta Regola , è , che effi 
paffano dal Genere della fignificazione in quello della 
Terminazione. | da | 
R E G O L AÙ<VIII. 
De? Nomi Indeclinabilie 

Tuttì 1 Nomi Indeclinabili + 

Quali fon : Fas, Gummi , Manna, 

L’ ufo antico | che ne fganna , I 

Li fa Neutri invariabilie | ©» ©» # 

F3 ESEM». 


x 
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E SE M P J. 


I Nomi indec'inabili fono fempre Neutri, come Mor 


Manna , la Manna ; Hoc Fas, ciò , che è lecito ; 
Hoc Nefas , ciò, che è illecito ,0un Misfatto, 0 una mal» 
vazsia azione. 

Hoc Mo/s , una forta d° erba ; Gummi | la Gomma ; 
Sinapì , la Senape ; e tutti gli altri Nomi ini, 04) 
che fnao fempre indeclinabili. 

Mille uriia , un migliaio ; benchè al Plurale fi decli- 
ni, Millia, jum ; Hoc Coruu, il Corno ; Hoc Veru, 
Jo Spiedo, benchè al Plurale fi declinano , Cornua juum, 
ibus ,.c fimili. 

Melos fuavifimum una foaviffima armonia ; C4a0s 4n- 
tiquuna , 1° antico Cavs, o confufione è 

G!I* Infiniti de’ Verbi paffano anch” effi pe Nomi in- 
declinadili je confeguentremente pet Neutri; Scire tuum, 
il tuo fapere ; ®ve/le iuura , il tuo valere, 

, AVVERTIMENTO. 

N fomma tutto ciò s che materialmente , e come in- 

declinabile prendefi , è di Genere Neutro; Triffe vale, 
Ovid, un meffa Addio ; Rex derivatuna Rezo , la parola 
Rex è derivata da Rego. 

1/Nomi parimente delle lettere fono Neutri per que- 
ita ragione ; 1//ud a , Hlud b ; benchè fi trovino anco- 


ra Femmini rifeterndafi alla parola comune Lifera , co- I 


me abbiam detto di fopra. 

Bifegna ancora riflettere, che diceli Hec Gummis , bee 
Sinepis , che fi declinano fecondo il Genere della Termina» 
ZIONE è RE GOLA IX. 

È: i De’ Nomi Plurali. 
1. Sia dì genere Mafcolino 
Nome , ch” 1 fa nel plurale. 
3. Neutro in A, 3. in E pur tale. 
4. Nel dittongo SE Femminino. 
E S E M P J. Ì 
| Nomi , che anno fole il Numero del più , ed il 
Rerto termina in #, fono Mafcolini, non altri- 
menti , che Domizi, come BR; Parifi , fioruna ; la Cit 
tà di 





De' Generì. 
tà di Parigi; Hi Cancelli, orum:, Balauftri ., o Cancello. 
2. Quei , che finifcono in 4, fono Neutri , come 
Templa } così Arma impia , Armi. ‘contrarie alla Pietà ; 
Caftra , orum , il campo; Ilia , orum , i fianchi; Ba- 
elra , orum, nome di Citt 

3. Similmente i Nomi Greci , che terminano în e; : 

- Cete grandia , grandi Balene } dmena Fempe , luogo 
deliziofo in Teffaglia» 

4. Quelli , che fono terminati dal dittongo e fono 
Femminini s come Mufe ; Dodge Atbene, la faggia Cit- 
tà di Atene } Tenebre denf& » le folte tenebre. 

RE GOL A X.. 
De’ Nomi Singulari in 4) ed ine, 
1, Ogni Nome de la ‘prima 
a A., E fia Femminino; 
2. Ma pianeta è Mafcolino ; 
Tal: Cometa ancor s? chima. . 
3. Pafcha f0/ ne le Divine 
Carte Neutro 31 Genet. prende. 
4. Neueri ancor la Terza rende 
Que? , ch° A, E tengon nel fine» 
CE SEM P_Jeo 
r. I Nomi în'a/, cin e della prima Declinazione fone. 
Femminini , Hec Ara 1° Altare; Fama multa, gran 
de Fama, Hec Mafice s es, la Mufica ; 3 Hac Epitome L 
es s il Compendio. a 

2. Quetti due fono. Mafcolini . Dirus Cometa, un in- 

faufta. Cometa } Pulcher Planeta , un bel Pianeta... > 

3. Pafcha è Neutro ; Pafcha proximum, la wicipa.Pa- 

‘qua: e.declinafi nella Prima , e nella Terza , Pafcba , ; 
£ ,€ Pafcha , atisà 

4. 1 Nomi finiti ina ; ve della Torza {ono anche 

Neutri ; Hoc. Dizdema , atìs , il Diadema ; «Enigma , 

atts , un? Enigma , èofa difficile a {piegarfi ; Mare def 
Hicituma , il Mar turbato. 

» De* Nomì in i. 

Non parliamo uî de' Nomi, che tetminano in i; 3; 

perchè abbiamo giù sani nella Regola VIII... ti: 

PF 4 cia 
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effi fono Neutri , ed Indeclinabili , e perciò noi paflia« 


, De* Nomi finiti in o. 
tr. O, 2. come Harpago , l* Hic prende, 
3. Daraì Hxc a Caro ;) e Grando , 
4. Ed al Nome in Do , Go, quando 
Le due fillabe trafcende . 
$. Giunti a queffi il Nome in IO 
Sia da Verbo | 0 Nome nato. 
6. Ma da’ Numeri il formato , 
7. Come Pugio , ad Hic s° unio 
__ E SE MP J., 
dle I Nomi in 0 fono del Mafcolino ; Hic Sermo, onis 
un ragionamento j Hic Mucro , oris , la punta di 


mo a quelli ; che finifcono in 0. 
Si R 


qualche cofa; Mic fcipio , onîs, Baftone; Hic Tizio yonisy_ 
il Tizone. Hic Ligo,onis , la Zappa; Hic Cardo, iniss 


il Cardine , o |’ Arpione j Hic Ordo, inis, !° ordine. 

2. Così anche Hic Harpage , onîs s }* ancino. 

Quefti due fon Femminini; Hec Caro, Carnis la Car- 
ne ; Hec Grando , inis , la Gragnuola... 

4. Similmente gli altri, che terminano in do , g0 , 
che anno più di due fillabe fono Femminini j come Hec 
Arundo , înìs , la Canna; Mec Bulcedo , inis , Dolcez- 
ra js Hec Formido , inis il Timore ; Hec Imago , inis, 
1° Immagine ; Hec Fuligo , inis, la Fuligine. 

Ss. Quei , che finifcono fn io, e fannofi da Nome j 0 
da Verbo;foro parimente Femminini: Mec Porzio ( da 
Pars ) una :Porzione , o Patte; Hec Talio ( da Talis ) 
° ‘Taglione, quando fi dà ad uno la pena, cheeglihafatta 
fofferire altrui ; Mec Concio ( da Cico ) Predica , Rague 
ranza; Hec Contagio (da Tago per Tango) Contagione; 
Hec Optio (da Opto) Scelta; Hec Alluvio ( da Alluo , che 
prima aveva 4//uvi al Preterito ) Allagamento; Hec Die 
tio ( da dis ditis ) Signoria, Autorità, Dominio; Hec Re- 
ligio ( da Ligo ) la Religione, Cura di piacere a Dig, 
fcrurolo di Cofcienza ; Haec Rebellio (da Bellum ) Ribeb 
lione , Rivolta; Hier Legio sla Legione. 

sa i = i E par 


\ 
Ù 
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E particolarmente que’, chelfono formati dal Supino: 
come », Hec Lelio ( da Ledum) la Lettera; Mec Oratio 
( da ora:um ) |? Orazione , I’ Ariaga , e fimili. 

6. Di quefti Femminini in #0 bifogna primieramente 
eccettuarne i Nomi di Numero j come Hic Unio , onis, 
1° Unità , ovvero la Perla, od una forta di Cipolle, che 
anno un fol Capo; perchè allora vien fempre da Uzus: 
ma non fi trova preffo gli Autori Latini per dire 1° Unio- 
ne; Hic Duerato , il Numero di due; Hic Terzio , il Ter- 
mario ; Hic Quaternio , il Quadernario , ec. Ciò, che 
riducefi all’ Analogìa della parola Comune , di cui par- 
lammo di fopra nella Regola III. | 

7. Secondariamente , Hic Pugio, onis il Pugnale, che 
è Mafcolino , abbenchè venga da Pugzss , il pugno; © 
da Pugno, Combattere. i 
R E GOL A _ XIL. 

De’ Nomi inm,c,/,t. 
tr. Quei c° anno M, 0C finale ,. 
L,oT, Neutri effer denno.. 
2. Mafchio il Sol gli Antichi fenno. 
3. Mafcolino , e Neutro il Sale. 
_ E S E M P J. 
£. I Nomi finiti in m. terminano fempre în mn., e fo. 
no fempre della Secanda Declinazione ;, e del Ge- 
ner Neutro ; come Hoc Templum , il Tempio: Hoc Au- 
rum falvum , |° Oro biondo; Pulchrum Luedunun , la 
bella Città di Lione ; -Hoc Ilsricum , la Schiavonia Pro=o 
vincia ; Hoc Liguffrum , Liguftro Fiote , ed. Albero ; 
Hoc Pomum , un Pomo; Hoc Mancipium, lo Schiavo , 
e la Schiava. . de ni 

Quei , che finifcono inc ,0Îîn/7, o inf, fon della 
Terza , fimilmente Neutri ; come Moc Ha/ec ; ecs s la 
Salamoja » o- il Pefce in Salamoja : Lac movum , Latte 
frefco, Animal fortifimum , Animale fortiffimo ; Mel 
purum , il Mele puro j Caput nitidum , una-tefta netta, 

2. Sol, è Mafcolino; Sol ignets , Sole ardente. | 

3. Sal, il Sale; il Mare; la Saviezza ;s parole inge- 


“ gnofe a 0 motti pungenti » è Dubbio ; ma per lo più 
up Paga 3 Mar 


pv 
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Meafeclino : Sal ficcus & acer, Sale fecco , e pungente ; 

Sal codlum , Colum. Sale paffato pel fuoco ; Sales Atticiy 

Cic. { detti acuti di Atene. . 
AVVERTIMENTO. 

O nen annovero qui fra’ Nomi in #m, i Nomi proprj 

de* Uomini , o di Femmine , che feguono femore il 
Genere della loto fignificazione per la Regola generale , 
come è chiaro. 

Debbonfi però.qui porre i Nomi Greci in cx della fe- 
conda Declinazione , che i Latini cangiano in w2; co- 
me doc Gimnafion, o Gymnafium , unluogo di efercizio. 

Quelli in 0 della Te: za fi comprendono nella Regola 


feguente . 
E GOLA XIII 
De? Nomi in a. =. 
r. N final fia Mafcolina . 0 
2. Neutro il Men in. fin farà . 
3. Gluten , Unguen Neutro il fa. . 
3. Siadon 9 Ican Femminino . 
E SE M P J. . 
Nomi della Terza Declinazione , che. finifcono î in 
n . fono ordinariamente Mafcolini A qualunque 
Terminazi one ricevano. 
In an, dic Pean , abli, Canto allegro , Canzone in 
onor d* Apollo. 
. Inca, dic Peden. ins s il pettine, Archetto. la Vio» 
la , navicella da Teflitore , ec. Hic Ren, al Plutaie Re- 
nes » le Reni ; dic Splen, chis, o lien , enis la Milza + 
In 9 9 Hic Delpbin 9. Inis. 9 ln Delfine è 
In on, dic Canon , onis un Canone de? Sacri Con» 
eilj; dic ‘Agon ; s @055 , Cambattinento. 
2. Quei ; che terminano jn_smen fono Nentri ; i Lumen 
jucundum , un lieto lume j F/umen rapidum , un rapido 
Fiume: ; hoc Flamert x il Soffio, il Vento ; Ma Flamen, 
che Significa. un Sacerdote de” falli Dei; è Mafcolino per 
la Regola: de" Naini degli Uomini. — 


3. Sono parimente-Neutri ; doc Gluten , dale » la Selo 


la ; doc Unguen \inis., 1° nagnenie a: 
ss A 4. Ma 
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4. Ma -quefti due fono Femminini : dec Sindon , il 
! Lenzuolo ; dec Icon , l’immagine , o Statua. o 
: CR E G OLA XIV. 
De? Nomi in ar, ed in wr. 
,T. Ogni Nome in Ar finito. 
2. Come in Ur , Neutro fi legge. 
3. Furfut fol , rotta la legge 
Sì è fra Mafchi ffabiliro . 
T* T Nomi in ar fono Neutri; come Laguear , o Lacu- 
. nar aureum , il Tetto, o Palco dorato; doc Jubar ; 
lo Splendor del Sole; Calcar argenteunt , lo Sprone d’ 
argento ; doc Bacchar , erba, detta Baccara. | 
3. Sono ancon Neutri quelli , che terminano în wr ; 
Murmur raucun un roco inormorio ; Ebur venale | 1 A- 
vorio da venderfi, * i 
3- Ma Furfur, Crufca, 0 Semola, è Mafcotino. 
R E G OL A XV. 
_. De? Nomi in er. oe 
Ù tr. Er vuo! Hic, 2. Linter Haec cdiede. 
3. Iter ,. Ver, Cadaver , Uber, 
‘Hoc 4. e Frutti , e Piante. 5. A Tuber 
Tutti e tre ! ufo gli diede. 
se CE S EUM PI. . 
1, Y. Nomi iner fono Mafcolini , Ager almus, unater» 
ra fertile , ed in cui fi ha ben da vivere ; Imber 
frigidus suna pioggia fredda, Ls i ma 
2. Haec Liuter , intris s il Palifcalmo , o barchetta, è 
Femminino, . —. | “Aiuti 
3. Quefti cinque fono Neutri ; Irer altum ; .cammi; 
noerto; Cadaver informe, Cadavero, 0 corpo inurto diffor, 
me ; doc Spinter , fibbia, o braccialetto ; Uber beatum, 
poppa felice 3 Ver amanum , la piacevole Primavera. 
4. Sono. ancor Neutri i Nomi de’ Frutti, e delle Pian- 
te; Piper crudiam, il Pepe crudo ; doc Sifer | la Caro- 
» ta j; doc Cicer, il Cece ; doc Laver, forta d'erba; Lafer, 
 belzoino ; boc Suber , il Sovero. 
$. Tuber fi mette in tutti i Generî, ma fn differente 
.y, maniera , perchè quando fignifica Gonfiezza , Tumore $° 
- Fn Enfiamen- — 
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Enfiamento ;s è Neutro, da cui viene Tuderculum: Del- 
fo fteffo Genere è quando fi prende per lo Tattufo, for- 
ta di Fungo , che nafce fotterra. Quando egli fignifi- 
ca ‘una forta d’ albero , è Femminino per la Regola ge- 
nerale : e quando figrifica il Frutto di queft’ albero , 
Mafcolino : Oblatos Tuberes fervari jufit. Svet. 


De Nomi in ir. ’ 
T Nomi in #, come ir, la palma della mano; 48- 
. Badir , la pietra , che inghiottì Saturno per uno de’ fuoi 
Figliuoli , fono Indeclinabili fecondo Prifchiano, econ- 
fequentemente Neutri , p:r la Regola ottava. 

Gli altri, come Vir, Levir, appartengono alla Regola 
generale de’ nomi degli Uomini : il perchè fenza fer- 
marci in quefta Terminazione ‘paffiamo a quelle in or. 

E G O L A _ XVI. 
De® Noi in or. 
r. Fien Mafchili è Nomi in Or. 
2. Arbor fo/ Femmina rendi, 
3. Ma 1 feguentt în Neutro prendì, -- 
Ador, Equor, Marmor, Cor. 3 
E SE M PT... 

‘ o. Y Nomi in er fono Mafcolini, Amor Divinus, 1° A- 

1 mordi Dio, Do/or acerbus , un acerbo dolore. 

2. Arbor è Femminino , 4rbor mala , un A!bero cate 
tivo : perchè gli Alberi fono come le madri ; che pro- 
ducono i frutti , éd i rami. 

3. Quefti quattro fon Neutri, Cor lapideum, un Cuor 
di pietta j Ador', erls, Frumento netto , Marmor anti- 
quam antico Marmo , Eguor tumidum , il Mar gonfio. 
a De’ Nomi in ur. 

I Nomi in wr fono poc* anzi co' nomi in ar mentova- 
ti $ perchè convengono nel Genere : per nodo che de 
Nomi finiti in r-, due Terminazieni in er, ed or fono 
generalmente Mafcoline , e due Neutre in er, ed ur. 

La Terminazione in r abbraccia i due Generi, ma 

appartiene alle Regole generali. n | 
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i te; dic Afferias , €, pietra preziofa. Ma effendo tali 


R EGO LA YVigp 
| De” Nomi in as. 

t. As Mafchile è nella Prima; . 

3. Nella Terza ad Hxc-s* attiene, 

3. Vas è Neutro. 4. Ma fe viene 
S. Antis d° As Mafchio s° effima. 
E S E M P ]. 


Nomi în as della prima declinazione s fono Mafco= — 
lin; come dic Tiaras, €, la Mitria > 0 Turbano 


> nomi Greci, cangianfi fpeffo in a fecondo la Termina. 
zione latina , ed allora fon Femminini : come bec Tia 
ji ras, perla Regola to, 


2. I Nomi in As della Terza fono Femminini 
, «Efas , atis la flate ; dec lampas , adis, una Lig 


i dee 
pada» - 


3-. Vas ,afis sche fignifica ogni fpecie di Vafo sè Neutro, 


4. Quei , che terminano in 25, ed anno i 
» @ntis , fono Mafcolini ; bic Adamas , antis , 


I Genitivo 
il Diam aDe 


te ; dic Gigas, antis , il Gigante ; dic E/ephas s aRtis, 


I° Elefante. 


D 
"] 


e 


Nomi terminati in £s fono Femminiînî 
immota , ferma rupe; Merces certa, ricompenfa fi- 


R_E G_ 0 LA Xx viaggio 


De’ Nomi in'es. 


ì 


r. Femminiie È P Es nel fine co na 


2. Dies dubbio. 3. 4s Neutro è “detto, 
4. Hic vuol Trames., #/ Tragetto 4 
Pop'es , Limes, 3 Confine ,:: . 
A cui giunti Ja Parete ;. Tola 
Fomes., Stipes , Pes jo fcorgò * 
Termes , e Gurges , }/ Gorgo; 
almes , Gefpes cor Magnete . 
. Il Malchil voglion pur (eco 
—._Tapes , Lepes cor Sorite. i 
5. E le vocì tutte ulcite 
Fra Romani del HS Greco. — 
_ ES E M Pp J. °° 


s Ruper 


xcura; Fides Sanda ) la Santa Fede ; bec aler s Itis? 


.Uccello+ 


2. Dies 


) 


CC ‘NNiNMRMeeeee'« 


| 


%4 Nuovo Metodo. J È 
2. Dies è Dubbio , ma per lò più è Femminino nel 
Singolare j Dies facta è vi Giorno facro; Longa Dies, 
lungo tempo. Mel Plurale per l*ordinarioè Mafcolino; 
Preteritìi Dies , i giorni paffati. n 
I fuoi Compofti fono fempre Mafcolini: dic Meridies, 
il Mezzogiorno ; Selquidies , un giorno , e mezzo. 
3. Hoc Es , @ris, il Bronzo, Rame, Ottone, è Neutro» 
4. Tutti gli undici feguenti fono Mafcolini : Poples, 
la giuntura ; o il cavo dietro al ginocchio; Les iltere 
mine; Stipes , il tronco ; Pariss, la parete , o ilmuro, 
Fomes, \*efca ; Pes , il piede ; Palmes, Tralcio, ora- 
mo di vite; Trames,il Tragetto, o il Tramite; Gurges, 
31 gorgo, 0 voragine; Termes , un ramo co’ frutti; Cefpes 
Cefpo , 0 Cefpuglio , o zolla di terra coll’ erba. 
$. E Nomi Greci ; che venendodalia Terminazione in 
H3 nel Latino fanno in es , fono pure Mafcotini , o 
che fiano della Terza , come Magnes,etis, la Calamita ; 
Tapes , ètis vil Tappeto; Lebes eris , la Caldaja. 
. O che fiano della Prima , come dic Comete: , è , una 
Cometa ; dic Sorites , @ , una fpecie d° argomento j; bic 
Pyrites, @', Mola j-ed altri fimili nomi di pietre ; bic 
Abfsntbites , il Vino:d* ‘Affenzio , ec. 


f 


- CCR E G O L A XIX. 
De’ Nomi in e. | 
1. Hec vnotIs, che in fine-è meffo è | 
2. Ma fe all ts'mar (* N precede , 
._ "40 Mafcbile ff concede 
3. Collo fiuol ,'‘che'vicne ‘appreffo, 
i - -Colis , Caulis fon corali, ©" 
Axis, Otbîs ; Callis, follis; 
 Fuftis ‘, Lapis, Vepris , Collis; 
Sentis ,.Torris con Aquali. © 
Qui-cos Sangùis:!* Unghia è poffa ; 
Pollis; Cucumis , e Menfis ; 
Caffis , Vettis } Fafcis, Enfis di 
Pulvis ; e Polis , l’ impofftà. .’ 


ESEM- 


De' Generi. 95 
E S E M P Ja. 


| T..T Nomi in ls fono Femminini : Veffis aerea , la ve 


fle dorata ; Pel/îs arida , la pelle adufta ; barc Vo. 
lucris , 1° Uccello i bee Gafit , idis, la Celata ; dec Tyra 
nis , la Tirannia. e fimili Nemi Greci; dec Scobs , obis, 


Limatura , o Segatura. 
2. Ma quelli, che terminano in #is fono Mafcolini:. 


bic Panis Angelicus , il Patie degli Avnigeli ; dic Crinis 


. folutus , î fparfi Cappelli } Aic Amnis , il Fiume. 
; 3. Tutti i 24. feguenti fono ancora Maftalini : die 
Colis , 0 Caulis , Stelo , Gambo, Torfo delle Erbe, o 


Cavoli, ed î primi germogli , o pampini delle viti ; 
Collis apertus , Virg. Collina apricà ; Aic Axis, 1° Afse 
d’ una ruota ; dic Orbis , un Cerchio, 0 un Tondo, o il 


— Mondo; Callit, una via battuta , e calcata j Calle: angua 


fio. Virg. per angufto fentiero j Follìs ventofus , un 
Mantice pien' di Vento } Fuffi: recifus , un biffonhe res 
cifo ; Lapis prettofus, una pietra preziofa ; Hic Vepris, 
o piuttofto di Vepret, nel Plurale, Spini ,o Pruni; Sen- 


tis è più ufato nel Plurale , Seztes denfîi , denfe fpines 
Menfis novus, un nuovo mefej Torris ambuflus , un Tiz- 


zone bruciato. 

Hic Cucumis , eris .tneglio , che Cucumer sil Cucu- 
mero j dic Pollis , inis, Ftifcello, o fior di farina, che 
vola nel macinare , e rimane appiccato. alle saura ; die 
Sanguis » inis , il Sanguei Pedfis' &reus', ChiaviNello , 


o lieva, oftanga di branzo; Fafcis injuffus, un fardellodi 





- 


foverchio pefoj Unguis aduncus , vrighia adurca. o unci. 


nata; Pulvis multus , molta polvere ; dic Caffis, bujus” 


Caffis , la rete, ma Caffis ; ‘idis’, ! elmo, è Femmino, 


‘ Vedi fopra Poffts ferratus , }° impofta , ufcio di ferro: 


Enfis diffrifus , fpada iguainata; dic Agmalis s boccale, 
abrocca d* acqua. 0 UL e Sh 


Nomi in ys fono ancor effi Femminini 3 come bee 
Chlamys , 4dis , Cotta d* Armi, Chelys, gii TeRugo 


gine , 6 Liuto. Ma fi'‘poffòno ridutte:a quefta ‘Regola 


. de” Femminini in #4 ; poichè noi procugciamo lay €6> 


me 


96 Nuovo Metodo è | 
me la # | che fe fi pronuncia l’#, come fi dovrebbe, 
fi rapporteranno alla Regola de* Nomi Greci , in #5 come 


diremo dappoi. 
R E G O L A XX. 
De’ Nomi in is , che fono del Genere Dubbio + 
Scrobis, Torquis » 5 Monile 4 
Clunis , Finis fenza Jegge 
Ne’ Scrittori ognun fi legge 
Oi del Mafebìo , or Femminile. 


E S E M P J. 

Uefti Nomi fono Dubbj , cioè Mafcolini , o Fem= 
minini , Fines /atinì | Virg. le Frontiere del Pae- | 
fe latino; Que finis frandi? 1dem , fino a quando 

ftarem fermi ? ; 

Hic, aut bec Scrobis , Colum. , la Foffa , Torquis de- 
corus, Staz. , una bella Collana; Terques aurea , Var. s Col 
lane d* oro. 

Hic Clusis , Oraz., la Groppa del Cavallo» 


R E GOL A XXL 
. ’——De’ Nomi in os, 
1. Os, fe fia fillaba effrema , 
Sempre al Mafchio doneraffi . - 
3. Hxc Cos, Dos- 3. Ma Hoc dirafî 
Os , ed Epos, il Poema. 


| E SE MP J.o 
0; | Nomi in os fono Mafcolini, F/os purpureus il Fio- 
re porporino j Ros gratiffimus ; la rugiada piace- 
woliffima. | . 
‘2. Quefti due fon Femminini , Cos, la Cote, pie- 
tra d’ aguzzare »s ed affilare i Ferri ; Dos, la Dote di 
una Donzella , o tutto ciò » che fe le dà per corredo. 
Prendefi ancora per ogni forta di donativo, e per gli van- 
taggi della Natura. | 
3. Quetti altri fono Neutri ; bor Epos, un Poema E- 
roico ; dec Os è oris 3 la bocca; ed dor Os; 0/is, b sue 





0 


| De Gene. © ©. a —— 5g 
R_ E G OL A XXIL 
De” Nomi in us della Seconda , e Quarta. 
1. La Seconda in US , 0 Quarta 
Fi: m.fchile il più fovente. 
3. Pure al Greco |? Hxc confente 4 
3. Che il Latino in molti ha parta. 
4. Hxc Phafelus , ed Hic fa , 
Penus, Groffus, e /o Speco. 
5. Virus, Pelagus Hoc feco | 
Prende. 6. Hic, Hoc Valgus avrà. 
E S E M P J. 
r. T Nomi della Secon!a , e Quarta Declinazione, che 
terminino in ws fono Mafcedlini , bic Oculus , 8, 

I” Occhio ; dic Frudus , us , il Frutto ; dic Acus ps cèy 

fpecie di pefce. | 
2, I Nomi în ws derivati dal Greco fono differenti. nel 

Genere , perchè ritengono quello, che anno in Greco 
Così ve ne fono alcuni, che effendo Mafcolini , fegui- 
ranno la Regola Generale , come dic Paradifus , ?, un 
| Giardino ; bic Tomus ,?,Tomo , o una farte di qualche 
cofa ; bic Hyacintbus , 3 , fiore chiamato Giacinto. 

‘ Ma la maggior parte effendo Femminini in Grecò,ri- 
tengono anche in Latino il Genere loro Femminino ; 
‘hbec Papyrus ,?, la Carta ; Zec Metbodus , il Metodo , 
1° Ordine ; fec Eremus , un Deferto ; 4ec Atomus , un 


Atomo ; o pirciola cofa indivifibile, 


3. Ve ne fono ancora r2. che fono Femminini ne 
buoni Autori : 4/vus ceca , il Ventre ofeuro : Colus E- 
burnea , la Rocca d’ Avorio ; dec Acus , us, | Ago; 
Manus dextera Yla mano deffra } Idus Maje ,‘gl° Idi di 
Maggio (e Plurale Idus , Iduum , Idibus ) ; Tribus in 
fima + 1 ultima Tribù , linea., difcendenza ; famiglia;. 
Porticus ampla , un” ampia Galerla. , Portico ; dec Fi- 
cus , us, ficus , # + il frutto, e !” albero del fico; ma 
bic ficus, 3, fpecie di Ulcera, è folamente della Secon- 
da ; bumus ficca , la terra fecca ; Vannus ruffica , Va- 
glio, Crivello da Campagna ; Sec Carbafus , la Vela 
di Lino ; Domus ampla s una gran Cafa. | 

G 4. Quefti 


‘$ncertum , Virg. , la plebe incoftante , e leggera. 
R_ E 


9? Nuovo Metoda . 
4. Quetti 4. fono Mafcolini, o Feminini: Specus Den- 
fus , una Caverna ofcura ; /pecus ultima , il fondo del- 
la Cavetna; Penus annuus;, Plaut. , la provigione di un 
anno ; Magna Penus . Luc. , Grande provigione ; dic 4 
aut bec Groffits , un fico, che non è maturo ; bic, aut 
bec Pbhafelus, forta Ai barca, ma è meglio Femminino, 
$. Quefti due fono Neutri: Virus mortiferum, Veleno 
mortale; Pelagus Carpatbiuna , Orat., il mar di Scarpanto. 
6. Vulgusè talvolta Mafco'ino, ma più fovente Neutro : 
Vulgus diligentior , Plin. , il Popolo più diligente; Vu/gus 


G OL A XXIII, 
De® Nomi in ws della Terza. 
° v. Nella Terza US Neutro fia , 
a. Tellus. 3..E que’ | che Udis fazno , 
Utis, Untis, coll" Haec vanno, 
4. E al PUS, odis /* Hic f dia., 
sr. Nomi in us della Terza fono Neutri: Hoc Munus, 
eris , il dono ; la Carica; dec Acus.eris, la paglia. 
2. Hec Tellus , uris , la terra, è Femminino; : 
3. Come pure quetli , che fanno nel Genitivo Udis, 
Utis , Unzis ; dec Firtus sutis sla Virtà; bec Salus ,&tis 4 
la Salute , la fanità; 4ec Pa/lus , ud?s ; la Palude ; dec 


‘ Servitus, atis, la fervitù; dec Juventus , utis la Glovi= 


pezza; dee Sub(cus udis, legno, 0 ferro, che fi conficca 
a traverfo, per tener infisme unite le commiffure ; bee 
SenedFus , utis sla Vecchiaja; bec lnous , udis, 1° Incudine;" 


haec Hydrus , untis , nome di fiume; dec Opus, ustis y 


nome di Cite. 

4. I Nomi finîti în pus, che fanno il Genitivo în 0dis, 
cicè i compofti da pes, pedis jo piuttoffo da xvs rodes il 
piede , fono .Mafcolini, come Tripus , odìs , il Treppiè ; 
hic Polipus , odis., il Polpo, forta di pefce, che ha molti: 

iedi ; dic Cbytrapus y odis , la Pentola, o pignata, ché 

«re piedi; 4ie Apus sodis sche nona 1° ufo de’ piedi. 

AVVERTIMENTO. 
N Qhdimeno 1 «gopus è Femminino, o. fi preda per una 
forta d'erba, o d’uccello , feguendo il Genere co° 
mune di Avis » 0 Berba. RB- 
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De” Generie 99 
’ -_R E. G O L A XXIV. 
De’ Nomi finiti in s, con vn’altra Confonante, 
| e di Laus, e Fraus. 
1a 1. Del Femusinina (empre gode, 
O I Quando un® altra Confonante 
| ° A4fel’S avrà d’avagte. 
. 2. E così Laus , e la Frode. 
.-CE S E M P J. 
7. ] Nomi finîti ins, cui dinanzi ftia altra Confonante , 
fono Femminini : Urbs opulenta , una Città ricca ; 
‘bec Frons sondis; la Fronda d’albero; bec Frous, ontis, 
la fronte; Stirpis Sancla , il Lignaggio jo la Stirpe Santa. 
2. Quetti due fon ancor Femininini , Laus vera y la 
vera Lode : Fraus iniqua , frode ingiuffa. I 
R E G OL A XXV. 
Eccezione della Regola precedente- 
1. Mafchj Dens, Fons, Pons , è *Y Monte, 
Hydrops , Chalybs cen Rudente 0 
2. Ma Scrabs , Adeps , Stirps Sovente 
A pigliare Hic, Hxc fon pronte. 
Di E S E M P J. 
I, Uefti fono eccettuati dalla Regola precedente : ve 
7 ne fono fette Mafcolini, Hic Dens , catis, il Den- 
te , ed i fuoi compofti j Bidews ; iftrumento 4 
che ha due denti ; Tridegs , che ne ha tre,ec. dic Hydrops , 
Graz. , i” Idropifia ;C4a/ybs vulnificus , acciajo , che ferifce $ 
Mons incultus , un monte incolto ; Rudens exffenfus, vna 
proffa funò ben tefa ; Fons limpidifimus , wna fontana 
chiariffima; Pons fublicius , un ponte di legno. 
- 3 Quefti tre fono dubbj, Scrobs , la folla ; Serobes 
ampli, Colum. , foffe grandi ; Scrobs exigua , Lucano , 
una picciola foffa; Lupinus Adeps , Plin., graffo di Lu- 
po; brec 4deps, Colum. dic , aut hec Stirps un trouco 
d° albero, uno Sterpo» ‘ | 
AVVERTIMENTO. 
S Tirps per fignificare la fchiatta , la progenie , la di. 
fcendenza è Femminino per la Regola precedente: e 
per fignificare un tronco d’ albero, 0 uno fierpo, è to 
Ùù Gr ea culi 
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100 | ‘ Nuovo Metodo. 


&eolino, o Femminino: Lessogue in Stiede moratus , Vires 


La ragione di ciò può effere, che pren: fi: Aaco dubbio 
‘nella prima Significazione. Qui Stiro m occidit meum è 
Pacuvio. Ma c'ò non fi trova ne’ par: Autori. 
R E GOL A XXVI , 
De’ Nomi in «x. a 
r. L’X ancora è Femminile. 
2. Però Fornix , Varix ;/ Calix, 
Spad:x , Urpix, Grex , e Calyxs 
Godon meglio del Mafcbile. 


r 3. I Difillabi AX , EX anno a 
L* Hc ancor. 4. A Forfex piace 
L° Hxec, e a Carex con Fornace. Pi | 


$. Tradux , Silex Dubbj vanno * 
6. Cortex, Imbrex gli è compagno 
Colla Pomice. 7. Hec dipoi 
Dire a Sandix , Onyx puoi è 
| Mafchio fia Calx il Calcagno. 
x E SE M P ]J. 
1. [ Nomi in «x fono per lo più Femminini. 


O che fiano di una fi'laba (ola ; come Fax funeffa, 


una Face funefta; Nex injufa , una morte ingiulta; Pix 


‘atra, la Pece nera; dec Vox, ocis, la voce; dec Crux, 
| 


erucis , una Croce. — 
O che abbiano due, o più fillabe; come fimi/lax ,.0 fmi« 
lax, Plin. , imilace, fpecie d° erba; bec fupellex, edFi- 


. dis, Aredì, o Mobili di Cafa; dec Bombyx, gscis , la feta, 


perchè prefo pel verme è Mafcolino; 4ec Cervia la Cere 
vice; bec Chenix, foecie di mifura; bec Vibix , Livi- 
dore , fegno , che imprimono le battiture ; dec Vivira. 
dix , Cic. , una pianta viva , e che ha le radici; dec 
Pbalanx , compagnia di Soldati difpofti all*ufo Macedone. 

2. Bifogna eccettuare alcuni , che fono Mafcolini. 

E primieramente que’ 7. che frne nella Regola ; die 
Calix ;il Bicchiere jed ancor Calya , ciò , che copre il 
finre , avanti, che fia aperto j; la corteccia , che invi- 
lupra il frutto; Spadix , Color roffo, fiammeggiante 
( benchè propriamente quefto fia aggettivo) Parix , Va- 
i rice, 


—————-— 


e 
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De’ Gener?. ror. 
rîce, Vena gonfia; dic /rpix, icis , Cat. , un Erpice, ® 
altro iltrumento per romper le zolle; dic Grex, gregisy 
la greggia. 

3. Tn fecondo In:go "e parole di due fill-be in ax, ed e”. 

In ax >» come dic A4bax , Banco, Tavoliere , Scacchic= 
re ; Thorax , la Corazza. 

Inex . bic Apex , il Fiocco , che era fopra la Mitra, 
de? Sicerdori, e !a Cima d'ogni altra cofij Latex , ogni 
forta di liquore; Murex la porpora, o il pefce, da cui 
fi cava quefto colore, Pollex. il pollice; Pulex , la Pul- 
ce ; bic Obex, ogni forca d’ impedunento, chiaviftello ; 
Vertex s 0 Vortex, 1° aggiramento dell* acqua, Giron di 
Vento. nai i Ò 

4. Debbonfi eccettuare alcuni difi!labi in ax, ed es. 

Primieramente a!cuni fono fempre Femminini; dec For« 
fex , che è lu fteffo, che forceps , forbice , tanaglia 3 
fcalpello ; dec Carex, Virg. forta d’ erba , Carice. 
‘5. Tn fecondo lungo queti,'che fono del Genere dub- 
bio : bic Tradux, Varr. , bec Tradux , Colum. , Trale 
cio ; bic, aut bec Silex , la Selce. | 

6. In terzo 'uogo quefti quattro, che fono del Genere 
dubbio , ma più fpeffo del Mafcolino , Calx, il Tallone; 
( perchè quans.o fisnifica la calce, è Feimminino Cortex 
la Corteccia ; Pumex , la Pomice ; Imbrex , 1° Embrice, 
Tegola della cima. | n 

7. Fina!mente quefti due ancora del Dubbio . ma per 
Jo più del Femminino:Saziia, co'or roffo, Minio j Ogya, 
prefo per una pietra preziofa è Femminino , rapportane 
dofi a Gemma; Vera Orsa, Plin. , è prefo per una ferta 
di marmo, 0d° Alabaft:0,0 pergli vafi, che fe ne fanno,è 
Mafcolino; Parvus Onyx , Oraz. , picciolo vafo d’ A!abafiro, 

R E G O L A _ XXVII, 

. .De* Nomi Epiceni. 
*. Prende è/ Gener / Epiceno. 
* Da’ fuoì varj frniment?. 

è. Del Malchil però contenti - 
Phoenix , Glis, e Turtur feno . 
Mugil anco al Mafcolino 4 3 
G Oriza 


rea Nuovo Metodo. 
Qrix , e Bombix fi mefce, 
Vultur, Vermis, Mus;e # Pefce, 
Lepus, Salar , e i/ Deifino, 
3. Haec vol 1° Alex cos Lagopo , \ 
Aedon cos Alcyone. | 
4. Limax., Ceachris xe/ fermone 
Come dubbj.aver® è d’ uopo. 
. + $. Anguis ; e Palumbes bram: 
Meglio l” Hic ; 6. e più (ovente 
Haec vuol Talpa col Serpente, 
Grus ; e Perdix., Lynx, è Dama. 
ia M_ Po _J... i ad 
1. {+ Li Epiceni fono Nomi, che fotto un iffelfo Ge 
nere comprendono le due fpezie: Quetti Nomi 
fegrono ordimariamente il Genere della loro Terminazio, 
ne ,c tal notizia bafti, per non avviluppare di vantag- 
gio i Fanctulli. a 7 ni 
Così noi veggiamo , che quefti qui fono Mafcolini » bic 
Vè/pertilio , alt il Vifpiftrello; Hic Scorpio soris , lo Scure 


pione, fecondo la Reg. 11. Hic Attagen, un Franbolino, 


Uccello ; Reg. 13. flic Elephas , antis s un Elefanta, 
Reg. 17. Monoceros., il Lioncorno , Reg. at. Camelus , il 
Cameto Reg. 32. Corzx , il Corbo j Sorea , il Sorcio, 
Reg. 14-00 E i | | 

Veggiamo all’ incontro , che quefti. fono Femminini ? 
Hec Aquila , l Aqirila , fecondo ia Reg, 10. Nec 4/cedo, 
Uccello Marino ; detto Piombino , Reg. rr. Anas, ? &anis 
tra , Reg. 17. Va/pes i una Volpe, Regola 18. ec. 

Ma perchè ve ne fono molti di quefti Nomi etcettua» 
fi, hoi abbiamo comnprefî i principali nella Regola, e li 
abbianio divifi in cingne differenti ordini. 

2. Altri fana Mafcolini, come bic Bombix , il verme 
‘da feta ( perchè prefo per la feta fleéffa è Femminino) per 
fa Reg. dei Nomi in x dit Drix ; fpecie di Capre felvag- 

e ; Vultur, 1° Avoltojo; Vermis ; it wérrise ;*Pifcis , il 
Belce 3 Lepas, il Lepre; Salar ) il Salmone, la Trutta; 
Delpbis , il Dèlfino; Magi/, il pefce chifmato Cefalo; 
Mus , il Sorcio. . ai gi, (Ri | 

n 3. Altri 


Psi 


i | Delle Declinazionie 00 roi 

3. Altri fona Femminini : dec A/c908 , 1° Alcione ; Aa- 
lex , ecs s fotta di p=fce, come 1° Ariaga, ed ancora la 
Salfa, o Salamoja : Ma fi dice antora Halec, che è del 
Neutro per la Reg. tz. Lagoput, un Uccello ,che ha piedi 
come il lepre; 4edon , l’ufighuolo, 

‘ Altri fono del Genere dubbio , e fra quefti. 

. 4 Gli uni fono ufati.in tutti gs due i Generi, comè ble. 
& haec Limax , la Lumaca ; dic Centbris , 35 ,fpecie di 
Serpente j 4ec Cenchris tdîs , uni uccello. —. 

s. Gli altri forto più fpeffo Mafcolini : come dic 4n- 
guis , un Serpente } dic Paluùmbes , il Palombe , benchè 
alle volte fr ritrovino Femmininî. 

6. Altri finalmente fono più fovènte Femminini, co- 
me dec Serpens il Serpente ; Talbà , la Talpà; Grus, la 
Grù ; Perdix , la Pernice ; Liàx ) fpecie di Cervo, che 
ha la vifta molto acuta ; Dama , Capta Salvatica, quatie 
tunque alle volte fi ritrovino ancof Mafcolini. 


DECLINAZIONI 
i DE NOMI. — 


I Latini anno cinquè Declisàizioni , che nafcono dalla 
J differenza dei loro Cafi: I che d’‘ordînatio per drevi- 
tà fi riduce al folo Genitivo. Nondimendò égli ‘è chiaro, 
che quefta diftinzione deve éffer prefa da tutti i cafi in 
generale, poichè può effer fimîle il Genîtivo, è la Decli- 
nazion differente, fia in Greco,v iti Latino, ééme |” ab- 
biamo dimoftrato ‘riel Nuovo Metddo- ; 

Il Genitivo fi ferma dal Nominativo , è fpetfo érefeò 
riel numero delle fillabe , e rutti gli altti cafi‘in ciò da 
effo dipendono, | si | | 

Noi mettiamo qui nelle Regole folarinente ciò ; che è 
neceffario , tralafciando ciò , ché f è è fafficienza fpie- 
gato nei Rudimenti. Ma come, che i Generi fono (nt 
pre molto più difficili a faperfi, eÎté nòn fono le Degli» 
nazioni, per effer 1° Analogia di quefte maggiore d affati, 

-- Gai come. 





-. ——_———T—— 6k& 
‘ 


| 


Nuovo Metodo. 


 £04 
come quella , che fi ripete in quafi tutti i cafi , mentre 


i Generi dipendono dal folo Nominativo; io ho notati eli 
Articoli avanti i Nomi negli Efempi , acciocchéè poffano 
fervire come d° una conferma alle Regole precedenti. 


REGOLE 


DELLE DECLINAZIONI. 


R E GOL A I. 
De’ Nomi Comrofti. 
1. Se compoffo un Nome fia è 
° Sarà fempre declinato , 
Come questi , ond’ effo è nato» 
3. Tratto Exanguis fo/ ne fia. 
! E SCE M PT. NIE 
" ] Compofti fi declinano come il foro femplice, 4% 
Pes , pedis, il piede ; dec Compes, edis , i Cere. 
pi; Bipes edis, chi ha due piedi ; Samus, è, Sano ; Infa- 
mus ,8, mal fano, infenfato. * 
2. Ve n° ha qualclieduno eccettiato come dic Sanguis, 
Sanguinis , il Sangue ; Exanguis , bujus ‘exanguis , non 
:ì ewanguinis , che non ha fangue; e così quaich” altro a 
che 1’ ufo c’infegnerà. è» aa | 
R_E G O L A II. 


De? Nomi Compofti da due Nomi uniti infieme. i 


1. Sì declinano amendue, 
Se due Retti giunti fono + 


3. Alter folo in abbendono , l 
3. E l’Obbi:quo meffo fue. 
ati E S E M P J. 
z. Bbiamo alcuni compofti da due Nominativi , ed 


altora fi declinano tu:ti e due. Dal Nominativo 


Res'. e publica , fi fa Refpublica , la Repubblica , Gen. 


Reipublice, Dat. Reipublice , Acc. Rempublicam, ec. J usju= 
randuni, Giuramento , compofto da jus s juris , ejurandum , 
jurandi. Genit. Jurisjurandì , cc. 

| — 3. Nel Nome 4f/feruter , rimane fempre indeclinabile 
Alter , Genit. Alterutrius , Dat. Alterutrì , eco AVE 


Ù 


n 


A 
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| AVVERTIMENTO. 
Uando fi dice A/fteruter, Genit. Alterutrius , non è 
già ,jche quefti due Nominativi non fi pofano de- 
clinare , trovandofi in Cicerone ancora. A/terius , 
atrius : Ma perchè prima diceafi per Sincope A/teriu, utrius * 
levaudone via 1° s fecondo il coftume degli Antichi , e 
togi:endofi altresi !? m dall? Acc., dipoi per addolcirlo fi è 
detto Alrerutrius , alterutrì sec. Ciò, che è reftato più in ufo» 
3. Altri compongunfi daun Retto, e da un Obbliquo 4 
ea allora fi declina il Retto , el*Obbliquo refia indecli» 
nabiie, Ciò fi vede ne’ Nomi compofti da un Genitivo, 
e da un Nominativo, come Semarufconfultum , un Ordine 
del Senato, compofto dal Genitivo Senatus, e dal Nomi= 
nativo Confultum ,1t Gea. Senatufconfulti, dell’ Ordine del 
Senato ove fi vede, cheanche in Italiano .il Genitivo del 
Senato sieBain tuttii cafi lo fteffo. Jurifconfultus , Juri(- 
confulti‘, Leggilta. | 
Ciò fi oferva parimente ne’ compofti da qualunque 
al'ra cafo , come Jureconfultus , Jureconfultt, Leggita 4 
Omniporens , Omnipotenzis Onnipotente, Adeodatus , Adeo= 
dati , Adcodato , Nome proprio , e così d’altrie . - ? 
PRIMA DECLINAZIONE. 
.A Prima Declinazione comprende quattro finimenti, 
a ,as,e,es: come Mufa, FEneas , Penelope, Anchifes , 
Dicutti tai finimenti il foloina è Latino, gli altri fon 


Greci , ed in molti de’ loro cali ritengono qualche cofà . 


di ‘lor lingua. 


. I Nomi in as tolgono la s al Vocativo , effendo ciò 1* 


ordinario de” Numi Greci , Hic AEncat, 0 Enea. 
Quelii , che finifcono in es; fanno il medefimo,, ed 
oltracciò anno !? Accufativo in en : Hic Anchifes, 0 An 
chife , Hunc Ancbijen- | 
Quelli, che terminano ine, diverfamente dagli a'tri fi de- 
clinano, ritenendo !a lor Greca Declinizioneal dir di Proba« 


Nom. Voc. Epitome |. ne 
Gen. a E pitomes , 
Dat. . Epitoma , 
Accuf. Epitomen 4 


ADI. Epitome. RE 


cus ili 05. 
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REGOLA II. 
iDe® Dativi , ed Ablacivi Plurali della Prima. 
1. A fa is ne” faoì Dativie 
2: Due, Mula, Equa, Nata, ABUS, 
Amba , Dea con Filiabus, 
Benchè molti rie fan fchivì, 
| E SE M P ]}. 
s. I Dativi, e gli Ablativî del Più nella Prima Decli- 
nazione, fanna in 45 ; come Mufa , Dat. Ablat. 
Mufis. V. i Rud, | 
a. Ma ve nefono certi, che anno 4bus al Femminino, 
Dude , Dat. ed ADI. Plur, Dsabus, Due; Filia , Filtabus , 
una Figlivola ;Mwfa, Mu/abus, una Mula ;Equa , Fquabus s 


una Cavalla; Nata, Natabus una Figliuola ; Dee, Dea. 


bus s una Dea; Ambae, Ambabus , Entrambe, 
AVVERTIMENTO. 
I ritrovano ancora Animabus, Dominabus , Pamulabas , 
Servabus , Libertabus, Afnatus y Soctabus, e più altri 
di tal fatta, | | 
Ma dicefi ancora qualche volta nel Femminino Natis, 
Filiis , Equis , ed anche 4nimiy ; Tullius falutem dicit 
Terentie ,& Tulliole duabus Animis fais. Lib. 14. Ep. 14. 
SE CONDA DECLINAZIONE. 
LS fceonda Declinazione ha dune fpecie di Terminazio- 
ni, una Greca , l’altra Latina. Le Terminazioni 


Greche fono 05, 0N ed EUS. Le Latine fono BR,US;,. 


UM alle quali & poffono unire le due in IR, ed UR, fe 
non fi vuoF piuttoflo dire , che fono fatte per Sincope: 
perchè Fir viene propriamente da Wiras,che faceva an 
cora Vira nel Femminino , d'onde viene OQserquerulane 
Fire in Fefta: e Satur è prefo da Satures, di cui fi trova 
ancora il Femminino Satwra in Terenzio. 


. I Nomi Greci ritengono molto della foro Declinazione ‘ 


in quefta, come nella prima. Quelli, che terminano in. 
EUS fi declinano in tal guifa, 


Nom. Orpheus , Ablat. Orpdeo, 
Genit. Orpber. — Dat. Orpheo. 
Accuf. Orpbetm « ‘0 Orpbea, 


Vocat. Orpbea. Gli 


- 


i Alterì ; 
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Gli altri ò pofono Yredere nel Nuovo Metodo. 
BR G_ O L A LV... _ 
Del (A Singolare dellà: Seconda + i 
x. US fa Vl hella Seconda. 
2. Totus, Unus, Uter.,; Jus,. 
Neuter » Alias, Quié , Solius . 
Alter; Ullus dor ferosde. 
E, S E M P }. 
L Genitivo del meno nella Secorida termina in?, 
come dic Bominds ,8,il Signore j dic Vir, viri, 1° 
momo j Pser spuerì, il fanciullo; die liber, libri, il libro ; 
Ma Liber aggettiva , }° uomo libero ; fa Hbert. . 
AVVERTIMENTO.. 
Corgefi da’ fuddetti Efempj, che alcuni di tai Nori in 
EK crefcono nel Genitivo altri ho: fopra di che fi 


& 


| può vetlere ciò, che fi è detto nel Nuovo Metodo. De- 


veli folamente notare, che fe fimili Nomi ctefcdno al:Ger 
nitita, crefcono altresì nella fotniazione , e variazione 
dell’ Aggettivo. Così perchè fi dice exter sexi, lì dità 
ancora éxrer , extera , exteram, va perchè da Nifer , fi fa 
il Genitivo Nigri, fi dirà fimilniiente Niger) Nigra , NI 
grum se mon già Nigera , Nigerum . 

2. I feguenti Nomi (i deélinarno come H/e, Ilia , Und, 
facendo il lor Genitivo in jus; ed fl Dar. indi || 
Oni , Uta , Unum yvino 30 una» Genit. Uriay | Dat. Bar. 

Alius, Alia, Aliud , Altro, Genit: dijur Dat. Ali). 

Quijo Dali, Que, Buod , o Qua , il quale; ‘Gent, 
Cujiis , Datt esi. 

Totus , Tota, Tatam, Tutto, Genk. Tortus ; Dar. Tk. 

Uter , Utra |Ucrum: , dualdi due, Gohit. Brréu?, Dat. Urri. 

Neuter, Neutra, Neutrum nè i uno né D Ig, SERlt 
Neutrius , Dat. Nemri. 

Ullus Ulla,Ullum,atcuno, Genit. Diius i Da. "vl. 

Così Nullas , Nulla, Nullum ;: Neffaho s Genit. Nule 
lius , Dat. Nalli . 

Solus, Sola, Solum, Solo, Genit. Solius. y Dat. Soli . 

Alter s Altera , Alterum, I, Miro; Genit. Alterius , Dat. 


*. PSI 


AVVER- 
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AVVERTIMENTO. 
Veano cotai Nomi anticamente il Gen:tiwo in IT, cin 
<E come gli altri Aggettivi , come Nwili fum con- 
fili , Cic. , ed allora il lor Datiyo terminava in 0, 
R. G OL A VV. 


u 31 VWocativo Singolare» 
1. US f muta in E nel Quinto. 
È. 2. Fili Mi j 0 Figliuol mio, 


. G:nî, 0 Genio. 3. Deus, 0 Dio. 
4. L’JUS Proprio anche è difinto . 
E SE M P |]. 
#. TL Vocativo è fempre fomigliante al Nominativo ; 
ma i Nomi în Uf della feconda Declinazione an- 
mo il Vocativo in E, come Dominas , Voc. DOmiara o 
‘Signore ; MHerus , Voc. H:re , 0 Pidrone. . 
3. Filius, Figliuolo » fa Fi}; Meus, mio, fa Mi; Gee 
mius , il Genio s fa Geni al Vocativo. 
2. Deus fi dice ‘al Nominativo, e al Vocativo: Te Deus 
#0 colam , lo vi oner:rò , 0 gran Dio. 

I Nomi propri in US fanno il Vocativo in 1; come 
PEjilis, Virgili, Virgilio; Pompejus, Pompei $ Pompeo; 
ANCOR: s' Antoni, Antonio, 

:AVVERTIMENTO. 

Lî altri Nomi în JUS fanno i! Vocativo in E, come 

tutti gli altri Nomi in US: Tabellarius ; Tabellarie , 
il Corriere ; Pius Pie, Pietolo. © 

Si troveranno ancora qu-fti Vocativi in US, Fluvias, 
Fiume, Populus , Popolo, Chorus , Coro, Agnus; Agnello j 
ma “quelti quattro Jo fanno meglio in E. 
PER LO PLURALE. 
__ In fimili N: mi faffi nel Plurale una fincope : come 
Di, per Di; Dis , per Diis ; Deum , per Deorum. . 
RE GO LA Vi... 
sd Del Dativo , ed Ab'ativo Plurale. 
2. IS # Terzo nel Plurale 
Avrà fempre. 2. Ma Ambobus 
Darà “ambo ; Duo, Duobus.. 
3. Ed a quefto il Seffo eguale. . 
. ESEM- 
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E SE MP J. 
L Dativo Plurale fa im 15 : Dominus , Dat. Pluro 
Dominis , a’ Signori. 

2. Nondimeno Ambo, e Duo fanno al Dativo Ambobus, 
Duobus pel Mafcolino, e Neutro; come Ambabus,e Dua= 
bus pel Femminino , fecondo la Regola 3. 

3. Gli Ablativi Plurali feguono fempre i Dativi , come 
abbiam detto ne* Rudimenti. E perciò come Dominis è 
Dativo , ed Ablativo , così Ambobus ; e gli altri fono 
Dativi, gl Ablativi. 

TERZA DECLINAZIONE. 
Oi non ci tratteniamo in annoverare i finimenti 
proprj di quefta Declinazione ; perthè ciò farebbe 
cofa molto inutile . Bafta il dire,che ella, oltre a molti 
fuoi propr), que’ di tutte le altre comprende. Dee però 
notarfi , che'molti di quefti finimenti fon fatti dal folo 
trarne” uitimia fillaba : il che ferve a conofcere 1° Analogia 
del Genitivo , come fi può vedere nel Nuovo Metodo + 
RE GOL AO_VII. 
Del Genitivo de’ Nomi in 4, ed. E. 
1. A Tis prende per iftile.. ! 
2. Ed E fempre in is inclina»: | 9 
Thema Thematis declina è 
E fedilis fa fedile. i 
S E M_ P JT. 
Nomi in 4 fafio il Genitivo in 415; come Hoc Enig= 
ma , Ettigmatis, 1° Enigma ; Hoc Thema , Thematis , 
il Tema jo Soggetto di qualche cofa . 
‘>. I finiti in E lo fanno in IS | boc Mantile, Mansilis, 
Tovaglia ; doc fedile, fedilis , la fedia ; 3 boc Cubile , Cus 
bilis , il letto.. 
R E G O L A VIIO 
De’ Nomi în O. . 
tr, ONIS. fa lix O finito... —. 
3. Margo-.iz INIS trasformollo, 
A Turbo , Cardo, Homo, Ordo, Apollo, 
| E Cupido ad effi unito. 
3. E con quefti al pari andrà + 
1 Do, 


zio Nuovo Metodo . . 
I! Do, Go del Femminile. 
4. Unedo va col Mafchile . 
s. Caro Carnis we dara. 
6. E com’ Anio fa Anienis, 
Avrà Nerio Nerienis. 
E S E M P JI. 
8. f Nomi terminati in 0 fannoOwzis al Genitivo; come 
bic Mucro, Mucrogis, la punta della fpada; dic Ser- 
mo , Sermonis , la parola , il difcorfa, "ua 
2, Ne fono eccettuati dic Ordo , inis ,}° Ordine; Homo, 
inis , un nuoro ; Nemo , Neminis, niuno , che vien da 
Homso ; hìc Turbo, inis , Turbo , Gruppo, Tempefta di 
vento , o il Paleo ; dic Cardo ; dnis, Cardine , Arpione ; 
Apalla, inis sil fallo Dio Apollo; Cupido , inis , il falfo 
Dio Cupido ; Sic Margo, igis sil Margine di un libro, @ 
la riva del Mare, i 
3. Se ne eccettuana parimente tutti i Femminini in 


do,go, che fanna il Genitivo, come i Mafcolini fovrac-. 


cennati ; in Jmnis, dec Grando, inis , la Gragnuola ; hec 
Caligo ,inis.  Galigine, 0 nebbia folta ;. haec Virgo inis, 
la Vergine. ", 

4. 1 Mafcolini però in Do, Go, fanno omis per la Re- 
gola Generale ; bic. Ligo, onis la Zappa. E fimilmente 
Unedo fa onis, quantunque Femminino , forta di picciol 
frutto felvaggio. | 
| 25. Hoc Care fa Carnis , la Carne. 


6. Anio fa 4ntenis , nome di fine , e Nerio , Narie. 


sis , la Moglie di Marte. nr 
RE G O L A IX. ,eX. 
l . De? Nomi in C., D \ ed L. 
11 C,D,L,fe in fin vedrai, 
, 19 aggiungere bifegna . 
2. Solo Tis il Latte agagna. 
3. Lis , a Mel , e Fel daraffi. 
E S E M P J. 0 
Y. FT Nomi finiti in C, e D fanno il ter Genitivo ag- 
giungendovi 1° 15, Hoc Halec + Halecis , Aringa, 
forta di Salfa; David, Davidis , Davide Bogud , Bogudis, 
Bogudde, nome d° Uomo. — Così 


a 
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Î Così pure quelli, che finifcono in L, doc Animal, Ani- 


malis s un Acaimale ; Datlel , Danielle y nome proprio $ _ 


Vigil , Vigilis , la Sentinella, È 

2. Se ne eccettua dae Lec, ché prende fis, e fa Ladis. 

3. Quetti due raddoppiano 1° L 206 Mel Mellis s il Meo 
le ; doc Fel , Fellis , il Fiele 

R E 0 L A XL 
De* Nomi in N. 
1. IS muol anche N finale. 
- >. 1/ Neutro EN INIS domanda. | 7 
3» Pe&en, e quer, che in CEN manda 
Cano., e Flamen è pur tale. 
4. Ma gli proprj în ON fpefs* ONTIS 
Fanno. s. e Horizon ; Horizontis. 
E S'E M P J, 
t. T Nomi, chefinifcano in N v'aggiuagono ancor effi IS, 
Titan, Titanis nome proprio e prendefi pel Sole, 
bic Ren, Renic, le Reni; Delphbis, Delpbinis il Delfino; 
? Memnon, Memnonis , Mennone, figliuolo dell’ Aurora. 

2. I Nomi Neutri in EN cangiano la FiifI1,e fanno 
IN1IS , hoc Plumen , Fluminit , il Fiame , bot Lumen 4 
Luminit , la Luce. sa 
3. I feguenti fanno anche il Genitivo in IN15, ben» 
chè Mafcolini., Sic Peden , Pedlinis, il Pettine , |’ Are 
chetto della Viola. Così pure quelli , che terminano in 
CEN; cioè, che fono compofti da Cano, come dic Tibiceny 
Tibicinis, Suonator di flauto ; Fidicen, Fidicinis, Suonater d° 

IRruméto a corde,ec.F/amen, Flaminis,Sacerdote de’*falli Dei. 


Gli altri Mafeolini feguono la Regola Generale, come 


bic Lien , Lienis, la Milza; ec. 

4. 1 Nomi propri finiti in.0N fanno allevolte ONTIS, 
come Pbaetbon , Phaethantis , il figlitolo del Sole: Alle 
volte feguono la Regola Generale , Jafen s Jafonis, 


Giafone, Molti ancora agno il Genitivo nell’ una,e nell ’ 


, altra maniera, come Oreffphon +Crefiphontis se Ctefiphonis. 
8- Hic Horizon , fa anche Morizentis , l*Orizonte , il 
Cerchio , che termina la.matà del Cielo a noi vifibile. 
0A BG 0 LA O_GKILI. * 
De’ Nomi in R. __ 1.88 
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r. IS alDR anco s° aggiugne. 
2. Data Far (’ R addobdiata, 
3. Solo in H:prPR murata 
Vien” se al TIS Lienp: e li giugne. 
| : E S E Pu | 
?. Nom? , che finifcono in ca fanno il. lor Caio 
aggiungendo la 15 ; come doc Calcar, Calerris , È0 
Sorone ; bic Carcer , Carceris <. una prigione ; dic Ho- 
mor , Honoris onore; bic Fur furis , i! Ladro. 
2. Hoc Far, il Farro s al Genitivo fa Farris raddop 
 piand. la R.. 
3. Hoc Bepar , il Fegato fa Hepatis. 


R E G OL A XIII, 
De? Nomi ?#r°'BER. 
*. 4 Saluber, come ad Imber, 
Cui va Celeber wailato , 
Nel fecondo BRIS fia dato , 
3. Ed a’ Mefi ufcentì in BER,. 
E S E M P }. 
T. I Nomi feguenti fanno il Genitivo in Brit: Celeber, 
Celebrìs, celebre, rinomato j 4ic Imber , Imbris , 
la pioggia; Sa/uber , Salubris , fano , falutevole. 
. 2. Hic September , Septembris , il mefe di Settembre.s 
‘Odober , OHobris, di Ottobre; November, Novembiis , di 
‘Novembre; December, Decembris , di Dicembre. 
L fimilmente Infubor , Infubris Uomo dell’ infubria. 


R E G o LA XI Vo 
Degli Aggettivi in CER. 
Se però farà Aggettivo , 
Ed in CER cadrà la voce, 
Come Vo!ucer, Veloce , 
Farà CRIS al Genitivo. 
E S E M P J. 
LI Aggettivi in CER finno il Genitivo in CRIS, 
come dcer , Acris, afpro , agro ; Alacer , Alacris 4 
lieto , allegro, pronto , deliberato ; Wo/ucer , Velucris, 
Veloce , Volante. __RE- 


1° 


i 


LI 


_ 


Nan. 


| 
| 
ì 
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R E GO L A _ XV. 
| De’ Nomi in TER. 
L° in TER Greco Eris dimanda . 
. Giugni Later , #/ Mattone. 
3- Ma il Latino în fuo (ermone 
Sempre il TRIS ne raccomanda. 
| E S E M P |]. 
I. ] Nomiin TER,fe fonoGreci,feguono laRegolaGenera- 
è le aggiungendo 1°1S dopo 1°R ; come dic Crater,Crate= 
ris, una Tazza; dic AEther s erîs l'alto dell’aria gs il Cielo. 
2. Hic Later , il Mattone , benchè Latino fa Lateris. 
3. I. Nomi Latini in TER fanno folamente TRIS al 
Genitivo : o fieno Aggettivi, come Campeffer | Campe- 
firis ,campereccio; o fieno Suftantivi-; come dic Accipiters 
3tris, lo fparviere ; dic Frater , fratris, il fratello. 
Quetti due feguono anc. ra i Latini,benchè prefi dai Gre- 
ci 4ic Pater, Patri ,il Padre; 4ec Mater, tris , la Madre. 
«R E G O L A _XVI. 
D’ Iter , Cor, e Jupiter. 
Danfi ad Iter firme nuove è 
Poichè Itineris me rende, 
Come Cor » che Cordis prende 3 
Jovis fa Jupiter, Giove.’ 
E S E 


kt ne 
e 


Uefti fanno diverfamente il lor Genitivo, hoc Iter, 
Itineris Cammino , Viaggio ; doc Cor , Cordis jil 
Cuore; dic Jupiter , Jovis , Giove. 

R E G OLA XVII. 
De? Nomi in UR... 
ORIS UR aver fi sforza | 
_ D’ Ebur, Femur qui porraffi ; 
Giungi Jecur , e diraffi 
Robur , Roboris /a forza. 
CE SE M PT. | 
Ueftî fanno il Genitivo in oris,s Hoc Ebur, Eboris-, 
I° Avorio; doc Femur , Femoris , la Cofcia ; ec Jecur, 
Jecoris s il fegato ; 4oc Robur, vroboris, la forza , 0 il 
Rovero ; forta di legno duro fomigliante la Quercia . 


-” 
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R E G OL A XVIII. 
De’ Nomi in 45. 
1. ATIS dacci AS Femminile; 
Così Ztatis fa !* Etade. 
2. Però il Greco in ADIS cade ; 
3. Ed in ANTIS i/ Mafchile. 
4. Affis As c} renderà. 
Ed a Mas Maris darai; 
Da Hoc Vas Vafis farai. 
Vadis Vas » Za Sicurtà. 
BE S E M P J. 
î. TY Nomi in 45 Femminini fanno il Genitivo in at5; 

I hbec MEtas y atis 1° Età; hec Bonitas jatis slabontà. 

2. I Nomi Greci del Femminino fanno in «dis; come 
bac Pallas, Palladis la Dea Pallade; 4ec Lampas, adis , 
una Lampana- 

3. I Nomi Greci in 45 del Mafcolino fanno in antis; 
hic Giges , antis., un Gigante ; dic Adamas , antis ; il 
Diamante; dic Pallas , antis , Pallante , nome d’ uomo. 

4. Quefti fanno diverfamente il lor Genitivo ; come 
bic 45 , Genit. 4/fis , dodici once j dic Mas, Maris, un 
Mafchio ; Vas fe è Neutro, fa Fafis,j un Vafo ; Vas fe è 
Mafcolino , fa Vadis, colui , che fi offre per ficurtà. 

G OL A XIX. eXX. 
De’ Nomi in 55 , e di que’, che fanno ETIS. 
1. ES jin IS cangia ti . i 
2. Ma ì feguentì ETIS avrauno , 
Com’ Interpres , Turcimanno . 
Teres , Paries i/ Muro, 
Prepes , Locuples v47 feco, 
Perpes , Tapes , Magnes, Seges, 
Quies , Aries , Hebes , Teges, 
Abies anco. 3. E 1 ES dal Greco. 
,E M P J. 
I. Y Nomi in ES fanno il lor Genitivo mutando ES, 
. in IS ; come dic Verres, Verris sun Verro, Porco 
non caftrato ; Vates , Vatis , un Poeta , un’ Indovino, 
un Profeta. | 
| Così 


CI 
a 
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Così ancora D/yfes , Ulyffis , Ulife , nome d° uomo ; dec 
Nubes , Nubis suna Nube; dec Clades ,Cladis , grande pera 
dita, fconfitta ‘-d’efercito s e fimili. 

2. Tutti quefti altri fanno al Genitivo etis , Locu- 
ples, etìs s ricco; Prepes setis , pronto , leggiero , veloce; 
bic Paries, etis, un Muro , una Muraglia ; dec Seges , 
etis s la Biada non raccolta; Perpes setis , continovo, non 
interotto; Hic Tapes , etis, un Tappeto ; Interpres setis, 
1° Interprete, il Turcimanno ; dec Teges, etis, una ‘co- 
pertura groffa j Teres, etis,ciò ,che è rotondo, e lungo ; 
come una colonna , un Cilindro ; dic Magnes , etis, la 
Calamita ; baec Abies, etis , 1° Abete albero ; dic Aries , 
etis s il Montone; o la Macchina da guerra; debes, etis, 
ottufo , fenza punta. | 

Così pure Quies, Quietis ,la Quiete, il ripofo , co’ fuoi 
cempofti;Requies , che fignifica la fleffo; ed luquies , chi è 
fenza ripofo . | 

3. Molti Nomi Greci in ES fanno anche ET1S: Bic 
Lebes , etis, la Caldaja ; Dares ; etis ,Chremes , etis, No» 
mi d’ uomini; dic Celes s etis scolui, che ne’ giuochi pube 
blici conduceva un fol Cavallo soil Cavalle fteffo: e fimili, 

R E G OL A XXI. 
Degli altri Nomi in ES. 
1. Bes fa Beffis , otto parti; 
. 3. ZBris As, ed Eris Ceres. 
. Idis Sedeo dà a fuoi parti; 
4. Edis Pes, Pras, Merces, Heeres.- 
$. Pubes , Is ; #/ pel dineta, 

Ris del Giovane s° intende . a 
6. Itis pofcia 3! Nome prende, 

Qualor® ES i/ Mafchio nota. 


UD) 


® 


ri Ic Bes,pefo di otto once , fa Beffis + 
2. Hoc As sil Rame , l° Ottone, il Bronzo,fa dEris, 


e Ceres fa Cereris , Cerere, Dea delle Biade. 

‘3. I Compofti da Sedeo , Sedes, federe, fanno dis ; co- 
me Obfes , obfidis; chiè dato în Offaggio; Pie , Prefi- 
dis s-un Prefidente, quegli, che prefiede; Refes,refidis s 

Negligente, fonnacchiofo, tento; Defes, defidis, infagardo: 

a 4 
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4. Gli altri Mafcolini, e Comuni altresì in ES, che non 
fono efpreffi nelle Regole., fanno il Genitivo in 1715 ; 
tome dic , & dec Miles, itis x il Soldato; Veles ,Velitis, 
armato alla leggiera; Eques, Eguitis, un Cavaliere; bic 
Palmes, itis, Tralcio, ramo di vite; dic Termes , itis, 
un ramicello recifo co’ frutti j bic Fomes, itis, ciò, che 
fomenta , o trattiene il fuoco , o il calore. 

AVVERTIMENTO. 
Ubes, Puberis, è Aggettivo, come Homo pubes, colui, 
al quale principia a fpuntare il pelo, ma Pubes, Pu 
bis, è Softantivo , e fignifica quefto pelo ifteffo. 

Qui è da notarfi , che i Nomi in ES, che crefcono al 
Genitivo, fono ordinariamente Mafcolini, ed il Femmi- 
nino non ne ha più, che cinque, Seges, Teges, Merces, 
Compes., e Quies , al quale fi pudaccoppiare Isguies Su- 
ffantivo , ed un fol Neutro Es, Aris, 

REGOLA XXII. e XXIII. 
n De’ Nomi in IS. 
1. LIS del Retto ritien (eco. 
1) fecondo. 2. Ma il Sannite, 
Lis, Dis, Charis, col Quirite 
Itis vonno. 3. Idis, # Greco, 
Comme Cafpis., Lapis ba. 
4. Pulvis, Cinis e? fortiro 
Eris. 5. Glis, Gliris , # Gbiro, 
6. Sanguis , Sanguinie dard. 
E S E M P JI. 
#. TY Nomi in I$ anno ordinariamente il Genitivo fimile 
al Nominativo, dec Claffis bujus Claffis è un’ Ar- 
mata navale ; Dulcis , bujus dulcis $ Dolce; dic Cafis , 
bujus Callis s la rete j dic Cucumis , bujus Cucumis , il 
Cucumero, . : | i 

2. ‘Ne fono eccettuati i feguenti , che fanno al Geni- 
tivo ITIS, Quirit ; Quiritis, il Romano, Sarmnis , Samni- 
ris s 1 Abbruzzefe , popolo d’Italia j Dis, Ditis, il Dio 
delle Ricchezze i un uomo Ricco j dec *Lis Litis , una 
Lite , una differenza ; baec Charis , Charitis , o piutto- 
20 Charites in Plurale , le tre forelle dette le Grazie. 

2 3. Moiti 
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3. Molti Nomi Greci fanno 1DIS: come Tyrannis ,T+ 
rannidis s la Tirannia j Pyxis, Pyxidis, Scatola, Boffolo . . 

Come anche dec Caffis , Caffidis 1° Elmo j; bic Lapis, 
Lapidis , la Pietra ; bec Cufpis ; cufpidis , la punta di 
qualche cofa , e fimili. 

4. Quefti due Fanno il Genitivo eris : dic pulvis, pu- 
veris , la polvere; dic cinis , cineris , la cenere. 

s. Glis, il Ghiro, fa Gliris. 

6.. Hic Sanguis , fanguinis , il Sangue , perchè prima 
diceafi fanguen, inis : 1 fuoi Compofti feguono la Regola 
Generale , Exanguis, Genit. Exaxguis chi non ha fangue. 

Pollis,o più tofto Polen, fa pure Pollinis, il fior di farina. 


R E G OL A XXIV. 
De” Nomi in OS. 

tr. OTIS d° OS /’Obliquo fue; 

2, Offis 1 Offo. 3. Oris, la bocca, 
Quale a Mos , Flos , Ros pur tocca , 

4. Cuftos, dis, Bovis #/ Bue, 

$. Tros , Thos, Minos , voglion Ois, 
Tal declina heros , herois. 


| E SE MP I. 
r. Nomi în OS fanno ordinariamente il lor Genitivo 
inotis, come dec Dos, Dotis; la ,Dote; Compos, 
Compotis , chì gode di quel, che'ha defiderato ; Nepos, 
Nepotis , Nipote. | 
2. ll nome OS è fempre Neutro : e fa Offis , quando 
fignifica un offo. 0° Ò 
3. Quando fignifica la bocca , o la faccia, fa Oris, 
come, pure , dic Mos, fa Moris ,ît Coffume j dic Flos, 
Floris , un Fiore ; dic Ros, Roris , la rugiada. 
4. Hic,& hec Cuffos, Cuffodis, il Cuftode; 0 la Guar- 
diana, bic, © bec Bos, Bovis, il Bue, e la Vacca. 
° 5. Quefti fanno, os, 4ié Heros , berol; , un Eroe , un 
f-mideo , cioè un gran Perfonaggio ; Mizos, Mimois, Mines, 
Re di Creta; Tros, Trois, che è di Troja; Troes,i Troja- 
ni , Thor, Thoîr, fpecie di Pupo. 
| | H 3° RE- 
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REGOLA XXV.,e XXVI. 
De’ Nomi in US, che fanno eris , o oris. 
1. US vuol Eris 2. Oris breve 
Tempus , Frigus , Lepus , Pecus, 
- Nemus , Pignus , Littus , Decus, 
Come Corpus prender devè , 
Così Facinus , @ F@nus, 
Tergus s Pe&us , Stercus ;) Penus + 
3. Ma l' in US Comparativo 
Segue POR nel Genitivo. 
CE S E M P |. 
Y. A maggior parte de” Nomi in US ; fanno eris al 
Genitivo : fe ne poffono annoverare 20. , cioè : 
boc Acus , aceris s paglia; doc Fedus, federis , patto , ac- 
cordo, alleanza ; 4oc Funus, funeris , 1° Efequie, il fune» 
rale; doc Genus, generis sil genere, la fchiatta , la difcene 
denza; doc Glomus,glomeris , gomitolo } doc Latas yFateris ; 
il lato, il fianco ; doc Munus , muneris , dono , grazia, 
favore , beneficio; doc O/us, vleris , erba da mangiare ; 
hoc Onus soneris , pelo, Carica, obbligazione ; doc Opus, 
operis , opera, bifogno, travaglio ; #0c pondus ponderis, 
il pefo ; Zoc Rudus, ruderis , rottame, rimafugli di mura 
rovinate j; doc Scelus , fceleris , fcelleraggine ; doc Sidus, 
fideris s aftro, o ftellaj doc Vellus, velleris, il Tofone, la 
pelle del Montone colla lana; dec Venus , veneris , la Dea 
Venere; Vetus, beteris, vecchio, antico, ed è aggettivo ; 50e 
Vicus , vifceris, le vifcere, gl” Inteltini; doc U/cus, Ulce- 
vis s 1’ ulcera , doc Vulnus » neris, la piaga, la ferita. 
2. Ve ne fono 16.;che fanno oris, tioè: doc Facinus, 
orìs sun atto, o fatto ; doc Pecus , oris , il beltiame; boe 
Tergus , tergoris , il tergo,il cuoJo; dec Fenus, oris, ufu- 
ra » profitto, ece, e ciò, che la terra produce fenza cultura; 
bic Lepus sleporis , un lepre; doc Nemus soris sun picciol 
bofco ; boc Frigus , èris il freddo; 4oc Penus svris , provi- 
fion di viveri so altre comodità; doc Pignus, oris, il peo 
gno, quel, che fi dà per ficurtà 3 boc Pedfus soris ; il pet- 
to» lo ffomaco; doc Stercus soris, efecrementi ; boe Decus, 


oris » l’oneftà , la convenienza; ed ancora il fuo compo» 


Os 
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fto ; boc Dedecus s orìs , difordine, villania; doc Litus ,orisy 
il Lido ; 4oc Tempus, oris, il tempo; doc Corpus, oris, 
il corpo. A 

3 H Comparativo in US non ha altro Genitivo , che 
quello d’ or , e per confeguenza fa oris lungo , come 
Major, & hoc Majus, Majoris, più grande; Melior, & hoc 
Melius , Meltorìs smigliore , più buono ; Pejor ,@& boc Pe- 
jus » Pejoris , peggiore. 

AVVERTIMENTO. 
Eporis lungo vien da Lepor , o Lepos Mafcolino , 
Grazia , dolcezza , Fleganza , beltà. 

Decoris lungo vien da Decor Mafcolino. 

Così fi vede , che tutti quefti Nomi inUS, fanno eri, 
o oris breve al Genitivo,eche fono tutti Neutri , fuor» 
chè Vetus , che è Aggettivo , e Venus, cheè Femmininb 
per la fignificazione. | 

REGOLA XXVII. XXVIII. 
De’ Nomi in US ;che fanno URIS, VIS , AUDIS, 
UDIS, ODIS-, ed UTIS. 
1. Tus, ro’ fimili URIS prende, 
” Sì Telluris Tellus da» 
2. Sus a è Grus VIS fara. | 
3. Da Laus, Fraus, AUDIS difcende. 
4. Fanto in UDIS d° altra banda 
Subfcus, Palus » /4 palude ; 
Come ancor® Incus », l incude. 
5. Tripus Tripodis dimanda . 
6, Ma Juventus UTIS faccia 
Così Salus fa Salutis » 
Virtus, Servitus arc5’' UTIS, 
Ed Intetcus pure abbraccia. 


E S E M P J. 
r. Utti i Nomi d’ una fillaba fola in US, fanno DRIS £ 
hoc Thus Thurìs , 1° Incenfo ; 0 l*albero , da cui 
gronda ; Zoc Rus, Ruris , la Poffeffione ; il Podere; bic 
Mus , Muris , îl Topo. i 
E così ancora fi declina: dec Pellus, Telluris sla terra. 
3. Quefti due fanno Vis: Sus, Suis, il porco ; Grus, 
Eruis , la Grù. H 4 3. Quetti 
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3. Quefti altri due fanno 4UDIS : bec Laus , Laudis, 
1a Lode ; 4ec Fraus , Fraudis, la Frode. 

4 Quetti fanno UDIS; haec Palus , Paludis la palude; 
bec Incus y Incudis s 1° Incudine; dec Subfcus, fubfcudis , 
la Spranga. 

La Voce antica Pecus. Beltia inufitata, al Nominativo , 
e Vocativo fa anche Pecudis : Impuriffime pecudis fordes ; 
‘Cic. 32 Pifon. Le lordure di quefla beltia imruriffima. 

s. Hic Tripus, il Treppiede, fa Tripodis ; come pure 
tutti i compofti da IIOYS. 

6. I feguenti fanno al Genitivo UTIS ; Intercus , In- 


tercutis, aggettivo , Medicamentum ad aquam ìntercutem .' 


Cic. Rimedio per l° Idropifia. Mec Salus, Salutis, la Sa- 
lute , la Sanità , la felicità; dec Virtus, Virtutis sla Vir 
tù ; dec Juventus, juventutis , la Giovanezza ; dec Sc 
neGFus , fenedfutis , la Vecchiezza ; dec Servitus , Servi- 
rutis , la Servitù. | 
R E G O L A XXIX. 
De' Nomi in BS, e PS. 
r. Is BIS, PIS, que” piegherai, 
C5° averan BS , PS per fini. 
2. S° an più fillabe S E va inl. 
3. Auceps , Aucupis dirai j 
Pultis, Puls, /a Farinata » 
Hyems , Hyemis /a Vernata. 


E S E M P JI. 
I. Nomi in B5,0PS, fanno il lor Genitivo metten- 
do uni I fra la Pe laSf; come Arabs , Arabis, 
un Arabo; dec Stirps, ffirpis è fchiatta , radice. 

2. I Noni, che anno più d'una fil'aba, cangiano la E 
in I nella penultima fil'abaj; come Celebs , celibis , non 
celebis , chi non è maritato; 400 Forceps , Forcipis, Ta- 
naglia , Scalpelio , Molette ; Princcps , ipis , un Princi» 
pe ; 0 il primo. 

3. Nondimeno Auceps , fa Aucupis , }° Uccellatore ; dec 
Puls » fa Pultis., la Polenta; dec Hyems , fa Hyemis , 
I’ Inverno. 
i RE- è 
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| R E G O L A XXX. 
De? Nomi in NS, e RS. 
1. Sempre TIS, NS, RS #nduce. 
2. Dis , Glaas , Nefrens , e Lens brama, 
Che pur Libripens , Frons ama. . 
3. E gl’in S, che Cor produce. 
E S E M P J. 
t. TY Nomi in NS, e RS, fanno il lor Genitivo, mu- 
tando la S in TIS ; come , dic Mons , Montis , il 
Monte ; 5ec Frons , Frontis , la Fronte ; Expers , Ex- 
pertis , Efente ; Lens , Lentis , Lenticchia. | 
2. Quetti altri mutano la S in DIS: dec G/ans , Glane 
dis sla Ghianda; ed ancora Juglans , Juglandis la noce; 
hac Lens, Lendis,la Lendine ; Nefrens, endis, picciolo 
porco fpoppato $ Libripens , end?s , quegli , che pefa le 
|  cofe ; bec Frons Frondis una foglia d’ albero. 
: 3. I Compofti da Cor , Cordis ; il cuore , prendendo una I 
nel fine, fanno ancora il lor Genitivo in dàs , Concors, 
ordis, chi s° accorda , chi halafteffa volon'à; Difcors,ordis, 
difcorde , chi non s’accorda; Excors, ordîs, chi non ha 
nè cuore, nè coraggio, chi non ha punto di fpirito ,ec. . 


\ 


REGOLA XXXI., e XXXII. 
I. T L Participio del verbo Eo, #5, io vado, e di tut- 
ti i furi Compofti , fanno al Genitivo : Euntis >, 

come. Ieas, Euntis , quegli che va; Periens, Pereuntis,* 
colui, che per:fce; Abiens, Abeuntis, colui, che fe ne va. 

Quiens , e Nequiens; colui, che può, eche non può, 
i quali alcuni prendono per compofti da Eo , fanno fi- 
milmente il Genitivo j Queuntis , e Nequeuntìs. 

2. Ambiens però, chi circ-.nda , fa il Genitivo , Ambientis, 

3. Caput Neutro fa al Genitivo Capitis , la Tefta, 

I fuoì compofti lo formano nella ftelfa maniera ; come 
Sinciput , Sincipitis , la. parte anteriore della Tefta ; 
Occiput , Occipitis , la parte di dietro. , 

Ancora i feguenti aggettivi : Anceps , Ancipitis, Am- 
biguo , Dubbiofo.; Piceps, Bicipitis, chi da due Tefte ; 
Triceps, Tricipiti:, chi ne ha tre. 


| Nuovo Metodo . 
\ RE G O L A XXXII 
De’ Nomi in X.. 
1. X com Alex , Cis faremo. 
a. Ma fa Gis Frux , Lex , e Grex, 
Styx , e Phryx, Conjux, e Rex. 
3. Remex , Remigis diremo, Ù, 
4. Se più fillabe teli avrà 
L’ Ex, in [cis cadigierà. 
__ E S E M P J. 
r. T Nomi inX fafino il lot Genitivo mutando 1° X in 
Cis : Hic Vervex , Vervecìs | an Montone j dec 
Halex , 0 Alex , eci: , fpecie di falfa; o di pefce; Hec 
Lux , Luci: , la Luce, — | | 
‘2. Quefti cangiano Ja X ingi:; Hec Frux , Frugls, 
la biada , oi beni della terra j 4ec Lex; Legis, una Leg- 
ge » come ancora il Tuo compofto; Ex/ex , e&legis, chi 
mon ha Legge; dic Rex, Regis, un Re; dic Grex, Gre- 
gis, la Greggia; dec Sty&, Stygis, la palude d’ Inferno; 
Pbryx » Pbrigis , chi è della Frigia ; dic, ed dec Con- 
jux s Conjugis, il marito , e la moglie. 
3. Remex , un Rematore, colui, che voga , fa Remi- 
gi, cangiando 1’ E in 1, perchè ha più d’ una fillaba. 
4. Gli altri in Ex, che anno più d° ana fillaba ( tol- 
tone Halex , e Vervex, che già abbiamo notati ) mutano 
. ancora la E in I, ma fanno icis, Judex ,Judicis, Giu» 
dice ; Index , Indici», colmi, che moftra qualche cofa. 
_ R E G O L A XXXIV. 
| Eccezione della precedente. 
Eccettuar però fi deve 
Senex ; fenis lai di norma , 
Sor: s Onychis ; e forma 
Noétis Nox 3 Nivis 9 la ACVE 4 
Da Supellex poi fi prefe 
SupelleRilis » /° Arnefe. 
Uefti fanno diverfamente il lor Genitivo ; Semex , 
Q fini, il Vecchio; Nox, Nodis, la Notte; bec 
Nix, Nivis, la Neve ; dec Onyx , Onychis, forta 
| di 
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di marmo, od’ Alabaftro; dee. fupellex , fupelleEilis , il 


Mobile di cafa. 
R E G O L A XXXV. 
Generale per 1° Accufativo. 
Fatto EM 1’ IS del Genitivo , 
Onde ogni altro cafo faffi » 
Da Dux , Ducis , Ducem 62/j ; 
Così ogni altro Accufativo. 
E S € M P J. A - 
Rimanenti cafi fi formano dal Genitivo | prendende 
| la loro propria Terminazione , come è quella in Ew 
per gli Accufativi. Per efempio : bic Sermo fermonis , 
Acc. fermonem s ‘parola , difcorfoj bic Labor , Jaboris, la- 
Borem , fatica , travaglio ; dic Dux , Ducis s Ducem, Duce, 
Capitano. | 4.3 | 
| __R E G OL A XXXVI. 
Degli Acc. in IM, v 
IM vuol Tuffis , e Securis, 
Pelvis , Sitis, ed Amuflis , 
Tigris, Ravis, Vis, Decuflis, 
Tibris, Araris , € Buris. 
E SE M P J. 
I. I Seguenti anno 1° Accufativo in Im: dec Tuffi è 
È Tufim, la Toffe; bec fecuris, im, ed alle volte 
fecurem | la fcurre; bec pelvis, im , Catino, Bacino;. 
baec Sitis, im , la fete; dec Amufis,.im , la Traguar- 
da sriga ; Tigris, im, fiume dell’ Afia; dec Ravis, im) 
Arrocimento s dec vis , vimyla violenza ; dic decuffis è 
im, moneta di dieci Ai, 0 pefo di dieci libbre -; dic L'ibriss 
o Tiberîs, Tibrim, o Tiberim, ilfiume Tevere; dic Arar, 
o Araris, Ararìm, il fiume Saona ; bec Buiis , Burim, 
la piegatura dell’ aratro, a cui attienfi ib vomero. 
R E G O L A XXXVII. 
Degli Accufativi in EM, ed in IM. 
» EM, ed lm avranno eguali 
Turris, Febris , Reffis, Clavis, 
i Hec Sementis , ed hbec Navis, 
Puppis anco con Aquali. 
| ESEM.. 
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| E S E M P J. 
Uefti Nomi anno |? Accfativo in Em, ed Im; Hee 
Q ruris; Tutrem, e Turrim, laTorte; Hec Febris, * 
| Febrem, e Febrim, la Febbre; Hec Reffis, Re- 
flem,e Reffim più ufato, la fune; Hec Clavis, Clavem, 
e Clavim. ia Chiave; Hec Sementis , Sementem . e Sementim, 
la Sementa , il tempo di feminare j Hec Navis , Na 
vem, e Navin , la Nave; il primo in Em è più ufato. 
Hec Puppis , Puppem, e Puppim più ufato, la Poppa; la 
parte di dietro della Nave; Mic 4qualis, Aqualem, ed A4- 
gualim. più ufato , Brocca, Vafo da portar acqua. 

di AV.VERTIMENTO:» | ! 
Ucumis appo gli Antichi fa più tofto Cucumim, che 

4 Cucumeremi. Trovafi parimente Curem,e Cutim al. 
> Accufativo; Prefepim dal Nome Prefepis ; Stricilim, 
Sentim, GuUninim,y Canzabim, ed'altri. Ed-alcuni della 
Regola precedente troverannofi avere-em , ed in: Ma 
io mi fon contertato di mettere nelle Regole ciò , ‘che 
v’ ha di più ficuro da îmitare, lafciando il refoall’ufoe, | 
£ aciò, che ho notato nel Nuovo Metodo. 
| R E G O L A. XXXVIII. 

Generale per 1° Ablativo.. 
vt. Tien nel Sefo il Suffantivo 
Per Caratter® E mel fine ; 
Onde a Patre fi decline. 
2. E, edl da l° Aggettivo. 
— E S E M P_J. 

Offiamo confiderare gli Ab'ativi della Terza Declîna- 
z'one così a rifperto de! Suftantivi , come degli 
Aggettivi. 

1, I Nomi Suffantivi fanno per lo pù gli Ablativi in 

E : come Pater, Patris ; AbI. Patre, il Padre ; Hoc 
Corpus , Corporis , AD!. Corpore , un Corpo» 
«2. Nomi Agrettivi lo fanno ordinariamente in E, 
ed in; come Felix , Felicis , ASI. Felice, o Felici, 
Fortunato ; Fortior , e Fortius , Fortiore , e Fortiori , 
più forte ; Ve:us, Vetere, e Veterì , Vecchio; Vidfrix, 
‘ Vidfrice , e Vidfrici , Vittoriofo , è. Vittoriofa ; Amans , | 
Amate s Amanti , chi Ama. _ Ec 





Delle Declinazioni. reso 
Eccezione pe’ Suftantivi. 
«R E G O L A_XXXTX.. 
De? Neutri , che fanno 1 ali’ Ablativo. 
r. I vuol” Ar, AI, E finale. 
2. Pure in E lo foglion far 
i NeQ&ar , Jubar, Hepar, Far. 
3. Come Gaufape ; 4. ed il Sale. > 
E S E M P fJY. | 
r. I Nomi Neutri in 4r fanno I” Ablativo in 1, Cal 
car , Calcaris, AbI. Calcari j lo fprone.0 
Fanno pure in 11° Ablativo quei , che terminano ‘în 
Al. Animal, Animalis , Animali una Beftia, un Animale» 
Così ancora quelli, che terminano in £ , bor Mare, ADI. 
Mari , il Mare ; doc Cubile, Cubilis, Cubili, il Letto. 
.2. Sorio eccettuati da’ primi quefti quattro , che fan- 
no |’ Abbiativo in E Near, Nedare , la bevanda degli 
Dei ; Jubar, Jubare, lo fplendor del Sole ; Far , Farre, 
il farro , la pura farina di formento; Mepar, Hepate , il: 
Fegato . 
3. Dai Secondi Sa7, il Sale , il quale fa Sale ; perchè 
è più ufato nel Mafcolino. i 
4. Dai Terzi Gaufape, vefte pelofa di groffa lama , ADI. 
Gaufape 9 Oraz. si, À - 
De” Nomi propi in Al j0 in E. 


I. I Nomi propi han fempre în E |’ Ablatîvo Annibal, 


Annibale j Amilcar, Amilcare. E fimilmente i nomi di 


. Città, benché Neutri, come Prezeffe, Cere, Reate,s Bi- 


bradfe : Così ancora Nepete , Soratle , ed altri Nomi propj -- 


Licenza de” Poeti negli altri Nomi. 

I: far però in E î Nomi detti Appellativi., è Licenza: 

fol de’ Poeti, Laqueare, Mare; e sì fatti... Nel che 
nondimeno debbefì offervare , che il Nominativo. è alle. 
volte doppio , ciò, che dà luogo ai due differenti: Ablativi. 
Perchè come fi dice Rete, e Prefepe, che anno 1? Abla-: 
tivo in 1, dicefi altresì Retis, e Prefepis , che fanno 1’ 
Ablativoin E. Si può vedere unaliftra di queedifferenti: 
terminazioni nel fine degli Eterocliti nel Nuovo. ai 


" 
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R E G O L A XL., e XLI. 
{De® Suftantivi , che fanno in Ej cin 
\° Ablativo. 
1. S° al Quarto EM, IM! M finale 
Tronchì , ih Sefto tr darà + 
a. Reftis , Araris E fa. 
3. Ve&ii, Strigili , e °£ Canale. 
E S E M P ]J. 
t. Y. * Ablativo fi forma dall* Accufativo, togliendone 
via la M. Così quei , che anno Im n=!l° Accu- 
fativo , fanno il lor Ablativo inI,come: dec fitis, fitim, 
(iti, la fete ; dec vis, vim, vi, la forza , la violenza. 
E quei , che anno l’ Accufativo in Em, fanno Il’ Abla- 
tivo in E. . 

Quelli poi, che anno i* Accufativo in Em , 0 inIn, 
fanno I° Ablativo in E, coin I, come dec Navis, Na- 
vem,0 Navim, AbI. Nave, o Navi, bec Clavis ,clavem, 
o clavim , Abi. Clave , oclavi, la chiave. 

2. Araris, fiume nonha quafi, fennon 4rarim, all? Ac- 
cufativo , e pure quafi fempre fa Arare all* Ablativo , 
benchè fi trovi alle volte Arari. Reffis , la corda, all? 
Ablativo ha fol Reffe, ancorchè all’ Accufativo faccia 
Refflem, e Reffim. 

3. All®incontro, Strigilis sla Stregghia , fa fempre ffri- 
gilì, benchè rare volte fi dica, ffrigilim all” Accufativo. 
Così pure Vedis, la lieva, fa veli,e Canalis sfa canali, 
quantunque il loro Accufativo 13 per avventura non 

trovi. i i 

AVVERTIMENTO. 


GI può aggiungere a quefti Betis , il quale ha fola- 
mente Be: all’ Accufativo , ed all’ Ablativo fa 
\Bete , e Betì , il primo fi trova in T. Livio, Superato 
Bete amni; ed il fecondo è in Plinio. Ed è di ciòlaca- 
gione, che tai Nomi anno prima avuto l’un,e l’altro 
finimento all® Accufativo , ed Abblativo , ma I’ ufo di- 
poi ne hs loro tolto uno inuncafo, e ferbato l’altro in 
un altro. wu si 





D'alcuni altri Suffantivi, che anno 1° Ablativo 
in, E o inl. i 
UnguisE sE, #07 altramente , 
Ch’ Amnis , Civis , Ignis dave; 
Vigil, Imber , Avi , ed Ave, 
Rus» SIR s e*l Tridente. 


Unguis , ADI, ungue, o ungui, l'ugna; dic Amnis, 

“— Amne , 0 Amni , il Fiume; dic, @ dec Civis j 0 

Cive , Civi , il Cittadino, a la Cittadina ; dic Ignis, 
igne , cigni ilfuoce; Figil , Vigile | o Vigili, la Senti- 
nella ; dec Avis | Ave ,s 0 Avi l' Uccello : !* ultimo è 
più ufato ; 4oc Rus , Rurit , i Campi 3 la Campagna , 
Ablat. Rure , o Ruri : come Effe Rure , o Rurt. effere 
alla Campagna ; dec Supellea ,Supelledila so SupelleBili, 

i mobili di Cafa; Tridens , Tridente sa Tridenti, Triden- 

te, che ha tre punte, 

| _AVVERTIMENTO.» 

V! fono ancora alcuni altri Nomi, che fanno 1, 0 E 
all’ Ablativo ; Ma s'imparano più facilmente dall’ 
ufo , e fi poffono vedere nel Nuovo Metodo. 

x Eccezioni per gli Aggettivi. 
REGOLA XLIII, 
Degli Aggettivi , che anno I* Ablativoin E. 
1. Que” , che in NS #/ Retto avranno 
Gli Affolutì Cafî , a. s ed Hofpes, 
Pubes , Senex , Pauper ; Sofpes, 
Sempre il Sefo in E faranno, 
E S E M P J. | 

r. I Participj, o Nomi Aggettivi finiti in NS, fanno 

| quafi fempre l* Ablativo in E , perchè primiera- 

. mente quando fi mettono in un fenfo Affoluto , e indi- 

a pendente, mai non lo fannaaltramente; Deo WVolente , 

coll’ ajuto di Dio; Regrante Romulo, nel Regno di Ro« 

molo ; e farebbe errore il dire , Volentì $ 0 Regnanti , 
in quefto fenfo. si 
co a 
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R E G OL A XLII. 


E S M J. | 
Qi ancora fanna l* Ablativo in E, o in 1; bic 


128. Nuovo Metodo 

Ma ancora oltre a ciò , elfi lo fanno più fpeffo in E: 
Pro cauto , ac diligente , Cel. 

Ilium deperit impotente amore; Catul. 

Ama colui da forfenato. 

Ma allora poffono avere la I Excellent animo, Cic. 
. d’uno fpirito eccellente. Vedi il Nuovo Metodo. 

2. Siinilmente i feguenti cinque Nomi Aggettivi, co- 
me i Suftantivi, anno folo la E nell’ Ablativo. 

Hofpes , }° Ofte , AbI. Hofpîte ; Pubes , eris colui, al 
quale comincia a nafcere il pelo, pubere; Senex , il Vec= 
chio , fene s Pauper s povero , Paupere j Sofpes., fano, € 


falvo , Sofpite. 
REGOLA. XLIV. 
Degli Aegecir , che anno I’ Ablativo folamente in I. 
s. L° Aggettivo ER , IS fizito. 
Ch’ E nel fine al Neutro prefe ; 
2. Ed il Nome anche del Mefe 
Anno il Scffo in. I fornito, 
E S E M P J. 
I. LI Aggettivi in ER, coin 25 anno l’ Ablativo in 
1 per diftinguerli dal Nominativo Neutroin E. 

In ER, come dic, & bec Acer , & hoc Acre , agro’, 
brufco , forte » AbI. Acri ; Celeber , & Celebre, Cele- 
bre , ADI. Celebri. 

In Is, come Dulcis, @ Dulce, dolce, ADI. Dulci ; 3 For- 
ts, @ Forte, forte , AbI. Forti. 

2. Vi comprendiamo ancora i Nomi dei Mefi, che fono 
veri Aggettivi, come Seprember , Settembre , ADI. Se- 
piembri; October, Ottobre, AbI. Odfobri; Aprilis, Apri- 
le, AbI.| Aprili,; ‘Quintilis » Luglio ; Abl. Quintili ; Sexti- 

lis, Agofto , ADI. Sextili. 
| AVVERTIMENTO. 


‘Oi rapporteremo a quefta Regola un numero gran- 
‘de di Nomi, che effendo di lor natura Aggettivi fe- 


guono quefta medefima Analogia , perchè quantunque 
fieno 0 poco , o niente ufati nel Neutro , almeno vi fo» 
no potuti effere. 
Tali fono i Nomi de’ Mefi s i dei effer Aggettivi 
non 


. 
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non ignoran nè pure i fanciulli, facendofi- lor dire Mega 
fe Apriii. Kalendas Odobres: Nonas Novembres. Idus 

# © Decembres. ni 
Tali fono ancora molti Nomi ,che convengono a cofe 
innanimate , come Bipennis ; Biremis , Triremis, Anna- 
Sis, Natalis , Rudis ;s efimili, che anno tutti 1? Ablativo in T. 
—_ ‘Tali finalmente fono molti altri , che convengono all? 
Uomo, come Sodalis se Riwalis , Familiaris , Affinis , ZEdi- 
lis, Popularis , Patruelis, ec. | i 
. Ma fa di meftieri avvertir bene, che fimili Nomi fi 
riveftono alle volte della natura de’ Suftantivi, e ne fe» 
ruono anche |? Analogia, facendo folamente in E 1’ A- 
lativo : Il che deefi generalmente intendere anche di 
tutti gli altri. Dee 
Del Plurale della Terza Declinazione. |. 
I L Nominativo Plurale del Mafcolino , e Femminibo; 
ben fi fa da’ foli Rudimenti , che c* infegnano effer 
terminato in. ES. , Patres , Fortes, ec. Vi aggiungeano 
nondimeno alcuna volta la I, Fortels, Puppeis , Reffeis » 
Il che Varone afferma effer detto egualmente bene; che 
Puppes s Reftes, ec. a 
REGOLA XLV. 
Del plurale de” Nomi Neutri. 
1. Se del Neutro l Ablativo 
Tiene P E, la cangia in A. 
26 Ma fe ha PI + TIA farà 
3. Prende RA il Comparativo. — . 
+ 4. Plus fa Plura \ e talor 1A ; n 
Vetus Vetera della, 
ld Nominativo Plurale de® Nomi Neutri: dipende dall* 
Ablativo Singulare. | 
t. Se I° Ablativo è folamente in E il plurale è în 4; 
. doc Corpus il Corpo, Abl. Corpore , Plur. Corpora , i Corpij 
I Caput , la tefta, AbI. Capite, Plur. Capitale tefte. 
3. Mafel’ Ablativoè in ffolo, opurein, E, edinI, 
.31 Nominativo Plurale fi fafempre in 14 ; Mare, il Mare, 
| Abi, Mari, Plur, Maria, a 3 Dulcis, Gio De si 
3 "Loice,4 


4.34 
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Dolce, AbI. delci. Plur. Dulces, & bet Dalcta ; Melia, 
Felice; AbI. Felice, @ Felici. Plur. Felices, @ Feliada; 
Amans ,chi ama ) Amante , & Amanti , Plur. amantes è 
& amantia.. 

2. 1 Comparativi anno 1” Ablativo in E, edin! poi» 
chè effi fono Aggettivi. Pu/chrior, & hoc Pulchrius , più 


bello, Abl. Pu/ebriore, & Pulchriori ; ma perchè il loro 


.Ablativo in E , fta più in ufo, fanno il Plural Neutro 
folo in 4, Pulchriores , & Pulchriora, non Pwlchrioria } 
Sandius , più fanto, Sandiora ; Fortius, più forte, 
Portiera , ec. 

. 4. Plus ; più , fa nell’*Ablativo , Plure, e Plurt ; ed 
anche al Plurale egli ha P/ure , ed alle volte P/arie ; 
vetus , Vecchio s Antico, fa Veterì, ma al Plurale, 
Petera , folamente, 


REGOLA XLVI. 
Generale pel Genitivo Plurale. 


t. L° E del (effo in um ff muta 
Nel fecondo del Plurale, 

3. Ma nellI, IUM prevale; 

3. E Plus, Plurium mos rifiuta. 


E SE MP J. 


t. YL Genitivo Plurale fi forma ancora dall’ Ablativo 
| Singolare ; di maniera che fe 1° Ablatiwo termina 
în E , il Gen. plurale fa in um ; dic Pater, il Padre; 
AÌI. Patre, Gen: Patrum ; hac Addio, un° Azione, Abi. 
Adione , Gen. Adlionum, - o RT 

2. Mal’ Ablativo fingolare in 7,0 che fia folo,0 che 


poffa anche terminare in E, ed 1, rende it Genitivo-Plu= 


rale in IUM; come, doc Lagsicar, il tavolato ; 0.folajo ; 
ADI. Lagueari., Gen. Laquearium ; Amans , Amantiumy 
chi ama ; bic Menfis | Menfium ,s un Mefe.o 3 


| 3. Plus, benché comparativo , fa plurium , perchè ha | 


p/ure , 0 plui nell’ Ablativo Giagolaren va 
dr . Ecce= 
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‘ Eccezione della Regola del- Genitivo, 3 
REGOLA XLVII. 
De” Comparativi., ed altri Aggettivi, che fanno ursa 
1. Primor ; 2. € #/ Comparativo. 
3. Supplex UM , ‘e Memor 644, 
Così Vetus , Pubes va . ‘’ 
-. °. Nel plurale al viento è 
4. Pugil , Compos , fa/ f porte . 
na Dives , Uber, Abbondante , 7 
\ Degener , #/ difchiattante s 
Celer , Inops , e # Conforte. 
| $. Pes a*fuoì UM pure ba dato *: 
6. Facio »97. € Capio al derivato è 
E S E M P J. “e 
t. T)Rimor, oris , il primo, il più efteriore, ed Ap= 
parente , fa al Plur. Primores je al Gen. Primoram. 
2. Similmente i Comparativi , i quali, come anno il 
» NominativoPlur.in4,; così fanno il Gen. in #3, e nonin 
jum; Major ,& hoc Majus , più grande, Plur: Majora, Majo» 
vum s Fortior ,& Fertius , più forte, Forziora., Fortiorum. 
3. I Seguenti, benchè abbiano I° Ablativo del meno 
terminato in # , il lor Genitivo plurale è in um; Sup 
plex s fupplichevole, Gen. Supplicum ; Memor , Memortum s 
chi fi ricordajed ancora , lmmersor , homemoram , chi non 
fi ricorda : Vetus, veterum , Vecchio, Antico, 
4. Puber o piuttofto, Pubes, puberis , Plor, puberum, 
quegli, cui principia a nafcere il pelo; Pugil, Pugilum, 
un Lottatore:;; Compos » compotum , chi ha qualche ‘cofa 
in fuo -potere ; così , os s impeotuns , chi non fi può 
contenere, chi non ha facoltà fopra di fe; Dives , divi. 
tum, Ricco; Uber, uberuno, fertile; Degener .degenerim, 
traligmante , chi:fa Ytorno alla :fua fchiatta .; e-così anco 
ra , Congener.,. chi è dello ftelfo ‘genure, weila ffeffa Nirpe, 
e (pezie ; Celer , celerum , Pronto, Vetoce , Leggero ; 
Fseps, inepum , povero ; Cohfers, confortum , Conforte, 
<6mpagno , partecipo-di una medefibia cofa i. 
‘ $. E Compofti da Pes ; pedis , come, Alipes \ edis 4 
ADI. Alipede >, 33: Piu: dliphd 





= rr 


és > alipedum ; chi ha lo 
La2K _. Ale 


. Nuovo Metodo 


[77 | 
Ale ai piedi; Quadrupes, edis , Plur. Quadrupedes s um, 


che ha quattro piedi. 

6. I Derivati da Facio s'che terminano in fex, fanno 
anche #3; come dArtifex, 3cis s Plur. Artificum, Artefice; 
Opifex , opificum, operajo ; Carnifex , carnifcum , Gius 
ftiziere $ Manigoldo. pe, 


7. Anche i derivati da Capio, terminati in Ceps; co. 


me Municeps s.Municipis , Cittadino, che gode i privile- 
gj di una Città , Mawicipum ;. Princeps Principum , il 
primo Principe. | | 
REGOLA XLVIII. 
Be Nomi in If , ES, 4$,e NS, che fanno iniun. 
1. IS, cd ES , del fingolare , i 
| Se non crefce IUM fin i 
n ‘2. 1/ medefmo ad AS, NS, daffiy 
| Benchè crefca in declinare. 
3. Tranne Volucris, con Vate s° 
Strigilique a° primi , e */ Pane, 
Anche Juvenis , e ”/ Cane, 
Voci in UM fol terminate. 
i E SE MP IS, 
«Se TY Nomi in 15, ed in ES, che non anno nel Plura» 
le più fillabe, che nel fingolare ; fanno il lor Ge» 
mitivo Plurale in #2, benchè abbiano I’ Ablativo fin- 
golare in E ; come, dic Enfis, una fpada, Plur. Enfes, 
Enfium ; bec Clades , Rotta; Plur. Clades , Cladium. 
3. Così pure i Nomi in 45;,che fanno anche il Geni» 
tivo in ium , come quei, che-denotano la Patria ; 
Arpinas , arpimatis s arpinatium , chi è d’ Arpino ; No- 
firas , atis , noffratium, chi è del Noftro Paefe; Veffras , 
atis , veffratium , chi è del voftro paefe.. o 
- Nella medefima guifa formano il Genitivo i Nomi in 
NS, come Infans, infantis, Plur. infantium, fanciullo 
£eilinguato ; Adolefcent , adolefcentium, Giovanetto , o 
.Giovanetta. Benchè talvolta fi faccia la fincope levan= 
dofene la 1, Prudentum , Parextum , ec. , come diremo 
dopois {© Ea | 
3» Ma fono eccettuati dal numereifeguenti, che fane 
. no 


x" 


ee 


| 
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no il loro Genitivo in um, Volucris, volacrum, I’ uccel= 
lo , e tutto ciò , che vola; Vates, vatum, Paeta, ine 
dovino , Profeta ; Hec firigilis , flrigilum , la &reggia ; 
hic Panis , Panum, il Pane ; Juvenis juvenum , Giova- 


nej Canis, canum, il Cane. 
R E 


G O LA XLIX. 
De’ Monofillabi , che fanno in ium s 
x. GLAS, 2. IS, qualora avranno 
Una fillaba , 3. e Mus, Sal, Cos, 
Cor; Par, Lar, Faux, Nîx, Nox, Dos, 
Ambo gli Os TUM nel più fanno | 
4. Tal s° ba in fin due confonanti. | 
$-» Gryps, Lynx ;, ‘pinx UM ax fra fanti. 
E S E M P 


* Anno molti Monofillabi ;, che fanno il Genitive 

Plur. in ium. . 

tr. Quei, che finifcono in 45, come dic 45 affis $, un 
Affe, una Libbra, Genit. Plur. 4/ffum bic Mar, Maris, 
il Mafchio , Marium. 

2. Quelli ancora , che terminano in If, come Dis; 
ditis, Ricco , Ditium j bec Lis , litîs, Lite, Litium. 
° 3. Oltracciò v° anno molti monofillabi comprefi nella 
Regola , che fanno pure il Genitivo in sum ; dic Mus, 
muris, il topo, Murium ; boc Sal, falis, falium, il Sale; 
hac Cos,cotis sla Cote, Cotium ; boc Cor , cordis, il cuore, 
Cordiumj; Par, non folamente 1° Aggettivo , che fignifi- 
ca eguale, ma ancora il Suftantivo, che fignifica copia, 
il pajo fa Parium, benchè allora abbia Pare all’ Ablativo 
Singolare ; dic Lar , Jaris , la Cafa, il Focolare , il Dio 
famigliare , Larium ; bec Faux, faucis, Foce, o Faucè, Fau- 
cium;bac Nix,nivis Neve, nivium ; baec Nox, nodis.s 
notte , modiuma ; bec Dos , dotis,Dote , Dotium; boc 05, 0ffis è 
1’ offo , offium ; hoc Os , oris ; la bocca, la faccia ) orium. 

4. Anno pure il Genitivo Plurale in iu, quelli , che 
terminano in due Confonanti , come dec Ars , artis , 
3° Arte s artium s bec Gens, genti: , la famiglia , gentium è 

5. Fra tanti, che fanno in i4m , fono eccettuati foli 
quefti tre, Grypbs , Grypbls ssi Grifone, Plur. Gryphesy 

3 rs 
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@ryphur , ma fi dice ancora, Grypbus ; Lynx Lyncis , îl 
Cerviere » il Lince, Lyncum; Spina, Spingis, la Sfinge, 
Sphingum. E così tutti i Nomi prefi dal Greco, che an- 
no 05 al Plurale. 
REGOL A LL. 
D’ altri Nomi , che fanno ium. 
1. D’AS è figli, 2. , e Liater, Catos 
Cohors, Uter , e ”/ Sannite, 
Venter , Palus cor Quirite ; 
Fornax IUM dornundaro. 
3. Ma fe fincope patifce 
Quefto cafo ia UM finifce . 
E S E M P° 


“TO Utti i feguenti Nomi anno ancora il Genitivo in. 


ium , benchè abbiano in e I° Ablativo. | 

I. Primieramente i derivati,e compotti da as (il qua- 
le è comprefo qui avanti nella Regola dei Monofillabi in 
A) bic Quincux, uncis s cinque onces Quincuncium j bic 
Sextans , antis , due once, Sextabtium j bit Bes 0 befliss 
bujus Bellis » il pefodi otto once, Bellium , ec. 

2. In feconde luogo tutti quelti Nomi particolari bee 
Linter , lintris , Barchetta, Palifcalmo , Lintrium ; bee 
Caro , carnis > la Carne , Carzium ; haec Cohors , ortis 4 


una compagnia di gente da guerra, Coorte, Codortium ;° 


hic Uter , utris , l° Otre ; Utriam , Samnis, famaitis,, 
Sannite , p:poli d* Italia, Sammwizium ;s bic Venter , ven 
tris , il Ventre, Ventrium ; Palus, paludis , la Palude , 
Paludium ; Quiris , quiritis |, Romano, Quiritium ; bec 
Fornax , fornecis , la Fornace ; fornacium - 

3«< Ma talora fi fa una fincope levando la # di mezzo, 
non folamente nei Nomi di quefta Regola , ma in tutti 
gli altri ancora: Così dicefi 4pum , per Apium., Quiritum, 
per Quiritium ; Loquentum. , per Loquentium , ec. > 

AVVERTIMENTO. : 

S fatta Sincope fuol ufarfi particolarmente ine’ Nomi 


niti in ea, , come Adolefcentum . per Adolefcention, 


dnf.:ntum , per lufantiura ; Prudentun | per Prudentium, ec» 
E lopra tutto ne’ Participj ;.che veggont quali: eguat» 
n SD, | mente 


Vai , 
{ 


sii E Va . 
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mente în um ; ed în ium , come Cadenttm , per cadente 
tium , e fimili. Ella è ancora molto ordinaria ne’ No 
mi in es , ed is, Caedum , per cedium, ec. 
R E G OL A LI, 
De’ Nomi , che non an Singolare ) e di que” delle 
efte in da, | 
1. Sol Plura) (e °! Nome fa, 
I/ minor fi finge se intende, 
Così Manis , Manium rende: 
2. E farà Trium, Tres, Tria. 
3. Opes , Ceelites UM fanno è. 
4. E le Feffe inlA formate, 
Dando vengon declinate , 
La feconda , 0 terza avranno. 
E» I Nomi .Plarali fa quanto al Genitivo debbon rego- 
4 larfi col fingere il lor Singolare. Così Menes, ie om- 
bre . e le anime de’ morti, fa Mazium , perchè fi direb- 
be al Singolare Manis, donde è rimafo Immazis \crudele. 

2. Così Pres, fa Trium, perchè quantunque non poffa 
egli avere il Singolare, fegue però 1° Analogia degli altri 
Aggettivi ‘per la quale ha il Neutro in i4 Tria, e così 
degli altri. 

3: Se n’eòcettua Opes,le Ricchezze , che vien da Ops, 
opis, e fa Opwurm , non Opism, come far dovrebbe per la 
Regola de’ Mpnofillabi ; e Ce/ites,i Beati, che fa Ce- 
litums , benchè fembri Aggettivo , e che almeno daveffe 
venire da celis celitis,e così feguire 1° Analogia di Dis, 
Lis , Quiràs , Samnis , ec. che fanno ium. 

I Nomi Neutri feguono la medefima Regola, dicendofi 
Monia, Monium , le mura della Città ; Nia , Hium , i 
fianchi , perchè fe aveffero un Singolare , avrebbero 1° 
Ablativo in #, come anno Il Nominativo, Plur. in ie. 

4. Mai Nomi delle Fefte în de feguono la Seconda ,. 
e la Terza Declinazione : Saturzolia, le Feffe di Satue 
no, Gen Saturnalium, e Saturnaliarum ; così pure Baccha- 
malia, Compitalia , Fleralia ,Termizalia, ed altri, benchè 
per Dativo, ed Ablativo fieno folamente della Terza, Sao 
surnalibus , Terminalibus , ec. 14 RE- 
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R E G OL A LIL. A 
De Dativi Plurali, e di alcuni Cafi "rel dal Cieco; 
1. IBUS è /a fine vera 
Del Dativo 2». MA TlISdia. 
3. Grecia a noi tre Caf invia , 
Troas , Pallados , Cratera + 


° ES EMP J. 
L Dativo Plurale della Terza è in ibus, come Pas 
ter , Patribus , aì Padri. 

2. INomi però finiti in m4 lo fafino più fpefso in is, 
che in sbus ; doc Thema j il Tema, il Soggetto d° un di- 
fcorfo > Dat. , ed ADI. Plur. Thematis , meglio, che Thee 
matibus ; boc Poema, un Poema, Dat. ; ed ADI. Poema- 
matis , o Poematibus a 

3. Di più i Greci danno a noi tre Cafi in queta De- 
clinazione , che fono molto ufati appo i Poeti, cioè il Ge- 
nitivo Singolare in os, 1° Accufativo Singulare in 4, e 
- 1’ Accufativo Plurale in as. 

Il Genitivo, come Pallas, Palladis jo Pallados , Palla= 
de ; Genefis , Genefis, o Genefeos , e Genefios , la Genefi, 
o Generazione } Pixis , pixidis s 0 #do5 , ‘il Boflolo ; 3 
dEneis , AEneidis , 0 idos , I° Eneide. 

L° Accufativo Singulare, come dic Crater , bunc Cra- 
terem, o Cratera la Tazza j HedFor, beTorem sed bedFora, 
nome d° uomo; Lais, laidem, e laida, nome di femmina; 
bic Aer saerem, ed acra , |° Aria. Alcuni ancora ne anno 
tre ,come Meotis, Gen. Meotidis j0 ìdos , Acc. Maotidem, 
o Meaotida, ed ancora Meotin. Vedi il Nuovo Metodo. 

 L’ Accufativo Plurale j; come Tros , Trois , Troiano , 
Plur. bos Troes , 0 Troas ; s Crater , un Vetro , una 
| Tazza , Plur. dos Crateras; Rbetor, Retore, 205 Rbete- 
ras., e fimili. 

QUARTA DECLINAZIONE. 
; Uefta Declinazione è în tutto conforme a ciò , che 
s'infegna ne’ Rudimenti . 
Noi noteremo folo qui più efpreffamente i Nomi, che 
‘anno @bus al Dativo Plur. in ‘vece-dìi ibus, | 
n Bifogna: 
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Bifogna però offervare , che molti Nomi anticamente 
erano della Secunda infieme , e della Quarta : e perciò 
fi ritrova ancofa al Genitivo, Frudi, Tumulti , ec. 
Nella quarta prima diceafi Fru@uis , Exercituis, An» 
quis, Domuis , e fimili ; donde è venuta la contrazione 
in us , Frutus , ec. ficcome nel Dativo leggonfi talora 
in è per vi Metà per Mecu?, Parce Metà Cythberea . Virg. 
Il Genitivo Plurale in quefta Declinazione ; ficcome 
nelle tre precedenti, ha la fua Contrazione, benchè più 
rara : come Nurùm ,per Nuruum; Pafsàm, per Pafuum. 
Que gratia Curkm , Virg. per Curuum, ec. 
R E G OL A LIII. 
De’ Dativi Plurali in ubus. 
Dali al Terzo IBUS , eccettì. 
Lacus , Arcus, Specus , Artus 
‘ Tribus , Portus:; Veru., Partus ‘ 
Che per UBUS me? fon detti. 
E S E M P J. 3 =) 
TI L Dativo Plur. di quefta Declinazi:ne fi fa regolar- 
mente in ius, come dic FruBus ; il Frutto, Frudibus. 
Quei , che feguono , fanno il Dativo Plur. în wbus, 
Lacus , Lacubus , un lago; Arcus , Arcubus , un’ arco; 
Specus , Specubus , una grotta, una Caverna ; 4rtus, 4r= 
subus ; le membra del corpo ; le giunture ; Tribus , tri- 
bubus suna Tribù, una parte del popolo, una famiglia; 
Portus, Portubus ,0 ancora bus, un Porto; Vera, Verubus , 
o ancora Weribus , lo fpiedo , così pure Genu , Genubus, 
il Ginocchio, o ibusj; Partus, Partubus, il Parto + 
. AVVERTIMENTO:. Mi: 
N tutti sì fatti Nomi 1° Ablativo è in sb45 , come il 
Dativo‘, perchè quefti due cafi fono maifempre nel 
Plurale uniformi j Defpauterio mette fra i Nomi , che 
anno il Dativo in ubus, Acus ,l° Ago; Quercus, la Quer- 
cia j Ficus , il Fico) albero , e frutto; ma non fe né 
ritrova autorità. Ò 
QUINTA DECLINAZIONE. 
Lì Quinta declinazione ha il fol finimento in es: al 
4 Nominativo, e iRudimenti baftano per na de- 


 clinare. Ge- 
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11 Genitivo, Dativo, ed Ablativo Plur. di quella Be. 

- elinazione fono ufitati folo in Dies, e Res; e degli altri 

la più parte n°è priva. Aldo Manuzio però: ba voluta 

racchiudere in un Verfo que” Nomi, che truovanfi avet 

avuti i fuddetti Caft fra gli Antichi. 

| Res s Speciefque , Dies , Facies, Spes, Progani/que, 
Ed è vero , per efempio , che:fi rincontra, Facicram 

în Catone ye Sperierum , in Celio Aureliano, 


GLI 
ETEROCLITI. 
O IRREGOLARI. 


D Tconfi Eterocliti , 9 Irregolari que’ Nomi, che fi decli» 
nano diverfamente dagli altri, e fondi due fpezie.. 
Una di quelli » che variano il Genere , non ferbando 
nel Più quello del Meno. L’altra di quelli , che -muta- 
no declinazione. Così per(efempio )dicefi Locus nel Mei 
no del Genere Mafcolino , e Loca nel più del Neutra. 
Vas , Fafis nel Meno della terza Declinazione , e Vafaa 
Vaforuza nel più della Seconda. 0.0 DM 
Ma fia bene avvertire; che sì fatta varietà fiè per fo. 
la ufanza introdotta , elfendo ftati tai Nomi da principio 
non men Regolati degli altri. Perciocchè fi diceva non 
folamente dic Lecus , donde viene il plurale , di Loci , 
ma ancora 6oc Locum , che faceva dec Loca. Così non 
folo dicevafi Vas, vafis » ma ancora Vafusa , vl, dande 
è rimafo al Plurale Vafa  vaforum. E così gli altrà. Ma 
perchè dopo è fucceduto , che alcuni di queti Numi fono 
venuti \fitari più in un Numero ,e gli altri gell’altro, 
fi è dato il Piurale dell'uno al Singulare dell’ altro , e 
così furono confiderati come affatto ftraordinarj, 
A quefti fi poffono aggiugnere i difettofi , cieè j Ne 
ti , cui manca 0 qualche Cafo, o qualche Numero. 
Pad DE- 
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BEGLI IRREGOLARI NEL GENERE. 
G! poffono confiderare fei fpecie di Nomi, appellati Ir- 
regolari nel Genere, che fi comprenderanno nelle 
fei Regole feguenti. 
REGOL 
I De Mafcolini nel Singolare, e Neutrì nel Plurale, 
| Primo Hic Tartarus , /° Inferno, 
Fa He Tartara al Plurale. 
Alta Averna a quello eguale 
Renderanne jl Lago Averno. 
E S E M P JI. 
lc Tartarus , l'Inferno, 0 il luoge più profondo dell* — 

4 Inferno. Tum Tartarus ipfe Bis patet in preceps . 
Virg. Nigra Tartara , Virg. Triftia , lo fteffo ;) il più 
profondo ofcuto ) e trifto d* Inferno. | 

Hic 4vernus ; Lago della Campagna Felice, vicin di Baja, 
che i Poeti fpeffo anno piîgliato per 1’ entrata dell’ Inferao, 

e per l’ Inferno medefimo. Grave olens Avernus, Virg.Puzzo». 
- lente. Averno, Aberna alta, lo coni il profondo Averna. 
AVVERTIMENTO. 
Nfernus , che il Defpauterio aggiunge qui, è agget= 
tivo , perchè fi dice Infernus Carcer;luferna , atque 
Iuferna loca | ec. 

Ma vi fi poffono aggiungere quefti altri Nomi di Mon- 
ti ; Dindymus, Ifmarus, Mienalus®, Pangaus, Tenarus, 
Taygetus , {quali terminavano in #m negli autori Anti. 
chi , € perciò anno il Plurale ina. 

REG OL Aa 1Ia. 
De Mafcolini nel Singulare , e nel Piurale 
| Mafcelini , e Neutri. 
Formerat dal Meno Locvs 
1/ Plurale Locos ; Loca : 
Come ancor focos , e Toca 
FEO ti dà Focus. 
> SUE M PT. 
Ocus i Malcoltas , Locus amanus, Ciel un Inoga di 
piacere , ameno : Nel Plurale divien Neutro, Loce 
, opalenta Luoghi ricchi; Abdita , Cic. fegreti, nafcofti. 
Jocus, 


È ser -— n. 
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Jocus, fcherzo , 0 Motto , al Plurale dicefi Joct,e Joca. 
AVVERTIMENTO». 
I dice ancor Locì , particolarmente per fignificare î 
luoghi di Logica; Loc? argomentationum . Per fignifi- 
care il luogo dove fi abita fi ufa f:mpre il Neutro Loca, 
benchè Virg. abbia detto : Devenere Locos , ec. giunfe= 


fero ai luoghi + | 
R G OL A III. 
De Nomi Femminini al Singulare s e Neutri 
"n al Plurale» 
1/ Plural dol Neutro fia 4 
Che da Carbafus 5° avrà è 
E Suppellex Nentro il dà 4 
1/ cui fin termina in LI. 
E S E M P J. 
C Arbafus , la Vela, o gran panno di Lîno ,, è Feme 
minino al Singolare : gt la intenta , Lucr. Nel 
ness è Neutro ; Deducere Carbafa, Calare , abbattere 
e vele. - -= 
Supellex , anticamente Supelledilis , è Femminino al 
Singolare; Campana Supellex , Oraz. Vafellamento di ter- 
ra, che fi faceva nella Campagna Felice. Nel Plurale è 
Neutro , SupelleRilia s um , quantunque fia poco ufato 
in tal Numero. 
G OL A IV- ua 
De’ Neutri al Singolare , e Mafcolino al Plurale. 
Coelum , Coeli Neutro al Meno, 
Nel più fa Celum , Coelorum i 
Ed Elyfi, Eiyfiorum 
Rende Elyfium , Campo ameno . 
| E S È P_J. 
OElum è Nentro al Singolare : Ce/um rotudum , il 
Cielo sferale ; Liguidum Celum, il Ciel fereno, il 
be! tempo. Il fuo Plurale è 2? Celi, orum ; ma non è 
molto ufato , fe nori nelle Scritture. Celi Celorum lau- 
date Deum, Salm. Cieli ‘de’ Cieli lodate il Signore. 
Hoc Elsfium , il Paradifo de’ Gentili. Al Plurale ; hi 
«x Elyfii , i Campi Elif. - SA dk 





R G OL A > 
De’ Nomi Neutri al Singolare , e Mafcolini, 
o Neutri al Plurale. 
1! Plural , che forma il Freno, 
Frani , e Frara fi fu detto. 
? E di Raftrum nel Più */ Retto, 
Raftri , ovver Hac Raftra fieno. 
E S E M P J. 
Oc frenum , il Freno , il Morfo, ia Briglia. Fare 
Frena , Senec. Allentar il freno. Frenos injicere 
alicui ; Valer. Mall. raffrenare alcuno s porgli il freno» 
Raftrum curvum , il curvo Raftello. Graves Raffrì 4 
Ter. i pefanti Raftelli ; Raftra coquere , Gioven. far Ra 
felli. Ma Sor - molto più ufato , che Raffra. 
G O LA VI. 
De’ Nomi Rit al Singolare , e = eqnminiai 
° al Plurale. 
i Epulum s Convito , 0 Corte, 
Nel Plurale Epulus fa ; 
Delicias , Delicium dà; 
| A ; ed AS Balneum porte, 
. E S E M P. « J. | 
Uefti Nomi effendo Néutri al.Singolare Y prendone 
il Femminino nel Plurale. E pulum e pr Con» 
vito funerale : dare Epulas, far Banchetto ; 
Delicium Domus » ìl Sollazzo della Cafa. Nun è molto 
ufitato al Singolare : Tu/liola delicie mee , Tullietta il 
‘ mio Sollazzo, il mio Conforto. 
Hoc Balneum, il Bagno. Plur. He Balnee, 0 bec Bale 
nea ; Balnea conjuntta s Balnea Palatina. \ 


| DEGL' IRREGOLARI: 
NELLA DECLINAZIONE. 


L° Irregolari nella Declinazione fono di tre fmi : 
Alcuni fono Sa ana Declinazione nel Men», e di 
" o duo dui 1° un' altra 
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voce: ha 


| dati > ei 





148 Nuovo Metodo 
un° altra nel Più. Altri an qualche cofa di due Declina= 
zioni rel'Meno, e nel Più: ed Altri ‘fi difpartono in tutto, 
o in parte dall’Analogia, che farebbe naturale al lor Ne» 
minativo. 

Del Nome Jugerum, ch'è della Seconda al Singolare, 

e della Terza al Plur., e di Ras, ch'è al rovefcio. 
1. Juger Jugerum farà Ù | 
Della Terza i Cafi al Più. 
23. Vas, che al Men di Terza fu sy 
Per Seconda al Più gli dà. . | 
> Oc Jugerum, è, della feconda al Singolare: juge 
rum vocatur , quod :uno jugo boum in Die exarari 
pot. Piin. Appellafi jugero, quanto può lavorarfi in un 
dì da un pajo di buoi. Nel Plur. egli è della Terza, ju 
gera , jugerum , jugeribus. Ciò, che prende dall’antico, 
guger , da cuì viehe ancora jwgeris al Génit. in Mela ;e 
‘ jugere all’ AbI. in Tibullo. Vedi nel Nuovò Metodo. 

2. Hoc Vas vafissun Vafo, della Terza. Plur. Vafa, 
valorum della feconda. In aureo vafe, tn un vafo d’oro: 
Yaforun appellatio Communis ef s-Ulpiano , il Nome di 
Yafo è Generale. aa 

R E G OL A IX. 
Del Nome Domus, che fegue la feconda, e quarta. 
. Domus, Domi, «/ Genitivo x 
Domus anco ; al Terzo pot 
o Declinare Domui puoi ; 
; .Dirai Domo all Ablativo. | 
i S E M P Fo n A 
Uefto Nome in parte va colla feconda, in parte 


colla quarta , e fi declina tos?. 
| Hac domus, una-Cafa i 
Singulare . | Plurale. . 
NV. Domus, © © © N.V: Dom. —*- 
Gen. Domi (olo'per fignificar Gerrit. Domorura, della Secon= 
. dimora in un Iuago, fuor — da , e ‘tal volta 'Domuura 
- © di quefto fempre Domus. della Quarta | | | ‘ 
Dat. Domnì folamente. Dat. Domibus. Acc, 


f 


} 
I 


i 


' 
Ì 
i 


| 
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Acc. Dom. Acc. Dobbos , 0 Domus. 
Ablat. Domo , e atticattente ADI. DAGLORE s come al Day 
Domu. . . tivo 


Tutti i Cafi inufitati nell’una, e nell'altra Declinn 
‘ zione LIDI graziofamente contenuti fn quefto verlo ap- 
po Alftedio. 

Tolle me, mi, mu, mis, fi declinare Domus vis. 


In cui fi rifiuta Demi, sì perchè non è ufato al Plure= . 


de, sì perchè nel Genitivo Singolare non fi ‘ufa fuori 
della diimora fn cr luogo; e DI: pace 0a è più in ufeq 
O 


De” Nomi Îtregolari ii i Cafi. 

Vis crefcendo Vires prende , 
9 Onde Viribus fi fa - 

Bowis , Boeum 9. Bos darà , 

Ghr di pot Bcbus ri Fende > 

.E Ss E M »P J, j 
L NomeVa è irregolare, perchè non avendo actrefcie 
mento nel Singolare sl ha nel Plurale... Si Declina 
dunque così. 


Nom. Vis ‘Gen. Vis. Alon ha Det. Acc. Pim Ab Vi. 


AI Plurale dovrebbe aver Wes; ma £ dice Vires, Gen, 
Pirium, Dat. Viribus, Acc. Pires , Voc. Wites. AbI. Viribus. 

Bos , Bovis ,ilBue. Piùr. Boves, Gen. Boum, Dat.. ed 
ALI. Bob Bobus, o Bubus per fincope if luogo di ‘dire Bovum, 

o 

De’ Difertivì ,0Nomi, 4* quali mancà 2 cofa. 

Se ne poffono arrecar di tre forte: Ad acini mosca 
4 uno , 0 1° altro Numero , corne diremo: Altri non 
anno affatto Declinazione , come Negnani, Tot, Quatuor, 
ec- E ad altri manca folamente qualche calo, come Infi- 
cias , Ingrarìs , VR, Peuds, ec. 

tr. I Nomi proprj non anno Plurale , come Peteus , 


Lutettae , Rbodanus. 


Se ne eccettuano quelli, che anno i Loto. Plneale sco: 


me Delphi , -Parifi , debora . sa 


Gli altri ancora poffono aver il Plurale incerti incon. 
tri ; come quando diciante per Ehfafi gli Aleffandri , 1 
Cefari, . Q pur: 


P° _cr——————_—————Eé'à°IIEEE BDn:AT IE 
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‘© pure qualora il medefimo Nome è comune a più: 
come fe io diceffi ; Complures fuerunt Socrates., vi furono 
più Socrati. Odfodecim numerantur Alexandrie , fi conta- 
mo dieciotto Città, che anno il nome di A!*ffandria. Ma 
in tal cafo quefti Nomi fono piuttofto Appellativi, che 
. Proprj , perchè convengono a più. n 
- 2, I Nomi delle varie Età fono ancora fenza Plura- 


le, come Pucritia, }° Infanzia; juventus sla Giovinezza: 
9 9 


Senium, la Vecchiezz:; ma ciò non rigeve difficoltà ve- 
una , effendo la tmedefima Analogia nella noftra Lingua. 
A quefte due Regole i Grammatici ne agg'ungono tre 
altre. L’nna de’ Nomi de’ Metalli ; come Aurum, 4r- 
gentum , ec. L’ altra de” Nomi de” beni della Terra , co- 
me Triticum , Fenum, ec. La Terza de” Nomi delle cofe 
Liquide , come O/eum , Acetum , Butsrum , ec. E ciò fi 
può offervare in molti Nomi , benchè non fia generale’. 
GOLA XI. 
De’ Nomi ; che non mai , o di rado an Singolare. 
—_—. Privi fon del Singolare | = 8 
Arma., Nuge , Nuptixque , 
SF .. Grates s Vepres , Divitieque ; 
E molti altrì , che infegnare 
In Cammin'sì lungo, alpeffre 
Ti può Ufe, gran macfro. 

E SE M P J. 
Va ufati al Plurale, che o affatto 
. W. fon' privi del Singolare, o almeno lo anno di rado, 
nè fuor di certi cafi; come Arma Impia , armi fcellerate; 
Mere Nuge ; pure tollie, e bagatelle; Rependere grates, 
/ render grazie ; Vepres multi, molte Spine ; multe divi- 
" #12 , molte Ricchezze. —@_@ 

ei AVVERTIMENTO. 
Uelli, che trovanfi al Singolare alcuna fiata è, come 
| O Vepre, Ablat. in Ovvid. fiapprenderanno dali’ 
- ’’ Ufo,o dalle Liftre, che io ho fatte porre nel 
Nuovo Metodo; ove il Leggitore può ancora vedere più 
particolarmente quelli, che fono o affatto Indeclinabili, 
o privi di certi cafì particolari - i _ 
La ìà Le 
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Le Conjugazioni de” Verbi. 

Ne” Verbi in prima dee confiderarfi il Preterito , per 
gli molti Tempi , che da lui dipendono , ed il Supino 
per gli molti nomi , e Participj, che fe ne formano. 

1! Preterito è fempre finito in J,evien conjugato per 
Ifi,lt,Plur. Imus , Ifis , erunt , ovvero ere. 

Il Supino è terminato in um. 

-Il Preterito , generalmente parlando , fi può formare 
dalla Seconda Perfona del Prefente , mutata la s in vi; 
come Amo , Amas , Amavì ; Fleo , Fles , Flevi ; Peto è, 
Petis s Petivi ; Audio , Audis , Audivi. | 

Nel che è da porfi mente a due Eccezioni generali . 

Nalla Prima, quando la v Confonante diviene % 
Vocale , fi perde l’altra Vocale , che le fa avanti , per 
Vietare il fovverchio aprimento di bocca, come Doro ; 
Domas , Domui, per Domavi ;s Monco , Menes, Monuì, 
per Monevì ; arguo , is , argui ; Aperio, Aperui, ec. 

Nella Seconda : tal volta fi fa certo fcemamento , o 
nel mezzo della parola, come juvo, juvas, juvi per ju- 
vavi , Caveo , Caves , Cavi , per Cavevi: o nel fines 
come Lego , Legi, per Legivi; Solvo , Solvi ; Venio, 
Veni: ovvero nel mezzo, e nel fine, come Fundo, Fune 
dis ,'Fudì, per Fundì; che verrebbe da Fundivi. 

1 Supini fi formano dal Preterito, mutando le due ul- 
time lettere in tum, come Amavi, Amatum j juvi, ju- 
tum ; Flevi , Fletum ; Rapuiì , Raptum , ec. . 

Ora la dimuzione del Preterito fovente non paffa al 
Supino ; Onde il Supino formafi non altrimenti , che fe 


‘ 1° Analogia del :Preterito foffe compiuta ; come Rwuitum , 


da Rui, per Ruivi; Fugitum da Fugi, per Fugivi. Ta 


- volta però riceve una Sincope , che è fua propia , come 


dum, in vece di Icitum , da Ico , Ici, Icivi; Ruptum , 
in vece di Rupitum, da Rumpo, Rupì, per Rumpivi. Così 
da 4lo , Alui , per Alivi falli Alitum, e petSincope d/- 

tum . E fimilmente di alcuni altri. | 
1 Preteriti finiti in #? per |’ ordinario fanno folamene 
te il Supino #/%9, 0 utum per uitum, come Monui, Mo 
nitum s Arguiì ; Argutum ; Sui , Sutum , ec. 
KO ila Olcrags 
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O!tracciò i Latini anno (peffo itfritata l'Analogia de? Gre. 
ci, .e ficcome quefti mutano le Figurative d,ee,in L,ey, 
«a.£ inmolti Tempi, costi Latinianno detto Scribo, Scré 
pf ; Carpo s Cardh ; Dico. Dixi; Jungo, Junxi. Ed ano 
cora Wincio , Vinxi ; Sancio, Sanzi, e fim li , feguendo 
i Verbi finiti nell’ o pura la Terminazione non pura. 

E comei Greci cangiano fovente il $,ed il‘ ine,co 
sì i Latini anno detto non folamente Led0 ,, Lef., La» 
fumi; Sentio, Senfum e fimili, ma ancora FleBo , Flext; 
Nedo, Next, per Flecfi, Necf , ec: Non effendoaltrola 
X nel fuo Valore , che un cs ,.0 gs, 

Anno altresì tal volta dato a’ loro verbi un eerto rad- 
doppiamento , ed immitazione d=li*aumen'o ie? Greci , 
come Mc-deo, Mordì,0 M>modì; Pendso, Pendi; Cado, 
Cecidi ; Pello , Pepult, ec. 

Ecco in brieve 1° Analugia Generale de’ Preteriti,e de? 
Supini ; e fi può off-rvarla qui alla sfuggita: Abbenchè 
per 1’ ufo fia cofa difficile il ritrovare una via più fpedi. 
ta per infegnarli facilmente,e per ritenerli, che quefta 
delle Regole , che fiamo per dare.. 

Contengono quefte Regole fpeffo in un fol verfetto il 
Verbo , ed il Preterito , e Supino di Ini, con un tale 
accoppiamento , che non è quafi poffibile raccordarfi dell* 
uno , che non fi fovvenga immantenente dell’ altro. 


LE REGOLE 
DE' PRETERITI,E DE' SUPINI. 


REGOLE GENERALI. 
R E GOL A I: 
De? Verbi Compofti. 
r. Va il Compoffo collo Scempio s 
Onde quello fu formato. 
3. N°è più d’ uno eccettuato , 
Di cu? giufo avrai |’ Efempio. 
, E S EB. M P _J. 
8. | Verbi Compofti fono conjugati come î loro Sempli.- 
ci , e formano. i Preteriti ), ed i Supini in quella 
guifa, che i Semplici ; coms l Amo 3 
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De Preterit?, e Supint. 147 
i Aso s drmavi ‘9 dnattiri , Amare ° Amare. ” 
Redamo , Redamavi , Redamatum , are, amate chi ciama. 

Sédeo , Sedi , Seffum, Sedere, Sedere, effere affifo, far in 


ozio. . 
Poffideo , Poffedì , Poffeffum, Pofidere , Poffedere. 

2. Ve ne fono tolti eccettuati , che faranno da noi 
additati appreffo ye particolarmente nelle Offervazioni 
del Nuovo Metodo. i 

AVVERTIMENTO, 
Ve fia difficile ad inveftigare il Preterito di un Vere 
bo compofto , conviene ricercare il fuo Semplice, 
togliendo via la particella della compofizione , acciocchè 
più agevo!mente poffa conofcerfì il fuo Preterito., come 
E xaudio , levatane la Ex, refta Audio, Atidivi', Auditum ; 
per'locchè Exaudio avrà Exaudivi, Enauditim. 

Nvutifi però , che i Verbi Compofti mutano fpeffo la 
prima Vocale del Semplice în'#, come Sedeo , Pofideo , 
e non Poffedeo , Ago , Adigo , e non Adago, i 

Alle volte la mutano in e , come Carpo , Difcerpa è 

E talora vi fi fanno altri.cangiamenti, che 1° Ufo moe 
Brerà, come da Ago vien Cogo in vece di Congo, e que- 
fto in luogo di Comago , fecondo Quintil. 

De' Verbi, che raddcppiano la prîma fillaba nel Preterito. 
r. Se fa prima fi raddoppia 
Dello Scempio nel paffato è 
Al Compofto vien negato. 
2. Difco , Pofto den i doppia 
A° fuoî, 3. cui di Cutro aggiungo 
Cinque almeno bi con Repugno, 


t. 7! fono molti Verbi , che raddoppiando la prima 
nel Preterito , perdon sì fatto raddoppiamento 
ne’ Compofti s come Mordeo, Momordì, Morfum , Morde= 
ge , Mordere. © LI 
Remordeo , Remordì , Remorfuns, Remordere, Rimordere. 
Pendeo , Pependì , Penfum , Pendere , Pendere. >» 
lmpendeo , Impendì, ie: s Impendere, ira 
Ca 3 pone 
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— Spondeo » Spopondi , Sponfum , Spondere, Promettere. 

Refpondeo , Refpondi, Refponfum, Refpondere, Rifpon» 
dere , corrifpondere. 

2, I feguenti ritengono il raddoppiamento. 

Difco , Didici , Difcere , Imparare. 
Addifco , Addidici , Addifcere , Apprendere. 
E così di tutti gli altri fuoi Compotti. 
Pofco , Popofci , Pofcere , Domandare. 
Depofco , Depepofci , Depofcere . Domandar con iffanza. 
« —E fimilmente degli altri fuoi Compolti . 

3. Curro , Cucurri , Curl[um , Correre s Correre. 

Egli ritiene il fuo raddoppiamento in più Compofti, 
particolarmente in 

Pracurro , Pracurrì , Pracurfum, Precurrere , Precorre- 
re , Prevenire, 

Ed ancora fpefso in Concurro, Decurro , Excurro, Pro 
curro , benchè fi dicano ancora fenza raddoppia 
mento. V. la Reg. LV. | 

Pungo , Pupug!, 0 Punxi, Pundum, Pungere, Pugnere. 

4. Uno de? fuoi Compofti ritiene il rasdoppiamento , 
Repungo , Repupugi , o Repunzi, Repundium, Repungere, 
Ribeccarfi , render male per male, frafche per foglie. Prov. 

R G O LA Ill. 
Di quei, che mutano I° 4 in I, e pigliano la E 
Do | nel Supino. 
1. Se al Compofto forfe avviene è, 
Cb’ A del Scempio in | fi muta, 
AI Supino E fia renduta. 
. 2. Ma il Da, Go/ A fi ritiene. 
o. E S E M P J. 
P Verbi, che mutano 1° 4 del Semplice in # nel Com» 
, pofto prendon la e nella penultima del Supino scome 
Jacio , Jecì , JaBum , Jacere , Gittare. 5 
Rejicio , Rejecì , Rejelfum | ( non rejaGlum) Rejicere , 
Rigettare. 1 Ò 

2. I Verbi Compofti finiti in 40, e g0, feguono intera» 
mente il lor Semplice , fenza pigliar lae nel Supino , come 
Cado , Cecidi, Cafum, Cadere, Cadere, Accadere. 

do su aa ° Rech 
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° Recido , Recidì , Recafum , Recidere , Ricadere. ==" * 

Frango, Fregi, Fradum , Frangere, Rompere, Frangere. 

_Effringo, Effregi, Effradfum, Effringere, Far in pezzi . 
| AVVERTIMENTO. 

Uefta regola non s’ intende propriamente , fennon 
di que’ Verbi, che anno l’ 4 nella penultima del 
Supino , come Rapio, o Rapui , Raptumj Arripio, 
arreptum. E non già di quelli, che anno !?4 nella 
fillaba avanti la penultima, come Habeo , Habitum ; 
donde viene ,che fi dee dire adbibitune,e non adbe- 
bitum, perciocchè queft*® 4 non è propriamente nel 
finimento del Supino , che è #um. 

Laonde fi può dire, che tutti gli altri Verbi feguitano 
la Regola del loro Semplice, fe non ne fono fpecifi- 
camente eccettuati. 

R E G OL A IV. 
Di quei , che non anno Preterito. 
Quando al Verbo P Ufo prifco 
1 Preterito ba negato, 
Del Supino anche è fpogliato, 
Come Polleo, Labo, e Glifco. 
E S E M P ]}. 
I Verbi, che non anno Preterito, fono privi altresì def 
.Supino, come Polleo , Po/lere | aver forza , valere; 
Labo , Labare , Crollare | ruinare; G/ifco , Glifcere, 


Crefcere. 
R E G O L A Vi. 
Della Sincope. 
Se finifce in UI 8 Paffato. 
Suol la Sincope patire; 
Ed Amafti /peffo dire 
Pro Amavifti in ufo è flato. 
e ì S E M P J. 
A Sincope è un troncamento; che fpeffo fi fa ne’ Pre- 
teriti, principa!mente in quei, ch’efcono inv) , come 
 Petii in lungo di Petivi, [o-ho domandato. 
Nofti per Noviffi, Tu hai conofciuto .- | 
— Norunt per Noverunt, Quelli conobbero. l 
vii K 3 PRI- 
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PRIMA CONJUGAZIONE. 


R_E GOLA VI 
Genera'e per gli Verbi della Prima. 
Ogni Verbo de'la Prima 
Nel Preterito AVI prende; 
A! Supino ATUM poi rende 4 
Sì per Regola s° effima. 
E S E M P 


Y Verbi del'a Prima Conjugazione fanno al Preterito 
avi , al Supino arum, tome 
Amo, Amis, Amivìi, Amatum, Amare, Amare. 
Creo, Creavi, Creatum , Creare , Creare, generare, 
rodurre. 
Delineo , Delineavt, Dellmeatum, DelMmeare, Tirar Lince, 
defcrivere, difegnare , abbozzare - 
R E GOL AÙ VII. 
Del Verbo, Do, e di Sto co” fuoi Compofli + 
1. 4 Do, Das fia» Dedi, Datum. 
2. Steti, Statum a Sto appofi. 
. 3. Stiti, Stitum a*Compoffì , 
E [peffo anco dirai Statum. 
E S E M P J. 


Do, Dedì , Datum, Dare, Dare. 
AVVERTIMENTO:- 
On vi fono.altro, che quattro compofti da Do, che fie- 
no della Prima; Cioè-Circundo, io Circondo, rinchiu- 
do; Peffumdo, io metto. a fondo; Satifdo, io do ficure 
/ tà; Fenundo., io vendo. Gli altri fono.della Terza. 
7a prima. Perfona del Prefente deli” indicativo Dor , e 
del Soggiuntivo Der, non fono più in. uto. 
I. Sto, Stetà,. Statuna 9. Stare, Star in piedi DI fermarfi 
ritto» 
3. I furoi Compofti fanno. Stità, Stitum.,, o pure Statunts 
e più fpeffo . 
dffo, Affità, tum, are, Star vicino , AfliRere. - 
? Off 


b cnuti al. 
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De Proteritt, e Supili rst 
{ Conflo, itt, itum, o atum,are, Sufli'tere, Mar infieme. 
— Exrd, extiti, it, oatum, are , Efferal di fuori, 


Comparire. 
—_ Di Lavo, Poto, e Juvo. — 
Lavo, Lavi, Lautum, Lotumy 
E dayattì ancor Lavatun: Ù 
Poto, Potavi, Potatum, 
E per Sincope fa Potum: 
ntum, Juvo ba difufato, 
Adjutum, vien lodato. 
E SE M P J. 
Avo , Lavi , Lorum , Lausun , Lavatun , Lavare, 
, Lavare. 
Potro, Potavi, Potatum, o Porum, Potare, Bere... 
Juvo , Juvi, Jutum, poco ufato, Juvare , Giovare, 
Soccorrerè, 
Adjuvo | Adjuvì , adjutum ». Adjuvare si Ajutare, Afli= 


ftere. o 
REG OLA IX. 
Di quelli, che 7a ui, ed itUMo 
a. Soghion (E , ITUM per (*AVI 
Prender Cubo, Domo, Sono, 
Veto pur, e Crepo, e Tono. 
2. Difcrepo vuol Difcrtepavi + 
3. Mico: folo Micui brama. È 
4. Dimico avi, atum ame. 
SEMP fa 
Ubo, Cubu?, Cubitum, Cubare v Coricarli , porlì 


a giacere. 
sd, Accubut , sccubituni » ate  Agiarfi, AfTectarG 
a Tavola». 
Decubo, Decubu}, Detubitunz, are, Giacere a baffo. à 0 
‘Excubo , Excubut, Excubitum, are , Giacere fuori, fat 
la fentinella. 
Incubo , ui, itum, are, Effer coricato fopra qualche 


cofa, Covare. 
Occubo, ul, itum, are, Coricarfi, cadere,- morire. 
K 4 Pro. 


_ 
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Precubo, u?, itum, are, Inchinarfi , cadere, o pender 
davanti. 


Recubo, ul, itum, are, Giacer diftefo. 

Secubo, ui, itum, are , Coricarfì in difparte. 
Supercubo , ui , tum s dre , Significa lo fteffo, che Incubo. 
Sono, Sonui, Sonitum, Sonare, Suonare. 

Affono, enul, onitum, are, ‘Confonare, rifuonare. 


Confono, onui, onitum , are , Concordarfi, accordarfi. 


Diffono j,u?,itum, are , Suonar diverfamente , fcordare. 
su , wi , itum , are, Suonar forte, ribombare, ine 
tronare. | 
Perfono, ui, itum, are, Significa lo fteffo. 
Relona, ui, itum, are, Rifuonare è 
R E G OL A X., ed XI. 
Di Plico, e de’ fuoi Compofti, e di quelli, che fanno. 
ui, e Fum. 
1. Plico, e è fuoì quattro an fertite 
ATUM, AVI, ed ITUM, Vie 
2. Ma fol ama ì primi dui 
Con Re, Sub, 0 Nome unito. 
3. VI, e CTUM fa Frico, e Seco; 
AVI, ATUM meglio ba Neco. 
1, TrLico faceva Plicui, Plicitum,e Plicavi , Plicatum, 
Plicare, Piegare, raddoppiare. 
Quefto Verbo quafi è difufato ne’ Tempj, che non ven» 
gono formati dal Prefente:ma egli dà il doppio Pre- 
terito, e Supino a’ ‘quattro fuoi Compofti , cioè a 
quelli, che fon formati da 44, Con, Ex, ed Ix. 


arnie s 4ccomodare , Darfi,o metterfi a far qual- 
che cofa. | 
Complico , avi, atum , e4 ;, ui, itum, are, Picegere, 
avviluppare infieme , intralciare. : 
Explico , avi, atum , ui, itum , are, Spiegare, di- 
._ Éfendere, Inviluppare. 


Applico , avi, atum , ed ui, itum, are, Applicare, 


7 


I IH 


Implico , avi, atum,; wi, itum, are, Inviluppare, ©’ 


Intricare. 0. | 
2.I 
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. 2. I Verbi , che fi formano da qualche Nome , e da 
Plico, anno folamente 402, atum , come Duplico, avi, 
atum, are , Duplicare. nei: 

E così Triplico , Triplicare $ Quadruplico , quadruplicare; 
Multiplico, Multiplicare ; ed altri fimili. 

Quefti due fanno ancora, av), atum. 

Replico, avi, atum, are, Replicare, Rifpondere . 
Supplico , avi , atum , are , Supplicare , rapprefentare 
una richiefa . | 
Frico, fricui, fri&um, fricare, Strofinare. 
Seco, fecui, fe&um;fecare, Segare \tagliare , fendere. 
Neco, Necui, Ne&um;e piuttoffo Necavi, Necatum, Uc» 
cidere, far morire. | 
Intorno al Preterito in avi. 

Verbi della Prima, eccettuati. nello Regole prece- 

denti , preffo che tutti facevano anticamente avi, 
atum , e ve nefono molti, che ancora oggi lo ritengono, 
come Cubo Cubavi, Caubatum, Cubare, ec. 

Quindi è, che appreffo Orazio leggefi Intonata , e So- 
naturum «+ E ne abbiamo eziandio di quelli , che fanno 
più fpeffo in avi , perchè Difcrepavi è più ufato , che 
Difcrepui fecondo il Voffio. I Compofti da Frico face- 
vano per I’ ordinario atum : Truovafi in Cicerone Re- 
fricaturus ; in Seneca Emicaturus ; in Columella Seca- 
zurus ; in Floro Domaverunt , ed altri in altri , che fi 
apprenderanno dall’ ufo « 


SECONDA CONJUGAZIONE. 


RE GOL A XIL. 
Generale per gli Verbi della Seconda. 
La feconda nel Paffato 
=; UI fempre diede a’ fuoì: 
‘Similmente ITUM di poi 
Al Supin fempre fu dato, nr 
_E S E M P J. ’ 
. Verbi della feconda fono fempre terminati ineo, e 
fanno ordinariamente il Preterito in «7, ed il Supino 


Ù 


‘in itum; come. Mo- 
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Moneo , Monui , Monitum, Monere |, Ansmonire , de 
vertire. 


Terreo, Terrui, Territun, ere, Speventàre, atterrire . 
Habeo, Habui, Habitum, ere, Avere, fAimare. 
Careo, Carui, Caritam, ere, Effe? privo. 
A V V E R T I M E N TO. 
Lcuni danno a Carco Caffum : Ed è egii vero, che 
fi truova Caffus negli Autori; ma quefto è un No- 
me n naltrimenti, che Lafus, e Feffus, che non debe 


beno prendesfi per fupini , perchè da effi non fi puè © 


formare il Participio Caffurus, Feffurtis , ec. 
R E GOL A XIIL 
Eccezione pel Supino. 
Fa CTUM Doceo, è Teneo daffî. 
Tentumj Cenfum Cenfeo dia; 
Miftam poi di Mifceo fi; 
E da Torreo Toffum fuffi. 
FINE _ E SEB MP J, a 
ATNUefi verbi feguono la Regola Generale in quanta 
al Preterito , facendolo in #?, e fono folamente 
eccettuati pel Supino. | 
Doceo, Docui, Do&um, Dotere, Infegnare , Provare. 


Teneo , Tenui, Tentum , Tenere, Tenere, Convise 


cere, Sapere » 
I! fuoi Compofti. mutano la è in ? nel Prefente, e nel 
Preterito, non già nel Supino, cone | 
Abft neo, Abftinni, Abftentum, dffenerfi, ritenerfi. 
Cenfeo , Cenfui , Cenfum, Cenfere , Riputare , dire 
il (uo parere, penfare , giudicare , ordinare , numerare s 
efar il Cenfo che è Tefcani chicinano Allibrare è 
Miflceo, Mifcui, Miftum, e per una parola Corrotta, 
Mixtumw, Mifcere , Mefcere, Mefcolare , Confondere . 
*Torreo, Torrui, Toftum, Torrète , Arroffire bruciare . 
+ R_ E GOLA XIV. 
De® Verbi Neutri, che non an Supino. 
1. 4bbia Il Neutro il fol Paffato: 
3. Conse Timeo. 3. Valet, Placeo, 
Caret, Meret, Paret, Jacco 


pe, Ji 
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. Col Supim fia Conjugato; 
Così Licec, Nocet, Dolet 
Latet . Calet, Praebet, Olet. 
‘E SE MP J. | 
î. TL Verbo Neutro o Af:ut», è quello, che fi cone 
juga come 1* Attivo, e non ha Paffivo . Quellis 
che fanno ui feguono: la Regola Generale, pel Preteritos 
ma non anno Supino , come 
Clarco, Clarui, Clarere, Effer chiaro per fama. 
Floreo, Florui, Forere, Effer in vigoe, fiorire. 
Langueo , ui ere, Languire, venir meno., effer nell’ozio. 
Emineo, ui, ere, Apparire, effer eccellenze .. 
3. Timeo, Timui, T:mere, Temere aver paura» 
Egli è Attivo ma fegue la Regola de* Verbi Neutr?. 
3. 1 feguenti fono. eccettuati , ed anno it lor Supino 
fecondo. la Regola Generale , benchè fieno Neutri, 
Valeo, ui, itum, ere, Wa/ere, potere, far bene . 
Placeo, ui, itum, ere, Piacere... | 
Carco , ui, itum., ere, Effér privo, aver bifogno.. 
Mereo , ui, itum, ere, Meritare, guadagnare... 
Si dice ancor Mereor., Meritus. fum.. che fignifica lo fteffo» 
Ma Mereco è differente. Vedi la Regola LXXVII. 
Parco , ui, itum., ere, Apparire, gia sù 
Jaceo, ui, itum ,, ere, Star conicato, effer vinto. 
Liceo , ui, itum.,, ere, E/fer meffo.all'incanso. 
Fgli ha la fignificazion, paffiva, ed all*i1ncontro 
Liceor , Liceris., Licitus fum , Liceri ;, Metter al ine 
canto, fi [piega per Attivo. 0. I 
Noceo, ui, itum, ere, Nwuocere,. Danneggiare. 
Doleo , ui, itum., ere ,. Do/erf, nio affigerf è 
Lateo, ui, itum, ere, Star mafcoffo è. i 
Caleo, ui, itum., ere, Aver caldo. a 
Prabeo, ui, itum ere , Dare, provvedere , fomminiffrare, 
Oleo, ui, itum, ere, Rendere odore. 
P ateo , che il Defpauterio: aggiunge a. quefti , ha fo. 
— lamente Pars fenza Supino ;. Perchè Pafum non può. 
venire, fe non da Pando , 0 da Patior: Crinibus Inede $ 
] | pais. 


Di ie en 


256 Nuovo Metodo È 
pais . Virg. Pais Velis provebì . Cic Multa quoque & 


bello Pafus. Virg. I 
R E GOLA XV. Ì 
De’ Compofti da O/eo. 
r. Ciò, che d°Oleo difcende, | 
Se pur quel denoterà , 
Ul ITUM anche avra : 
2. S°aitro fin, EVI, ETUM prende * > 
3. Tienfi ad ITUM Abolevi; 
Vuol Adultum Adolevi. 
| E S E M P ]J. 
2. Leo fi ritruova nella Regola precedente; Fra fuoi 
Compefti quei , che ritengono la fignificazione 
ordinaria del fempiice , .ritengono per lo più anche il | 
medefimo Preterito 22, e il Supino itum, come 
©Oboleo, ui, itum ; ere, O/ezzare, render odore. 
Peroleo, ui, itum; ere, Rendere odore forte . 
Redoleo, ui, itumjere, Significa lo fleffo, che Oboleo. J 
Suboleo, ui, itum, ere, O/ezzare alquanto, diffidarfi. © 
2. Gli altri Compofti di quefto Verbo anno più fpeffo 
i evi al Preterito, ed ef al Supino, come 
Fxoleo,o Exolefco. evi setum,ere,Invecchiare,gire in difufo. 
Obfoleo | 0vvero Obfolefco , evi , etum , ere, Andar 
in difufo , perdere il fuo luffro. 
3. Aboleo ,evi, itum, ere, Abolire, Annullare, Cancellare. 
Adoleo, 0 Adolefco, evi, Adultum , ere, Crejcere, ve- 
mir grande , abbrucciare . 
R O L A _ XVI 
Di Arceo, e Taceo co /oro Compofft. 
1. Arcet; Arcuit, fol ufa | 
2. Ne?” Compoffè ITUM prende. 
3. Tacet, ait, ITUM rende; 
&. Ma il Supino a’ fuoì ricufa. 
E SE MP J. i 


\ Lalli 


d_ ” n 


?, Rceo, Atcui #/ Supino Arcitum #0n È più in ufo, 
LX Arcere, Tener lontano, contendere, riparare. 
2. I fuoî Compefti però ritengono il Supino: , 
Coerceo, Coercui, Coercitum, ere, Ritezere, Reffringere, 
‘© Raffremare , impedire, Racchiudere è Exer- 


DA dn — ne ______. @f 
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Exerceo, ul, itum ,ere, Efercitare , Affaticarfi , e (ero 
citare una Carica, un arte, un meffiere. | 
3. Taceo, Tacui, Tacitum yere , Tacere , non far parola. 
Si dice aucor delle cofe îInanimate, come Sileo di fopra. 
4. I fuoi Compofti non anno Supino. 
Conticeo, Conticui sere, Tacere tutto ad un tratto, non. 
far parola . 
Obticeo | ui, ere, Tacer cofe ingiuriofe. | 
Reticeo , ui, ere, Nafcondere , tener fegreta una cofa, n08 
far apparire il proprio dolore , 0 rifentimento 
R E GOLA XVII, 
— De’ Verbi in reo. 
1. TUM , e VI vuol Veo !* Attivo, 
Fovi, Fotum,Foveo. 2. Fautum, 
Faveo , danze , e Caveo, Cautume 
3. Del Supino il Neutro è (chivo. 
4. E fra quefti molti avrai 
© D’ambedue [pogliati , e privi, 


* 


’ $. Da Conniveo fe XI IVl'; 


Ferbui 4 Ferveo darai è? 
E SE MP TIT... 
3. ] Verbi Attivi in veo , fanno il Preterito in vi, e 
il Supino in #47, come... | nce 
Foveo, fovi , fotum, fovere, Rifcal/dare , Fomentare. 
Moveo , movi, motum, movere, Muovere , rimuovere + 
Voveo , vovi , Votum , vovere, Far voto , promettere 
qualche cofa a Dio. | 
2. Faveo fa favi , fautum, (e m07 fatum) Favere. 
Favoreggiare , feguire il partito dì qualcheduno. 
Caveo, cavi, cautum, cavere, Provedere, guardarfi 
3. I Verbi Neutri in %eo non anno Supino ; come 
Langueo , Langui , Languere, Lasguire. 
Paveo, Pavi , Pavere , Aver paura. i 
4. Molti di quefti Verbi Ncutri fon privi d’ambedue, 
. . cioè del Preterito , e del Supino ) come 
Aveo s avere , Bramar molto , defiderare ardentemente > 
Ceveo, Cevere, Adulare , fignifica propriamente far como 
fanno è Cani movendo la Coda 
ai | sa il Fla. 


\ 


258 © Nuovo Metodo * 
Flaveo, Flavere, Divenir bionde, 0 giallo, Biondeggiare, 
| $. Conniveo, Connivi , più wfeto , Connixi, connive» 

re , Finger dì non vedere. — 
Ferveo fesbui, fervere, Bollire, effer rifcaldato, ifer in 
Colera, i : i 
Si dice Fervo , fervis ancora della Terza , donde viene 
Fervi al Preterito. 
R E GOLA XVIII, 
Di Sorbeo , e fuoi Compofti. 
Sorbeo , Sorbui me derà , 
E poi Sorptum sel Supino. 
. Ma chi fcrive in buon Latino 4 


Dire Abflorpfit son verrà. 
E $ E M 


| S PI. | 
Sii BEO » forbui, forptum, forbere, Sorbire, Ingbiote 
tire + 
Abforbeo , abforbui , ed #1 Lucamo , Abforpfi, Abfore 
bere 9 Aforbere. , Ingozzare . 
Exforbeo , ui , ere , Trangnggiare , ber fenza modo. 
Reforbeo, ui , ere, Ringdiotrire , ingbiostire ciò , che f 
ba rigettato. | È 
RE GO LAAI.Imj,.”m m .Òo 
Di alcuni altri Verbi, che fanno vi, e tum, 
1. Fleo, Piango , evi setum brama j 
Così Deleo, Vieo: 3. Da Pleo 
3 Compofft ancor ; 3: , e Neo; 
° Civi, Citum, Ciet ama. 
S E M P ]J. 
2, LEO, fi:vi, fletum, flere , Piangere. 
Deleo s evi , etum ;, ere , Caxncellare. + 
Vieo , vievi , vietum , viere , Legare. 
3 Pleo mon è più in ufo, ma [olo è (uo? compoff? , come 
dimpleo , Adimplevi, Adimpietum, Adiplere, Empire + 
&ompleo, evi, etum, ere, Riempire, compire, finire. 
Expleo , evi, etum, ere, Empire , colmare , faziare è° 
fatollare. I | | 
3. Neo , nevi , nettim , nere, Filare. | , 
Cico , civi , citum > ciere ‘3 Ecedrtare y commuovere sg “| 
chiamare è AVa 





| i 
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AVVERTIMENTO. 
ai Icefi eziandio cio, cis civt, chtum,cire; della quare 
v ta, che fignifica lo ff fl... 1 fuvi compofti feguono 
1, -anz: la quarta, che la feconda, come dccios Accis, Accio 
vi » Accitum , Accire , Chiamare , far verire. 
| ._ R E G O L A XX. 
De’ Verbi , che fanno , di, fum. 
x. Prandet , Videt ax gradito 
DI 9 SUM. 2. Sedeo fefum dà è 
3. Strideo , ftridi folo avrà ; 
Del Supino egli è sforniro. 
E S E P_J. 
i ®. DD RANDEO, Prandi, Pranfum, Prandere, Definare, 
Videa , Vidi, Vifaum, Videre, Vedere , fcorgere. 
i 2. Sedeo, fedi, felfum, federe, Sedere, offer affifa. 
- I fuoi Compofti mutano ia e del prefeate ini. 
si Affideo , ‘affedi ,afellum, affijere (fer affifo appreffo. 
i ir » confedi, confefum, confidere , Efer affife 
infieme . 
i . 3° Strideo, ftridi( fenza Supino ) ridere, Stridere, 
| AVVERTIMENTO. 
I Verbi , che anno la e nel preterito del femplice, la 
ritengono ancora nel Preterito del Compofta, benchè 
fi muti in # nel Prefente, come fi vede in Sedeo, I folij 
© compoflti da Tenco ne fono eccettuati, i quali ritengone 
! Ja è del Prefente nel Preterito. Vedi la Rego'a 13. 
I R EG OL A XXL 
D°altri Verbi, che avendo il raddoppiamento 
‘ -°‘’‘ì Preterito, fanno dì, fum. 
Pur DI, SUM a quattro rendi, 
Che fi feguono concordì : 
*. Mordeo fa Morfum, Momordi; 
2. Pendeo, Penfum, e Pep ndi; 
3. Tonfum, Tondeo, Totondi; 
4. Sponfum, Spopece s Spopondi. 
Ra 





vi | | | 
a 
Uefti Verbi raddoppiano nel Preterito la prima Sjfl. 
Q laba; ma tal raddoppiamento fi perde ne* comretti 
‘ fecondo la Reg. 2. 1, Mo- 


' 


r6o Nuovo Metodo | 
1. Mordeo., momordi , morfum, mordere, Mordere. | 
Admordeo , àdmordi , admorfum, admordere , Mordere 
addentro , affligere. 
. 2. Pendeo, pependi, penfum, pendere, Pendere, far 
in dubbio, dipendere da qualcheduno. i 
aspro s endi, enfum, endere, Pendere da qualche 
cola. . - 
Ma fi dice ancora Appendo ; Appendere aurum ; pefar 
I’ oro: Vedi la Regola 36. | 
3. Tondeo, Totondi; Tonfum, Tondere, Tofare. 
Detondeo , detandi , detonfum , detondere , T'ofar affatto. 
4. Spondeo, fpopondi, fponfum , fpondere , Promettere è 
Defpondeo , defpondi, defponfun , defrondere , Pro 
mettere; perderfi d° animo, (gomentarfi - | | 
REGOLA XXIL, XXIII., e XXIV. 
De’ Verbi, che fanno fi, fum, o fi, tum, 
o xì, Cum. . 
, 1. Rideo, Maneo, Ardeo, econ effi A 
Tergeo, Suadeo, ST, SUM fanzo, 
Maulceo, ed Hereo di par vanno : 
Juffam, juffi @ jubeo diefi. 
»° — _ ‘=, ST, TUM, Torqueo vwuo/, e Indulgeo. 
3. XI, CTUM, Lugeo, Angeo, Mulgeo. 
| 


i E SE M P J. 
I. Uefti fanno fi al Preterito, e (um al Supino, Rf 
deo, Rif, Rifum, Ridere, Ridere, burlarfi. 

Manco, Manfi, Manfum, Manere , Dimorare , attendere, 
afpettare. SEO 1 

Ardeo, Arfi , Arfum,, ere, Ardere ; effer infiammato 

Tergeo , Terfi , Terfum, Tergere , Forbire, nettare : Dicefi 
pure Tergo , Terfi , Terfum , Tergere , che fignifica 
lo fteffo .: i i 

Suadeo , Suaff, Suafuna , Suadere , Configliare. . 

Mulceo , Mulfi , Mulfum, Mulcere, Raddofîcire , acquettare. 

Hereo, Hefi, fum,ere,effer unito attaccato , dubitare , 
ftar fopra di fe, non faper che dire. \ 


Jtbeo, Juft, Juffum, jubere, Comandare, ordinare, 
. 2. Quetti due fanno fi al Preterito, 0 #47 al Supîno. 
: . Tor- 


De Preteriti,e Supîni. r6r 
Torqueo » Torfî , Tortum , Torquere , Torcere , piegare ; 
tormentare ; dar la corda, o tortura , lanciare. 
Indulgeo | lndulft s Indultum , Indulgere , Condefcendere, 
effer Dolce sed Indulgente, perdonare, trattar trope 
po delicatamente. 
3. Quefti. tre anno x, al Preterito,e um al Supino. 
Lugeo, Luxi , Ludfum, Lugere , Piangere , efler veftito 
di fcoruccio. ; 
Augeo , Auxi , Aulfum, Augere , Aumentare, accrefcere. 
Adaugeo , Adauxì , Adaudum , Adaugere , Lo fteffo. 


‘ Mulgeo, Mulxì , Multum, Mulgere , Mungere , trarre il 


latte. 
Egli fa ancora Mu/fi, Mulfum conforme la Regola XXI 
Ma il Supino Mu/tum è più ufato.. 
_R E G O L A XX V. 
Di quei ;, che anno fi, 0 «#, fenza Supino 
D’ Alget, Fulget, i/ paffato, 
° Turget, Urget #2 SI fafi. 
2. XI. a Frigeo, Luceo dai; 
Ma il Supino gli è vietato. 
E S E M P J. 
s: Uefti quattro anno al Preterito ff , e non anno 
Supino . 
Algeo, Alfi, Algere, Agghiacciare, aver gran freddo. 
Fulgeo , Fulfi, Fulgere, Rifplendere. 
Turgeo, Turfi, Turgere, Gonfiarfi. 
Urgeo, urfi, urgere, Sollecitare, incalzare, perfeguitare, 
tormentare . 0 
2. I Due feguenti anno x?, ma fenza Supino. 
Frigeo, Frixì, Frigere, Aver freddo. 
Luceo , Luxì , Lusere , Rifplendere , render lume , e 
‘ chiarezza. ni 


TERZA CONJUGAZIONE. 


NO avendo quefta Conjugazione Regola Generale, 


nè pel Preterito , nè pel Supino , noi metteremo 

i fuoi Verbi più comodamente. fecondo 1° ordine del fini» 
imento del Prefente, che del Preterito. te, 
L La 


162 Nuovo Metodo. ’ 
De’ Verbi in cio. | 
1. Facio, Fa&um, Feci vuole. 
2. Jeci, Ja&um, Jacio avrà. 
3. Itum, ui, Elicio fa. 
4. Ma di fSacio !” altra prole 
Fxi, e&um prenderanno j 
$. Specio, cò fuoì li feguiranna è 
| E S E M P ]J. 

ts. TlAcio, Fecì, Falum, Facere, Fare, 

De’ fuoi compofti alcuni fon formati da altri 
verbi; o Avverbi, che ritengon I’ a, come 

Arefacio, Arefecì , ArefaZum, Arefacere, DiMfeccare. 

Benefacio $ Benefecì | Benefafum , Benefacere, Benefi- 
care, fat piacere. 

Calefacio, Calefecì, Calefadum, Calefacere, Rifcaldare, 
altri fono compofti da una Prepofizione, e cangiando 
1’ 4 in # prendono la e al Supino. 

Afficio , Affecì, Affedfum, Afficere, Fare, dare, muovere 
il cuore, toccare, fare qualche impreffione. 

Conficio, Confeci, Confedum, Conficere, Terminare, fpe- 
dire, conchiudere. | 

2, Jacio, Jeci, Jactum, Jacere , Gittare. 

I fuoi compofti , cangiando l’ 4, in è, prendono la cal 
Supino. 

Abjicio, Abjecì, Abjedum, ere, Gittar per difpetto, ri= 

| gettare. 

Adjicio , Adjecì | Adjedum , ere y Gittar iverfo qualche 
luogo, aggiuftare, metter appreffo, applicare, ap- 
plicarfi a qualche cofa. zl 

3. Elicio s Elicuìr, Elicitum , Elicere , Tirar fuori, 
eftrarre ; | 

Egli è compofto da Lacio, che non è in ufo. 

4. Gli altri fuoi compofti fanno exi, eum, come 

Allicio, Allexi, Alledfum, Allicere , Allettare, perfuadere 
con belle parole. Ja 

Elicio , Mex, Medium, Ilicere, Attrare, corrompere. 

$- Specio non è più ia nfo,ma i fuei compofti fanno. 
cexi, elfum, comc.. A/pi- 
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Afpicio , Afpex?, Afpedlum, Afpicere, Vedere, guatare. 
Circumfpicio, exì, edum, icere, Riguardar d* intorno, 

ftar all’ erta , girar gli occhi da tutte le parti. 
R E G O L A XXVIL 
Di Fodio , e Fagio. 
Fodio, e Fugio var difparte, 
Fodi , Fofum quegli avrà, 
Fuzgi, Fugitum queff’ da, 
Come infegna l’ ufo ) e l’arte. 
E S E M P J. | 
Odio, Fodi, Fofum, Fodere , Zappare ; cavar la terra. 
di io, Fugi, EFugitum, Fugere, Fuggire, fcanfare, 
obDliar:- 
RE G OL A_XXVIIL. 
| De” Verbi in pio. | 
t. Dara Capio, Cepi, Captum. © 
.3,,Cepio rende Capi, Captum. 
Onde Incipio tenne inceptum. 
3. Rendi a Rapio, Rapui, Raptum. 
4. ltum Cupio dacci, ed ivi. 
$» Sapio fo/ Sapui, o Sapivi. 
E S E M . 

CC. Cepî, captum, capere, Pigliare , impadronirfi,. 

eleggere. di 
I fuoi compofti cangiano 1° 4 in #, e prendono la e, 
al Supino. - 

Accipio, epi, eptum, ere, Prendere , ricevere , afcoltare, 
apprendere . a. 

Anticamente dicevafi anche: 

Cepio , cepi,, ceptum , Cominciare. Ma quefto verbo 
non è più ufato, fe non al Preterito, ed ai tempi, 
che da quello dipendono, Cepi, caperam, capiffem, 
cepero, cepiffe . 10 

I fuoi compofti ritengono il Dittongo ® al Preterito; 
per maniera che Ixcipio , ed Occipio vegnendo da 
Cepio, fanno incepì, inceptumy; occepì ,cccoeprum; 
E vegnendo da Capio | incepì , inceptum j; occepì, 
occeptum , come di fopra. , 


La Ra- 
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3. Rapîo » rapui , raptum , rapere , Rapire , toglier 
per forza è 
I fuoi compofti mutano 1° a ini , e prendonla e nel 
Supino. 
Abripio, ui, eptum, ere, Rubbare, toglier per forzg 
‘ 4 Cupio, cupivi, cupitum, cupere, Defiderare. 
$. Sapio fa ancora fapivi, o fapii , e più ordinaria» 
mente fapui, fenza Supino, fapere, Rifentire, aver 


garbo use faggio. 1 fuoi compofti cangiano 14 in#.. 


Defipio , Defipivi , Defipui, Defipere, Impazzare, va- 
meggiare è 
Refipio, ivi, ui, pere, Ricuperar il f(enno, ravvederfi. 
R E GOLA XXIX. 
‘Di quei, che finifcono în RIO , ed in 710. 
1. Pario , Peperi n° da impoffo; 
Partum per Paritum prende. 
3. Quafli, Sualan, Quatio rende ; 
Cnfli, Cuffum #/ compoffo. 
E S E M P J. 
z. T)Ario fa peperi , e partum per Sincopé in luogo di 
Paritum , Parere, Partorire , gezerare , produrre , 
cagionare, acquiffare. 

I fuoi compofti mutano l*@, îne,efonodella Quarta. 
Aperio, aperui, apertum, aperire, 4prire» Vedi la 
Regola LXVIII. 

. 3. Quatio anticamente faceva quaffi, quaffum, qua- 
tere, Scuotere , crollare, far tremare . 
I fuoicompofti anno. prefo Cu/fî, Cuffum. 
Concutio, concuffi, concuffum, concutere, Scuofere. 
Decutio, decuffi, decuffum , decutere , Abbattere , far 
cadere . sE | 
Incutio, incufli, incuffum, incutere, Spingere;, urtare, 
far entrare. i | 
AVVERTIMENTO. | 
| Uatio faceva anticamente Quafi $ quaffum : Ma il 
Q Prererico è difufato fecondo Carifio , e Prifciano. 
" Il Supino Quafum truovafi in Servio : Caffum , dice 
© egli, è quafi Quaffum,& nibil continens nel. dell” 
LR 


De? Preteriti, e Supini. 165 
En. Dal medefimo Supino viene ancora Quefe ra- 
tes j ed il Frequentativo Quaffo , as» 
R E G OL A XXX 
. De” Verbi in UO. 
1. UL, UTUM, diafi al UO. 
2. Struo rende ftruftum, firuxzi: 
Come Fluo, Flurxum, Fluxi; 
3. Plui fenz? altro ci dà Pluo. 
4. In Rui, Ruitum Ruo Declini * 
1 fuoì Rutum ne° Supini - I 
E S E M P J. 
1. T Verbi in UO fanno il Preterito in UI, ed il Supino 
in UTUM ; come 
Arguo, argui , argutum , arguere, Riprendere, Rime 
proverare | 
Acuo, ui, utum, ere, 4guzzare, affilare, commovere, incitare. 
Exuo, ui, utam, ere, jpogliare, liberare . 
Statuo , ui , utum , ere, Ordizare , fabilire fabbricare, 
fituare s fare un difogno , giudicare. | 
I fuoi compofti mutano |’ 4 in 1, come 
Inftituo, ui, utum, ere, Ifizuire , cominciare, proporre, 
ordinare , infegnare , fare . 
Conffituo , ui , utum, ere, Ordinare, regolare , creare , 
iftituire , affermare , rifolvere . 
Suo, fui, futum, fuere, Cucire. 
Tribuo, Tribui, Tributum, Tribuere, Dare; concedere, 
dividere . 

2. Struo, ffruxî, ffru&um, ftruere, Metter in ordine, 
fabbricare , macchinare . si | 
Fluo, Fluxi, Fluxum, Fluere, Correre, fcorrere, cader 

in rovina , rilaffarfi | 
3. Pluo, plui, pluere, Piovere; Egli fegue la Regola 
Generale pel Preterito, ma non ba Supino- | 
4. Ruo, rui, ruitum , ruere , Cadere, andar in rovina è 
1 fuoi compofti fanno al Supino utum feguendo la Re- 
gola Generale . | 
Corruo, ui, utum, tere, Andar in rovina , fallire. 
Diruo, ui, utum, ucre, dbbartere, rovizare 
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AVVERTIMENTO. 
Luo aveva anticamente p/4uvi, fe non fi vuol piutto- 
fto prenderlo dall’ antico p/uvio fecondo il Voffio. 

Ma al giorno d° oggi ftimafi tal Preterito affatto fuor d? 

ufo; come anche il Supino p/utum : benchè fi trova in 

Solino Complurus ,s per dire bagnato dalla pioggia. Vedi 

il nuovo Metodo. 

REGOLA XXXI. 
De’ Verbi in UO , che non an Supino, 
1. Mai Supino non avranno 

Metuo ;, Congruo , Refpuo , Luo, 

Ingruo , 2 E quellî, che da NUO. 

Difufato cì verranno. - 

i E S E M P JJ. 

r. Uefti verbi feguono la Regola Generale de? finiti 
in UO in quanto al Preterito facendo Ul } ma 
non anno Supino. | 

Metuo , metui , metuere , Temere. n 

Congruo , congrui , congruere , Accordarfi , convenire. 

Refpuo , refpui , refpuere , Rigettare , difprezzare. 

Egli è compofto da Spuo ; fpui ; fpuere , Sputare. 

Gli altri fuoi Compofti non anno nè pur effi Supino. 
Expuo , expui , expuere , Sputare, rigettare, 

Infpuo , infpui , infpuere , Sputar adoffo altrui. 

Luo » lui , luere, Pagar i/ fio, foddisfare, effer punito. 

Ingruo , ingui , ingraere, A4ffalire, arrivare , venire. 

2. NUO non è in ufo, ma folo i fuoi Compofti , come 
Abnuo, abnui , abnuere, Muovere il capo , e far fegno di no. 
Annuo , ui , vere ) Far cenno di sì , accordare. 

Innuo , ui , vere , Dezotar qualche cofa+ 

Renuo. , ui, vere , Negare, rifiutare col muovere 31 capo è 

AVVERTIMENTO. 

Atuo fa anche Batui fenza Supino, Batuere, Battere. 

} Cluo altresì faceva c/ui, cluere , Effer chiaro, rifplen- 
dere : donde viene : C/lupeur , o Clypens , lo fcudo. Ci- 
cerone ha ufato il Participio» Mw/tum cluentes confilio, & 
linguà, plus tamen audforitate, & gratiî fublevabant. Ma 
il Preterito di quefti due Verbi non è più in ufo. 

Luo faceva anticamente Luvit in Lucilio» RE- 


Li 


E essbalchià | 
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R E G O L A XXXII. 
De’ Verbi in B0. 
1. Verbo in BO\, BI , BITUM prende. 
2, Pfi, ptum wog/ion Scribo, e Nubo. 
3. Ma co’ fuoî compoffi Cubo 
- Itum , ui aver contende. = 
4. Scabo , e Lambo , Scabi , Lambi: 
Ma fupin non anno entrambi, 
| E S E M P |J. 
.Io Verbi in BO fanno Blal Preterito, e BITUM al 
Supino, come l 
Bibo , Bibi ; Bibitum , Bibere , Bere, 
Glubo , Glubi , Glubitum , Glubere , Scorticare, /eva 
la pelle. 
2. Quefti due fanno pdf, pium. 
Scribo , fcripfi , fcriptum , fcribere, Scrivere, comporre + 
Nubo, nupfi, nuptum , nubere , Maritarfi , prender marito. 
3. I Compofti da CUBO ; che fon della Terza, aggiun- 
gono una #3 al Prefente; ma la perdono al Preteri. 
to , ed al Supino j} come 
Accumbo, ubui, ubitum pere, Coricarfi, e federfi vicino. 
Difcumbo, ubui ; ubitum, ere, Sederfi a tavola. 
Occumbo , ubui , ubitum , ere, Morire. 
4. Quefti due non anno Supino ; e feguono la Rego= 
la pe! Preterito. 
Scabo ; fcabi , fcabere , Graîtare. — o 
Lambo , lambi , lambere , Leccare, Lappare, come fatte 
no i Cani bevendo. | | 
R E G OL A XXXIIL 
De’ Verbi in CO. 
1. Xi, dum voglion Duco, e Dico. 
2. Parco fa Peperci, e Parfì » 
: Parfum » Parcitum può farfi è 
3. Ici, &um fa Vinco , ed Ico. 
È E S E * > dae ita 
I tr. ‘T Verbi in CO fanno diverfamante il lor Preterito , 
i e Supino. Quefti due fanno xè, Quan, 
Dico, dixi, di&um), dicere, Dire, pronunciare. 
| Ly4  Ducoy 
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Duco , duxî , du&um , ducere, Mexare, guidare, con n 
durre , prolungare , differire , penfare | ffimare, in. 
gannare DÒ . 
3. Parco , peperci;, parcitum, e parfi, parfum, par | 
cere , Perdonare , rifparmiare , allegerire, fopportare. 
3. Vinco, vici, vi&um, vincere, Vincere , (uperare. 
Ico, ici, i&um, icere, Col/ptre, toccare. 
R E G O L A XXXIV. | 
De’ Verbi in SCO. 
r. Ir SCO i/ Verbo vi, tum da, 
2. Itum dè co’ fuo? Agnofco; 
3. Pofcitum, Popofci, Pofco; 
4- Pafco, Pavi, Paftfum fe. 
$. Ma fol Didici avrà difco. 
6. Compefco, ui, Difpefco, ancora; | 
Lor Supin dell’ ufo è fuora . | I 
7. Qual a in Conquinifco + 
. | 
"I Verbi in SCO fanno il Preterito mutando la fillaba  }; 
SCO inUl:ed il Supino mutandola in TUM , come. 
Crefco, crevi, cretum, crefcere, Crefcere, aumentarfi. 
Nofco, novi, notum, nofcere, Conofcere , fapere. 
Ignofco , ignovi , ignotum, ignofcere, Perdonare . 
Quiefco, quievi, quietum, quiefcere, Ripofarfi. 
Scifco, fcivi, fcitum, fcifcere Ordinare, far una legge, I, 
ordine , dar Ja fua voce , # fuo fuffragio. i 
ga , confcivi, itum, ifcere , Far una legge, un 
editto. i : 
sia fuevi, fuetum, fuefcere, Aver in cofume , effer 
OLILO + 
2. Agnofco s agnovi , agnitum, agnofcere , Ricono- 
fcere , Confeffare . 
Cognofco , cognovi , cognitum; cognofcere, Comofcere, 
apprendere . 3 
3. Pofco, popofci, pofcitum, pofcere, Dimandare . ( 
4 Pafco, pavi, riprende la ( al Supino, Paftum, Pas 


fcere, Paffurare, nutrire. v 
5. Difco , Didici ( anticamente Difcitum ) difcere, , 
n: - : Ifuoi 


Apprendere . 


4 
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I (pol compofti ritengono il raddoppiamento . Vedi la 
ola II. 

6. "Coast (É0;) compefcui ( anticamente compefcitum ) 
compefcere, Pafcer infieme , ritenere, raffrenare . 
Difpefco | ui ( anzsicamente difpefcitum ) efcere , Sepa» 

. rare  Ritirar gl? armentì dalla paffura. 
7. Conquinifco ( anticamente conquexi) fenza Supino, 
conquinifcere, Abbaffar il capo s_abbaffarfi. 


AVVERTIMENTO. 
P Ofco ba il Supino Pofcitum fecondo Prifciano ; ma non 
è in ufo: fi trova però expofcitum caput in Sezeca, 


. difco non ha Supino fecondo Erafmo, e Melantone; ma 


fi trova difciturus in Apulejo ; il che moftra efferfi anti- 
camente detto difcitum. Ammette ancora Prifciano com- 
pefcitum da compefco , e difpefco è ma non fe ne trova 
autorità. 
R E G OL A XXX. 
De? Verbi Incoativi. 
Niente avrà I° Incoativoj 
Da fe fleffo in buon Latino 
O il Preterito, o il Supino. 
Prenderà dal Primitivo. 
Avrà Erubui, Erubefco, 
Come Calui, Calefco. 


E S E M PS... 
I Verbi Incoativi anno tal Nome ; perchè denotano 
ordinariamente l’azione nel fuo principio. 
Eglino da fe medefimi non anno nè Preterito , nè Su- 
pino ; come 
Hifco, Hifcere, Sbadigliare, aprirfi, romperfi , crepare. 
Fatifco, Fatifcere, Aprirfi al di dentro, venir meno. 
Labafco, Labafcere, Effere fcoffo , effer preffo a cadere. 
Quetti verbi fovente prendono il Preterito , ed il Supino 
dal lor primitivo; come 
Calefco prende Calui da Caleo, Scaldarfi. 
Erubefco , Erubui da Rubeo, drrofirfi, vergogna? fi; 
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R E G O L A XXXVI 
De? Verbi in DO. 
t.'All’in DO, DI, SUM concedì. 
3. Quel di Rudo, e Strido è in bando. 
3. Panfum, Paffum cerca Pando; 
E Comeftum fa Comedi. 
E S E M P J. 
da | Verbi in DO mutano il DO in DI al Preterito ) 
. ed in SUM al Supino; come 
Cudo, cudi, cufum , cudere, Batrere , formare, inventare $ 
Scando, fcandi, fcanfum,; fcandere, Montare, falire. 
Edo, edi, efum; edere, vel effe, Mangiare, rodere. 
2. Quefti feguono la Regola Generale pel Preterito 
facendo DI; ma non anno Supino» 
Rudo, rudi, rudere, Raggbiare. 
Strido, ffridi, ftridere, Stridere. 
4. Pando, Pandî, Panfum;e Paffum, Pandere, 4prire 
difpiegare . 
Comedo , comedî , comefum, ed alle volte comeltum, 
comedere , Mangiare, confumare. 
R O LA XXXVII. 
De° Verbi in DO; chè raddoppiano la Prima. 
x. Tendo fa Tetendi, Tenfum, 
O pur Tentum, 2. € concedo. 
Peditum , Pepedi 4 Pedo» 
Pendo da Pependî , Pentum. 
3. Tunfum , Tutudî , Tundo ama ; 
Tudi, Tufum ze’ fuoi brama. 
| E S E M P J. 
1. ENBO , tetendî , tenfum , è tentunà , tendere, 
Spiegar le tende , afpirar a qualche cofa ssforzarfi 
I (uoi Compofti perdono il radioppiamento. 
Attendo, endi, fum, tam; ere, E(fer attento, applicarfi . 
Contendo , endi ;fum , tum, ere. Difendere, sforzarfi , 
contendere . | i 
2. Pedo, Pepedi, Peditum, Pedere, Tru/lare, far firepito. 
Oppedo, oppedi, cppendere, Contraddire, burlarfi, infultare. 
Pendo, Pependi, penfum, pendere, Pefare , ffimare, Deere: 
i 3, 4Un° 
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3° Tundo, Tutudi poco ufato, Tunfum, Tundere, Bar- 
tere , sforzare , peffare , fchiacciare. 
) Dall’ antico Preterito di Tundo i fuoi Compofti anno 
prefo Tudi , Tufum ; come 
! Contudo, contudi, contufum , contundere , Peffare ; 
ridurre in polvere. 
— Obtundo;obtudi, obtufum , obtundere, Rintuzzare , gua- 
flare s impedire , togliere la parola , flordire , romper 
il CAPO è 
AVVERTIMENTO. 
| Itrovanfi alle volte quefti Verbi fenza il raddoppia- 
mento : Vedfigal quod Regi pendiffene , Liv. Vedi 
il Nuovo Metodo. | 
REGOLA XXXVIII. 
De’ Compofti di Do , e Sido. 
1. Didi, Ditum, Do a? fuoi rende. 
Ma Abftondo Abfcondi tiene 
3. Sidi fol da Sido viene : 
4. 1/ Compofto Selum prende. 

E S E M P J. | 
| . T L Verbo Do, Das è della prima Conjugazione, Da- 
i re , Dare. 

b) 
i Ma la più parte de’ fuoi Compofti è della Terza, e fa 
al Preterito Didi , al Supino Di:um. 
Abdo, Abdidi, Abditum, Abdere, Nafcondere, applatare + 
Condo, idi, itum, ere, Fabbricare, comporre, compire $ 
rinchiudere. | 
Credo , Credidi , Creditum , Credere , Credere , preffar 
i fede sfidarfi | confidar qualche cofa , metter în depofito . 
‘2. Abfcondo, Abfcondi, Abfconditum , Abfcondere ; 
__ Occultare. 
; 3. Sido, Sidi, fenza Supino, Sidere , Difcendere , andar 
al baffo. 
4. I fuoìi Compofti prendono il lor Preterito, e Supino da 
Sedeo } come 
Affideo, Affedi, Affeffum, idere , Seder ,-effer allifo appreffo. 
Confideo , Confedi, Confefum, idere, Metterf a federe , 
» .  achettarfi, andar a fondo. 
Refideo , Refedi, Refefum, idere, Pofarfi. AV- 


——— 
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AVVERTIMENTO. 
D Iceafi anticamente 4b/condidi feconde Prifciano , îl 
Supino 4bfconditum è in Cicerone, ficcome 4bfcoh- 
ditus, ed Abfcondite. Ma dicefi ancora 4bfconfum, donde 
vfene Abfconfio in Plinio. 
R E G O L A XXZIX. 
De” Verbi in #d0, che perdono la #.. 
1. Diaf a Frendo Freffum, Frendi. 
2. Fùudi, Fufum, Fundo avrà; 
Gi Fidi, Fifum, Finde dà; 
sa Scifùm, Scidi a Scindo rendi. 
E S M_ P J. 
rt. [XY Rendo, Frendi, perde /a n al Supino, e raddoppia 
la ( , Freffum, Frendere, Frangere, rompere. 

2. 1 feguentì perdono la n al Preterito, ed al Supino. 
Fundo, Fudi, Fufum, Fundere, Werfare, fpandere. 
Findo, Fidi, Fifum, Findere, Fesdere, dividere . 
Scindo, Scindi, Scifum, Scindere, Troncare , tagliare, 

recidere , dividere, fendere , far incifione . 
Confcindo, fcidi , fcifum, Scindere, Tagliar in pezzi. 
| R E G OL A XL. 
De’ Verbi, che fanno f, fum. 
Ludo, e Divido fiea pofti 
In fi, fum con Lado, Claudo, 
Truio, Rado, Rodo, Plaudo, . 
Vado ancor ne” fuoì compofti 
E S E M P J. 
Ueffi nove Verbi mutano il do in f al Preterito, 
ed in fum al Supino. 
Ludo, Lufi, Lufum, Ludere, Giocare s ridere, burlarf 
Divido Divifi, Divifum, Dividere, Dividere , diffri- 
buire . 
Lxdo, Lafi, Lefum, Ledere, Offendere, nuocere. 

I fuoi compofti cangiano 1’ € in i lungo; come 
Allido, Allifi, Allifum, Allidere, Rompere, Fracaffare, 
| Pòrcuotere. 

Collido, ifi, ifum, idere, Scbiacciare, urtare. 
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{llido, ifi, ifum, idere, Urtare, frangere; Ma Ne, \ 


d ano 
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fano s ed intlero, è un Nome : perchè non fi dice Tlledo, 
Claudo , Claufi, Claufum, Claudere, Fermare, chiu- 
dere 9 finire. 
I fuoi compofti vengono piuttofto da C/udo , che è 
| parimente in ufo preffo alcunj Autori: come 
Excludo , ufi , ufum,; ere, Cdiuder fuori , efcludere, 
rigettare . 
ee s ufi, ufum, uwdere , Incdiudere , comprendere, 
errare . | 
Trudo, Trufi, Trufum, Trudere , Spignere a forza. 
Rado, Rafi, Rafum, Radere, Redere, rafchiare. 
Rodo, Rofi, Rofum, Rodere, Rodere, dir male. 
Plaudo, Plaufi, fum, ere, Batter Je mani , applaudire. 
Vado, vafi, vafum, poco ufato femplice, Vadere, Andare. 
Evado, fi, fum, ere, Scampare, sfuggire. 
Invado, fi, fum, ere, 4ffalire, affrontare . gittarfi (opra. 
R_ E G OL A XLI 
Di Cado, Cado, e Cedo co* loro compoffi. 
I. Cafum,; Cecidi vuol Cado, i 
De fuoìi tre Supin fol anno. 
2. Ne da Cado? germi tranno 
Cafum, ne cecidi 4a grado 
Ma fol Cifum, Cidi. 3. A Cedo 
Ceffum, Cefli, e a° fuoì concedo. 
E S E M P J. 
1° ho congiunti quefti tre Verbi infieme per la loro 
fomiglianza , acciocchè poffa meglio porvifi mente. 
1. Cado , Cecidi , Cafum, ere , Cadere , perderf 
d° animo . tia. 
I fuoi compefti mutano I" a în ? breve, e tre folîi 
. anno il Supino, cioè | 
Incîdo , Incîdi, Incafum, Incidere, Cader dentro, ine 
° contrare , arrivare. 
Occîdo, Occîdî, Occafum, Occidere , Cadere, morire, 
Recîdo, Recîdi, Recafum, Recidere, Ricadere. 
Donde viene Recafurum in Cic. 
Gli altri ne fono privi; come 


 Accîdo , Accîdi, Accidere, Avvenire, accadere , lafciarfi 


Cadere a piedi d° alcuno. Con» 
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Concido, Concidi, ere, Cadere ad un tratto, morire. 
Excido , excidi , excidere, Cadere al baffo, obbliare, perdere. | 
2. Cedo , cacidi, cafum , cedere , Tagliare , Tron 
care, percuotere, ferire, uccidere, dividere, 


| 


I fuoi compofti perdono quefto radioppiamento all 


Preterito fecondo la Regola 2. 
Accîdo » idi, ifum, ere, Abbattere , diffruggere, Rovinare. 
Concîdo, idi, ifum, ere, Tagliar in minuti pezzi: 
Occîdo , idi, ifum ere, Uccidere , Tormentare , far morire 
Cedo, ceffi, celfum, cedere , Cedere , Trasferire, 
perderfi dì coraggio , ritirarfî , andarfene, avvenire, 
accadere . 
Accedo, accefli, acceffum, accedere, Approffimarfi, con- 
| giungerfi $ acconfentire , effer fimile , effer accefforio, 
o parte del principio. Accedit quod, ec. U° ba ancor 
di più, che, ec. il'che fi traduce (peffo, oltrecchè, di 
più, in oltre, ec. : 


OSSERVAZIONE. 


Sul Preterito di alcuni Verbi in do. 
A d”uopo adunque offervare , che Cedo coll* c fem» 
.' plice fa celfi, ceffum, cedere;e che Cedo col Ditton: 
go fa cecìdi con 1° e femplice al Preterito: perchè il Dit- 
tongo e del prefente fi cangia qui in # lungo ; e ia fil- 
Jaba ce altro non è, che un aumento ad imitazion de? 
Greci, non altrimenti, che in fallo , fefelli ; Tollo, Te 
suli , e fimili: Ma il Supin Cefuzm ripiglia ancora 1? 4a, 
Cedere. Cado fa anche cecidi ; ma ha la # nella penulti- 
ma breve. Sì fatte picciole differenze anno datc Inogo a 
quefto verfo Latino, 
Cedo facit Cellì } Cecidi Cado ; Cedo , Cecidi ; 
Bifogna pure ftar full’ avvifo di nen ingannarfi ne’ 
compolti di Ca40 , e di Cedo. Quei di Cado cangiano 
° 4 in # lungo : come Occido, Occidi , Occidere | Morire; 
Cadere , da Cado j ed Occido, Occidi, Occidere ; Uccidere 

da Cedo. Vedi gli efemp). i 
° Ma gli bifogna di più offervare i compofti da C#d0 , 

Confi- 
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Confido con un s fa confedi , confeffum fecondo la Regola 
38. e concido con un c fa concidì, concifum, colla penul- 
H" tima lunga venendo da cedo. In luogo di che corcido, 
: concidi colla penultima breve, è fenza Supino, e viene 
il" da cado , conforme diremo. dr 
, Dobbiamo pure far offervazione ai compofti da Scirdo: 
i perchè confcidi coll’f,e confcifum con due fs nel fine, 
vengono da confcindo , ma 1° f non è ftata così raddoppia» 
i ta fe non per dare più luogo alla quantità della fillaba 
:. €, che effendo breve al Preterito , è lunga al Supino, 
: Ed #nticamente fcriveafi ancora con una fola f come in 
‘ Giuftino , Abfcifis auribus , e fimili Vedi la Regola 3%, 
gi REGOLA XLILI,e XLIIL 
n De” Verbi in GO. 
i 1. Dà XI, CTUM a/ GO finale. 
2. Pergo ,) perrexi , perr:&um. 
Surgo , furrexi , furre&um. 
ì 3. Figo , e Frigo an XUM d'° eguale + 
Î 4. Ma fi perde I N di Pingo 
Nel Supino , e Stringo , e Fingo. ‘© i 
E S E M P J. | 
| E. I Verbi go fanno al Preterito xi, edal Supino dum ; 
come 
Cingo , cinxi , cin&um, cingere, Cingere , attorniare , 
circondare , affediare . o 
Jungo, junxi, &um ere, Giungere , accoppiare , congiugnere, 
«| Rego , i, Qum, ere, Reggere , governare... 
I Verbi terminati in go fono ancora qui comprefi, 
H perchè fi psonuzia go, non guo, come i compofti dg 
11 flinguo difufato. i 
Diftinguo , inxi, in&um ; ere , Dividere , feparare , 
_U diffinguere. | 
« Fxtinguo, inxi, in&um, ere, Eflinguere, abolire, diffrugere, 
;i Unguo, e Ungo, unxi, un&um, ungere , Ugzere , pro= 
; fumare , (palmare , (pargere acque odorifere . ù 
si 2. Pergo, perrexi , perre&tum, pergere, Andare, cone 
timovare , profeguire , perfeverare , avvanzare . — 
y Surgo » furrexi , furre&um ; Sorgere 3 levarfi . 
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AL: exî, ef&um, Affurgere , Star dritta , levarf iv | 
iedi. i | 
ali due feguenti anno Cum, e xum. 
Fixo, fixi, fixum, ed a/le volte fi&um, figere, Ficcare, 
attaccare , affiggere . | 
I fuoi compofti anne folo il primo Supino. 
Affigo, affixi, affixum, affizere, Affiggere, attribuire. 
Configo, xi, xum, ere, Conficare. inchiodare. 
Frigo, frixi, frirum, e fri&um, frigere, Friggere. 
4. Quefti tre feguono la Regola Generale , ma pere. 
dono la # al Supino. 
Pingo , Pioxi. Pi&um ( e mor Pin&um ) pingere, Di- 
pingere , figurare, aggiuffare. 
Stringo, ftrinxi, ft:i&um ( e z0x ftrin&ura ) Mtringere, 
Strignere , chiudere. 
Fingo , finxi, fifum(e mon fin&um) fingere), Fare, 
formare, fingere, inventare, ritrovare. 
R_ E A XLIV. 
De’ Verbi, che anno il Preterito in ig?, o egi, 
e il Supino in alum. | 
1. Pepigi 4a /* antico Pago. 
2. Tango fa Tetigi, Ta&um. 
3» Pango vuole or Pegi, e Pa&um; 
Or del proprio Panxzi È vago. 
4. A&um prendone con Egi 
Frango, Cogo, Ago, Compingo. 
S. Nel Supin perdon Î arringo 
Dego , Prodigo, e Sategi - | 
E S E M P J. . i 
7. TDAgO è difufato, di cui evvi il Preterito Pepig?, io 
È FP ho pattuito, fon convenuto. Î 
2. Tango, tetigi, ta&um, tangere , Toccare, percuotere. 
. I fuoi compofti cangiano / 4 in #, ma la ripigliano. 
__._al Supino. e #. 
Attingo, igi, a&um, ere, Toccar /eggermente . 
Contingo, igi, a&um, ere, Toccare, accadere. 
3. Pango , anticamente Pegi, ora Panxi, Pa&um, Pane 
gere, Ficcare, piantare, fare , compor verfi. 
| Fra 
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> ner 
Fra i-fuoî compofti alcuni ritengono 1° «, e RIA il 


Preterito in anxi; come 
Circumpango , panxi, pa&um, pangere , Ficcer intorno. 
| Depango , depanxi ; depatium , depangere , -Ficcar in 
I) terra . 
: — Altri mutano !*« in ?, e fanno al Preterito eg?, ri. 
i pigliando 1’ a al Supino; come 
. Compingo, egî, a&um, ere, Ficcare, Ammaffare, conse 
I giungere propriamente I° uno all” altro, rinchiudere » 
| commettere , legare. 
"Impingo, egi, a&um, ere, Urtare, gittar contro. 
,  Suppingo, egi, a&um, cre, piantar dì (otto ; Pocò 


i © ufato. : 
AVVERTIMENTO. 
“00 A Lcuni fannò difcendere. quefti ultimi compofti da 
À A4g0; ma che che ne fia, non debbonfi confondere 
con quei di Pingo, «2, che fono nella Regola 43. i 
Pepigi viene dal!’ antico Pago, come Ceocidi da Cado 


® 


fecondo Quintiliano. E quefto Verbo fi prefe dal 
Dorico 7xyw per army»; Ma pegi fi deriva da Pangoy 
come Fregi da Frango » Ja 
4 Tutti quefti fanno al Preterito Eg# , ed al Supino 
i Adum . | 
Frango, fregi, fra&um, frangere, Rompere, (pezzare » 
Confringo, egi, a&um, ingere, Rompere urtando . 
Ago, egi, a&um, agere, Fare, perfeguitare , Caccìarey 
i condurre , trattare , parlare, abitare, vivere, ffimare. o 
Egli cangia l’ « in è breve ne’ fuoi compoftij come 
.Abigo , abegi , abaftum , abîgere , Cacciare , menar le 
beftie da un luogo ad un altro ; Siguifica ancora subbar 
} gli armenti + 
Adigo, adegi, ada&um, adigere, Far entrare a forza. 
 Perago ( ritiene 4, ) peregi, p:ra&um, peragere, 
A Compire, perfezionare , convincere far condannare. 
Cogo , coegi, cca8um, cogere, Ammaffare, raccogliere, 
i congelare, cofringere , sforzare. | 
Compingo, Impingo. Suppingo, Vedi il num. 3. 
| g. Quefti trè altri compofti Di anno. Supino. 5 
@ 
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Dego, degi, degere, Paffare, dimorare, vivere. { 
Prodigo, egi, ere, Scizlacquare, diffipar (enza propofto. | 
Satago, fategi, fatagere, E(fer follecito, intrometterf. * 

R E G OL A XLV. } 
De’ Lago, e Pungo, coi loro compofti. 
t. Lego Legi, Le&um prende: 
2, Exi Intelligo aver ama, 
Negligo 5a /a flelfa brama, 
Come Diligo i! pretende . N 
3. Pungo Punxi, Pun&um vwole j 
Ma me Pupugi aver fuole . 
e E S E M P J o 
r. LE s legi, ledum, legere, Leggere , cogliere, 
ammaffare, ricevere | accoppiare , ammettere , co- 
fieggiare, navigar lungo i lidi, recitare. 

De fuoi compofti alcuni ritengono I’ e, come | 

Allego, allegi, alle&um, allegere, d4ffociare , afcrivere 
in un ordine , 0 numero di perfone , far fcelta di 

— qualcheduno - o” o 

Prelego , pre!egi, prele&um, prelegere, Leggere avanti, 
efpor qualche cofa , 0 darne la (piegazione . 

Altri cangiano 1’ e in è al prefente, ritenendola al Pre- 
terito, ed al Supino, come 

Colligo , egi, e&um, ere, Cogliere, ammaffare, adu- 
nare , legare infieme sraccorfi , ritornare in fe , infe=- 
rire, conchiudere è 

Deligò, egi, e&um, ere, Scegliere, eleggere. 

2. Ve ne fone tre, che fanno ex al Preterito , e ti. 

| tèngono il Supino del Semplice eum. 
Diligo , dilexi, dile&um , diligere , ‘Amare con avven 

dimento è - 
Intelligo ; exi, e&um, igere, Intendere , conofcere y° 
comprendere . ì | Si i 
Neglîgo, exi, eum, igere, Trafcurare, difprezzare. 

3. Puhgo, punxi, poco ufato fuor de’ compofti, pu- 
pugi, pun&um, pungere, Puzzere, far difpetto, 
affligere . | I iP — » 

I Suoi compofti fanno diverfamente.il lor preterito. 

È: o Com- 
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? Compugno, compungi , Roberto Stefano, Compunzxi, Vof= 
, — fior Compun&um, compungere , Pusgere , ffimolare. 
Difpungo , difpunxi , difrun&um , difpungere | Cane 
cellare , clfaminare un conto , puntare . 
EFxpungo,unxi, un&i,ungere ; Significa lo ffeffo,Cancellare 
— wn0 fcritto con piccioli punti che fî mettono di fopra. 
epungo, repugi , e repunxi, Stefazo e Voffio Repuns 
um , repungere , Ripungere , vendicarfi. 
E G OL A_ XLVI. 
Di Spargo , Mergo , e Tergo. 
, SI, SUM prende Spargo , Mergo , 
Sparfum , fparfi , Merfum , merfi: 
, In tal guifa terfum, teri 
Î Ne? fuoi due ti darà Tergo- 
E S E M P J, 
€ Pargo, fparfi, fparfum , fpargere , Spargere , gittar 
% qua se là, (eminare , diffipare » | 
i I fuoi compofti cangiano 1?4 ine , come | 
| Afpergo s afperfi, alperfum, afpergere , Inuffiare, afper= 
ere. | | 
Merzo s merfi, merfum , mergere, Tuffare nell acqua . 
., Emergo , fi, fum ) ere, Sortire dall’acqua , moftrarfi , 
| | difimbarazzarfi | 
Tergo , terfi , terfum , tergere , Tergere , ripulire. 
. Lo fteffo , che Tergeo. Vedi la Regola 22. 
REGOLA XLVII. 
Di quelli , che non anno nè Preterito , nè Supino. 
3 1. XI Ningo , Ango, e Clango fanzo è 
| Ma il Supino è lor levato. 
2. Vergo , ed Ambigo il paffato » 
E il Supin non mai avranno. 
| E S E M P J. | 
n Uefti tre Verbi anno x# al Preterito fecondo la 
Regola Generale ; ma non anno Supino. è 
.- Ningo , ninxi ;, ningere , Nevigare. | © 
| Ango, anxi , angere , Tormentare , affannare , affogare 
'° Clango ,; clanxi , clangere , Suozar /a tromba. 
2. 1 due fequenti non anno nè preterito , nè Supino. 
Ma Vergo» 
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Vergo, Vergere, Effer pendente verfo qualche luogo, effer f 
in declivio. 20 È 
Ambigo , ambigere , Efer dubbiofo, 0 tra due. i 
REGOLA XLUVItb. 
De? Verbi in 50, e di Mejo. 
Traho, Traxi 4a nel paffato, 
Nel Supin Tra&um ricbiede . 
Veho anch ei va fu quel piede. 
Mi&um , Minxzi a Mejo è dato. ‘ 
SE M P J. 
TAso, traxi, tradum, trabere, Tirare, Arefcinare, 
differire. 
Veho , vexi , vedum, vehere, Portare, condurre. 
Mejo , minxi, m&um , mingere , Orizare. 
AVVERTIMENTO. | 
A Nticamente diceafi Mingo , come fi ritrova negli 
antichi Grammatici ;e quindi ancora viene Mingene 
nelia Scrittura. Maora nonè piùin ufo, benchè Minxi, 
e Midum da lui derivino. Diomede gii dà ancora Mei?. 
R E G OL A XLIX. 
| De? Verbi In /o. 
1. Lo #el fine ui, itum da. 
2. 1/ Supin d* Alo altum fia. 
3. Colo , Confulo defia 
Ultum, come Occulo fa - 
x. Volo ,e # fuoi non an Supino. 
‘ 5. Ad Excello dagli Excelfum ; 
A Precello a/ par Praecelfum : 
Né Antecelfus è Latino. 
6. Gulfum , Perculi Percello j 
E #1 prefente ba-fol Recello. 
E S E M P J. 
T. I Verbi in Zo devono fare generalmente parlando il 
lor Preteritoin 4#;edil lor Supino in #%#, fecon- 
do 1° Analogià , che abbiamo offervata di fopra. ‘ 
‘* Così fi dice: . 
Molo , molui , molitum , molere , Macizare. 
Emolo , lui, itum ; ère , Macizar interamente. Ù 
w Ze 3 
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». Ma fovente fi fa una Sincope al Supino ; come 
Alo, Alui , Alitum, e per Sincope Altum meno ufato» 
:  Alere , Nutrire, trattenere , fomentare. Così pure: 
3. Colo , colui ; cultom (per colitum) colere , La- 
vorar la terra , dimorar in un luogo, onorare , rive= 
rire , adorare > efercitare . I 
Confulo, confului , ultum, ere , Confultare, prendere , 
o dimandar cénfiglio , provedere , dar ordine, aver cura. 
Occulo , occului , occultum, occulere , Occultare , 2a- 
| fcondere . 
i 4. Volo, vis, vults volui fenza Supino, velle, Vo 
lere , defiderare , agognare , favorire . 
Nolo , nolui, nolle, No» voler ricufare . 
Malo, malui , malle , Vo/er piuttofto, {cegliere , preferire. 
1 4. Cello antico Verbo faceva ceifum , donde vengono è 
verbi feguenti So 
\ Aptecello, cellui fenza Supino sere , E(fer più eccellente. 
 Fxcello,ui, elfum,ere, Avanzar gli altri, Fxcellere, 
Donde viene Excelfus., a , um, A/to, elevato. 
Pracello; ellui, elfum , ere, Effer da più , più emi- 
| nente ; Donde viene Precelfus, a, um, a/tifimo. 
| 6. Percello , Perculi, ulfum, ere, Abbastere , rove= 
| (ciare , atterrire « sn 
Recello non ba nè Preterito, nè Supino, recellere, Liv, 
Apul. Abbaffare , inchinare , difcender al baffo. 
AVVERTIMENTO. 
| Ello viene dal Greco xsxXv moveo. Fra i fuoi Com» 
pofti Antecello non ha Supino. Excello se precello 
fembrano averlo avuto, poichè da lor vengono an» 
cora Excelfus , e Precelfus , che nondimeno fona 
piuttofto Nomi Aggettivi, che Supini; 0 Particip] « 
: R E G O L A 


è. | 


Seconda Parte de’ Verbi in /o. 
| 1. Pello fa Pepuli , Pulfume © 
2. Avrà Sallo Salli , Salfum.. | 4S A 
8- Vello Velli, Vulfi, Vulfum. 
4. Fallo vuo) Fefelli , Falfum. . 
. $. Sol Refelli Refello ba. se 
| | Mz 6. Su» 
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6. Suftuli , Sublatum Tollo. 
7. Di tutt altro è privo Attollo. 
8. Pfallo Plalli , e più mon dà. 
E S E M P ]J. 
Verbi, che fono in quefta feconda parte della Rego= 
la » fanno diverfamente il lor Preterito , e Supino. 
r. Pello, pepuli, pullum, pellere, Spiugere, (cacciare. 
Appello , appuli , apulfum , appellere, Approdare , pi- 
gliar terra. 
Compello , cempuli , compulfum , ellere , Scacciare, 
sforzare. i 
2. Sallo, falli, falfum, fallere, Salare: Sì dice ancora 
falio , falivi, falitum , falire ; della Quarta. 
3. Vello ; velli , vulfi poco ufaro , vulfum, vellere; 
Svellere . DE 
4. Fallo, fefelli, fallum, fallere, Ingannare, fedurre. 
5. Refello, refelli , fenza Supino, refellere, Rifiuta= 
ve , viprendere . 
6. Tollo prende Suffult, Sublatum , Tollere, Fogliere, 
‘innalzare , far allevare de” fanciulli, far morire 
qualcheduno , togliere da quefto Mondo, diftrugge» 
re , menar via. 
7. Attollo non ha né Preterito, nè Supino, attolleres 
— Alzare , levare in alto, condur via. 
8. Pfallo , pfallì , pfallere , Cantare , falmeggiare. 
. R E G O L A LI. 


. © De* Verbi in mo. 
r. Ia MO ui, itum diremo. 
2. Si, Tum prendon Sumo , Como, 
Cui van dietro e Demo.-, e Promo: 
Nè Supin fuor d° ui ba Tremo : 
3. Emi 44 Emo, ed Emptum diefi : 
‘ 4 E fa Premo Preffum , Preffi. 
E S E M P J. 
*. TY Verbi in nso fanno i, ed ifum ; come 
Fremo , fremui, fremitum ;, fremere, Far romo- 
res fremere. di 
Gemo , gemui , gemitum , gemere;s Gemere , piangere è 
i — Tremo, 


t 
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î  Tremo, tremuì , Segue la. regola generale pel Preterit ; 
ma non ba Supino ; tremere, Tremare pel timore. 
2. Vi fono quattro Verbi, che fanno ff, sum, e non 
pf. ptum. Vedi il Nuovo Metodo. i 
Sumo, fumfi, fumtum, fumere , Prendere , attribuirfi. 
Como, comfi, comtum, comere, Acaonciare, abbigliare, 
7 addobbare . | 
Demo , demfi , demtum ; demere , Togliere , troncare , 
‘eccettuare + o 
Promo , promfi, promtum, promere , Metter fuori , dar 
alla luce , (coprire , manifeffare, dir chiaramente . 
Promtus figzifica ancora Pronto , preffo , accinto , follecito. 
3. Emo ; emi , emtum , emere , Comperare . 
I fuoi compofti mutano l’ e in è breve, e ripigliano 
1° e al Preterito , ed al Supino. 
Adimo, Ademi, Ademtum, Adimere, Togliere , levare, 

\ privare .: “e 

Dirimo , diremi , diremtum , dirimere, Dipartire , fe- 
parare, interrompere gli affari far celfare , decidere . 

, . 4. Premo, prefli, preffum, premere, Premere, ffrin 

ere , calcare , feguire , perfeguitare. |. © 

| 1 fuoi Compofti cangiano l°e in # breve al Prefente, 

| ripigliando l’ e al Preterito , ed al Supino... 

'  Comprimo, comprefli, compreffum , Cemprimere , pre- 
mere » firinger , tener fecreto , e nafcoffo , moderare, 
acquietare , fopprimere , violare. . 

\ ©pprimo;efli, effum, imere. Opprimere , foffocare. 

De’ Verbi in #0. 
Cantum , Cecini fa Cano ; 
1 Compofti fanno ui , entum. sk di 
Temno piega i5 Tempfi , Temptum. — 
Diede a Pono poi il Romano | 
Pofui, Pofitumi 4 Gigno - 
| Gennui , Genitum raffigno. 
| E SE MP J.. Ses 
I Verbi in n0. fanno diverfamente il lor Preterito, e 


| Supino +» da, ep Com mu 
| M'4 I Cano, ‘ 
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Cano , cecîni , cantum , canere , Cantare , pubblicare, 
predire, prefentzzare svicrearfi cogli firumentt , come 
piacerf în fe fieffo. | 
I fuoi Compofti cangiano l’a in è breve , e fanno 
uì , ed entum, come 
Concino,; cinui , centum, cinere , Fare un concerto + 
Temno , temfi , temtum , temnere , Di/prezzare . 
. Il fuo Preterito mon è in ufo, fennon nel compofto 
Contemno , emfi, emptum, ere, Di/prezzare, (degnare » 
Pono , pofui ; pofitum , ponere, Mettere , pofare - 
Gigno, genui, genitum, gignere, Generare, produrre + 
R E G A LIII. 
Seconda Parte de” Verbi in no. 
Stravi, Stratum rende Sterno. 
Situm , Sivi 4 Sino devi ;j 
Ed a Cerno Cretum , Crevi. 
Sprevi , Spretum farà Sperno. 
Lini, Livi, Levi Lino, 
Ed ba Litum wel Supino. 
| E S E M P J. | 
Utti î Verbi, che fono in quefta feconda Regola de* 
T Verbi în #0, formano il lor Supino cangiando il 
vi in rum fecondo I’ Analogia, che noi abbiamo of- 
fervata ‘dopo gli Eterocliti. 
Sterno , ftravi , ftratum , flternere , Stendere , coprire » 
mettere al baffo , portar per terra. 
Confterno , avi , atum ,; ernere, Coprire , laffricare» 
Sino , fivi, fitum, finere , Laf(ciar fare. 
Cerno , crevi ) cretum , cernere , Giudicare , vedere , 
difcernere , tacciare , combattere , far da erede . = 
Sperno , fprevi , fpretum ;, fpernere. Difpregiare , fè- 
parare. 5 
Lino , lin, livi; è fevi , litum, linere. Ungere con 
qualche liquore , o ungere femplicemente - 
AVVERTIMENTO:. 
Onfterno è della Prima, e della Terza : Della pri- 
J ma quando fignifica lo fmarrimento , 0 abbattimen-. 
to d’ animo *. Contrasto multitudo , Liv. avvilita a 06 
a > e , 2 
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ha perduto il coraggio : e della terza quando riguarda 
le cofe efteriori . Humi conffrata corpora. | 

Cerno ha il fuo Preterito foiamente qualor denota il 
determinarfi, o pigliar il poffeffo dell’ereditò. Quando 
egli fignifica femplicemente vedere ,' non 1° ha, quafi 


giaminai. 
E G OL A LIV. 
De” Verbi in po, e quo. 
3. Po, pfi, ptum aver pretende. 
2. Rumpo Rupi , Ruptum diede : 
Strepo Pui, Pitum cdiede. 
‘ —»». 3. Coquo Coxi. Co&um prende. 
DIGA: Linquo folo ha Linqui: a’ fuoi 
Per Supin Li&um da po?. 


E SE MP J. 


3. T Verbi terminati in po fanno pff, pium; come 
I Carpo, carpfi, carprum, carpere, Coligere, pren 
dere , biafimare . 
I fuoi Compi.fti cangiano 1*4 ine; come 
Decerpo, erpfi, erptum, ere, Cogliere ,effrarre, cavare. 
Difcerpo, erpfi, erptum, ere, Sbranare , lacerare ; far 
in pezzi. ' 
Clepo , clepfi , cleptum , clepere , Cic. rubbare. 
Repo , repfi, reptum , repere, 4xdar carpone come i ferpi. 
2. Rumpo, rupi; ruptum ; ere, Rompere, fpezzare , 
fracaffare "ae sa 
Abrun. po, abrupi, abruprum',abruompere , Romper rutto 
ad un tratto , dividere. | 
Strepo , ftrepui, ftrepitum , ftrepere. Far romsore. 
Efempj de’ Verbi in quo. | | 
_ 3. Coquo,;coxi, co&um, cequere, Cuocere , digerire. 
Linquo , linqui, linquere , Lafciare , ommettere. 
Egli non ha Supino, mai fuoi compofti lo anno j come 
Delinquo, deliqui, deli&um, ere, Lafciare, ommetterò, 
._-—— fallare 1 qualche cofa , commettere un fallo , un peccato, 
| Relinquo , reliqui , reli&um , relioquere , Abbandona» 
ve lafciarex © | | RE. 
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R E G OL A LV. 
De’ Verbi in re. 
1. Forma Tero Trivi , Tritum. 
2. Tuli, Latum diafi a Fero. 
3. Geffì , Geftum porta Gero. 
4. Quero Quafitum, Quafivi. 
$. E da Curro Curfum viene 
Con Cucurri. 6. UM, Ufum Uro» 
7. Solitario è (empre Puro. 
8. Verri, Verfum Verro tieze. 
E S E M P J. 
t. TY Verbi in ro fanno variamente il lor Preterito, ed 
il lor Supino. - 
Tero, trivi, tritum, terere, Trittare , battere | render 
comune. Tritus. Comune. 
2. Fero , tuli s latum , ferre , Portare, apportare , 
fofferire, venire , dire , propor una legge , ottenere, 
dar la [ua voce, ed il fuo voto, riportar bottino, rubbare. 
Affero , o adfero, attuli, allatum, afferre , Apportare. 
Aufero. abftuli, ablatum, auferre, Togliere , prendere, 
rubbare . i 
Differo, diftuli , dilatum, differre , Porter qua , e là, 
diffipare . I 

Effero , uli, atum, erre , Pertar fuori , trafportare, 
pubblicare . 

Offero , e” s oblatum, erre, Offerire, prefentare , 
elporfi . 

ai s fubftuli , fublatym, fufferre, Togliere , levar 
di mezzo. 

Gli altri Compofti da quefto verbo niente mutano 
della prepofizione, da cui vengono compofti, fen- 
non al Supino. 0 

Confero, contuli , collatum, conferre , Portar molte cofe 
in uno ffeffo luogo , dare, contribuire ; conferire. 
Infero , intuli , illatum , e inferre. Mettere y°o portar 
dentro - da nt 

3. Gero ; geffi, geftum , gerere, ‘Portare , fare, ma- 
neggiare , efercitare , governare è amminifirare , far 
per qualcheduno , | 4. Quero 
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4. Quero , quefivi . quafitum . quarere , Cercare, 
uadagnare, ammaffare del bene. informarfisperfeguitare. 
I fuoi compefti cangiano |’ @e in #'ungo; come 

Acquiro , fivi , fitum , ere, dcquiffare , guadognare , 
conquiffare. 

Anquiro , fivi , fitum, ere , Pigliar informazione, 
efaminare . I 

$. Curro , cucurri , curfum , currere, Correre, 
I fuoi Compifti perdono il raddoppiamento da cinque 
in fuori , che fono compett: da con, de , ex, pre e pro. 

Accurro , accurri , accurfum, accurrere , Accorrere. + 

Concurro, concucurti poco sfato, concurri, corcurfum, 
concurrere , Correre infieme , ragunarfi , concorrere, 
fcontrarfi. 

Decurro , decucurri , e decurri, decurfum, decurrere, 
Correr dull’ alto al baffo, andar con furia scorrere al 
Pallio. i | 

Difcurro , difcutri, difcurfum, difcurrere, Correr qua, e là. 

Excurro, excucurri, ed excurri, excurfum, excurrere, 
Far piccioli viaggi. far una fortita. I 

Occurro , occurri., occurfum , occurrere. Andare , 0 
venir davanti , incontrare , prefentarfi , prevenire , 
precorrere è i 

Praecurro , pracucurri , pracurfum , pracurrere, 
Correr avanti , precorrere , prevenire , formontare. 


| Procurro, procucurri , e procurri, procurfum, procurrere, 


Correr avanti , avapzarfi , efenderfi. 
Saceurro , fuccurri, fuccurfum , {uccurrere, Soccorrere, 
fovvenire . 
6. Uro, uffi, uftum, urere, Bruciare , tormentare, 
far difpetto . | 
. 3» Furo:.Quefto Verbo non ha prima perfona: Si di- 
ce folamente Furis , Furit, Furere. Fffer furiofo, 
in furia: Senza Preterito, e Supinc. Verro, verri, 
verfum , verrere, Strafcinare , fcopare , nettare. 
AVVERTIMENTO: 
Uando Sufferre fignifica fofferire , non ha nè Pre- 
terite, nè Supino; perciocchè avendoli da To//o 4 
o piute 


123 Nuovo Metodo 
o piuttofto Suffollo, effi confervano il lor primo fignifi- 
cato , che è togliere , o levare. 

Verro fecondo Servio fa verfi, e fecondo Carifio verrà. 

uod & ufus comprobat aggiunge Prifciano : ed è quel» 
. J6, che noi abbiamo feguito. Il Supino ver/um è in Ci- 


cerone » | 
R E G OL A LVI, 
Di Sero , e fuoi Compofti.. 
r. Sevi, Satum Sero piglia > 
Ma ne’ fuoì Situm dirai. 
2. Vi , Frtum gli darai ; 


S° altro fenfo ba (ua famiglia. 
E S E M P |. 


1. CFro , fevi, fatum, ferere. Seminare , piantare , 
fpargere . 

I compofti , che ritengono la medefima fignificazione 
del femplice, ritengono altresì il di lui Preterito, e nuu- 
tano la e in #? breve al Supino, facendo S$evi, Situm. 
Affero , evi, itum ,) ere , Piantare, feminar vicino. 
Differo, evi, itum,ere, Piantare je feminar qua , e là. 
Infero , evi , itum , ere. laneffare , piantare , femina- 

re , imprimere. 

2, Quelli, che anno fignificato diverfo dal femplice, 

fanno wi , ertum ; come 
Aflero , afferui , affertum , afferere , Afferire , foffienere 
una cofa , adottare , gettar le manì fopra qualche co- 
fa per prenderla . ì | | 
. Differo. erui, ertum, erere, Trattare , e difputare di 
qualche cofa , difcorrere. 
Infero , erui, ertum; erere, Metter dentro, racchiudere. 
R E G OL A LVIL 
De’ Verbi in fo. - 
Quegli in fo ivi | itum fanno. 
Pure Inceffo inceflì fa. 
Pinfo Pinfi , e Pinfui dè, 
Pinfum , Pinfitum g/i danno 
Anche Piftum , Vifi., Vifo, 
Depfo sa Depfui #ienf. ffo. 
| | ESEM- 
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E S E M P J. 
Verbi finiti in fo fanno fui, ed itum : ma fpeffo nel 
Preterito fi fa una Sincope.. 
Arceffo , arceflivi , o arceflii , arceffitum > arceffere,, 
Andar a cercare , chiamare , ritirare , far venire , 
tirar da qualche luogo. I 
Laceffo . lacefitvi, lafceffu , 0 laceflì , laceffitum, laceffere, 
Sfidare , îrritare , procurare , pungere. 
Faceffo , faceflivi, faceTi 0 facefli, faceffitum, faceffere, 
Fare,andar a faresandar(ene,p irtirfilafciare,recar noja. 
Capeffo, capeflivi, capeffii, o capelli, fitum, capeffere, 
Prendere , entrare în. una carica , intraprendere la 
condotta dì uno fato. “e 
Quetta fincope fo!a è rimafa ne’ feguenti. 


Inceffo , incefli , fenza Supino , incefere , Venire, fo. 


pravvenire, affalire , ‘irritare , entrar nello (pirito , 
e poffederlo per qualche momento. 
Pinfo , pinfi, pinfui , p'nfitum , pinfum , e piftum., 
pinfere , Peffare \ ridurre qualche cofa in polve. 
Vifo » vii , vifere, Andar a vedere , vifitare. 


Depfo , depfui , depfere , Peffare , ammollir la farina. 
A I 


VVERFIMENTO. 


Ovente fi ferve di Accerfo per Arceffo ; ma quefta è 


una parola corrotta , dice il Voffio j benchè fembri , 
che 1° ufo 1* abbia autorizzata , dovendofi dire in vece 
Arceffo. La ragione fi è, che Arceffo viene da Arcio, co- 
me Laceffo da Lacio, Faceffo da Facio, e Capeffo da Capio. 

Vifo fa fotamente Viff fenza Supino; perchè vifum vie- 
ne da video: e da quefto Supino. vifumn è ftato formata 


‘il frequentativo vifo , che fignifica infieme eo vifum ; 


come Pulfo viene da Pulfum Supino di. Pello, 
R E G O L A EL V.LII. 
‘ De? Verbi in to. | 

1. Sodyxi, xum Fie&o ricbiede.. 

Xi, e xui riceve pe&o ; 3 
Di fua fchiera è Ne&o se Ple&to.. 

2. Mitto mifi , miffum cbiede, 
Meffum , meffui fa Meta : | 
Ivi,ca Itum rerca Peto .. ‘ E- 


P 


190 Nuovo Metodo 
E SE M P J. 
Verbi into fanno variamente il lor preterito, e Supind. 
1. Fie&», flexi, xum, ere, Piegare, incurvare, torcere . 

Ve ne fono tre , che anno il Preterito doppio. 

Ped». pexi, meno ufato, pexui , p:xum, pe&ere, Pet- 
tinare . cardare , 0 dare il cardo. ‘ i 
Ne&», nexi on>xui . nexum, nelere , Annodare, 

legare , avviticchiare. 

Ple&» , picxi meno ufato, plexui , plexum ; ple&ere , 
Punire , battere , piegare , intrecciare. 

2. Mitto,mii, miffum, mittere, Inviare, mandare . 

Meto , meffui , mefun . mectere , Mierere. - 

Peto, vetivi, petitum, pettere, Domandare, pretendere, 
andare , incamminarfi a qualche luogo, perfeguitare » 
percuotere . 

RE G O L A LIX, 
Seconda Parte de’ verbi in to. 
1. Verti, Verfum darà Verto.. 
2. Steri 52 Sito Intranfitivo 
| Da Sto : Statum, Stiti Af2700 è 
s. % Solo Stertni fa Sterto. 
.. E S E M P J 
t.. XY Erto, verti, verfum , vertere, Volgere , roves 
. Sciare, quaffare , lavorare. cangiar sale confifere. 
2. Sifto Verbo Neutro, ftare, Fermarfi, prende il fuo 
Preterito da Sto ffeti ; e non ha Supino.- 
I fuoi Comp.ti feguono incora quelli di Sfo. 

Affito , aftiti, afit-re , Effer appreffo . effer prefente. 

Abfito , abftiti , abfitere , Tenerfi da lungi, ritirarfi.. 

Confilto, riti, itum ,ere, Arreffa-fi , ripofarfi. fogziornare. 

Sifto Attivo ba ftiti, ftatum, fiere , Prefentare in giu- 
dizio , affegnar il giorno , fermare. I 

Sterto , ftertui , ftertere , Ronfare . dormira. 

. AVVERTIMENTO. 
Ifto Attivo fa al Preterito Stit} :. ma Siffo Neutro 
prende Srfeti da flo. Eccone I’ efempio in fenfo Ar- 
tivo. Antea Hlum iffic Riti, nunc bic cus fifo. Prima io 


lo feci coftì citare è ora lo cito quis Ma prendendolo — 


10 


Pe 
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: in fenfo Neutro , ed affoluto dirafli. Antea illic fietit, 
nunc bic fiftit. Prima egli comparve coftì, ora compari- 


fce qui. 
E G OL A LX1, 
De’ Verbi in vo, e 20. 
1. Vixi , Vi&um ti da Vivo; 
Solvo Solvi, e Solutumj,. 
. Volvo Volvi, e Volutum; 
Calvi 44 Calvo, e d* altro è prive... 
2, Nexum, Nexuî avra Nexo, 
Textum, Texui fa Texo. 
E S E _M P ]J. 
Verbi in va fanno variamente il lor Preterito, e 
Supino. 
Vivo, vixi, v&um, vivere, Vivere. 
Solvo , folvi , folutum , folvere , Sciogliere.,, slegare , 
pagare . 
Volvo, volvi, volutum, volvere,, Volgere, ruminare.. 
Calvo, calvi, calvere, Ingannare. 
2. Non vi fono, altro , che due verbi in xo0.. 
\‘ Nero, nexuî, ncxum, nexere, Ovvero. 
Nexo , as frequentativo da Ne&o, Annodare, legare. 
.| Texo,texui ytextum, texere, Teffere, fare una teli Itura è 


"QUARTA CONIUGAZIONE 
REGOLA LXIL,e LXIII 


Generale per la Quarta , e di que*verbi, 
che non ‘anno Supino è. 
| | 1. Fa la Quarta itum, ivî.. 
| 2. Geftio, e Inepsio mai /upizo, 
Né Cecutio avra in Latino .. 
1} Paffato an come Audivi 0 
_ E S E M. P J. 
To 1 Verbi della Quarta Conjugazione fanno, at Prete». 
rito iv?, ed al Supino. itum;, come. 
lande audivi, auditum.,. audit; Udire afcoltare. 
pia 5 lipivi, linitum, linire, Ungere dalcemente . 


2. Que- 


) 
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2. Quefti feguono la Regola Generale pel Prete. 
' rito, ma non anno Supino. 
Geffio , geftivi, geftire , Brillare, faltare per av 
Ineptio , ineptivi, ineptire, Far da goffo far il buffone. 
Coecutio, cacutivi, cacutire, Effer cieco, non vedere. 
AVVERTIMENTO. 
Bedio, di cui taluno ha dubitato, fa obedivi, obe- 
ditune ; Utrinque obeditum didfatori eff, Liv. Punio 
fa punivi, e punirus fum. Cujus tu inimiciffimum multo 
crudelius punitus es , Cic. fi poffono vedere le lifte, e 
le Offervazioni del nuovo Metodo. 
R E G O L A LXIV. 
Di Singultio, Veneo, Venio, e Sepelio. 
Vuol Singultio Singuitumj 
Solo Venii Veneo dé; 
Veni, Ventum Venio fa; 
E Sepelio, Sepultum. 
E S E M P J. 
L primo, e l’ultimo di quefti Verbi feguono la Re- 
gola Generale pel Preterito ; ma fanno il Supino 
in wltum. Gli altri dne anno diverfamente il Preterito, 
ed il Supino. ; 
Singultio, fingultivi, fingultum, fingultire, Sixgdi0z- 
Zare. A 
Veneo. venii fenza Supîmo, venite, E(fer venduto . 
Venio , veni, ventum, venire, 4ndare , veni e, arrivare. 
Sepelio, fe; elivi, fepultum, fepelire , Sepellire, fotterrare. 


AVVERTIMENTO. 

Enco fafli da Venum, ed co. Egli è privo del Parti» 

cipio, del Gerundio , e del Supino j ed.erra chi 
crede il fuo Supino effer Venum; perchè anzi egli è com. 
pofto da Venum, come da Peffum , Peffundo-, e da Satts 
Satifdo. Per quefto, quando fi dice, Venum tre, Peffuro 
re , è lo fteffo, che fe fi diceffe, ad Venum. & ad Pef- 
Sum, i quali fono veriffimi Nomi: onde Tacito fe lo mife 
in Dativo: Pofita Veno îrritamenta gule, come in Abla- 
tivo, Nifi iis, que veno exercereut, cc. ue 
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R E G O L A LXV. 

Di Sancio, Vincio , ed Amisio. 

Lila Sancio, Sanxi, e già Sancivi, 

Itum, Ctum zel Supin fa. 

Vinxi, Vin&um Vincio avrà, 

Ctum, xi, Amicio, e pria Amicivi. 

E S E M P J. | 

Ancio , fanxî , fandum ( prima Jancivi ) fancitum , 

S Prifc. fancire, Ordinare , ftabilire, decretare , pu- 
nire: Donde viene Sandfio , onis, 1° Articolo della 
legge, che nota la pena. 
Vincio, vinxi, vin&ym , vincere, Legare, ferrare. 
Amicio, amicui, edamixi più ufato (anticamente Amicivi) 
ami&um , amicire, Coprire, inviluppare , velare + 
R E G O L A LXVI. 
Di que”, che fanno fi, fumo, o fi, tum. 
1. Sentio, e Raucio fi, fum fazno. 
2. NelPaffato convien Sarcio, 
Nè difcordan Fulcio, e Farcio. 
Ma il Supino in tum avranno. 
E S E M P J. 
Li Ue Verbi anno il Preterito in fi, ed il Supino ip: 
19173 è ù A 
Sentio, fenfi, fenfum, fentire, Sentire, accorgerfi. 
Raucio, raufi, raufum, raucire, £ffer roco. 

2. Altri tre fanno ff al Preterito, e #4 al Supino. 
Sarcio, farfi, fartum, farcire, Cucire, rifarcire. 
Fulcio, fulfi, faltum, fulcire, Appoggiare , foffeneree 
Farcio , farfi, fartum, farcire, Riempiere, fatollare è. 

I fuoi compofti mutano alle volte /* 4 în e; come 
Confercio, conferfi, confertum, ire, Riempiere. 
Infarcio ritiene l'a; infarfi, tum; ire., Calcare , riempire. 

, G O L A EXVIL 

Di Haurio, Sepio , e. Salio. 
1. D’ Aurio fi, ftum formar puoi» 
2. Ptum di Sepio, pfi, ed ivi. 
i eta , SU ed ai afcrivi 
a lio; ultum rende a° [UO è 


een 
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E S E M P J. \ 
n. Urio, aufi, auftum, aurire, Affignere. i 
 Sepio, fepivi mero ufato , fepfi, feptum, fepi- 
re, Affiepare, racchiudere, circondare. 
3. Salio , 0 Sallio, falare , fegue la Regola Generale ; 
falivi , falitumj ma 
Salio, faltare, fa falii, o falui, faltum, falire, Ba/zare. 
I fuoi compotti lo feguono al Preterito , e prendono 
ultum al Supino; come. 
Affilio, affilui, affultum, ire, Sa/tar contro, o dì fopra. 
R E G O L A LXVIIL. 
De? Compofti di Pario. 
r. A°compoffi da ui, ertum 
. Pario. 2. Reperi dirai 
Da Reperio, e sè farai 
Anche Comperi Compertum. ‘ 
E S E M P J. 
Ario è della terza, parere, Partorire, figliare. Vedi 
la Regola 29. | 
1» Ma i fuoi compofti fono della Quarta; e fanno wîi, 
ertum j come | 
Aperio , aperui , apertum , ire , Aprire , dichiarare , 
Spiegare - i 
Operio, operui, opertum, ire, Cuoprire, inchiudere ; 
Anche Oppetior , oppertus fum , 4A/pettare , fembra , 
che quindi prenda il fuo Preterito. Vedi la Regola. 
2. Quetti due fanno eri, ed ertum 
Comperio , comperi , ertum, ire, Saper di certo. 
Repetio , reperi, ertum, ire , Ritrovare, rinvenire. 
R E G O L A LXIX. 
De’ Verbi di defiderare chiamati Meditativi. 
.  Ferio, ed Ajo, e #Verbì in Urio, 
Che chiamiam Meditativi , 
Nulla avranno. Efurio ba ivi, 
E Parturio cor Nupturio. - 
E S-E M P ]J. 
Hiamanfi Verbi Meditativi quelli , che fignificano 
| il penfiero di fare una cofa, ed efprimono il defi- | 
| | de- 
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derio di farla: Formanfi dal Supino del lor Primitivo ,e 
fono privi del Preterito, e del Supino. 4jo, e Ferio fono 
fra quefti annoverati, benchè non fiano Meditativi. 
Ajo , ais Verbo difettivo , io dico: Dicefi nondimeno alla 
feconda perfona Aitti, Plur. Aiftis. Vedi 1 Rud. 
Ferio, feris, ferire, Ferire , colpire, contrattare. 
Cenaturio , da cenatum , cenaturire , Aver defiderio 
dì cenare. | 
Dormiturio, dormiturire, Aver defiderio dì dormire. 
Emturio, emturire, Aver defiderio di comperare . 
Alcuni anno il Preterito, ma fenza Supino ; come 
Parturio, ivi, ire, Aver è dolori del parto, effer vicino 
a partorire. 
Efurio, efurivi, efurire, Aver fame : Con tutto ciò tro« 
vafi in Terenzio efuriturus. | 
Nupturio, Nupturivi , ire, 4%er defiderio di maritarfi. 


DE’ VERBI DEPONENTI. 
R E GO L A LXX. 
Che cofa fia Verbo DEPONENTE , 
Quando il Verbo è conjugato 
Sulla forma del Paffivo , 
Ma ritiene il fenfo Attivo, 
DEPONENTE vien chiamato. 
E S E M P J. 
Verbi Deponenti fono quelli, che efcono in ‘0r come 
il Paffivo , di cui feguono la conjugazione , e che 
anno la fignificazione attiva, come. 
Polliceor, lo prometto, Vereor, Io temo. 
E G O L A LXXI. 
Generale pel Preterito dei Deponenti. 
Siccome Amo rende Amatus, 
Lo qual forma dal Supino ; 
Così fingefi în Latino 
Lato Attivo a dir Latatus. 
E S E M P JI. 
Iccome il Preterito del Paffivo fi forma dal Supino 


dell’Attivo, così per rinvenire il Preterito del De- 
N 2 po 
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ponente , b:fogna finger l’Attivo levandone la r , e di. 
faminare come tal verbo farebbe al Preterito , ed al Su- 
pino, fecondo le Regole della Terminazione , e da quello 
pofcia formarne il Preterito del Deponente. Adunque 
Nella Prima Conjugazione tutti i Verbi anno’ il Pre 
terito in afus. 
‘Letor , letatus fum, letari , Ra//egrarfi : Non altra. 
“ mente , che fe fi diceffe Leto , avi, atum : £ così 
degli altri. | 
Nella Seconda l'Anno in itus. i 
Vereor , veritus fum, vereri, Temere : Come fe veniffe 
da Vereo, ui; itum. 
Polliceor, pollicitus fum, polliceri, Promettere: Come 
da Polliceo, 
Nella Terza 1° anno ‘variamente fecondo le Regole 
della Terminazione. 
Ample&or , amplexus fum , ample&i , Abbracciare , 
e , comprendere : Come fe venife da Amo 
le&to. PL 
Fani , fun&us fum, fungi, Fare, efercitare: Come 
fe veniffe da Fungo, ui, Aum. 
Nafcor , natus fum , ‘nafci, Nafcere, venir alla luce è 
come fe veniffe da Nafco, ui, tum. 
Nella Quarta l’anno in itus. | 
Blandior, blanditus fum, blandiri, Wezzeggiare : Come 
, fe veniffe da Blandio. | 
ECCEZIONI DELLA REGOLA PRECEDENTE. 
R E G O L A LXXIL 
0 De’ Finiti in cor. 
Reor Ratus 64 per morma. 
Faflus Fateor a? fuoi 
Feffus dà. Mifertus poi 
Da Mifereor fi forma. 
E S E M P J. 
V' fono molti Verbi eccettuati dalla Regola preca- 
dente; come i 
Reor, ratus fum, reri, Penfare, ffimare. 
Fateor, faffus fum, fateri, Confeffare; concedere, rico» 
nofcere. 3 o I fuoi 


- 


E 
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I fuoî compofti mutano /’ 4 #3 è, e prendono un? e 
al Preterito, fecondo la Regola 3. come 
-Confiteor, confeffus, fum, confiteri, Confelfare. 
Diffiteor, Diffiteri, Negare: Non ba Preterìto. 
Mifereor, mifertus fum, mifereri, Aver pietà. 
AVVERTIMENTO. 
Ucor fa regolarmente #uitus , come moneor , monita: s 
ma futus vien da Tuor, come Argutus da Arguor: E {i 
ritrova in Plauto, come anchei fuoi compofti cortuor , 
intuor , obtuor . Il perchè non fi richiede punto fpezial 
Regola per quefti Verbi. Bifogna folamente notare , 
che sucor è più ufato di tuor. Da tutus nondimeno fi f. 
ancora t4tarì, che è comunemente adoperato | 
R E G O L A LXXIIL 
De? Verbi finiti in or. 
Loquor, Sequor \utus 4770 
| - Queror pofcia Queftus da . 
Serao Nitor nifus, nixus fa, 
AFruor itus, u&us da750+ 
Labor Lapfus fi ritiene ; 
E da utor ufus viene. Con 
E S E M P J. 
Oquor, locutus fum, loqui, Parlare, dire. 
Sequor, fequtus fum, fequi, Seguire , attenderfi. 
Queror, queftus fum, queri, Lamentarfi, querelarfi .. 
Nitor, nifus,0 nixus fum, niti, Sforzarf, contendere. 


- Fruor , fruitus, o fru&us fum, frui, Gioire, prender. 


il fuo piacere in qualche cofa, vivere, prendere nu- 
trimento . 
Labor, lapfus fums labi, Sdrucciolare , cader a poco a 
poco . ” i 
Utor, ufus fum, noti, Ufare una cofa, fervirfene 
R E G OL A LXXIV. 
De’ finiti in fcor. | 
Da fe forma Aptus Apifcori 
Da Nancifcor dirai Na&us. | 
Da Pacifcor ne vien Padus; 
Ed Oblitus da oblivifcore | | - 7 ai 
LEE N 3 ° Ui 
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Ultus po? daratt? ulcifcor 
Proficifcor dà profe&us; 
Expergifcor, experre&uss 
E Commentus comminifcor è» 
E S E M P J. 
Pifcor, aptus fum apifci, Acquiffiare : Il fuo come 
È pofto è più in ufo. 
Adipifcor , adeptus fum, adipifci , Acquiffare , conquie 
are. | 
Nancifcor, na&us fum, nancifci, Ritrovare, incontrare. 
Pacifcor, pa&us fum, pacifci, Fare un patto sun'accordo. 
Oblivifcor , oblitus fum, oblivifci, Obbliare, fcordarfi. 


Ulcifcor , ultus fum, ulcifci, Purire, vendicar fey 0 


un altro. 
Proficifcor, profe&us fum, cifci, Partire, andarfene , 
venire è 
Expergifcor, Experre&us fum, expergifci, Svegliarfi. 
Comminifcor, commentus fum, comminifci, luventa. 
re, fantaficare, coutrafare, penfare, fognare- 
AVVERTIMENTO. 
Dip?fcor viene da 4pifcor, che fi ritrova ancora in 
Tacito, e che forma 4ptus ; ed indi ancora viene 
Indipifcor, Indeptus. Commizifcor viene da Minifcor, @ 
Menifcor , il quale faceva Mentus, donde viene Mentio. 
come Feffuss e Laffus. o 
R E G O L A LXXV. 
Di quelli finiti in dor. . - 
Greffus, paffus zel Paffato 
Gradior, Patior preduranno: 
Orfus, menfus t# daranno 
Ordior, metior per /° ufato. 
Natus, mortuus , nafcor, morior» 
Farà experior expertus:” | 
Ed opperior oppertus: 
Siccom® ortus farà Orior. 
Nafciturus, moriturus . 
Poi diraì, com oriturus. 


Defetifcor non ha Preterito, perchè defe(fus è un Nome. 


ESEM- 
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E S E M P 
Radior, greffus fum, gradi, Andare, marciare. 
| Patior , paffus fum, pati, Patire, fofferire , per- 
mettere è : 
Ordicr, orfus fum, ordiri, Ordire /a tela. 
Metior, menfus fum, metiri, Mifurare, trafcorrere. 
Experior, expertus fum, experiri , Sperimentare , pro- 
vare + 
Opperior, oppertus fum, opperiri , Attendere , afpettare. 
Nafcor , natus fum, nafci, Nafcere : Segue la Regola 
Generale, ma ha al Participio Nafciturusj chi deve 
mafcere $ come fe veniffe dal Supino Nafcitum . 
Morior; mortuus fum, mori, Morire, perire. Al Parti. 
cipio ba 
Moriturus , Virg. che deve morire , come fe aveffe Ma- 
ritum «a/ Supino. 
©Orior , oreris della Terza j 0 pure Orior, oriris della Quare 
ta, ortus fum, oriri, Nafcere, (puntare, cominciar 
ad effere , apparire : Al Participio oriturus, Oraz. 
che forgerà ; come fe aveffe oritum al Supino. 
AVVERTIMENTO. 
IM Olti eruditi fi fono ferviti di Metitus per Menfus: 
Ma i luoghi di Cic. che effi citano per difenderti 
fono corrotti. Vedi il nuovo Metodo. 
R E G O L A LXXVI.. 
De’ Deponenti, che non anno Preterito. 
A Diffiteor #/ Paffato | 
Vefcor, Liquor, e Pravertor, 
. Ringor, Medeor, Divertor, 
Reminifcor è negato. 
E S E M P JI. 
Uefti Verbì non anno Preterito. 
£ Diffiteor, diffiteri, Negare, non voler confelfare. 
Vefcor, vefci, Vivere, e Mangiare di qualebe cola. 
I.iquor,liqui, Virg. Fonderf, difillare, divenir liquido, 
Pievertor, pr&everti, Avanzare , formontare, prevenire, 
fconvolger I° ordine . 
Ringor, ringi, Torcer la becca, fdegnarfi, dir delle in 
 giurle. N4 Me. 
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Medeor, mederis Medicare , curare. 
Divertor, diverti, Difornarfi , prendere un altre cammino. 
Reminifcor, reminifci, Rammentarfi , rifovvenirf. 
R E G O L A LXXVII. 
De* Neutri Paffivi. 
1, Solet folitus diraffi, 
Mearet maftus, Aufus audet; 
E Gavifus darà Gaudet; ca 
E daFio fa&us avraffi, 1 
Fifus fol rendefi a Fido. 
2» Doppio ba juro, odi , confido» 
E S E M P ]J. 


7. [YUefti Verbi fono terminati in è come-!? Attivo, 


ed anno il Preterito in us come il Paffivo. 

Soleo, folitus fum, folere , Effer folito aver per cofume. 

Mareo, maftus fum, merere, Dolerfi , effer triffo. 

Audeo, aufus fum, audere, Ofare, non temere . 

Gaudeo, gavifus fum, gaudere, Godere, rallegrarfi s effer 
‘ap iato É I - 

Fio, É us fum, fieri, Effere, effer fatto, diventare + 

Fido, fifus fum, fidere, Fidarf. i 
A V V E R T I MENTO. 
offerva adunque, che quefti Verbi fi conjugano co* 

me il Paffivo ne’ Tempi, che vengono dal Preterito, 

‘e come l’Attivo in quelli, che dal Prefente dipendono. 

— z-. Alcuni anno îl Preterito doppio; come S 

Turo, juravi, e juratus fum, jurare, Girare. 

Confide , confidi, e confifus, fum{( viere da Fido qui 
di fopra ) confidere, Fidarfi , affdarfi, credere, file 
mare » (perare , fondarfi (n qualche cofa . 

Odi , ed ofus fum ( won da Prefente ) odiffe, Odiare + 


R E G OL A LXXVIII. 
De?” Neutri prefi Paffivamente. 
Tradurranfi quei Paffro? 
Liceo, Vapulo, e Fio, 
- Veneo ancor; bench al natio 
Sstono lor fian veri Attivi, - 
i ESEM.- 
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E S E M P J. | 
Uefti Verbi fi conjugano come 1° Attivo, e forio 
ordinariamente tradotti pel Paffivo. 
Liceo , licui ; egli prende il fuo Supino dall* Imperfonale 
licet, licitum ef, licere; Egli fi (piega pel Paf= 
fivo, effer venduto, effer meffo all’ incanto , cd al cons! 
trario è. ti 
Liceor, licitus fum, liceri / (piega per Attivo; Vende» 
re, o mettere all’ incanto . è 
Vapulo , vapulavi, vapulatum ; are, Effer battuto, piane 
ger forte. 
Fio, fa&tus fum, fieri, Effere , effer fatto, diventare. 
Veneo, yenii, venire, Effer venduto. | 
R E O L A LXKXIX. 
Degl? Imperfonali . 
Miferet ertum @Wo/ torre, 
Ritum fea /’ufanza antica, 
Tedet, taeduit fi dica, 
Le E pertefum /? foccorre. 
Vit, itum, placet ama, 
Libet, piget fan lo flefo, 
Licet, pudet fox dappreffo, “© 
iquet folo niente brama. 
| E S E M J. 
T Grammatici chiamanoVerbo Imperfonale quello, che 
fi conjaga per la Terza fola Perfona ; come Oportet » 


 ddecet , ec. Perlocchè anche-il Preterito fi formerà dalla 


Terza Perfona della loro Conjugazione ; Oportuit, de- 
cuit , ec. fe n’ eccettuano tuttavia alcunij come 
Miferet, mifertum ell, Aver pietà, ed anticamente mi- 
feritum, Plaut. | 
Tedet , taduit, tafum eft, 0 piuttoffo pertafum ef 
da Pertadet, Arnojarfi, fincrefcere . 
I feguenti fanno uit, ed itum ef. | 
Placet, placuit, e placitum ef, Cic. fi è flato di pare» 
re, fi è giudicato a propofito, fi è voluto. 
Libet , o lubet, libuit, e libitum ef, Si è fimato 
buono , fi è determinato + s 
| i- 
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Piget, piguit, e pigitum ef, Gell. rincrebbe . 
Licet, licuit, licitum eft, Si è permeffo. fi È potuto. 
Pudet, puduit, e puditum eft, Ci. è flato un grande 
difonore . 
Liquet, Cic. ciò È chiaro , è certo. 
A‘VVERTIMENTO. 
® Imperfonale non ha Imperativo ; ma in ifcambio 
L ufa il Prefente del Suggiontivo » Peniteat, pugne- 
tur ec. i 
Per lo più non ha nè Supino , nè Gerondio; nondi* 
meno fe ne ritrova alcuno. Vedi il nuovo Metodo. 
,-° R E G O L A LXXX. 
Degl° Imperativi Irregolari. 
da Duc 44 Duco; e Fer da Fero; 
Facio fac vwol*; e Dic dico; 
Poichè {pento è ufo antico, 
Che ferbò quel modo intero. 
E S E M P J. 
Uefti Imperativi dovrebbono effer terminati ine, 
come /ege; ma fe ne tronca l’e dal fine;,e fi dice. 
DUC: #8 vece di Duce, Porta,conduci qua . 
FER , in vece diFere, Porta, foffer, e fopporta. 
FAC, in vece diFace ) Fa. 
DIC, in vece di Dice ) Dì, parla... 
AVVERTIMENTO. _— 
Compofti da Facile, con una Prepofizione fanno il lor 
I Imperativo in e} come 
Perficio, Imperativo Perfice » Finifci; Suffcio, Im 
perativo Suffice , Somminiftra . | | i 
Anticamente diceafi anche Face } Orandì jam fine 
face, Ter. così ancora Dice, e gli altri. 


OSSERVAZIONI 
Sopra i Verbi di diverfe Conjugazioni. 
Molti Verbi fotto una fola Terminazione fono alle volte di 
diverfeConjugazioni , fecondo le diverfeSignificazioni loro. 


Appello, as» dAppellarey Appello, is, Rs tti 
-—. Funs 
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Fundo, ass Fcndare, Findo, 8, Spargere - 
Mando, as, Ccemmettere, Mando, is, Mi. ngiare, 
Obfero , as, Serrare, Obfero; is) Seminare 


Pardo, as, lucurvarfi, Pando, is, Diffendere. 
Confternor,aris, Sbigottirfi, ‘Confterno,eris, Andar per 


Vedi Prifc. terra. 
Alcuni differifcono nella Quantità. 
Colo, as, Colare, Colo, is, Coltivare. 
Dico, ass Dedicare. Dico, is, Dire. 


Così ancora i lere Cempofti Abdico, abdico; Indico , 
indîco ; Predico, e pradico, ec. . 
Léègo, as, Delegare, Légo, is, Leggere 
E così i Cmpefti A//E00, ed Alligo; Relégo e Reiégo;ec. 
Molti fono ancora di diverfe Conjugazioni, benchè 
abbiano la fteffa Si ignificazione . 


* Cieo, es, “.J Cio, is, lre, Chiamare. 
* Denfo, as, .. J Denfeo,es, Condenfare 
Fxcelleo, es, è. *Fxcello,is, Eccedere . 

* Ferveo s €S; | Fervo 9 ìs 9 Bellire . 

* Fodio, is, ua Fodio, is, re, Scavare . 

*Fulgeo, es;èie, | Fu'go, is, €ére, Scinti/lare. 

* Lavo, as’ a Lavo, ìs, Lavare. 

* Lino, % d, Ere, | lini, is, ire, Ungere. 
Nexo , Nexo, is, Legare. 


| 3 Olo, is.antico.Render’odor. 
* Sallo, is, €re, | Sallio, ìssire, Sa/are. 
* Strideo, es, ère, I 


Tergeo, es; 


Strido, is, tre, Stridere, 
Tergo , is, Forbire 


i 
| 
* Oleo,. e, ° 
| 
i 


* Morior, €ris, Morior,irisantico, Morire. 
Orior,. éris, Orior, Ìris , Sorgere - * 
Potior, €ris, Potior, ìris, Poffedere . 
Sono, ass i | Sono , is,antico,Suonare . 
Tuco: s èris, — Tuor, &fis, Confervare » . 


E così i fuoi Compofti Intutor , intuor j Contueor, 
contuor ; Obtucor , obtuor , ec 

Quel 16 che abbiamo fegnati con i punti, moftrano 

effer più ufati; che 1” altro d” altra Conjugazione, che 


loro corrifponde nella medefima riga » Ma quando in 
una 
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una linea non ve n° ha affatto, vuol dire, che fono 
entrambi in ufo. i 
Orier, e pottor fon più ufati nell’ Infinito della Quar= 
ta : ma l’Indicativo Orior è folo in ufo della Terza; e 
Potior trovafi in ambedue appo i Poeti, benchè per lo 
più facciano Poritur breve, cioè della Terza. 


Polydorum obtruncat s & auro 
Vi potitur. Virg. 


Alcune volte il medefimo Preterito viene da più Verbi ; 
| come ne” Compoffì di Sto, e Sifto. 
Conftiti da confto,0 da confilto, Fermarf. 
Fxtiti daFxto, 0 daexilto, @Efere. 
Inftiti da infto, 0 da infito, Profeguire. 


Come altresì ne” feguenti, che mutano Significato. 
Acui da aceo, Inacidirfi, 0 da Acuo, Aguzzare. 
Crevi da crefco,Crefcere , 0 da cerno, Giudicare. 
Frixi da frigeo, Aver freddo, o da frigo, Frigere. 
Huxi da Luceo, Lucere, 0 da Lugeo, Piangere. 
Mulfi da Mulceo, Addolcire, 0 da Mulgeo, Mungere. 
Pavì da Paveo, Aver paura, 0 da Pafco, Palcere. 


Fulfi da Fulgeo, Rilucere, o da Fulcio > Soffentare : 


. Alcuni an parìmente un medefimo Supino. 
Cretum da Crefco, Crefcere, 0 da Cerno, Vedere. 
Manfum da Maneo, Dimorare, 0 da Mando, Mangiare. 
Paffum da Pando, Aprire , o da Patior, Patire. o 
Succefsti da Succenfeo, Adirarfi, o da Succendo, Bruciare. 
Tentum da Teneo, Tezere, 0 da Tendo, Tendere. 
-Vi&um da Vinco, Vincere, 0 da Vivo, Vivere. 

De” Gerondj delle due ultime Conjugazioni. 

I Gerondj della Quarta ,e quelli dei Verbi in #0 della 
Terza prendono fovente la a, in luogo della ce Vedi 
il Nuovo Metodo. | 


LA 
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\LA SINTASSL 
Diftribuzione generale della Sintafi. 
A COSTRUZIONE, che i Greci dicono SINTASSI, 
altro non è, che la giufta compofizione , e conca- 
tenamento delle parti dell’ Orazione. e 
Ella fi divide in SEMPLICE, 0 REGOLARE ; ed in 
FIGURATA , o IRREGOLARE. 
La Regolare è quella , che fegue l’ ordine naturale, 
e fi offerva particolarmente nelle lingue volgari. 
La Irregolare è quella, che fi fcofta da quefto ufo più. 
comune , per feguire certe maniere di parlare , o più 
brevi , o più eleganti. 
Dividefi oltracciò la coftruzione in due ordini, uno di 
CONCORDANZ.A , l’ altro di REGGIMENTO. 
LA SINTASSI DI CONCORDANZA fi è quando le 
parti convengono fra loro in qualche cofa j\edè di quat 
tro forte. | 
1. Dell’ Aggettivo col Suftantivo, Deus fandfus . 
| 2. Del Relativo coll? Antecedente | Deus , qui cf. 
3. Del Nominativo col Verbo , Ego Amo. 
> E quefte concordanze dovrebbero attefamente confi= . 
: derarfi nel parlare; perchè non v* ha mai Aggettivo ; 
| che non abbia il fuo Suftantivo ; nè Relativo fenza il 
‘ {uo Antecedente, nè Verbo fenza il fuo Nominativo, o 
che fia efpreffo, o fuppofto; come per.lo contrario qua- 
| lora vi è un Nominativo, fi rifèrifce fempre al fuo ver- 
\ bo efpreffo, o fotto intefo. . 
\ 4. Alle mentovate Concordinze noi ne aggiungiamo 
run? altra dell” Accufativo coll’ Infinito; Me amare, Sup- 
) plicem effe vifori,ec. benchè nelle Frafi, che ritengono 
del Greco ; fi può aggiungere il Nominativo all? infinito. 
- LA SINTASSI DI REGGIMENTO fi ha quando nel 
parlare una parte regge l’altra . Il che fi fa 0 fecondo 
la forza di qualche Propofizione efpreffa, o fuppofta, o 
-. fecondo la proprietà, o natura di ciafchedun cafo. 
yo E IL GENITIVO da (3 fteflo nota fempre chi poffe- 
| | der i I ° Cs 


| 
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de , o di cuî dicefi una tal cofa ; come Liber Petri, il 
Libro di Pietro ; Vu/nus Acbillis , la ferita d* Achille, 
pigliandofi o attivamente per quella ,ch’ei fece, o paffi- 
vamente per er s ch’ egli ha ricevuta . Il perchè 
quefto cafo è fempre retto da un altro Sultantivo , ben- 


chè fpeffo im:naginato:il che ha dato luogo a molte Ree © 


gole a falfe, o inutili, come appreffo dimoftreremo. Bi- 
fogna folamente avvertire , che nelle frafiGreche può 
quefto cafo effer retto dalla Propofizione s'x; P/ezus vini 
(fupple x) come anche noi-diciamo; Voto d'ogni valor, 
pieno d° orgoglio . 

2. Il Dativo fignifica fempre coluî, cui la cofa, ol 
azione fi rapporta; nel qual fenfo non v*ha nè Nome, nè 
Verbo, col quale sì fatto cafo non fi poffa giugnere ; Affinis 
Regi , communis omnibus , eft mibi , Peto tibi, fibi(apit. Ed 
alle volte fi truovano due Dativi , come Do tibi pigrnori ; ec 

3. L° Accufativo m.ftra il foggetto, in cui paffa 1° a- 
zion del Verbo; 4mat patrem; O concorda coll’ infinito, 
came abbiam detto fopra num. 4- Altramente farà retto 
da qualche Prepofizione , o efpreffa , o intefa , come 
dopo i Verbi d* ‘nfegnare, di Moto, di Tempo, di Mifo- 
re, e d'altri. Nè mai vedraffi Accufativo, che da una 
di quefte tre cofe non dipenda. 

4. L’ ABLATIVO , fecondo il Sanzio, dovrebbe chia- 
marfi il Cafo della Prepofizione j perciocchè egli è fem» 
pre retto da una Prepofizione efpreffa , 0 fuppofta , come 
nelle domande. Ubi, Qua , ed Unde; ne? Comparativi, 
ne* Verbi Paffivi , ed altri; e negli Ablativi altresì, 
che chiamanfi Affoluti. 

5. Rifpetto al Vocativo egli non è mai retto da 
cofa alcuna, ma nota folamente la perfona, cui fi parla, 
o con cui fi tratta. E percià concorda talvolta col Ver- 
bo in feconda Perfona ; come Domine , miferere mei. 


en 


Da quefte brevi Maffime , facilifime effendo ad -p- 4 


prenderfi , può agevolmente trarfene un? Idea generale 


di tutta la Sintaff, che potrà fervire a tutte le lingue ; ;' 


nelle quali la diftinzione di quefti fei cafi è neceffaria ; 


© quafi fola potrebbe al principio baftare ad indirizzare © 


gli 


» 
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gli Scolari per la Traduzione de’ libri latini; purchè fi 
aveffe beni cura di farla loro intendere , fecondo , che 
farà meffa in chiaro nelle Regole particolari, nelle quali 
io terrà , quanto mi fia polibile, 1’ ordine dianzi prefcritto. 


LE REGOLE 


DELLA SINTASSSI, 
REGOL A I. 
Dell’ Aggettivo col Softantivo» 
Prima ognun fia perfuafo . 
Concordarfi l* Aggettiva 
Col (uo nome Suffantivo 
lu Gener, Numero, e Cafo.. 
|_ E S E M P JT. | 
È, Aggettivo, o. fia Nome, a. Pronome, o Participio, 
‘non fi adopera mai fenza. il fuo Suftantivo efpref- 
fo , o intefo, col quale convenir debba nel Genere, 
Numero , e Cafo : Vir bonus , un* uomo dabbene ; I//e 
Philophus ; Quel Filofofo ;, Parva. [epe (cintilla contemta 
magnuni excitavit incendium... Una picciola fcintilla ne- 
gletta fpelfo accefe un. gran fuoco. | 
AVVERTIMENTO. 
Lle volte fupponvifi il Suftantivo : Paucis te volo 
({upple verbis) io voglio dirvi una parola. Triffe 
lupus frabulis (fupple negotium, cofa}li Lupo è cofa alle 
madre dannevole ;. Perchè la parola mogotium prendeafi 
anticamente per Res , cofa. Vedi il Nuovo Metodo. ‘ 
Sovente il Participio avendo rapporto a due Nomi dif- 
ferenti , concorda coll*ultimo: Gens uziverfa Veneti ap- 
pelati è Liv. Non omnis. error Riultitia dicenda eff , Cic. 
R E GOL A IL 
Del Relativo coll” Antecedente. 
* =. Qui, quae, quod, qualora è meffo. 
Dopo i Nome Antecedente , | 
D’accoppiarglifi confente 
Sol nel Numero se nel Seffo. | 
a | ESEM- 
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E S E M P J. 

L Relativo Qui, que quod deve ordinariamente con- 

fiderafi come pofto fra due Cafi del medefimo Suftan- 
tivo, efprefli , © fottointefi: ed allora fi concorda coll? 
Antecedente in Genere, e Numero, col fecondo anche 
in cafo, come col fuo Suftantivo fecondo la Regola pre- 
cedente , Bellum tantum , quo bello omnes premebantur, 
Pompejus confecit . Cic. una guerra sì grande , dalla qual 
guerra le Nazioni tutte erano oppreffe , Pompeo con- 
duffe a fine. Ultra eum locum y-quo in loco Germani con- 
federant.Cef. oltre a quel luogo, nel qual luogo fi erano 
gli Alemanni accampati. 

AVVERTIMENTO. 
C Ffare , perchè più d’ ogn? altro fi ffudijava di efser 
chiaro ,fembra d’avere particolarmente sì fatto par- 

lare affettato; e noi al pari, qualora nel noftro difcorfo 
qualche ambiguità nafcer potefse , immitar lo dobbia- 
mo. Leodamantem Creopbyli difcipulum, qui Creophylus , 
ec. Apul. fe non fi foffe replicato Creopbylus ; il qui fi 
farebbe potuto rapportare egualmente a Leondamante , 
e a Creofilo. 

Oitracciò fi tace per lo più il cafo feguente, percioc- 
chè vien fufficientemente efpreffo dal medefimo Relati- 
vo , che fta fempre in fuo luogo ;e lo rapprefenta; co 
me Cognofces ew dts litteris ,quas liberto tuo dedi. Cic. in 
vece di ex litterir , quas litteras. Conofcerai dalle let- 
tere , che io diedi al tuo fchiavo fatto libero. Odi Sa- 
pientem s qui fibì non fapit, quafi diceffe qui fapiens, ec. 
Jo odio il faggio , che non è faggio per fe fteflo. E 
moltiffimi altri. 

Alle volte fopprimefi ancora I’ Antecedente,e ciò in 
due maniere. | 

1. Ponendo il Suftantivo dopo il Relativo , confeguen- 
temente amendue nel medefimo cafo; fecondo ciò , ch 
di fopra abbiam detto. Nemini credo | qui dives bland®È 
tur pauperì , in luogo di Nemini diviti, qui dives, ec. 

E quefta è la ragione di quefte eccellenti maniere di 
parlare : Populo ut placerent quas feciffet fabulas, Ser. in 

vece 


i 
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vece diut fabule, quas fabulas feciffet, ec. Quas credis 


effe bas s non funt vere nuprie y Ter. in luogo di de nu 
piie non (unt vere , quas bas nuptias credis effe veras. 
2. Col!ocando il futtantivo avanti al Relativo, accore 
dandolo tuttavia con quello anche nel Cafo, non altri» 
menti, che fe dietro gli fteffe; il che folo i Poeti ufano 
di fare; come: Urbem quam fatuo veffra ef , Virg. in 
vece di ea Urbs , quam urbem fatuo, ec. Eunuchbum, quem 
dedifft nobis, quas turbas dedit, Ter. per ille Eunuchuss 
quem Eunuchum dediffi nobis, ec. “ 
Quando il Relativo è fra due Nomi di d fferenti Ge» 
neri, egli può accordarfi col primo, e col fecondo. Col 
primo, come Propius a terra Jovis fiella fertur, que 
Phaeton dicitur , Cic. Col fecondog come Pompejus quod 
Imperi Romani decus, & ornamentum fuit. ldem. Ciò, 
che fembra più elegante, ed ordinatio. — | 
R E O L A IIT. 
Del Cafo, che vuol il Verbo avanti di fe. 
1. OgniVerbo, s° è finito, 
Vuol avanti ii Retto avere. 
2. Ma diraî Scio Petrum flere, 
Perchè îl Quarto ba I° infinito. 
E S E M P J. 
I. Gniî Verbo richiede innanzi a fe il Nominativo 
del medefimo fuo Numero , e Perfona} o fia 


efpreffo , o fuppofto ; Petrus fet ; Pietro piange, Tu 


doces., nos difcimus; Tu infegni, Noi impariamo. Nox 
ze hoc pudet ? Non ti vergogni ? Ne? quali Efempj il 
Nominativo è efpreffo. 

Ma quando fi dice Legit , colui Legge ; Audimus, noi 
‘afcoltiamo ; Ajunt , ferunt, dicono; Pluit, Piove; il 
Nominativo vi s° intende , cioè I//e, mos, bomines, e 
Pluvia, oCelum, o Deus. | ni 

Speffo ancora fi mette l’Infinito, o un Periodo intero 
Vel Nominativo : Scire tuum ib! eff , il tuo fapere 
è nulla. lngenuas didiciffe artes emollit mores . Ovid. 
L° aver apprefo le belle lettere ingentilifce i coftumi. 

», L° infinito innanzi a fe Le 1° Accufativo ; ch 


ei 
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. fi rifolve per quod, ut, ne, o quin} che fpieganfi in 
‘Italiano per le partice'le che, o di , Scio Petrum fiere, 
id ch, quod Petrus flet, So, che Petro piange; Volo vos 
bene (perare , & confidere, id-eft, ut bene fperetis, con- 
fidatis, Voglio , che abbiate buona fperanza, e fiate di 
buon Cuore; Probibuerunt cum exire , id ef ne exiret; 
Vietarongli I° ufcita, o di ufc're; Non dubitat Chriffum 
id dixiffe , ideft , quin id dixerit, Non dubita, che 
Criffo abbia ciò detto. - 

AVVERTIMENTO. 
:N Greco I’ Infinito può concordare col Nominativo, 
il che iLatini anno anche alcuna volta imitato j co. 
me Ovidio; Seu pius Eneas eripuife ferunt, per pium 
E neam » . 

Sonovi alcuni , i quali rifiutano affatto il quod, pel 

uale :fi :rifolve 1° Accufativo innanzi all’ Infinito, 
fonenendo s -che non fi debba mai adoperare in luogo 
dell? 0°r: Greco. ‘Ma noi abbiamo dimo@rato nel nuovo 
Metodo , «che fi può fervirfene, ibenchè fia fempre più 
elegante. mandarlo all* Infinito. 

‘La particella ‘st fi mette folamente dopo i Verbi di 
domandare., di temere, di. comandare |, o che dinotano 
il defiderio, o l’ affetto, come Jubeo, volo, curo, labo= 
ros Che fignificano qualche avvenimento; come Fit , 
ouenit , contingit, ec, 


‘OSSERVAZIONE PER LA REGOLA SEGUENTE. 
NHiara , e notiffima.cofa è , .che due Singolari vo» 
.gliono .un Plurale; e.confeguentemente, che due 
Suffantiwi Singolari vogliono l’Aggettivo, .o Nome, che 
fi congiunge loro per Appofizione., al Plurale ; come Jt- 
fius, &Odavius Imperatores fortiffimì, ‘Giulio, ed Otta- 
vio Imperadori -valorofiffimi ; Remus, & Romulus fratress 
Remo , .e Romolo fratelli. Così ancora -il Verbo dopff 
due Nominativi :fingolari fi farà ‘Plutàle:: Ecclefe duo 
 Sidera Aupaffinus, & Hieronymus Herefes debellarunt ;.i 
due lumi della Chiefa Agoftino, e Girolamo anno l*Ere= 

Sa feonfitta. > 
i Di Ma, 


ae 


o Ni 


i 
‘ 
fa 


. 


Di, 
"O 


| 
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| rt 
_ Î Ma, fe i due fingolari fono di diverfo genere, bifo» 


gna offervare la Regola feguente. 
R E G 


O LA IW. 
Della diverfità de” Generi, e delle Perfone,. 
1. Tra glì Generi, e Perfone . Ni at 


Col più nobil fi concorda, 
2. E fe all’ultimo fi accorda, 
Terfo ancor farà il Sermone. 
3. Ma fe fono inanimati , 
Neutrì aggiunti lor fien dati. 
E S M P J. 
z. Uando debbonfi accoppiare dneSuftantivi di var} 
Q Generi, e di varie perfone, allora 1° Aggetti» 
| vo, o Relativo, effendo al Plurale, fi accorda 
col Genere più nobile, e il Verbo, effendo altresì Plu- 
rale, colla perfona più nobile. © 
La prima Perfena- è ‘più nobile della Seconda , e la 


° feconda della Terza: Ego tuque fumus Cbriffiani; Tu, 


ed io fiamo Criftiani. Tu; paterque vultis; Tu, e tuo 
padre volete. | | 

Il Mafcolino è più nobile degli altri due Generi : Tue 
que, fororque bomts effis ( parlando dun garzone) Tu, 


‘ e tua Sorella fiete dabbene ; Pater , @& Mater mortui , 


Ter: Il Padre, e la Madre fon morti. 

3. Sovente però fi concorda coll’ ultimo Suftantivo ; 
come Ego , €& Cicero meus fagitabit , Cic. Il chiederà 
Cicerone mio figliuolo, ed io; Sociis, &Rege recepto , 
Virg. avendo ricoverato il Re, ed i Confederati, 

3. Quando i Suftantivi fono cofe inanimate , fi fa 
fpeffo I° Aggettivo Neutro j fe pur non fi voglia con- 
cordarlo coll? ultimo, come fi è detto qui di fopra , Di- 
vitie , decus , gloria in oculìs fita funt , Sal. Le Ricchez» 
ze, 1’ Onore, Ja Gloria fon cofe pofte davanti gli occhi 


di tutti. 
ì AVVERTIMENTO. 
Se il Femminino debbafi preferire al Neutro». 
Gramatici fono in dubbio, feilFemminino debba an- 
teporfi al Neutro , come fi fa del Mafcolino ad en» 


i O 2 trame 
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trambi. Îl miglior partito farà diftinguere le cofe ani 
mate dalle inanimate. Perchè nelle prime fembra, che 
fi debba preporte il Femminino, e. dire per efempio, Uxors 
& mancipium falve, Ancilla, & Jumenta reperte. 

Rifpettà al!e cofe inanimate-, per lo più fi fa l’ ac» 
cordamento coll” ultimo , o fi fa l’Aggettivo Neutro . 
Non farebbe però fallo 54 ufaffe altrimenti, e innanzi 
al Neutro metteffe il Femminino, avendo non folamente 
Lucrezio detto, Leges, &P/ebifcita confe $ ma ancora 
Cic. verfo il fine del 2. de Nat. Deo. Quid de vitibus , 
oliveti[que dicam quarum uberrimi fruBus . 

Se in Latino fia neceffario collocar fempre inprimo 

luogo la Perfona prima; e dell’ ufo Italiano . 

Parlando Latino fi feguita fempre l’ordine naturale, 
e la dignità delle perfone, onde dir fi debbe ; Ego, 
& tu, non già Tu, & ego. Non mancano però efempj 
contrarj, avendo Tito Livio detto: Pater, & ego, fra. 
trefgue me? pro vobis arma tulimus . 1.7. dec. 4. 

Nientemeno nel volgar noftro la civilità ha intro» 


dotto di travolgere 1° ordine naturale, e di dire Voi 4 


ed io, e-non io, e voi. La modeftia effendo sì natu- 
rale alla noftra lingua, che ella non ci permette giam- 
mai il nomhinarci primi : Da ciò viene ancora , che 
alcuno non ofa di fare, nè dire per efempbio : Ego tu- 
ques temendo di (embrare incivili.E,fe fi prevedeffe, 
che perfone di riguardo fe ne poteffero offendere, quan. 
tunque non ve ne fia occafione., la difcrezione dov- 
rebbe farlo fcanfare. 


Ciò s’ intende anche de? titoli, e delle infcrizioni 


delle lettere; mentre appreffo i latinì colui, che fcri- 
veva, coftumava il fuo nome ad ogni altro preporre , 
.0.che d’eguale, oche d’ inferior condizione egli fuffe, 
Curius Ciceroni $.D.., Cicero Cefari Imperatori S. P. D.ec. 
Il che Budeo, Erafmmo, ed altri fcienziati ‘del Secolo 
paffato non anno. temuto d’ imitare fcrivendo anche a° 
Re,e Principi... di | 
._ De Verbi, che anno lo fteffo cafo dope, | 
. ed avanti a fe. Quan 


# 


RO 


LE 


| 
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Quando il Verbo accoppiamento 
Nota fol delle parole, . 
Prima, e dopo il fimil vuole 
- Cafo aver in reggimento . 
S E M P J. 
è | Verbî , che fignificano folamente 1’ unfone , e 
conneffione delle parole ,-0 il rapporto d° un ter- 

mine all” altro, non mutano niente nel ‘reggimento ; 
è perciò vogliono il medefimo Cap avanti , e dopo di 
loro, non altramente, che nelle Regole precedenti , 
Deus eft AEternus ; Dio è Eterno. Amantium ire amoris 
integratio cft;Ter-Gli fdegni degli amanti fono rinnova= 
zion dell’amore. Cur ergo Poeta falutor ? Oraz. perchè 
adunque mi chiamano Poeta ? 
. I Verbi Neutri anno tal volta anch? effi la fteffa for- 
za. Petrus rediit iratus ; Venne Pietro adirato. 

Se dopo sì fatti Verbi vi fuffe un Genitivo, avranno 
pure il medefimo cafo avanti, e dopo, ma lo ffeffo No- 
me fupponvifi. Hic Liber eff Petr ;} Quefto Libro è di 


Pietro; quafi fi diceffe: Hic Liber eft Liber Petri. 


2. Gi” Infiniti di tutti quefti Verbi vogliono ancora 
fempre !’Accufativo dopo loro, quando lo anno avanti:. 
Deus (cit nos effe malos ,, Iddio fa , che noi fiamo rei ; 
perchè Ma/os fi riferifce a Nos. Cupio me effe clementemi 
Defidero d*effer benigno. Ma in ciò niente v° ha di 
malagevole . n 
| 3. La difficoltà & allora, quando quefti Infiniti, effe, 
dici, baberi, ferì, e fimili non anno innanzi 1* Accu- 
fativo , che farebbe lor naturale, fecondo la Regola 3. 
perchè , fe per efempio , va avanti un Dativo, fiafi © 
efpreffo, o fuppofto, fe ne può mettere un altro an 
che dopo . Licet effe bonis, o licet nobis effe bonis, ci. è 
permetffo l’effer buoni: il che è una frafe elegantiffima, 
abbenchè piuttofto Greca, che Italiana. E fe vi fi fup- 


“pone un Accufatiyo avanti, come l’Analogìa della lin 


gua Latina richiede; fi potrà ariche dire: Licet effe bo» 
nos,cioè , Licet nos effe bonos ; Che fe forfe dirafli, Lices 


«nobis effe bomoszil diritto parlare farà fempre , licet nobis 
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son effe bonos + Parimente , Cupio dici doGuss cioè, Ego 
Cupio dici doFus; lo defidero di effer chiamato letterato. 
R G OL A VI. 
Di due Suftantivi dello fteffo, o diverfo fenfo. 
| T. Di due NomiSsffantivi, | 
C? anno un fenfo, unCafo fia. 
2. Se diverfo i/Sen'o fia, 
Dà il Secondo a° Genitivi. 
s. NE due Suftantiv® fi riferifcono a una medefima co- 


è 


fa s fi mettono nel medefimo Calo; Urbs Roma , 


la Città di Roma; come fe fi dicefe, Roma laCictà: e 


quefto è ciò, che dicefi Appofizione 

Tal volta il Genere, e il Numero fon differenti, ben- 
chè il Cafo fia lo fteffo. Urbs Athena, laCittà d’Atene. 
Q. Hortenfius lumen , & ornamentum Reipublice, Cic. 
Ortenfio lume , ed ornamento della Repubblica. 

AVVERTIMENTO. o 
E neli”AppoGzione il Suftantivo, che è il primo, e 
principale neli” ordine naturale della Gramatica, è 

di cofa Arrimata; 1” Agg:ttivo, o il Verbo s’ accorderà 
con effo lui: Cuns duo fulmina noffri Insperii Cn. & Pub. 
Scipiones extindi cecidiffent . Cic. Tullia delicie nofire 
suum munufculuns fagitat Cic. 


Se il primo è di cofa inanimata . s”accorda coll’ ulti» 


mo, Tungri Civitas Gallie fontens baber infignem. Piin, 

Se il Verbo ha due Nominativi, uno avanti, l’altro 
dopo di fe, egli fi accorderà per lo più col principale: 
Omnia Cefar erat, Luc. Sanguis erant lacryme N. Gaudia 
principium moftrt funt doloris , Ovid. Nondimeno ciò 
non fempre fi offerva, come in Cicerone : Tui confula- 
sus fuit snttium ludi Compitalitit. | i 

REGGIMENTO DEL GENITIVO. 
2. Se di dueSuftantivi; che fignificano cofe diverfe, 


1° uno fi dice dell”altro , devefi il fecondo mettere al f 


Genitivo : Amor virtutis , 17 Amor della Virtù; Splen- 


dor lucis , fo Splemdor della luce: E tal cafo non è mai 


governato, che da un* altro Nome Suftantivo; ca 
TT pel» 
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fpeffo il Nome » che lo regge, fia fottointefo, come 1° 
abbiam dimoftrato nel nuovo Metodo. | 
Può fimilmente cotal Genitivo reggerne un altro di 
cofa d:fferente: Magnam partem laudis hbujus reì ad Li» 
bonem effe venturam, Cic. Della qual cofa Libone ripore 
terebbe una gran parte della Gloria. Alle volte ancora 
un fol Nome regge due Genitivi differenti: Que fit da 
minum querela frontis tue, Cic. Qual fia il lamento, 
che gli Uomini finno della tua sfacciataggine. 
| AVVERTIMENTO.  ’ 
Nche quando i Suffantivi appartengono alla fteffa 
cofa, fi mette fovente il fecondo al Genitivo: Re. 
gnum Gallie ; Il Reame della Francia. Oppidum Antio= 
chie, Cic.La Città d'An'iochia. Il che è an’imitazio» 
ne del Greco affai comune al' noftro Volgare. * | 
Speffo ancur gli Aggettivi y ed i Pronomi, effendo. 
fpezialmente Neytri, tengono di Suftantivo , e governa» 
no con eleganza il Genitivo: 4d id /oci. Quid rei cf? 
Abs te nibil litterarum', Cic. in vece di nulle littere. ; 
Benchè debbafi fempre fottointendere segorium , come 
abbiam detto . . i 
Alle volte il medefimo Nome: concordandofi col Poffef= 
fivo, regge ancora elegantemente un Genitivo, o fia di 
Nome proprio , o d° altro ; o che fi riferifca’. alla mede» 
fima perfona , o ad altra j come Dico mea unius opera 


° Rempublicam effe liberatam. Cic. Tuum bominis fimplicis 


edfus widimus , Cic. Litteris tuis. primorum: menfiuna. 
nibil commovebar o’ Id. sd ì : 
Poffquami: arma Dei: od Vulcania ventum' ef . n.18. 


R EG OL A VII 
Di alcune Particelle, che reggono: il Genitivo. 
L’ fo a queffe particelle Ù: 
1/ fecondo regger feo, Ò 
a | Tunc, ub:, far, inlar, eo 
.* E compagne fieno ad ello, 
| Ergo, e Pridie, poichè dei 
Dir, Poftridie hujus diei. 
-- 04 ESEM» 


216 | Nuovo Metodo 
E S E M P Y. 
Olti Avverbj reggono il Genitivo. 

Quelli di Temp», Tune temporis , in quel tempo, 
Poftridie abfolutionis , il giorno dopo 1° affoluzione. Ma 
offervifi, che qualor fi dice, Pridiè Nonas , il giorno 
avanti le None; o fimil cofa, l’Accufativo è retto dalla 
Prepofizione Ante fottointefa - i | 
‘Que’ di Luogo , Ub? terrarum , in qual luogo della 
terra j Unde gentium , di qual nazione; Nufquam gen» 
zium, in niuna parte j Longe gentium , ben lungi di 
qui; Eo confuetudinis addudla res ef , la cofa è ridotta 
a tal coftume ; Huc malorum ventam cf , fi è giunto a 
tale fato. , 

— Que’ di Quantità, Sat fautorum, fufficienti parziali; 
Affatim materie , molto di materia; Amplius liberorum, 
più figlinoli. | 
Si dice ahcora: Inffar montis, a guifa di un monte; 
Illius ergo, per cagione di colui. E fimili. 
R E O L A VIIL 
De’ Nomi di Proprietà , Biafimo, o Lode. 
Se alcun Nome notar voglia 
Proprietà, biafimo, 0 lode; 
— 1) fecondo d° aver gode, 
E ilSefo anche vien, che toglia. 
rta E S E M P J.° 
L Nome di Proprietà, Biafimo, e Vituperio , o Lode fi 
mette al Genitivo, o all’Ablativo: Puer ingenui vul- 


tus , Un garzone di vago afpetto ; Homo preffanti pru-. 


dentia, un Uomo di gran prudenza ; Eunuchus nomine 
Pbhotinus , Hir. un Eunucho chiamato Fotino j Mulier 
dEtate integra , Ter, una Femmina nel fior degli anni. 
Lumine uf. che ha gli occhi lofchi. 
_R E G O L A _ IX. 
Degli Aggettivi derivati daî Verbi, e da altri. 
1Verbali portan feco 
II fecondo: Tenax ire. 
2. Giungi quel, che fuol venire 
Dali* interno; 3. 0 pur dal Greco. 
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E SE M P J. 

Olti Aggettivi prendono dopo loro il Genitivo , 
r. Quei, che vengono dai Verbi ; come Tenax 
ire , chi dura nello fdegno; Amams Pirtutir, Amadore 

della Virtù s Patiens laboris 9 fofferente del travaglio. 
2. Que’, che nutano qualche pealiero , affetto , o de- 
fiderio, o fcienza, o ignoranza ;o colpa, o cofe fimili, 
che riguardano l’ interno ,0 la cofcienza; come Coxfcius 
fceleris , chi fentefi colpevole d’ un misfatto s Anxius 


glorie , vago di gloria; Securus damni , chi non ha ti- 


more di perdita; Timidus procelle , timorofo della tem- 
p:fta; Peritus Mufice , Chi fa di Mufica. DE 

3. Molti ancora ad imitazion de’ Greci reggono un 
Genitivo, fpezialmente ne’ Poeti; Laffus viarum , ftan- 
co dal cammino; Felix, ac libera legum, Felice, ed 
efente dalle Leggi. Ma conviene effer ritenuto in fi» 
mili maniere di parlare, fennon fi offervano ne* buoni 


Autori » 
R E G OL A X. 
De” Verbi Patetici. 
r. Sempre il Cafo Genitivo . 
1/ Patetico de’ avere. 
Miferor i/ Quarto chere s 
3. E certi anche l’Ablativo. 
E S E M P J. 


N° mettiam qui quefta Regola pel rapparto , che 


anno fimili Verbi coi Nomi della Regola prece- 
dente | n 

‘1, I Verbi Patet'ci, cioè qué”, che notano paffione , 
o affezione dell” Anima , penfiero, o difpafizion della 


mente, o cofe fimili, prendono dopo foro il Genitivo; 


Miferere fratris, abbi compaffion del fratello ; Hic ani- 
mi pendet , quefti è in dubb'o, è fofpef»; Satage rerum 
tuarum , abbi cura de*tuoi affari; Vereri alicujus , aver 
timore d’ alcuno j Letfari malorum , goder delle d.fav 
venture » x - 
2. Nondimeno Miferor, aris regge l’Accufativo: Mi 
° ferarì fortunam alicujus , Aver compaffione della mife- 
ria d’alcuno. sl | 3. Cer 
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3. Cetti ancora di quefti Verbi pigliano dopo loro 


non folamente il Genitivo, ma anche 1° Ablativo, di- 


ferucior animi, 0 animo, io mi fento confumare ; arie 
mi fe angebat, s'angofciava nell’ interno; Argor animo; 


Anìmi pendeo j} Animis pendemus, Noi fiamo in dubbio, 


R E GOL A XI. 
Di Sum, refert, ed intereft. 

1. 1/ fecondo ba Sura ancora. 

3, Refert. interelt-mea, tua; 
Cuja, noftra, Veftra, fua, 
Pel fecondo avran talora. 

3. D' effi il retto Neutro eft ba, 
E meum ef, tuum ef dirà. 


E SÉ M P J. 

I Verbo Sum, e quetti altri due Refert , ed Intereft 

quando fignificano il Dovere, la Polf:ffione , 1° a p- 
parterienza ; vogliono il Genitivo; Sum ejus opinsonis, 
To fon di quefta opinione; Tu mon es Chifft , Tu non 
fei difcepolo di Criftoj Eff veri Chrifliani contemfife di- 
Vitias , E° cofa propria del Criftiano difpreggiar le ric 
chezze; Ommniuni refert, E’ utile a tutti; lutereff Rei- 
publica , Importa alla Repubblica + 

2. Refert, ed intere, in vece del Genitivo dei Pro» 
nomi Poffeliviy prendono quefti Cafi: Noffra refert, c* 


impotta ; Et tua & mea maxime intereft te rele valere, 


Cic. Importa alfa: a te, a me, che tu fia fano; Hoc il- 
lorum vsagis , quam fua vetuliffe videtur; Sal. fembra , 
che loto più rilevaffe , che a lui; Cuja intereft; Cic. 
a chi maggiormente importa. 0 

3. EA al contrario prende il Nominativo Neutro di 
quefti fteffi Pronomi; Meum ef boc facere, Tocca a me 
ciò fare; Noff-uni' eff pati, a noi s' appartiene il foffe- 
tire; Si mentoria forte defecerit, tuum cf; ut fuggeras , 
Se per avventura mi dimenticherò s avrai tu cura di. 
fammentarmelo; Cujuns pecus? ( fup. eh) an Melibai? 
Virg. Di chi è la greggia? Di Melibeo forfe ? perse 
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ce AVVERTIMENTO, 
Due reggimenti del Genitivo, e del Pronome fi pof- 
I fono con eleganza unire nei Nomi di prezzo: 1//ud 
mea magni intereff: E nei Nomi propri ; Nor mea Ce- 
faris intere . Ma rifpetto agli altri , benchè fi poffa 
dire : Intrereft tua Oratoris ; Refert mea milìitis, devefi 
tuttavia ufare il Relativo, fecondo il Voffioj come in 
Ter.ld mea minime refert, qui fun natu maximus | 
R E GO L A XII... 
Significazione naturale del Dativo .. 
1. Ogni acquiffo il Terzo addita, 
Sia di rece cofe , 0 di buone, 
E rapporto, intenzione, 
2. E comando, 3. Ecce; 4. dita. 
$. Sum, 6. eGratulor quell bè, | 
E Medeor, faveo, € ftudeo, i/ regge. 
| Anche becurro. 7. Ad altra legge 
Juro, e jubeo s' atterra. —. 
E S E P_Y 


I. le Dativo, fecondo il fuo nome, che vien da Dare, 


fignifica fempre qualche acquifto , o attribuie 
mento di bene, o di male; ovvero qua!che rapporto sì 


nelle cofe , come nell” intenzione $ effendo fempre a 
guifa del fine , cui s” indirizza qualche cofa. E per 


Ciò in ogni luogo in cotaî fenfo fi mette ,, tanto dopo, 


i Nomi, quanto dopo i Verbi; per efprimere non fola= 
mente la perfona $ ma ancora la cofa s cui fi fa tal, 


rapporto, ed attribuimento. 


Dovo i Nomi, Tu dll? «micus , Tu fei di lui amico $ 


Affinis Regi, Parente del Re; Conterminus Gallie, Con- 
finante colla Francia; Par virtutis Oratio , Cic. Eguale 


al valor ladicituta; $imsi/ia prodigiis , Virg. Somiglianti 
a prodigi; Wir Autor confiltis , Il primo a copfigliare ; 


Confcius fi cinor? $ Partecipe del misfatto; Syperffes di- 


Tai Sopravvivente alla dignità. Ed altri ancora, ‘ 


articolarmente di quelli , che fignificana contodo, in- 
comodo, favore, diletto, fedeltà, o fimil cofa.. 


Dopo i Vetbi, 7152 (o/ì amas, Ami fole a tuo prò. so 
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Hoc mibi non fapit è Ciò non mia di nulla; 75! peto; 
Domatico per te; Non omnibus dermio, Non dormo per 
tutti; Metuo sxercitui, 10 temo d. ll’efercito ; Mibi pec- 
cat, fi quid peccat , Ter. S’ egli pecca, mio danno; Ne- 
que iffic, neque alibi tibi ufquam erit în me mora, Ter, 
Né qui, nè altrove farò men pronto ad ubbidirti. Così 
de? Verbi di 

Obbedire, Obedire ; morem gerere alicuì, Obbedire ad 
alcuno; Aufcultare parenti, effere obbediente, compia- 
cere il genitore; Non parebo dolori meo , non iracundie 
fervtam , Cic. Non mi farà trafcorrere il mio dolore , 
non mi darò in preda allo fdegno. 

Refiftere, Obfat, o repupnat voluptas fanitati i pia- 
ceri fono contrarj alla fanità. 

Effer utile, Providere rebus fuis , Provvedere ai fuoi 


affari; Confulite vobis, prolpicite patria, Badate a voi, 


ed abbiate 1° occhio alla patria. 
Nuocere, Nocet mibi cibus, il mangiar mi reca dan- 
no; Mentis quaf luminibus officît altitudo Fortuna , Cic. 
L° altezza dello ftato ofcura il lume della mente. 
Così ancora gl’ 'Imperfonali , Midi liber , placet, Mi 
piace; Tibi licet , A te è permeffo; Nobis decet , Ter.. 
conviene a noi. E così degli altri . Ma niuna cofa 


quefto fa tanto comprendere , quanto le maniere j ed’ 


efpreffiotii della noftra Italiana favella- 
Vi fono folamente alcuni Verbi, che potrebbono ar- 


recar d.fficcltà a’ principianti fcolari ; e p=r tal cagione - 


ho voluto con-ifpezialità notarli nella Regola, quan-. 
tunqueavrebb.nfi potuto covprenderli nella generalità. 
2. Qu#° di tonandare , imporre, ordinare , ec. Pre- 
cipiò, Impero, Prefcribo tibi , lo ti comando, t° ingiun- 
go ‘, ti «rdino. | 
‘3. I Verbi d° Eccellenza, Preffat, excellit Virtus di- 
vitiis , La virtù è preferibile, più eccellente delle ric 


f 


i 


chezze ; Anteferre pacem dello , Preferire la pace alla guerf 4 


ra; Antecellit (enfibus Gloria Celeftis, la Gloria del Cie. 

lo fupera i fenfi; Prafidere Populis , Reggere i Popoli. 
4. I Verbi d’Ajutare » Opizularè, duxiliari, Subvenire 

i alicui, 


J 
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alicuì , Ajutare, e foccorrere alcuno; Succurrere mife= 
‘ris, foccorrere i miferabili. 
S. Sum. Ef mibi liber , io ho un libro, quafi dicef- 
3, egli s' appartiene a me; Ef mibi iter in Lemnum, 
Ter. lo vo aLenno. Caufa fuit pater his, Oraz. di tai 
cofe mio padre ne-fu cagione. 

I Compofti di Sum. Adeffe patrì , Aver cura Di fuo 
padre; Adeffe facro; Afliter alla Meffla ;Deeffe officio , 
Mancar al fuo dovere; Preeffe exercitui, EMfer Condut- 
tor d’ un efercito. | 

6. Alcuni Verbi Particolari : Medetur animo virtus , 
la virtà fana l’ animo; Gratulor tibì , Mi congratu- 
lo , mi rallegro con effo teco; Favere Nobilitati , effcr 
della fazione de” Nobili; Srudere ledFioni y Studiar la le- 
zione; Studere eloquentie , darfi al!” eloquenza. Benchè 
fi dica ancora Studere aliqud in fignificato di defiderare; 
Occurrere alicuì, farfi altrui incontro. 

C 7. Eccettuifi da” Verbi d° Ajutare juvo , che regge 1° 
| Accufativo s Juvare aliquem , Ajutare alcuno. 

Ma jubeo , che da alcuni Antori viene congiunto col 
Dativo, come da Claudiano, Hifpanis, Gallifque jubet , 
non vi fi mette giammai da Cicerone, nè d° di Pea 
Autor puro. La coftruzione ordinaria di tal verbo è di 
congiungerlo coll’ Infinito, 0 folo , 0 precediato dal fuo 
Accufativo : Litera tue vede [perare juient , Cic. Le 
tue lettere mi fanno intendere, che io abbia buona fne- 
ranza ; jubeo te bene (perare, Cic. voglio , che tu abbi 
buona fperanza. a 

. AVVERTIMENTO. 

B Ifogna adunque avvertire, ch*egli non farebbe La- 
tino il dire, jubeo te, ut bene fperes, pure, ut hoc 
‘| faclas » Perchè fe jubeo fi ritrova tal volta coll” Accufa= 
tivo folo di psrfona , quefto Accufativo è fempre retto 
è di aa come in Cic. Et bercle, nt 
- 1,3 jubet Acaffus, confido te jam ut volumus valere, dove 
‘ bifogna fottointendere , ut me jubet facere. . Litere non 

\ que te aliquid juberent , Cic. Sup. facere. 
| Ma ancorchè jubeo non riceva 1° Accufativo della per- 


\e | Vv fa fona, 
| c_ = . 
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fona, prende egli però certi Accufativi di cofa, come 
Quid , hoc s illud, id , aliquid, nibil, pauca, multa , 
unum. duo, tantum; quantum, e fimili, Lex jubet ca, 
que facienda funt , Cic. Remuis tu , quod jubet alter 3 


Oraz. 
R E GOL A XIII 

De? Verbi, che prendono due Dativi. 

- Due Dativì fien venduti I 
A do, fum, habeo, verto; 
E ad altro ffuolo incerto; 
Come id mihi erit faluti - 

E S E M P J. 

Certi Verbi fogliono venir dietro due Dativi : uno 


della perfona, cui la cofa accade, l’altro del fi-. 


| Pe, o dell’intenzione, per cui quella cofa fi attribui- 
{ce alla perfona . Tali fono Sum, Babeo, do, verto , trb 
buo, duco, selinquo, puto, ed alcuni altri; Bf #lli lu- 
cro, voluptati, bonorì, infamia, ec. Gli reca guada= 
gno, piacere, onore, Vergogna, € fimili ;} Do , relin- 
uo tibi pigneri, Ti do, ti lafcio in pegno; Utrum Sesto 
dio id fibì babet , an laudi putat ? Ter Prende egli forfe 
piacere, o crede, che fia una cofe lodevole, il, ec. 
iù AVVERTIMENTO. 
Q! tralafcia fpeffo il Dativo della Perfuna dopo sì fatti 
LY Verbi, e vi riman folo quel della cofa , Exemplo 
ef regulus , ca ves quefiozi diu fuit , Cic. 

Si poffone rapportar ancora qui quefti efempj ; Ef 
mib3 nomen Petro, cui nunc cognomen JFulo, abbenchè fi 
dica ancora per appofizione , cu} cogmomen Julus, o col 
Genitivo, Csgsomen Juli , come Flumen Rbest: ed ane 


cora fecondo alcuni, Cogzomen ]ulum, prendendolo co. 


me Aggettivo; ma altramente farebbe errore il dire : 
Efl mihi nomen Petrum . 
2 R a 


E G O L A _ XIV. f & 


Dell’Accufativo dopo il Verbo + 
1. Della cofa il Verbo Attivo | 
‘ Regge fempre il quarto cafo» 
3. Ed .a° Neutvi in più d' un'cafo 


Dato vien l'Accufativo, elfi E. 


a 


Î 
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. Bo T Verbi Attivi, e que’, c’anno Ja fignificazion Ate 


tiva, reggono mai fempre dopo di fe 1° Accufati» 
vo, o efpreffo, ofuppafto della cofa, 0 per meglio dire 
del foggetto, in cui paffa la !oro azione; Virtus fibi glo» 


giam parit, La virtù s° acquifta gloria j Venerari ali» 


quem ut Deum, Onorar alcuno come un Dicj Et me de- 
fiinat are , Virg, Mi deftina aa efler facrificato full 
Altare, 

2. I Verbi Neutri anno anch*effi fovente 1° Accufati- 
vo . Perchè primieramente effi poffono fempre reggero 
l'Accufativo del Nome , da cui fon formati; come vi 
vere vitam , Gaudere gaudium , Ter, vivere, godere ; 
Servire fervitutem, Cic, effer ridotto in fe:vità, 

Secondariamente effi poffono reggere l’Accufativo de' 


. Nomi di Significazione fomigliante alla loro; Ire Viam, 


Andare; Sitire Sumantum fanguinem Aver fete di fangue 
umano; Olet unguenta , Ter, rende odor d’ unguenti. 
In terzo luogo peffona reggere ogni forta di Accufae 
tivi prefi in fenfo Metaforico, Ambulare maria, & ter. 
ras navigare, Cic. cammirare il Mare, e far vela fo- 
pra la Terra; drdebat Alexia , Virg. Era appoffionato 
per Aleffi; Vineta crepat niera, Oraz. D'altro non pare 


Ja, che di vigne. si 
GOL dA Xv, 
De' Verbi, che reggono la Perfona all’ Accufativo» 
Fallit da /e cofe in retti, 
E nel Quarto le perfone; 
— Cui iuvat ancor 5° appone 4 
F dele&at: Qui pur mettà 
Fugit, praterit, 4 qual 
Decet, pudet uzira?. | 


» een Uefta Regola altro pon è , che una dichiarazione 


| della precedente, la quale ci dì a divedere, che 
in quefti fette Verbi la cofa ferve di Nominati» 


, vo, e la perfona d’Accufativo, Non re fallit, Tu ben. 


fui; Id me juvat $ Ciò mi aggrada; Pletas pium dele» 


(dr o dat, 
DT . 
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Gar, La Pietà reca piacere all’ Uomo dabbene; 1fud 
me preterit , fug?tt , lo'ho ciò ignorato; ‘Hec res me 
decet, quefta cofa mi fta bene; Non te hac pudent ? 
Ter. Non ti vergogni di sì fatte cofe? 
AVVERTIMENTO. 

Acet, che fi congiunge d’ordinario a quefti , fi trova 

folamente col Dativo in Cicerone, Nibdi/ moliris 4 
quod mihi latere valeat. Ubi nobis bac autoritas tamdiu 
zanta latuit. E ben vero, ‘che in altri Scrittori leggefì 
ufato coll’Accufativo: Sed res Annibalem non diu latuit, 
Giuft. Ne /atuere doli fratrem Junonis, Virg. 

Decet al contrario regge alcune volte il Dativo: Lo- 

cum editiorem , quam vidforibus decebat . Sal. Decet Prin- 
cipi terrarum popalo , Liv. lmo bercle ita nobis decet. Ter. 


Ai) 


‘Nondimeno Cicerone l°ufa fempre coll’Accufativo. 
P 


R E G O L A XVI. 
De? Verbi, che vogliono la Perfona in Accufativo, 
e la cofa in Genitivo. 
Miferet, Penitet, Pudet, 
Piget, Tedet /e Perfone 
Nel Quarto ha, le cofe pone 
Nel Secondo : Tui te pudet» 
E S E M P J. 
Uefa Regola ha molta affinità colla precedente ; 
Q prichè quefti verbi reggono anch” effi l’Accufativo 
della Perfona, come i precedenti; ma in ciò fono 
differenti, che richiedono la cofa al Genitivo. M?feret 
me bominis, Ho compaffion di coftui; Penitet me fra- 
tris, Mi fa vergogna mio fratello; Tai won te pudet * 
Non ti vergogni di te ftefflo? Hujus fadi me piget. 
Mi difpiace aver ciò fatto; Tedet me barum ineptiarum, 
Mi recan noia quefte fcipitezze. E così anche i deriva. 
ti, come Miferefco : Arcadii quefo miferefcite Regis. 
Virg. Abbiate compafficne vi priego del Re di Arcadi 
R E GOL A XVII f 
De° Verbi di Ricordanza, e Dimenticanza + 


Ogni Verbo | a cui partienfe 
} al 


Denotar Dimenticanza » 
Md 
N 


+ —© 


ici 


) 
| 
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O al contrario Ricordanza. . | 
Al Secondo, e al Quarto attlenfi» 
| E SE M P J.. I 
Verbi di Dimenticare, oricordarfi reggono il Geni. 
tivo, o.l° Accufativo. Memini malorum meorum , @ 


mala mea, Mi fovvien delle mie fciagure . Antipater il 
— Te, quem tu probe meminifi , Cic, Quefto Antipatro , 


di cui tu ben ti fovvieni. Nec me meminiffe pigebit 
Elife, Virg. Nè mai mi farà difaggradevole la rimem» 
branza di Didone . Oblitus generis fui , o genus fuum, 
dimentico del fuo fangue, della fua Rirpe. 
AVVERTIMENTO. 
Nomi di Dimenticanza , o di Rimembranza reggono 
folo il Genitivo. Poffono rapportarfi alla Regola IX. 
degli Aggettivi, che notano le cofe dell’animo-. Imme- 
mor injurie. Memor accepti benefici, Cc. 
| R E G OL A XVIII. 
‘ Di due Verbi pofti 1’ un dopo 1° altro. 
Se ad un Verbo I altro unîto 
Senza l'ut, o */ ne vedra?. 
Metter fempre tu dovrai 
1! fecondo all Infinito . 
_ E Ss E M P JT. 
Uando vi fono due Verbi, 1°un dopo l’altro , fen- 
za una di quefte congiunzioni 4 , 0 ze, efpref- 
a 0 fottointefa , il fecondo fi metteal!*Infinito. Ne 
Scis inefcare bomines, Ter. Tu non fai adefcare gli uo= 
mini. Cernere erat, Virg. potea veder. Cupîr ambula - 
re, Ha defiderio di palfeggiare. o . 
. Se la Congiunzione uf, ome farà fottointefa » il Ver- 
bo farà del Soggiuntivo. Fac fciim fup. ut, Fa, che 
io lo fappia. Cave fentiazit , fap. ne, per ut ne, Guar= 
da, che non fe ne accorgano. n 
AVVERTIMENTO. 


J\ 
È AM Ertiamo anche qui la prefente Regola, perchè in 


i sì fatta coftfruzione I’ Infinito fta fpelfo in vece 
dell’Accufativo. Poichè Amat /udere , per efempio ,, val 
lo ftelfo, che Amat lufum . 

| Alcue 


ta 
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Alcune volte fi fottointende il primo Verbo, met- (la c 
tendo folamente I° Infinito è Meze incepto defifere vi \ta;_ 
dam? Virg. fup. oportet , decet. E talora vi sin ende adve 
lo fteffo Infinito. Scit Latine , tup-/oqui. Difcit fdibuss 3 


fup canere. E fopra tutto bifogna fpeffiffimo fupporvi } 
1 Verbo Suftantivo. Spero me integritatis laudem confe- 
° cutum, Cic. cioè me effe confecutum. An 
. Dapo i.Verbi di moto, fi mette d’ordinario il Supi- 
no in #1, in vece dell* Infinito. Mea Glscerium , cur 
te js perditum? Ter. Ur cubitum difceffimus , Cic. come 
noi andammo a dormire. p 
R E G OL A XIX. 
Delle Prepofizioni, che reggono l’Accufativo . —. g, 
| Sopra il Quarto ban lor ragione a © 
. Ad, Adverfum, Gis, di qua, 
Apud, Contra, Trans, d? /4, 
Citra, Ultra, Erga, Circum, Pone, 
Inter, Infra; vuo/ /o fleffo 
Per, Adverfus,.Poft, Juxta, Ante, 
Preter, Supra, ed Ob, Davante, 4 
Secus, e Penes, Appreffo. 
Propter, Circa, Extra, Infra , fotto, 
Con Secundum for vent otto. 
ES E M P J. | 
Pro qui delle Prepofizioni , perciocchè la più 
parte de’ Reggimenti feguenti ne fono tramifchia- 
ti, o ne dipendono... | | 
Le riduciamo a Venticinque quelle, che reggono i? 
Accufativo, divifandole fecondo l’ordine dell’ Alfabeto .: 
t. Ad, appreffo » fopra, verflo, diquia, finoa, per, 
a s al: Habet Hortos ad Tyberim, Ha la fua villa vici. 
no al Tevere. 4d Urbem venit, Venne appreffo la Cit- 
tà. Ad Judicem dicere, Parlar davanti il Giudice . 4@ 
decem annos, Ba qui a dièci anni. 44 ufum bominum , 
per l’ufo degli uomini. 44 prefcriptum omnia gerere , 
Far ogni cofa fecondo, ch'è {tato ordinato. f 
_ 2. ddverflum, o pira Contro; all’incontro, di- 
rimpetto, verfo. Adverjus Clivum, Plin. NELIRERSO al- 
- a ° 
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la Collina. Adverfus patrem, Corftra. mio. padre. è Pie 
tas adverfus Deos; Cic. La pietà verfo i Dei. De illa 


adverfus bune loqui, Ter. Parlar di lei'a cotuî, 

3. Ante, davanti. Ante pedes, Davanti i piedi. Axe 
te hboram odfavam, Prima delle otto-ore.. «i 
. 4. Apud, Appreflo, davanti, vicino . Apud patrem 
Appreffo mio padre. Apud Judicemdicere., Parlaravanti 
il Giudice. Apud te plurimum valet iffa ratio, Quetta 
ragione appreffo te vale affai. e o 

$. Circa, Vicino , intorno. Circa forum, vicinoalla 
Piazza. Circa eum menfem, intorno a quel mefe. DÌ 

6. Cis, e Citra, di qua. Citra Flumen, Di qua dal 
fiume. Cis Eupbratem, di qua dall’Eufrate. sa 

7. Circum, Intorno. Circum littoras Intornoai lidi, 

8. Contra, Contro, allo incontro-s- dirimpetto. Con- 
tra autboritatem., Contro l’autorità. Contra fpem, Con- 
tro ciò, che fi fperava. Cartbago Italiana Contra s Virg,. 
Cartagine, ch’è dirimpetto al!” Italia +. Se 

9. Erga, Verfo, Inverfo. Charitas erga proximum , 
La Carità verfo il profimo.  » | 
. Lo. Extra , Fuori ; oltre, eccetto... Extra Urbem , 
Fuori della Città. Extra modum, Oltre mifura. Extra 
famulos , eccetto i famigliari. | — l 

11. Infra, Sotto; di fotto. Iafra fes fotto di fe. 

12. Inters Fra, tra, Inter ceteros, Fra gli altri- Ix- 
ter arenam , Tra la fabbia. nt | 

13. Intra, Dentro. Intra parietes, Dentro i muri. 

14. Juxta, vicino, lungo. Juxta Viam , Lungo la 
via. Juxta ripam, vicino alla ripa. 

15, Ob, Per , davanti « 05 amolumentum , pel guada- 
gno . 05 amorem;s Per l’amore. Ob oculos, Davanti gli 
ecchj. sa le La | 

16. Peres , In potere, in difpofizione , in balia. 
Ifhec penes Vos pfaltria et, Ter. Quefta Cantatrice e 

preffo di voi. Omnia adfunt bona quem penes ef Vir- 
LA Plaut. Nulla manca a chi poffieda la virtù . Peres 
te es? Orat. fei tu in buon fenno? ni 

17. Per, Pers durante, per mezzo. Per diem, Du 

| P_a (°° ran’s 
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rante il giorno. Per ‘ancillam, per mezzo della ferva + | 
Per campos, Per mezzo i campi. | 

18. Pone, Vicino , dietro. Pone edem, Dietro al 
Tempio. 

19. Poff, Appreffo, dopo, dietro. Poff finem , dopo 
il fine. Poff legem banc conffitutam , Dopo ttabilitafi 
quefta legge. Poff fexennium, Dopo fei anni. Poff ter 
gum, Dietro le fpalle. 

20. Preter, Eccetto, vicino . Preter menia fuere, 
tata vicino alle mura. Preter oculos , Davanti gli 
occhi . 

2t. Propter, Acagione, atiguardo, peramore, pref- 
fo. Propter boneffatem, a cagione dell’onelà . Propter 
Vos, A voftro riguardo , per rifpetto di voi. Propter 
patrem cubantes , Cic. Coricati appreffo il padre. 

22. Secus, o Secundum, che è più Latino, Vicino, 
lungo. Secus fluvios, Plin. (dove altri leggono fecune 
dum) vicinoai fiumi. Condudus cf cecus (ecus viamffare, 
Quintil. Fa pagato un cieco, accoicché effe tungo la tra- 
da. Secundum Pbilofopbos , Secondo i Filofofi. Secunduns 
fratrem illis plurimum tribuebat. Dopo il fratetlo colo- 
ro più., che altro riguardava. Secundum ripam, Lungo 
Ja riva. se 

23. Supra. Sopra . Supra leges, Sopra le leggi. 
| 24. Trans, Di tà. Trans maria, di là da’ Mari. 

25. Ultra, di là. Ultra Tiberim, di la, dall” altra 
banda del Tevere. - — . 

| AVVERTIMENTO-. 

Gramatici aggiungono ancora a quefte Prepofizioni 
I Prope , Circiter , Ufque , Verfus. Ma quefti fono 
: femplici Avverbj, che nonreggono l’Acc. o 1° AbI. fe- 
‘non in virtù di qualche Prepofizione fottointefa come 
‘fanno ancora Propior, propius, proxime, pridie, poftri- 

. die, e procul, i quali ogni uno confeffa, che non fono 
Prepofizioni. Così quando fi dice prope muros , circite 
Calendaz, ufgue Romam, B-undufium verfus, fi fott'idk 
tende 24: Il che fi conofce da quefto, che alle volte 
fi efprime la Prepofizione. Circiter ad Calendas , Cic. 
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Mb evo ufque ad mala, Oraz. In forum verfus , Cic. © 
mili. Vedi i! Nuovo Metodo. a 
R E G OL A__XX. . 
Delle Prepofizioni, che reggono l’Ablativo. 
Vonno il Seffo per affine l 
A ’ Ab 9 Abs 9 Abfque, Clam, de, 
Coram, Cum , E, Ex, e Pre, o =" 
Palam, Pro, Tenus, e Sine. 
E S E M P J. 


Ramo a dodici le Prepofizioni | che reggono I° 


Ablativo. 
A, Ab , Abs (che fono una cofa) Da, dopo , per, 


‘a Cagione , da parte 9 a fronte 3: davanti . P | Pueritia, 


Dalla fanciullezza. A morte Cefaris $ Dcpo la morte 
di Cefare. 4 civibus, Da parte de’Cittadini. Afrigore, 
A cagion del freddo. Ab aliquo perire, Effer ‘uccità da 
qualcheduno. i e | 

2. Ab(que, Senza. Abfque te, Senza di te. 
| 3. Clam, di nafcofto. Clam preceptore , Senza cheil 
maeftro fe ne accorga. a a 

Anticamente reggeva 1° Acc. C/am patrem, Ter. cen 
landolo ‘al padre. E così Clonculum. - 

4. Coram , davanti. Corata ipfo , Davanti Ini s in 
fua prefenza. per 

$. Cum, Com Cum cupiditate , Con avidità. 

6. De, Di , dei, per; a cagione ; intorno. De dee 
minibus s degli uomini. De quorum numero, Del nume 
so de’ quali. Myu/tis de caufis, Per molte cagioni . De 
vaudufcule Numeriazo valde te amo, Cic. Io ti fono fo- 


.prammodo tenuto , perchè mi hai. rifcoffo quel poco da» 
 majo , che mi doveva Numerio .. Adii te Bert de filia , 
‘Ter. Venni jeri per troVarti A e parlarti di tua figliuola. 


De lanificio neminem timeo , Plaut. Quanto è a filar la» 
na, non temo alcuno. Now ef bonus fomnus de prandio, 

laut. Non è falutevole il fonno dopo il definare. 

7 E, Ex, Da, di , fecondo. E famma, Dalla fiam» 
ima. Ex Deo, Da Dio, fecondo Dio. — 

8. Palam omnibus, Nel cofpetto di tutti. 


i P 3 9. Pro, 
le SO te ai 
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‘ 9. Pre, In confronto, acagione, Davanti. Pre #07 
bis, In confronto di noi. Pre multitudine , a cagion del- 
la gran calca. Pre oculis; Davanti gli occhi. 

10. Pro, Per, In difefa, fecondo, in vece, acagio» 
ne, per amore. Pro capite, In difefa della vita . Pro 
merito , Secondo il merito . Pro illo , In vece di lui , 
Pro foribus, Davanti la porta‘. ‘Pro noffra amicitia te ro- 
go, lo ti prego per la noftra amicizia, per amordi me, 
a riguardo della noftra amicizia. 

rr. Sine, Senza. Sine pondere , fenza pelo. Sine 410 - 
res Senza affetto. | i 
« ‘12. Tenus, Sino a. Capulo tenus, fino all’elfa. 

- AVVERTIMENTO. i 
(NUefta Prepofizione fi mette fempre dopo' il fuo Ca 
O% , e fe îl Nome è Plurale; fi mette d” ordinario 
al Genitivo. ‘Larborum tenus ; Cic. fino a? lombi . Cu- 
marum tenus illì rumores caluerunt, Cel. a Cic. Que’ru= 
mori arrivarono fino‘a Cuma. Aurium tenus,- Quint. fio 


no agli orecchi. Berchè Ovidio abbia anche detto in 


a 


Delle Prepofizioni, che reggono‘1* Acc. e 1° AbI, © 
. Al par d°In al Quarto, o al Sefo; “' (*’ 

. Ma fa il fenfo manifefo | ©) ©. 
°F 1 Qual de' due meglio convienfi. |< ©. 
e RM RT 
pa Uefte quattro Prepbfizioni vogliono ordinariamene 


ADI. Pedforibus tenus, fino al petto. 
th UR R G 


load 
’ è 


te. to I AbI. quando non vi è moto ‘da uri luugo 

att altro. 2. L’ Acc. quando fi nota il moto per pafa 

‘fat in qualche luogo. 3. Reggono fovente il Cafo del 

la Prepofizione, in. vece della quale fi adbpérano ', “ed 
in cul ff poffono rifolvere. O e 

SRI ci I PIER. 


1, ‘Fronde fuper viridìi, Sopra la verd®erba. © 
“'2, Super Garamatitàs , & Indos. proferet Imperium , 
Virg. Diffenderà il fuo' Impero oltre i Garamanti ;, e 
gl’Indiani. a RT + ap » 


È ì . Da j (e 
i 24 pe * n s È . 
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i 3. Super bac re, in vece di De, Intornoaciò. Super 
ripas fuminis effufus, Liv. in vece di Secundum-, ften= 
 dendofi da una parte , e dall’altra fopga le rive.. Super 
canam occifus , in veced’Inzter, uccifo mentre cenava . 
| 


t. Ferre libet fubter denfa tefludine cafus , Virg. fi vuol 
foffenere lo sforzo de? nemici fotto la teftuggine , 
Campi, qui fubter mania , Staz: I Campi, che fono fote 
to le Mura. 0° - Let sa ni | 

2. angufti fubter faffigia teli Zeneam duxit . Virg. 
Conduffe Enea nell’angufta magione . Ma quefta Pre. 
pofizione regge ancora l’Acc. benchè non v*abbia pun» 
to di moto. Plato iram in pedlore., cupiditaten fubter 
precordia collocavit , Cic. Platone ha pofto il feggio dell’ 
ita nel petto, e della LO cuore en 
x : . i S 2 43 è - ha di a : ; ° 

r. Sub nomine pacis bellum latet, La guerra è nafco» 
fa fotto il nome della pace . Quo dcinde Jub ipfo ecce 


molat , calcemque terit jam calce Diores . Virg. Vicino al 
quale Dicre corre, e. gli preme col fuo il di lui calca- 
gno ..Ove Sub regge I° AbI.; perchè tal moto non.nota 
mutazion da un luogo jn un altro... 
_2. Poffefque fub ipfos nituntur gradibus, Virg.monta- 
no le fcale , prendendo per di fopra le porte. Ove il 
Sub vuole 1” Acc. ;- perchè nota cangiammento da un luo» 
go in un altro, dai MA 
3. Sub boram pugne , in vece di Circa , Intorno ail’ 
‘ora della battaglia. Sub modem curarecnrri?, Virg.L'in- 
quietezza riviene verfo È pih i sii 


1. Deambulare in foro , Pafeggiare nella piazza. Fun- 
do volvuntur.in imo., fe ne vanno al fondo. Colt AbI. per- 
ag che il moto non fi fa da un.luogo in un altro , ma in 
Nono fteffo luogo e LR 
2. Evolvere poffet in. mare fe Xautus, Virg. Potfeb- 
. be fcaricarfi nel mare il fiume... Dove fi mette 1’ Acc. 
perchè nota mutazione di luogo. 
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3. Buffatbius in Homerum , in vece di Super ; Eufta» \ 
2io nel fuo Comento fopra Omero. 1ndanc fententiam 
multa dixit , egli ha dette molte cofe fopra quefto fog- 
getto. Iz Zoram® in vece di 44, per un'ora. Amor ix 
Patriam, per Erga, l’amore verfo la Patria . fz pre- 
fens, & in futurum , Liv. per 44, o Quoad , pel pre- 
fente, o per l’avvenire. 

-_{_R G OL A XXII. 
De? Verbi Compofti da una Prepofizione. 
1. Se compon Prepofizione 
Verbo alcun, come Admovere, e 
1) lei cafo deve avere; 
2. E doppiata ancor fe pone. 
E S E M P J. 

Î. Ra ritien la fua forza anche nella 
. compofizione , per modo che i Verbi, cui effa 
fi congiunge, pigliano il Cafo, che leconviene; come 
Adircoppida, andare nelle città. Abire oppido, Andare 
fene, ufcire dalla città. Circumeguitare monia , caval- 
care intorno alle mura. Amovere animum ffudio puerztt, 
Rimover l’ animo dalle occupazioni fanciullefche. Ex- 
pellere pedore, Levar dal core. Excedere muros , ‘ufcit 
- dalle mura, come venendo da extra . Excedere terra, 

ufcir dalla terra, come venendo da ex. 

2. Speffo ancor fi ripete la Prepofizione; come Nidi? 
mon confideratum exibat ex ore , Cic. Niuna cofa men 
ponderata gli ufciva dalla bocca. Qui ad nos intempe- 
five adeunt molefft fepe funt, Que’ , che vengono da 
noi fiîor di tempo, fono per lo più nojofi. A fole abfis, 
Cic. fcoftati dal Sole. 


RE GOLA XKXATkl Pa 

De” Verbi, che reggono I° Acc. col? 44. Ì 
Attinet, fpe&at avranno È: 
Sempre l'ad al Quarto unita, 7 Su 


C5° è da Pertinet feguita: 
Quai tre Verbi uniti vanno. 
ESEM.. 
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E S E M P J. 
Oi tre verbi Imperfonali prendono 1° Acc. colla. 
O izione Ad. Attinet ad dignitatem , fi convic- 
ne aila dignità. 14 ad te pertinet, Appartienfi_ a te. 


È 
Hoc ad illum (pedat. A lui tocca. 
| RE G OL A_XXIV. 


De? Verbi, che pigliano due Acc. o che an 
diverfo reggimento . 
ts Doppio il Quarto a Celo dona, 
2. Doceo, 3. e a’ Verbi d° Avvertire 
4. Di Cercare, 5. e dì Veftire, 
E di Cofa, e di Perfona. 
Anche # Sefto ben lor fla, 
E col Sefto diafi Ab, De: 
Moneo te rei, rem, dere. - 
6. Interdico huic mea domo da. si 
E S E M P J. se 
(Corprendiamo qui i Verbi di diverfo reggimento 4 
e particolarmente que”, che pigliano due Acc. 
che in altra maniera dalla Prepofizione dipendono. 

t. Celo con due Acc. Celo te banc rem , Ticelo que- 
Ba cofa. Ea ne me celet, confuefecì fillum . Ho avveze 
zato mio figliuolo a non occultarmi tali cofe. 

| La cofa in ADI. colla Prepofizione. Celo te de hac re, 
Non voglio dirti tal cofa . 

La Perfona al Dat. Celare aliquidalicuì, Tener qual 
che cofa nafcofta ad alcuno. 

3. I Verbi d’ » infegnare con due Acc. Docco te Gram» 
mnaticam , lo t° infegno la Gramatica. Quis te leges,» 
praceptaque fortia bell -- erudiit ? Staz: Chi ti ha infe- 
gnate le leggi, e le generofe maffime della guerra? 

La cofa coli”Abl. colla Prepofizione. Qui de (uo ad- 
— © doccant . Cic. Che ci avvifino del fuo arrivo . 

e’ d Avvwertirecon due Acc. Monco te bancrem * 
Mi ti e t'ammonifco. Ifud me admonentes , Cic. avvi» 
andomi di ciò. 

La Cofa all’ Abi. colla prepofizione. Moneo te de bac 
re s Ti avvertifco di quelle . Grotte, Kt Terentiam mo- 


i i ‘neatis 
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neatis de tefamento, Cic. Ti. prego d’avvertir Terenzia 
del Teftamento. | 

La Cofa al Genit. -Commonere aliquem miferiarum fuas 
rum, Rammentar ad alcuno !e fue iniferie . 

4. -Quelti di domandare con due Acc. Te 4oc benefi- 
cium 1050 y Ti prego di quelto fervigio. Pacemte pofci- 
mus omnes, Virs. Tutti ti domandiamo la pace. 

La Perfona.all'AbI. colla Prepofizione. Hoc a me po- 
fcit, fagitat, Egli mi priegadi ciò. Scifcitari, percon- 
rari ab .aliqua, Dimandare ad alcuno, 

Peto e più ufato in quefta ùltima guifa , e fi trova 
di rado con due Acc. Peto a te veniam, Ti domando 
Perdono. ‘Si dice ancora Peto tibi, Chiedo perte. Mif- 
fionem militibus petere, Dimandar licenza pe’ Soldati. 
Ma aliora quefto È dativo d’acquifto, o di Perfona , di 
cui noi abbiamo parlato nella Reg. r2. 

s. Quelli di veftire con due Acc. Nella Scrittura 1x- 
duit eum Stolam glorie slo haveftito della vefte di gloria. 

uidlibet indutus , Oraz. Meffafi qualunque, vefte. . 

La Perfona all’ Acc. ela Cofa all’ Abl, Induo te veffe, 
Ti metto quefta Vefte. dr 


La Perfona al Dat. , e la Cofaall* Acc. Ixduo tibi vefflem, 
Ti metto quefta vefte. Exwere veflem alicuì , Spogliare 
alcuno. TIGRE ; 
|. 6. Interdico regge la Cofa all” ADI. Interdico tibi domo 
mea , Ti proibifco I’ entrar in mia Cafa. Interdico tibi | 
aqua, & igni, Ti vieco I’ ufo dell’acqua, e del fuoco. |; 
CA VVERTIMENTO.. 
Bettona s che niun Verbo può. 
.regger da fe nello fteffo tempo due Acc.ditcofe dif- 
.fetenti , e che gli efempj addotti -fono imitazioni de’ 
Greci, che adoperano quefto .Cafo, quafi.per.tutto , fot= : 
tointendendovi la, loro. Prepofizione xera!, O aspi , che 
vagliono appo nei (ja .per.. ob, Jecundum , proptersadg | 
o quod ad. ‘Perchè Docco te Grammaticam è lo fteflo , ch 
. dire prgn a uetad,G Ro e cost degli a: 
cari. Eypergqueagipeta!i Vasbi fi ritiene femprel'Acc. 
De Snia AE Dacca Grammscticam >» 


che.dipende dalla 
i i ni | 


sell 
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Eruditus Grecas literas , Cic. Galeam induitur. Virg, Inu- 
rile fertum cingitur, Virgs Rogati fententiam , Cic. 
Egli è ancora da' por mente , che non è permelfo a 
noi d* ufare indifferentemente i diverfi Reggimenti di- 
nanzi rapportati, perchè non potrebbe effer feufato chi 
diceffe : Confulo te bareditatem , per de hereditate. Ci» 
cerone ‘ha detto; Amicitie vereris commonefacere , e non 
mai aicittam.. Abbenche colla parola Res fi dice A44- 
monco , Commoneo , Commonefacio te bujus rei , hanc 
vem sede: bac:re . Per. quefto bifogna fempre confultarne 
p ufo; ed i migliori Autori. 

RUE G O L AO XXV. 
Delle: quattro Domande di Luogo. 
,i In ad Ubi, eil Seffo dà; 
O fenz® In quegli anche bafla. 
Ma per dir parte nen. vafia | ‘ 
«vt. Del Secondo 1, RE terrà. | 
Fo Chiede Quo col. quarto cafo 
L'In, Ha; 3. Qua /ofleffo 
Vuol con Per, 0 il Seffo appreffo. 
3: Con A, Ex, Unde è rimafo. 
| | Domus ; Rus a fe.d° apporre 
Si -«Patticella alcuna abborre. 
E S E M P J. 
cu ideriamo qui le quattro Interrogazioni del tuo. 
g0, 1. Ubi s che nota il luogo , ih cui ni “Ubi eh? 
‘ Dove è egli? 
2. Quo ;'che nota il luogo, al quale fi Va: Quo va 
“dit 8° ‘Dove vaegli? 
14 


nu 


3- Qua ‘s ‘che nota il luogo , per cui. fi alfa: : Qua 
‘ tranfi sr Per dove è'egli paff: fato di 2 
4., Unde, che nota il luogo, dal quale fi parte : Un= 
de vent? Donde viene? 

‘In tutte e quattro -bifogna primieramente offervare 
a'Prepofizione , che loro è propria , ed il 0 , che 
quella regge. 

‘Secondo ; ofserviamo , che ordinariamente i Iuogi 
‘piccioli; i cioè i Nomi propr) di Città, o Ville, e talo» 

ra 


è 7 3 _ 
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ra anche quelli d’Hole fi mettono al Cafo della Prepo- 
fizione fenza efprimerla, quantunque fempre vi s° in- 
tenda : e gli altri Nomi , così proprj di luoghi vatti , 
cioè di Province, o di Regni, coma Appeliativi voglio» 
mo la Prepofiziene efprefsa, abbenchè qualche volta vi 
fi fott'intenda.. i | 

Terzo , che in tutte e quattro le Domande Rus , e 
Domus fi mettono fempre |, come fe fofsero Nomi pro» 
pr) di Città. 

Quarto, che quando Gi parla di quelfte Domande, non 
è di meftiere efprimere la Domanda Ubi, Quo, caltra; 


ma folo bafta il potervela fottointendere . Pofto ciò è 


facile il ritenere sì fatte quattro Domande. 

1. Ubi prende Il” AbI. con Ix. Ambulat in borto, Paf= 
feggia nel fuo Giardino. Vivi: in Gallia, in Urbe. Vi- 
ve egli nella Francia, nella Città. ; 

Oppure 1° ABI. folo, fottointendendovi I? Ix ; partic 
larmente ne’ Nomi de? piccioli luoghi. Pollippas Ncea- 
poli ef, & Lentulus Puteolis., Filippo è in Napoli , e 
Lentulo in Pozzuoli. Degit Carthagine , Parifils y At be= 
nis , egli è in Cartagine, in. Parigi , in Atene. Suns 
ruri, Cic. Sum rure, Oraz. To fono in Villa. Perchè 
anticamente dicevafi all’ Abi. Rure, ve Rurì , fecondo 
Carifio. i di: 

.Debbono eccettuarfene i Nomi s-che anno il Geni. 
tivo in ZE dittongo,o0in1, cioè, che fono della Prima, 
o Seconda Declinazione; Come Rome natas, Sicilie fe- 

--pultus , Nato in Roma , fotterrato in Sicilia. Manere 


Lugduni, Dimorare in Lione. Effe Domi, Effer în Cas. 
‘ fa. Quantas ille res Domi, militieque gefferit, Cic.Qua- 
li grandi imprefe abbia egli fatte in pace , edin 


gQuerra ». 


2. Quo piglia la Prepofizione lx coll’Acc. perchè no» 


ta il moto; come Quo properas ? Dove ne vai sì ratto 


In. dem B. Virginis, Nella Chiefa di noftra Donnaff | 


In Africam, nell’Aftica. | | 
4 piccioli luoghi fi mettono ordinariamente all” Acc. 
{olo fottointendendovi la Prepofizione 45. Ire Parifioss 


JT 


ai 
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Andare a Parigi. ProficifciRomam;. andar a Roma, Ire 
Rus, Andare in Villa. 

3. Qua prende I° Acc. colla Prepofizione Per . Qua 
ter fecifi ? Per dove fei paffato? Per Angliam:, Per |” 
Inghilterra. 3 Da o n 

Oppure prende un Abl. fenza Prepofizione, fpezial- 
mente nei Nomi dei piccioli luoghi . Roma tranftit , 
Pafsò per Roma. Fi 
‘4. Unde prende 4, E, Ex, De colloro-Abl Re- 
verfus ex agro, e Cubiculo, Ritornato.dal podere, dalla’ 
Camera. Redeo ex Italia, ex. Sicilia, Ritorno dall*Ita» 
lia , dalla Sicilia. Verzio a Judice , vengo dal Giudice. 

O piglia il folo AbI. de’ Nomi de’ luogi piccioli, in- 
tendendovi la Prepofizione ;. Come Venit Roma, Rure , 
Domo, Lueduno, Atbenis, Ritorna da Roma,, dalla Vil- 
la, da Cafa, da Lione, da Atene. i 

A VVERTEIMENTO. 
Uefta differenza , che noi notiamo-qui fra i Nomi 
Qi Città, e quelli di Province , deve effer fegui- 
ta da’ Fanciulti , che cominciano a fcrivere in 
Latino. Perchè quantunque non-fia ftata fempre offer= 
vata dagli Antichi, come fx può vedere da un gran nu- 
mero di Efempi, che abbiamo-rapportati nel Nuovo Me- 
todo : Nondimeno { poichè vediamo, che Attico avendo 
riprefo Cicerone da’ aver detto in Pyracum, egli.fe ne 
fcufa dicendo averne parlato, Nom ut de Oppido , fed ut 
de loco) fcorgefi , che tal maffima cominciava già a fta- 
bilirfi, e che lo fteffo Cic. a lei fi fottometteva ; come 
cofa; che poteva apportare qualche leggiadria alla Lin- 


gua; benchè altrove non l’abbia egli fempre offervata, 


come quando diffe » Siciliae cum. effem. ln Meffanam ve 
mire. In Sycionem afferre pecuntam. E fimili. 
R_ E GO L A XXVI. 
Del Tempo , Mifura, e Diftanza. 


Senz* alcuna particella ; | 
Ma‘che poffa il Quarto avella 
Fan gli Efempj manifeffo. 


L) I La Mifura ha îl Quarto , 0 ”l Seffo. 


£. 
do A \ di 
‘ 


. Quando 


NS 
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Quando è/ Seffo in mezzo ancora 
Ante , e Poft avrà talora. 
SE M_ P J. ... 
Ella prefente Regola poffiimo comprendere 5. cofe. 
1. Lo fpazio del Tempo: 2. Lo fpazio del Luogo : 
3. Il Tempo determinato : 4. Il Luogo determinato : 
s. II Nome di Mifura.: Delle quali ciafcheduna fi può 
mettere in Accufativo , o in Abblativo , che faranno 
fempre retti da tina Prepofizione efpreffa jo fottointefa, 
la quale fi efprime ancora fpeffo coll” Aceufativo. Ma 


il Tempo determinato , cioè quello ; che rifponde alla 


Domanda Quando , fi mette più fovente. all’ AbI. folo. 

1. Lo fpazio, 0 la Durata del Tempo , ché*rifponde 
alla domanda Quamdiu , o. Quamdudum . Vixit per tres 
annos s0 tres annos j ovVero vixit tribus annis, Sup.in, 
Egli viffe tre anni. Quem ego hodie toto non vidi die , 
Ter. Il quale io in tutto il giorno d° oggi non ho ve» 
duto. Te annum jam audientem Cratippum , Cic. Sup. 
-per , Te, che da tun anno vai a Scuo:a di Cratippo , 
Intra annos quatuordecim tedfum non fubierunt , Cef.; EM 
fono ftati quattordici anni fenza andar al coperto. No- 
naginta annos natus , Sup. ante , E° in età di novanta anni. 

Riduciamo qui ancora que? parlati, ne’ quali fi mette 
ad , 0 inj ma effi anno un fenfo particolare affatto» $7 


ad centefimum annum veniffet, Se foffe vifuto fino a cent? 


anni , Cic. 1» diem vivere , Cic. vivere alla giornata . 
2. Lo fpazio , e la Diftanza de’ Luoghi fi mette più 


fpeffo all’ Accufativo ; come Locus ab Urbe diffitus' qua- 


zuor milliaria , Luogo quattro miglia lontano dalla Città. 
Hercinie Sylua latitudo novem dierum inter expedito pa- 
ret , Cef. La Selva Ercinia è larga nove giornate di 
cammino : Dove bifogna fottointendere 44,0 per , ben- 
chè manchi la Prepofizione. Ma alle volte fi nette 1? 
AbI.i come didui (patio abeff ab co, Cic. Egli è lontano 


da lui due giornate. f 1 


3. Il tempo determinato, cioè quando fi rifponde all” 


Domanda quando , fi mette ordinariamente all’ AbFO 
Superioribus diebus veni în Cumanum, Cic. I giorni paf- 
) fati 
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fati io fon venutoa Cuma. Quidquid cf biduo (ciemus, 

Cic. Sup. in , Checchè ne fia , ‘lofaprem fra due giorni. 
£d ancora coll’ Ante, o Poft ,come Fit paucis poff an- 


mis, Cic. Accade c:ò alcuni anni dopo. Dederam paucis 


i ante diebus , Cic. Io gli aveva dato paco tempo avanti. 


Alle “vite ancora col!’ Arte , e Po vi fi congiunge 


1° Acc. Paucos ante menfes ,Svet. Pochi mefi avanti Afi-0 


quot poff annos , Cic. ‘Alcuni anni dono. I! che accade 
ancora con altre Pr=pofizioni. 44 odfavum Kalendas in 
Cumanum veni , Cic. [o fon arrivato a' Cuma otto giorni 
avanti le Calende. 00000 | 

Ed altresì coll” Avverbio Circiter. Nos Circiter Kalen- 
das (Sup. ad) in Formiano erimius Cic. Intorno al pri- 
mo del Mefe noi faremo a Mola. Ma con A4bbinc fi con- 
giunge ind:ffzrentemente 1*Acc., o 1" ADI. Abbiur annos 
quingentos, Cic. Sup. ahte , cinquecento anni fa » Abbinc 
annis quindecim s Cic. Sup. in, Quindeci anni fono. E 
quefto Avverbio negli Autori puri addita: fempre il rem- 
po paffato , in vece del'quale per 1° avvenire fi fervo« 
no di Poff; o di ad« Poff Sexennium , o ad Sexennium, 
Dentro fei anni. | a 


‘4. Il luogo determinato , Ad fertium lapidem , Liv. 


AI terzo miglio, 4d qguintun milliare , Cic. al quinto 
miglio. Alle volte fi mette 1° Ablat. fupponendovi In. 
Cecidit tertio ab Urbe lapide , è caduto tre miglia lun- 
gi dalla Città. | © 0 © a 


5. La Mifura. Muri Babylonis erant alti pedes ducen- » 


tos , lati quinquaginta, Sup. ad , Le Mura di Babilonia 


erano alte dugento piedi;-larghe cinquanta. Dic’ quibus. 


in Terrîs tres pateat Cel? (patium non amplius ulnas , 


Virg. Dimmi in qual parte del' Mondo fi vede il Cielo. 


niente più-largo,:che tré braccia. Ma la'mifura fi può 

ancora riferire alla diftanza , di cui abbiamo. parlato qui 

di fopra. (n I | RS 

AVVERTIMENTO.. 

t\ Nome della Mifura particolare fi pone qualche yol- 
«a anche in Genitivo; ma vi fi fottointende il No- 


me Generale, di cui reggefi l”altro; come Arcole longe 
© RR Ti e RE 
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pedum dentan, Colum. (Sup. Menfura , (patto $ Longi- 
. budine ) Pyramides late Pedum (eptuaginta quinum (Sup. 
latitudine ) Plin. Alte centum quinquagenum , (Sup. 
Altitudine } Plin. 
R E GOL A XXVI. 
Del Comparativo , e de” Nomi Partiti. 
», Vuole il Seffo il Paragone: 
2. E°! Secondo il Partitivo: 
3. Con cui va ®/ Superlativo , 
; Del quale 1L darà ragione . 
E S E M P J. | | 
I. IL Comparativo fi efprime in Italiano per la parti- 
cella più; e deve fempre avere 1? AbI. del Nome, 
col quale fi fa il paragone , o che fia efpreffo ) 0 fotto- 
intefo , come Fortior eff patre filius , il figliuolo è più 
forte del Padre. Virtus opibus melior , La virtù è da 
più delle ricchezze. 
Ma alle volte non fi efprime quefto Cafo ; come quan- 
° do fi dice Triffior (Sup. foltto) alquanto’ dolente , cioè 
| un poco più dell’ufato. | 
2. Ogni nome Partitivo , cioè , che denota parte di 
un numero maggiore, regge il Genitivo; come O4a2v4us 
Sapientum , L” ottavo de’ Sapienti. Unus Gallorum, uno 
de? Francefi. Dexter oculorum , I’ occhio deftro. E così 
di «/ius, aliquis , alter, nemo , nullus, quis , e fimilio 
Quis omnium ? Chi fra tutti? 

3. Quindi il Superlativo regge anch® effo il medefimo 
cafo, quando in Italiano è notato coll’ Articolo avanti, 
.e colla particella Più ; perchè allora egli è Parritivo , 
Philofoepborum maximus ; il più grandedi tutti i Filofofi. 
Virginum Sapientifima , La più faggia fralle vergini. 

Fd in tal fenfo anche il Comparativo regge il Geni. 
tivo ; come Fortier manuum , delle mani la più pode- 


fei Santo fra gl’ Iddii. | 
| AVVERTIMENTO. = ; 
On bifogna dar credenza a ciò, che anno fcritto 
alcuni, che Prior fi dica folamente di due, e Pri- 


rofa. Ed ancora il Pofitivo. TeSande Deorum, Te, TÀ 





| | | 


| 


| A | 
N Alora potrà mettervifi efpreffa la Prepofizione } ca- 
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mus di più: poichè fi ritrova il contrario. Cundi/qu 
prior Cadmejus Heros, Stazio . Prior omnibus ldas pro- 
filiit , lo fteflo. Qui prior aliis cft, Var. ap. Gell, e fi 


milio 
R E G ÒL A XXVIII. 
De’ Verbi, e Nomi, che reggono 1’ AbI. o ilGenit, 
—_—fupponendovi l’Ablativa. 
1, Amail Scffo ed 31 Secondo 
Con Abfolvo, Damno, Accufo. 
2. Diellà a° Verbì, e Nomi l’ufo, 
Somiglianta a Privo, e Abbondo. 
3. Sono ad altri ancor comuni, | 
Come digno, experti, immuni. 
E SE MP fp°_O 
Nomi, e Verbi tutti della prefente Regola prendono 
l’AbI. delle parole generali; come Re, Adione, Pe- 
na, Caufa, Culpa, Crimine, e fimili, che vien retto 
da una Prepofizione fottointefa : ovvero , fupponendo 
un tal AbI. Generale, prendono un’altro Nome al Ge= 
nitivo, che ne farà retto. | 
1. Quelli d’Accufare . Accufari criminibus , effer ace 
cuiato ci misfatti. Arceffere Majeffatis , Accufar di lefa 
Quelli d’Affolvere. Abfolvere crimine , Affolvere dal 
delitto. Ab/o/vére improbitatis, Affolvere dalla ribalde- 
ria . Liberatus culpa, Liberato dalla colpa. | 
Quelli di condannare. Condemnat capiti: , Lo con 
danna a morte. Dammarì codemcerimine , Effer condanna= 


to per lo fteffo delitto. Tener? repetundarum, (Sup. } 


pecuniarun:, effer convinto di danajo rubbato a cagion 
d’ ufficio. Damnare amicum fceleris, (Sup.) re) 0470 
né, Imputare ad un amico una fcelleragine. E così dee 


gli altri. 0, 
VVERTIMENTO. 


me damnatus de vi, de Majeffate , Cic- Accufare 

e cpiffolarum negligentia . Nel che bifogna rimetterfì 
interamente all’ufo, perchè non fi dirà, i de 
. celee 
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fcelere, o de Crimine; ma bensì fceleris | o (celere, cri. 
minis, o crimine. E del pari non porremo indifferen- 
temente ogni forta di Verbi; ma dovremo confiderare = 
«come gli Antichi ne anno parlato. 
DI ABBONDANZA, © PRIVAZIONE. 

2. FT Nomi d’Abbondanza prendono i medefimi cafi, 

che i Verbi precedenti : Locuples pecunie , Ricco 
di danajo. Facunda Virtutum paupertas, La povertà fe- 
conda di virtù. Cumulatus omni laude , Colmo d° ogni 
lode. Prodigus «ris, Prodigo d’argento. Compos voti, 
Appagato. 

Quelli ancora di Povertà, o di Privazione. Omnium 
Egenuss Bifognofo di ogni cofa. Imanis omni re utili , 
Voto di ogmi util cofa. Ratione deffitutus, Privo di ra- 
gione. Vacuus virtute animus , Spirito voto d’ogni vir- 
ti . Cagfus luminis , vel lumine , Privo di luce. Liber 
religione animus , Animolibero d'ogni ferupolo . Captus 
eculis, mente s auribus, ec. Chi ha perduti gli occhi ; 
la mente , le orecchie, ec. Confelfus etate, Decrepi» 
to. So defeTus lumine, Il Sole eccliffato. Preditus fin= 
gularì virtute, ornato di una rara virtù. Ed avverti , 
che a quefti ultimi fta meglio 1° AbI. quella effendo la 
loro più natural Coftruzione. 

{ Verbi d’Abbondanza, o di privazione vogliono an» 
cora più fpeffo 1*Ablativo. | 

Quelli di Abbondanza: come Abundare ingenio, aver 
grande ingegno. Affluere omnibus bonis, Abbondare d° 
egni forta di beni» Difffuereotio, Marcir nell’ozio. Sa- 
tiari panibus , Satollarfi di pane. Onerare probris , Ca- 
ricar d’ingiurie. | 

Quelli di Privazione; come Vacare pudore, effer fen- 
za Vergogna. Nudare prefidio, privar d’ajuto . Vidua- 
re urbem civibus , Spopolar la Città. Ba4aurire aguis , 


fp ind fl ine ted è dea 


t 
r 
} 


difeccare. | 
Alcuni però ricevono indifferentemente Il Genitivo f Li 
o LAI. come Comp/lere errorîs, Empier d'errore. Con: 
plere luce, Empier di luce. ludigere confili, e confilio, 
aver bifogno di configlio. va 
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ALCUNI ALTRI AGGETTIVI. 
3. A Lcuni aggettivi prendono ancora il medefimo 

À reggimento; come Alienus , experss immunis , 
contentus , dignus , indignus , ec. 1 
Alienum dignitatis , 0 dignitate, oppure ancora a d}- 
gnitate, Cic. (quefti due ultimi fono i più ufati) con- 
trario alla dignità. | 
Contentus libertatis, Liv. Contento della fua libertà. 
Parvo contenta natura , Cic. La Natura fi contenta di 
oco . E 1’Abl, vi è più ufato. 

Dignus laudis , o laude più ufato, degno di lode» Suo 
fcipe, curam, & cogitationem dignifimam tue virtutis , 
Imprendi un affare, e penfier degno della tua fortezza. 
E così Indignus avorum , Indegno de’ fuoi Antenati . Exe 
pers metus , o metu ( il primo più ufato) Intrepido, 
fenza timore . Immunis belli, Virg. Immdanis militia , 
Liv. Efente d’andar alla guerra. E fimilis i | 

_ AVVERTIMENTO. . = 
I Nome Opus » per cui fi fanno tante offervazion 

‘ differenti, può molto bene rapportarfi a quefta Re- 
gola, poichè fi pretende, che fia la medefima cofa il die 


. re, Egeo nummis, ed opus ch mibi nummis: ovefi fup- 


pone fempre De, Io ho bifogno d’argento . Ma chi vor» 
rà la cofa per filo efaminare, s’accorgerà altro quefto 
Nome non effere, che il Suftantivo Opas, operis, l’ope- 


ra» l’affare, la bifogna; donde viene ancora la parola 


bifogno, Opus. 

Che fe fi mette col Genitivo, non ha niente di par- 
ticolare dagli altri Suftantivi; Opus eff centum nummo= 
eum: Quefta è opera di cento fcudi. Magni laboris, &. 
multa impenfe opus fuit , Planc al Senat. E in quefto 
fenfo diffe ancora Virgilio: Famam extendere fadlis . Hoc 
virtutis opus, e Marziale: Non fuit hoc attis , fed pie» 


{ tis opus. 3; 
a R E GOL A_ZIX. 


De’ Nomi di Prezzo , e de’Verbi di fiimare. 
1. Deffi al Seffo il Prezzo dare; © —*- 


3. =, Ma Minoris,) Pluris, Tanti, E 
\ Va Nel 


34% Nuovo Metodo 
: Nel fecondo andranno, e quanti; 
3. Che anco ha il Verbo di fimare , 
4. Plurimi com Nauci , e Flocci, 
Parvi, Minimi, Aqui, Boni, 
Magni, e Multi a quegli apponi , 
Cui pur Nihili s’apprecci. 
E S E M P J. 
ge TL Nome del Prezzo fi mette ia ADI. Locavit do- 
muns (name centum nummis, Egli affitto 1a fua Cafa 
per tento Scudi. Licere prefenti pecunia , Venderfi a 
contanti . Pretio magno fare, Oraz. Coffar ben caro. 

2. 'l feguenti nomi, quando fon meffi fenza fuftanti. 
wo, pongonfi inGenitivo: Tanti, quanti, piuris, ma- 
aim? , minoris , tantidem, quanticumque , ec. Tanti 
nulla res eff, niuna cofa val tanto. Emit tanti, quan 
ti voluit , egli l’ha comperato per tanto , per quanto 
ha voluto, Noz piuris vendo quam cieteri , etiam minon 
ris , lo nion vendo più caro degli altri, e forfea miglior 
mercato . 

3. I Verbi di ftimare reggono anche i Genitivi fu- 
detti. Maximi facere, Pregiar meltiffimo. P/uris babe« 
re , Stimar più. Tanti ducitur , Egli è tanto ffimato. 

4- Ma oltracciò effi reggono ancora quefti Genitivi: 
Parvi, Nibilt, Plurimi, Hujus, Magni, Multi, Minimi, 
Naucì , Floccì , Pili, Affis, Teruncii, Equi, Bonì, ec. 
Non facere Poccì, o Fleccè babere, Non eftimare, o te- 
nere per niente. Nauci babere , lo felflo. Pili non du- 
cere, Non eftimar un pelo. Hujus non affimare, Non 
eftimarlo nè men tale (moftrando qualche cofa da nien- 
te). Teruncii non facere, Non lo ftimar un quattrino . 
«Equi boni facere , Pigliar in buona parte. 

, AVVERTIMENTO. 
Uefti medefimi Nomi fi mettono in AI. quando 


fon congiunti col Suffantivo: Redimere minoripre@® ; 


zio; Magno pretio efRimare; Parva mercede docere è 

Alcuni fi mettono in AbI. anche fenza Suffantivo”: 
Parto, vel Nibilo confequi; Magno effimare; ma vi fi 
$pttointende «ere ,0 pretio. Ed anche quandofono af Ge- 


, >» 





| 
i 


I 
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pretio è. | 
_ _R E G OL A XXX. 
De'Verbi Paffivi, e di altri, che prendono I’AbE 
| colla Prepofizione 4, o db. 
A. 


24$ 
nitivo , bifogna fempre fupporvi uno de? fopraddetti No. 
mi, che quelli regga : Perchè Mimoris emi è lo ffeffo è 
che minoris ris pretio emi. Tanti duto, cioè tauti arie 


x. Con A, Abal Seffo manda 

, 12 Paffivo. 2. E°! di Diffare, 

Ca E d’° Attendere, 0 Sperares. 

. Di Ricever , dì Domanda , 

Liberare, e far efente, 

E qual cofa È differente. 
E S E M P J. 
WINUtti i feguenti Verbi prendono fpeffo un Ablati= 
vo; che è retto dalla Prepofizione 4, ovvero Ab» 
r, I Paffivi!; come Amor a Regina, la Regina mi pro- 
feffa deli’affetto. Texeri, regi abaliguo, effer poffeduto,. 

effer retto da qualcheduno. Provifum ef nobis optime a 

Deo , Dio ha molto bene a noi provveduto. Aggred? ab 

aliquo, effer colto da alcuno, 

_ 2. I Verbi di diftanza; e di allontanare . Difat a Lu- 
tetla vicus ille, Quel villaggio è lontano da Parigi. Di- 
fiat a veritate argumentatio , }l voftro argomento è lon- 
tano dalla verità . Disjungere, fegregare fe a bonis , Se- 
pararfi, difgiungerfi dalle perfone dabbene . Diffrabe- 
re, & divellere aliquem ab aliquo , Separare , dipartire 
uno da un altto. i 

Quelli d’Attendere, o Sperare. Omnia a te expellat , 
Fyli afpetta.tutto da te. Sperat a Rege; Egli fpera dal 
Re . l ° 

Quelli di ricevere. Accipere ab aliquo , Ricevere da 
alcuno. Mutuarì ab aliquo, Pigliar adimpreftito da qual. 

| cheduno. Difcere ab aliguo , Imparare da alcuno. 

Î > Quelli di domandare. Hoc a te petit , poffulat , fagi- 

|. ‘{ #4f » Domanda, chiede egli ciò da te. | 

* Quelli di Liberare . Liberare a periculo , Liberare , 

CAnpir dal periglio. Redimere a morte, Rifcattar dalla 


no. 3 mor 


la 
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morte + Eximere a malis , Sottrar dalle fciagure. # 

[ Nomi di differenza. Aliud a libertate , Tutt'altro, 
che la libertà. Res diverfe a propofita ratione , Cole dif- 
ferenti dal foggetto, che fi aveva propofto. | 

AVVERTIMENTO. 
SS ancora molti altri Verbi, a’quali fi con- 
giunge l’AbI. colla Prepofizione; come ordiri a prin-. 

cipio ; Mercart a Mercatoribus . A (e aliquid facere, Cic. 
Sepe a majoribus natu audivìi , lo ftello è A_me boc illi 
dabis , il medefimo è 4 me argumentum fumito, Ter. 
Otium a (enibus ad potandumut babeam, lo ftefo, edin-. 
finiti altri. | 

Trovanfene ancor molti, ne’quali la Prepofizione 4, 
ovvero 4b, è fottointefa, come Cavere malo , per a ma- 
lo. Cibo probibere, © telfo, Cic. Liberare cura , © inn’ 
famia , il medefimo;ec. | 

Il che ne accerta, che il Sefto Cafo non è propria- 
mente retto dal paffivo , nè da altro verbo, chelorice- 
va dopo di fe; ma folo dalla Prepofizione. Vedi il Nuo- « 
vo Metodo. | | 

Oltracciò vi fono luoghi; ne’ quali quell” 4, 0 4h, 

- non fi può ragionevolmente nè efprimere , nè fottoin- 
tendere, Animus incuras deducitur omnes, Virg. ed alle 
volte più leggiadramente daffi loro il Dativo, come no- 

 tò Silvio. Pacificario, qua neque Senatui, neque Populo, 
neque cuiquam bono probatur , Cic. Nulla tuarum audita 
mibi, nec vifa fororum, Virg. Diledi tibi porte. Oraz, 
Formidatam Partbis te principe Romam, lo Bello . Cui. 
lelta posenter eritres , lo fteffo. | 
R. O L A XXXI. 
Del nome della Materia » 
7a La Materia a parlar terfo 
di Con E, EX il Seffo chere; 

È E dirai bene Olla ex eres ” 

Come noi, Gonna dal perfo». x 

I E 8 BM PI. f 

A Materia; della quale alcuna cofa è fatta, fi met.f 
L te in Ablativo colla Prepofizione E, Ex, come, 
Vaste 
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\}. Vas è gemmis, Un vafo ingemmato . Imago ex ere, 
\ = UnalImmagine di rame, Signum ex marmore , Una ftatua 
j. «i marmo. Pocula ex auro, Bicchieri d’oro. 


} REGOLA XXXII 


De’ Nomi, che fi mettono în Ablativo fottointen» 

dendovi la Prepofizione » 

Pur nel feffo fempre fila 

La cagion, la pena, 0 parte, 

L’ Ifirumento d’opra , e d'arte, 

Modo, e ragion buona, o ria. 

E S E M P J. 
da i Nomi, che feguono mettonfi in ADI. dopo 

n) la maggior parte de’Verbi . 

; 1. La Cagione. Ardet dolore, & ira , Sta agitato pel: 
dolore , e per la collera, cioè a cagione del dolore, e deli” 
ira » Dubitatione effuat , E° commoffo. da dubbj » Culpa 

> pallefcit, Impallidifce a cagion del fuo fallo è Licentia 
deterior fa, Divien peggiore per la troppa libertà. 

| 2. La Pena. Pledfi capite , Effer punito di morte Pu- 
nire fupplicto, Galtigare. Pana affici , Effer gaftigato . Vi- 

tia bominum dav:nis, ignominiis , vinculis, verberibus , 

exiltis, morte multantur, Gli fregolamenti degli uomi» 

ni fono puniti colle perdite , infamie, prigionie, fla- 

gelli, bandi, morte. o 

3. La parte. Ut tota mente , atque omnibus artubus 
contremifcam. Cic. Onde io fia coll’animo tutto impau- 
rito, e tutte le membra mi tremino. Nafo p/us videre* 
quam oculis ,'Veder più col nafo , che cogli occhi. .° 


gli rali. Lapidibus obruere, Lapidare. Ludere pila, @& 
duodecim fcrupis, Giuocare alla palla, ed alla Dama. 
s. La Maniera, o la Ragione. Audfus prada, Carico. 
di bottino. F/orere faude , Effer nel colmo della lode. 4f- 
Wu fuperba voce, Parlar audacemente. Lento gradu pro» 
i dere, Camminare a paffo tardo, e lento. Regio appa-. 
\ ratu exceptus , Ricevuto realmente . 08 
PL . Q 4 R E- 





4. L’Iftrumento. Perfodere fagittis | Trafiggere co- 
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R E GOL A XXXII | 
Di certi Verbi, che reggono I’AbI., de” quali alcutfi 


lc 


Ù 


ancora reggono l*Acc. 
7. Polleo «a/ Seffo, Dono, e Sterno, 
Con Afficior, Dignor manda, 
2. Vefcor, Fungor, Fruordomanda, 
Utor, Potior, 4/ governo. 
Ma li cinque in OR fezzaj 
Bene al Quarto anche unira!. 
E S E M P |. 
2. DA Regola precedente dipende quefta , in citi 
veggonfi molti Verbi reggere un tale Abl. che 
fi potrebbe alla cagione, o al Modo attribuire. Po/le- 
re opibus , Effler potente in credito , autorità , e ricchez- 
ze» Donare civitate, donar la cittadinanza. Srernere flo» \ 
yibus, Spargere, coprir di fiori . Affici gaudio , Ralle- 
grarfi, far fefta. Dignari aliquen amore, Stimar alcun 
degno del fuo amore. Qui apud nos bec nomine dignan- 
tur, Cic. que”, che fra noi fano di tal nome onorati . 
Cultu , & bonore dignart. Cic. in fenfo Paffivo, Efser 
riputato degno di rifpetto, e d'onore. 
‘2, © feguenti anno anch’effi IAbI., ma tal volta al- 
tresì 1 Acc. confiderandbfi. come Verbi Attivi. Vefci car» 
‘me, e carnes, Mangiar carne. Fundus officio , ed off 
gium, Ter. Chi tia fatto il fuo dovere. Wir bonus utitur 
Mundo , non fruitur, Un uomo dabbene fi ferve del Mon- 
do , non ne gode, o vi fi attacca. 44 agrum fruendum 
alleBat fenedtus , La vecchiaja c*invita a goder della cam- 
pagna . Meautantur , fine , Ter. Lafcia, che godano de’ 
miei beni. E fimilmente Abutor, operam abutitur, Ter. 
egli perde la fatica. Pottrì imperio, Arrivar al pofsefso 
d'un impero. Urbem potiturus , Cic. Efsendo per renderfi 
padrone della città . 


AVVERTIMENTO.. 

I dice. ancora fpefso da Cic. potiri rerum , voluptatum, f& 
urbis, regni, ed altri Genitivi, «che faranno fempre 

retti da un Abr. fottointelo, come Facultate, Poteritia, 


e fimili. È 
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Vi fono ancora molti Verbi, che reggono 1° AbI. co» 
[ me Letor, gaudeo, geffio novis rebus; deleor, obleFo, 
ed obledar, trifor, nitor, fraudor; fraudare fe vidu ; 
vivere ladFucis ; vidlitare leguminibus ; parietem cruore 
linire; gloriari vidforia , Cef. ed infiniti altri. Ma pof- 
fono ridurfi alla Regola precedente del Modo , e della 
Cagione, o puoffi generalmente dire , che vi fia una 
Prepofizione fottvintefa , come Cicerone efprimendola 
ha fatto vedere, quando difse :' Fa Zac deledfor ; de lucro. 
vivere; gloriarì de divitiis ;. în bujus vita nititur fa-. 
lus C@vitatis ; e fimili. 
. R E G O L A _ XXXIV. 
Dell”AbI. Afsoluto. 
L° Ablativo, ch* è Affoluto, 
Ut, Me Confule bellavi, 
Chrifto Rege, triumphavi ,.- 
E' per tutto ricevuto. | 
L E S E M P JY. 
NI chiama Ablativo Affoluto quello , che ffa folo ) e 
quafi indipendente nell’Orazione. E quefto ADI. fi. 
mette per tutto , così quando vi fono due. cofe , o per- 
fone differenti , come: quando ve n° è una fola ; come 
Me Cosnfule, id feci, hofatto ciò-effendo io Confole. Re- 
gina ventura , magnum: erat în urbe gaudium , Dovendo 
. venir la. Regina, tutta la Gittà fava .in gran fefta. Me 
duce ad: bunc voti finem-weni, Ovvidi Son giunto a tal 
fine del mio defiderio per mia propria condotta. Brevi- 
. tatem fecatus fum te magiffro, Cic. Ho feguita la brevi» 
; ‘tà per tuo ammaefiramento s ed efempio di te. 
R E L A XXXV. 
Di alcune Particelle, che reggono diverfi Caf, 
Vonno Ecce , En /* Accufativo , 
Con Héu , Proh , ed'anche il Retto : 


| O', Heu, Proh Dave, è den detto». 
Hei » Vae amno il fol Dativo. — 
E S E M: P_ J. 


Uefti due Avverbj Ecce, Ev prendono dopo effi il 
Nominativa, 0 Auro», come En Priamus, 
o Ecco 


ui 
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Ecco Priamo . En telfum ; En tegulas , Ecco il tetto, 
ecco le tegole. Ecce 5a tempeffas , Ecco quella burrafcas. 
Ecce miferum bominem , Ecco un uomo miferabile - 

Le Interiezioni ! 0 Heu! Prob! vogliono il Nominati- 
vo , l’Acc. o il Voc.0 gqualis domus! O qual magione!. 
O me perditum ! Ahi lafso! O Dave! itane contemnor 
abs te? Ter. Ahi Davo! Così fonoio da te difprezzato? 

Heu nimium felix! O troppo felice! Meu pietas! Heu 
prifca fides ! Ahi pietade! Ahi fede antica! Meu flirpemo 
invifam! O lignaggio adiato! | n 

Prob dolor ! Ahidolore! Pro Deum , atque bominum fi- 
dem! O Dei., o uomini! Pro fante jupiter ! O fanto Giove! 

Hei! e Ve! fi congiungono fempre col Dativo! ei 
mibi! O me infelice! Ve tibi! Guai a te. 

AVVERTIMENTO. 

Cce, En prendono più fpefa l’Acc. quando conten- 
gono qua!che forta di rimprovero. Ew animum , © 
mentem, Ecco !* uomo d’ingegno. Nelle cofe improve 
vife Cicerone ufa fovvente il dativo coll’ Ecce. Epiffo- dl 
lan cum a te avide expeltarem, ecce tibì nuntius venir. 
Nondìmetio , a ben intenderlo, quefto #55) altro non è 
che una patticola efpletiva; vale a dire , che ferve fo- 

lo per eleganza , e che non è retto da cofa alcuna. 

Bifogna anche avvertire , che, propriamente parlan- 
do, quefti Avverbj , e quefte interfezioni non reggo- 
«no alcun cafo. Per quefto noi abbiamo pofta qui quefta 
Regola dopo le altre, come quella, che potrebbe omet- 
terfi, pofciachè il Nome feguente dipende fempre dal 
Verbo, che vi fi fottointende . Così quando Cicerone. 
‘ha detto: Es crimen, en caufa, e lo ftefso , che ex cf 
crimen j en ef caufa. Quando fi dice, Ecce.illum, fi fot- 
tointende vide 0 refpice j e fimili. - I 

G O L A. XXXVL, 
De’ Pronomi reciproci Su#, e SUWsS a 
Ove fenza alcun fegiale - 
. Ml parlare ofcuro fia, 
1/ Reciproco fi dia 
Sempre al Nome principale. pa 





- 
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E S E M P J. 
I N° abbiamo meffa quefta Regola per |’ ultima, 
perchè ella fembra un poco difficile; tuttavia, 


— 


’ 


/ 
, fe ben fi confidera, non v°ha cèfa più naturale. 
Quefti due Pronomi Su, e Suus , fono chiamati Re» 
:_ciprociy perchè fanno ritornar le cofe in fe Mtefse, co- 
i me quando dico: Cato fe interfecit , Catone uccife fe- 
ftefso; quefto Pronome Se, riferifce Catone a Catone 
medefimo. Così fe vogliamo far rapporto al Cafo, che 
precede immediatemente il Verbo, noi ci ferviamo del 
Reciproco, per levare ogni ambiguità: Cefar Arioviffo 
dixit, non fefe Gallis, fed Gallos fibi bellum intulife , 
Cefare difse ad Ariovifto, che non già efso aveva mol- 
fa guerra a’Galli, ma bensì i Galli a lui: Dove fi ve- 
de, che fefe, e fibì fi riferifcono a Cefare, come al No- 
minativo, che precede immediatamente il Verbo nell’ 
\‘ ordine naturale della Co@fruzione . 
è Ma; fe non è da temerfi ambiguità veruna, noi ado- 
; periamo indifferentemente o ua Reciproco, o un altro 
Relativo nel medefimo Iuogo, e fenfo, come ; Ef ve- 
vo fortunatus ille, cujus ex falute non minor pene ad om- 
nes quam ad illum ventura fit, letitia pervenerit , Cic. 
Marcello è hen egli avventurcfo in ifcorgendo, che la 
fua Salvezza non fia men eara agli altri, che a lui ftef- 
fo. Dove chiaro apparifce, che fi farebbe potuto dire 
ad fe . Omnes boni, quantum in ipfis fuit, Cefaremin- 
I terfecerunt, Cic. Tutti gli uomini dabbene , quanto fu 
v 


in loro, uccifero Cefare: dove ancor fi avrebbe potu- 
to dire, Quantum in fe fuit. : 
| Allo incontro gli Autori ufar fogliono il Reciproco » 
i dove avrebbero potuto mettere il Relativo . Medeam 
|| pradicant in fuga fratriìs fui membra in locis its , 
| qua fe pater Fall Joni s difipaviffe . Cic. E' co- 
; mun grido, che Medea fuggiafca difperfe le membra di 
a fratello in que’ luoghi, per gli quali il padre la fe- 


‘iva: ove fi avrebbe potuto dire , que cam perfe gue» 
© Nb:ur. Orare-jufit, fi (e ames, hera, jam ut ad fe ve- 

nia: , Ter. Mi ha impofto di pregarti , fe ami, che 
è Il vadi 
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vadi a lei: dove fi avrebbe potuto dire : Si cam ames , j 
ut ad cam venias . Rec propterea de me dixi , ut mibi 
Tubero cum de fe cadem dicerem ‘, ignofceret , Cic. Non 
ad a!tro fine ho voluto dire tali cofe di me medefimo, *“% 
fe non acciocchè fia io appo Tuberone fcufato , quan- 
do le dirò di lui : Égli poteva dire, cun de ipfo cadenr 
dicerem . | 

DELLE FIGURE DI COSTRUZIONE. 

E Utte le Figure di Coftruzione fi poffono ridurre a 
quattro sperciocchè con tal nome di Figura ;0 che no- 

tafi il difetto, e la mancanza di qua!che parte nel di- 
fcorfo, e chiamafi EHiff : o che notafi fuperfluità , e 
fovrabbondanza di qualche cofa, e chiamafi Pleonafmo :: 
o che fi nota qualche improporzione, e difcordanza fra 
le parti, e chiamafi Silleffi : o notafi alla per fine alcn- 
no ftravolgimente dell’ordine legittimo, e naturale nel 
parlare , e dicefi Iperbato. A quefte aggiugneremo qual. I 
che cofa-dell* Ellenifmo, oEocuzion Greca je dell’Anti-. 

ofi , 0 Enallage. di 

A DELLA FIGURA ELLISSI, 

A Figura Elliffi , cioè Difetto , o Mancamento , @ 
L quando fi fottintemde qualche cofa nel parlare, ed 
è di due forte. Perciocchè alle volte fi deve intendere una 
cofa , la quale affatto non è nel Difcorfo ; e quefta è I" 
Elliffi propria : ed altre volte fupponvift un Nome , 0-00 
un Verbo ; the v*è già ftato efpreffo., il che chiamafi 
Zeugma. | 

:. In molte maniere può farfi I Elliffi: prima quan- 
do manca il Verbo. Cic. lr Pompejanum ffatim cogito , 
fi fottintende ire. Virg. Di? meliora , {up. faciant. Così 
Heu me miferum , ft fottintende fentio. Ecce nova turba, 
è fotrintefo adeff. En miferum bominem, fup. vide , o 
video. Cic. Fortuna fortes, fottintendefi , adjuvat. Pa» 
rimente,in Mebercule , Mecaffor | Medius Fidius, Edepo!, 
(ginramenti degli antichi Pagani) fi fottintende, amet, 
o adjuvet: cioè MeHercules adjuvet, me Caffor amet, 
Dius Fidius adjuvet , me Deus Pollax adjuvet, : 

| 2. Quando manca il Nomfnativo del Verbo. Se Di. 

l ; 
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Sexi te , quo die cognovi , fi fottintende ego. Vivirur , 
fup. vita. Vigilatur , fottintendi nox. Pluit , fup piluvia, 
oCelum.Teadet,fottintendefi tedium ; a penitet, pena» 

3.» Quando manca I? Accufativo del Verbo. Cic. Quo 
mitterem, aut cui darem, nefciebam, fupl. literas. Sol- 
vit e portu; fatine confcendit ; ad portum appulit, f..t- 
tintendi savem. Caveo tibi: Metuo a te: de te: pro te, 
è fottintefo malum. Terra movit: Nox cole precipitat: 
Benevertat : Res bene babent: Ire leniunt: Venti pofuere: 
attrox prelium diu tenuit, cioè duravit: Anno vertente s 
ed altri, vi fi fottint. l’Accuf, fe. 

4. Quando manca il Verbo , che regge 1° Infinito. 
Virgo Me ne incepto defifere vilam ? fi fottint. oportet, 
o decet . Wlud fedulo negare fadffum , fottintendi cep?. 
Cic. Galba autem multas fimilitudines afferre , multaque 
pro equitate dicere , fottintendi cepit . Tal volta vi fi 
pf ortintendere folet , o folebat ; ed il participio dicenss 
e fimili. 

5. Quando manca il Nome Softantivo all’ Aggettivo 
Cic. Triduo abs te nullas acceperam fupl. literas «0 Agli 
Aggettivi propofitum , arcanum ; fecretum , è fottintelo 
confilium . Alle voci Superi , Infer? , Manes . fottint. Dil. 
Alle voci Hudenus , Quatenus sfi fottint. fine. Lumborum 
tenus fup.fine. Nel dire Juffta, fuprema, folemnia perfel- 
vere , è fottintefo il Softantivo fuzera. Dicendofi ami. 
cus ,familiaris, liber, fervus, tabellarius | nuscius , fo. 
cius , rivalis, maritus, adolefcenfcens , juvenis , fottin- 
tendefi 4030. Alle voci Stativa, effiva, biberna, rofa- 
via , pomaria , fupera , infera , fecreta fi fottint. loca. 
Agli Aggettivi Primo , fecundo , tertio , quarto, poffre- 
70 , malamente creduti Avverbi , fi fottint. /oco. Fi- 
nalmente ad ogni Aggettivo neutro , che fta fenza So- 
ftantivo , per io più va fottintefo Negotium , che dagli 
a Antichi pigliavafi per Res, Opus , Fa&um ; come i! 
\feenia (pragma)ovvero (crema)ypiua Greco.o il Ver- 
| um degli Ebrei. Cic. Fecerunt , ut ifflum accufarem , a 
È que (fup. negotio) mea longifime ratio , voluntafque ab- 
Ù ebat. Virg. Trifte. lupus fiabulis , Varium & mutabile 


femp® 
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(emper Femina , in amendue i luoghi è fottintefo rego. 
tigm ; effendo lo feffo negotium triffe ; negorium muta- 
bile ; che res triffis, res mutabilis , dicendofi ffrata via- 
rum, abdita rerum, ardua montium , e fimili, fup. nego- 
tia : mentre megotia viarum , rerum , mortium (maniera 
Greca ) è lo fteflo ;, che via ; res , montes. 

6. Talora manca al Genitivo il 'fuo Softantivo , da cui 
è retto. Se avanti il Genitivo ffa un Aggettivo neutro, 
vi fi fottintende negotium,o tempus. Parum fapientie , 
multum fiultitie , tantum cibi , e fimili : in tutti v? è 
fottintefo negotium . Ultimum dimicationis, Liv.fup.tem- 
pus, Amara curarum, Oraz. fottint. zegotia. Così tacendofi 
uno de’ Nomi detti Correlativi , dal quale il Genitivo 
è retto. Cic. Sopbia Septimii, fi fottint. Filia. Virg. 
HeGoris Andromache , (up. uxor. Talvolta fi fottintende 
caufa , 0 ergo, come i Greci alle volte fottintendono al 
lor Genitivo srexa, 0 xapw: eneca, o charin. Damnatus 
voti : Reur voti : Prefedus fertarum, ec. vi ff fottin-  « 
tende caufa . At Genitivo dopo i Nomi Partitivi, Su- © 
perlativi, e Numerali, fi fottintende ex wmumero. Unus 
illorum » Primus omnium : finguli veffrum : Nemo ami- 
corum , Major fratrum , Dodiffimus Grecorum, ec. Quando 
ne’ Nomi di Luogo A il Genitivo dopo qualche 
Prepofizione. Cic. 44 Cafforis, fottint. edem . Plaut. I 
In Veneris fup. in @de. Per Warronis , vi fi fottintende I 
fundum. Ex Apollodori. Cic. fottint. Chronicìs. Ex fee | 
minini fexus defcendentes. Sup. ftirpe, ec. Quando ffta | 
il Genit. dopo il Verbo , come : E/ Regis, fup. offr- 
‘cium. ZEffimare litis , fottintendi caufa. Abeffe bidui , °° 
fup. itinere, o via. Accufare furti, fup. de crimine. Me- 
mini illius re, fap. memoriam. Oblitus tuorum. Sottint. 
oblivionem . Et Rom® , fup. in Urbe. I 
[ 


alto 


7. Quando all’ Accufativo manca la Prepofizione, che 
lo regge. Sardiniam cum claffe venit: Lavina littora g 
qenit : Devenere locos : Nos binc ibimus Afros : ProfeGZusff- 
Siciliam: Romam eo: 1 malam crucem, ec. a tutti queta: 
fi fottint. la Prepofizione 1n.Così, Eo fped'atumiud 
cioè ad (pedfatum  Latus quinque pedes s {up. ad. 








fruftx 


o 


(ar! 


Delle Figure. 25$o. 
fruftra laboramus ? cioè ad quid. Eamus vifumi (up. 
ad vifum , o vifere. Pridie Calendas : Multos ab binc 
annos : fexaginta amnos natus , fup. ante. Gratulor tibi 
vicforiam ,{up. propter. Vixit centum annos : diffat quin» 
que milliaria : fottintendi Per; come pure ne’ fequen- 
ti: Mare navigavit: Terram, Mare, Sidera juro . Tu 
homo id etatis , fup. Circa. Et cetera id genus; cioè 
ad , o fecundum id genus. ansa 

8. Talvolta manca la Prepofizione all’Ablativo. Re- 
means Egypto , fi fottintende ab , o de. Degit Cartba- 
gine fup. in. Cosìpureagli Ablativi dicagione, di fru- 
mento s e di pena , fi fottintende a, 0 ab. Pallefcere 
culpa: Enfe perforatus : Pledfere aliquem capite. Si fot- 
tintendono parimente le motivate wi Izioni @, 0 ab, 
ne’ feguenti efempj : Melior multis rebus: Otiolus ani- 
mo: lugenio improbus : Metu vacare : Nuda pedfore, mi- 
fer animo. Rediit boffe fuperato ; e così in alcuni altri 
cage Affoluti è pur fottintefo 4, o «db, in fignifica» 
to di poff. . | ; 

A sui Ablativi fi fottintende la Prepofizione cum, 
cioè a quelli di ffrumento , di mado , e di compagnia. 
Baculo percutere : Sagitta faucius : Lento gradu : Hac lege: 
Pace tua : Homo magno ingenio : afficere bonore © officio 4 
bonore , odio profegui : Arte tradfare aliquem ; Templum 
clamore peteb=nt : Deo duce : Volente Deo : Bene ju- 
vante Deo : Faventibus Mufis : Nave proficifcì . Alle 
volte intendefi cum per notare il tempo : Cras prime. 
luce ; benchè col tempo fi poffa intendere ancora Ir. 
Si fottintende la Prepofizione de ne’ Nomi, che notano 
abbondanza , mancanza , materia , foggetto , tempo, 


‘ cagione, luogo. Liber plenus mendaciis : Sacrificare tau- 
ro , aut agno : difcedere noîfu : Hora prima : Tertia vi- 


> 
. 


«lupt 


gilia: Flere alicujus obitu: More bominum facit © Fecì 
nea feptentia , meo judicio: Quare: accufare aliquem cri- 
s.fpe . \Altresì le Prepofizioni e , 0 ex fi fettintendono 
. Arblativi di cagione , di modo , e di luogo. Laboro 
ore >° Amoris abundantia hoc feci : Morte alicujus vo 
m capere.: Merito aliquid pati». Virtute ira : 
Qe 
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Vocare alfquem nomine :Condemnare aliguem lege. L 
Prepofizione iz fi fottintende ne* Nomi di luogo, di fog- 
getto, o fia oggetto di cagione, di ftato, o condizione, , 
di modo, ordine , o difpofitione , di qualche particola= | 
rità , di tempo , ec. Fons die frigidus , node fervens * 
Paucis diebus : Accufas me co, quod cito crediderim: Sum. 
magno timore: Sum fpe maxima : Magno es-periculo : E[= 5; 
fe magno dolore : Ludis deleFari: Ordine aliquid facere è. 
Hac una re cf illt fimilis , ceteris inferior : Non armit 
preffanttor | quam toga. La Prepofizione pre fi fottin- 


i 


‘tende all” Ablatiyo del Comparativo. Dodior ceteris : Il» 


Jo minorem me fateor , cioè pre illo. Pro è fottintefa 


| agli Ablativi di prezzo. Emi magno , cioè pro magno 


pretio. Quanti emifti ? cioè , pro quanti eris pretio ? 
Emi viginti minis , fup. pro. Come pure a Par pari 
referre. sub fottintendofi fpeffo all’ Ab'ativo chiamato 
Affoluto. Te Confule. Marco Judice. Rege Numa. 1m- 
perante Augufto . TeTefte. Ariffotele audore. Sole ardontet 
fi fottint. Sub - E 
9. Manca talvolta qualche particella, che fi dee fup- 
plire. Liv. Orazio fult precibus quam jurgio fimilis : cioè 
magis quam , o potius quam . Plus quingentos colaphos 
impegit. Plus millies audivi. Amplius (unt fex menfes ; 
in ogni luogo va fottint. Quam. Triffior | fupl. quam 
alias , o pre folito. Altera die quam a Brundufio fol- 
vit, fap. poffquam. ls duodecimo die-quara abierat; cioè 


poiquam. Cic. Simulexperre®ì fumus vifa illa contemni» 


mus ,CIoè fimul ac $ 0 fimul atque. 
Alle volte fi fottintende la condizionale f. Virg. Tu 


B; 4 
quidem cuiquam tolerabile s cioè non modo non. fave te | 
fottintend-fi.ut , 0 ne 5 come in Oro verias : a 
das ; intendendofi «f nel primo luogo, e we nel i l 
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re. Talvofta bifogna fupplire il Nominativo del Ver= 
bo dal folo fenfo. Cujus belli cum ei fumma effet data , 
coque cum exercitu profelfus effet ; Corn. Nep. in vece 
di eoque is . Il fimile:alle volte accade del Verbo: Sacra 
manu, viofgue Deos , parvumqgue nepotem - - Ipfe trabit. 
La voce trabit fi riferifce folamente a mepoter : dovene 


. dofi fupporre porzat per !e voci Sacra | &@ Deos. | 
| SECONDA SPEZIE DELL’ ELLISSI APPELLATA 


156 DIEuIa ZEUGMA, cicè Conneffione,o Unione dif 
ferifce dali° Elliffì in quefto , che nell? Elliffi fup- 


por fi dee una parola , che in modo alcuno non è nel 


parlare: ma.nella Zeugma, una parola, che fi trova già 


‘ nel difcorfo, fi fottintende una s 0 più altre volte : Vi» 


cit pudorem libido ; timorem audacia ; rationem amentia + 


| Cic. La parola vicit efpreffa una volta fola fi dee fup- 


pore due altre .volte. Virg. nel 3. dell? Eneide, v. 360, 
| Trojugena interpres divum , gui numina Phabi , 
Qui tripodas , Clarii laurus , qui fidera fentis,s 
Et volucrum linguas , & prepetis omina penne. 
Il Verbo fentis , una volta efpreffo s fi dee cinque 
volte fupporre. 3 
Talvolta la parola efpreffa fi fottintende variata... 
‘ t. O fia nel Genere: Er genus , & virtus, nif cum 


furdus , aut bec muta faBa fe. Ter. Andr.: ore 
| 2. O fia nel cafo: Quid ille fecerit ? quem neque pit 
det. Quidqguam : nec metuit quemquam > neque legem pu- 


. vat Tenere fe ullam, Ter. Adelph..1. 2..in vece di qui 


nec metuit , ec. 


3: O fia nel Numero : Socils , & Rege recepito. Virg. 
An. 1.557. Hic illius arma, Hic currus IA Idem ib. 20. 


- Tutatur favor Euryalum, lacrymegue decore . En. $, 343. 


. 4» © fia nelle Perfone : 1//e timore , ego rifu corruò. 


. Cic. Quamvis Ile niger squamuis tu candidus effes. Virg. 
È Eccl. Be 16. 


% Iniun terzo modo fi fa la Zeugma , quando pofta una 
parola , che comprende il tutto, fi fa diftribuzione W 


partio 





si 
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parti , fenza ripetere il Verbo : Aquile velarant , Bac 
ab oriente » illa ab occidente , fenza ripetere bec volavit 
ab oriente , #lla volavit ab occidente. Confules profeti , 
Valerius în Campariiam , Cornelius in Samnium. Liv. 
dec. 1. lib- 7. cap. 33. Beffie alta mares, alie femine . 
Cic. 2, de Nat. Deor. 

Aggiugne talora vaghezza il fupporre la medefima pae 
sola in diverfa fignificazione ; come , Tu colis barbam 4 
ille patrem, Nero fufiulit matrem è dEneas Patrem , cc 


DELLA FIGURA PLEONASMO.. 

T.L Pleonafmo fi ha quando qualche parola è di fopere 

chio; come, Magis majores nugas agere : Plaut. magis i) 
fuperfluo. Se ab ommibus defertos potius , quan abs te de- 
fenfos effe malunt. Cic. potius è fuperfluo per la forza 
di malo. Similmente , ‘omnia quecunque s dello’ fteffo, 
I. 2. de Orat. E Nibil guidquam, di Terenzio, ne’ quali 
omnia se quidquam fono foperchj. Fafli il Pleonafmo ne 
Nomi , ne* Pronomi , e nelle Particelle, Ne? Nomi: * 
Sic ove locuta , Virg. Ubigue locorum, nujgquam gentium s 
mbigue terrarum , minime gentiun , tunc temporis ; dove 
: riferiti Genitivi fono foperchj. Ne’ Pronomi: Sed Ure 
bana plebes , ea vero praceps ierat ; Ballu!t. Quid mibi 
Celfus -agit ? Orazio. Nelle Particelle: Oportuit prefci/= 
fe me. ante . Ter. Nofmetipfor ; Nullam elfe glteram s 
Quis alter; Quis guifguam , ec. ovvero due negazioni » 
che una fola vagliono: Negue nefcio, Plaut. Nec memo, 
Terenz. Negabunt' id , nifi fapentt , non poffe concedì » 
Cic. Così pure in Quamovis licet : Etft quamvis > Certe 
quidem , ec. 

— DELLA PIGURA SILLESSI, | 
(e Sillefi , o Congiunzione , fi ha qualora fi cone 

cepifce Il fenfo altramente da quello , che portano le 

parole .; formandofi la Cotruzione , fecondo. il fenfo , 
e non.fecondo le ‘parole, Si può dividere in Semplice y, 4 


al rn 


o Affoluta , e în Relativa. 
. La Semplice è quando le parole :pofte «mel parlare diff: 
ferifcono , e ìn Genere; o-in Numero, 0 in amend 





sl 
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Nel Genere ; come; Capita conjurationis virgis cali ; 
T. Livio. Duo millia crucibus affixi ; Curzio. Duo millia 
ele&} ; Floro. A “ef saffixì, éledti , fottintendefi Somines, 
Daret ut catenis fatale monfirum , quae generofius perire 
querens ; Orazio ». Egli pofe que , poichè per fatale 
monffrum intendea Cleopatra. Duo importuna prodigia ; 
quos ,ec. cioè quos bemines : Cic. Ubi ‘illic fcelus' ef, qui 
me perdidie ?. Terenz. in vece di ille (celeffus. ©  -: 
° Nel Numero : Livio : C/amor , cancurfufque. popolt 
mirantium ; perchè la parola populus contiene moltitu- 
dine . A/terum in alterius madatos fanguine cernari ; Dop 


 Mifimagnis derebus uterque legati. Oraz. Propterca quod, 


in vece di propter id quod. Si tempus eft ullum jure boe 
mins necandì , que multa fune ; Cîc. Aperite aliquis. 
Caperunt fe quifque magis extallere. Altas alium:pofemit 
‘dbfente nobis ; Terenz. Nobis prefente : Plant. © 

Nel Genere, e nel Numero - Pars in crucem at; pars 
beffiis objeEfi. Sall. Ma quella , che fi fa colla Prepofi= 
zione cum fembra alquanto licenziofa ; e più da Poeta 4 
che da Oratore. Ilia cum Laufo de Numitore fatt. Ovid 
Divellimur inde Ipbitus, & Pelias mectum , Virg. Remo 
cum Fratre Quirinus Jura dabunt ; Virgo Syrus cum illo 
veflro fufurrant. Terenzio. si 

La Silleffi Relativa fi ha quando fi rappotta il Rela» 
tivo all” Antecedente , non già efpreffo, ma conceputo 
dal fenfo di tutto il Periodo: Inter alia prodigia & care 
me pluit, quem imbrem ingens numerus avium intervolane 
tium repuiffe fertur. Livio. Il rapporto fi fa qui ad Imber, 
che non è efpreffo, ma contienfi nella parola p/uit ; co- 
me fe detto fofle, carnis imber pluit. Sed antea item cone 
Juravere pauci , in guibus Catalina , de qua , quam verif- 
me potero s dicsm ; Salluft. 'B. Catil. , cioè, de qua cone 


Juratione , dice il Sanzio. 


La Sillefi va fpeffo colla Zeugma ; coll” Ellifi con- 


fiiro Colla Zeugma , qualora I° Aggettivo, o il Re- 
i 


‘\fgtivo fi riferifce non al Genere del Soffantivo , che le_ 

più vicino ; ma ad altro precedente; come Gens eff è 

gpa!ura corpora , animofque magna magis , quam firma 
| R 2 Reni. dede- 
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dederit ; Livio. Quin etiam vites a caulibus $ braffici(- 
ue, fi prope fatis fint, ut a pefiferis , & nocentibus re- 
ugere dicuntur , nec cos ulla ex parte contingere ; Cic. de 
Nat. Coll? Eli; come, Timidi dame | Virg. Talpa ecu- 
lis capti ; Id. Supponendovi mafcul?. Solum igitur quod 
fe movet.. + è Hic fons , hoc principium ef movendi; 
Cic. in fomn. Scip. dove quod fe movet (quel,che da fe 
— fi muove) è il Soggetto , al quale fi riferifce dic fons, 
. ed doc principium. | 


5 DELLA FIGURA IPERBATO. —_— __— 
L Iperbato è mefcolanza , e confufione , che trovafi 
nell’ ordine delle parole : ed è di cinque fpezie. 
- .I. L® Anaftrofe è trafpofizione delle parole } come, 
mecum , in vece di cum me. Quamobrem , per ob guam 
rem. Qua de ve , per de qua re. Quam potius , per po- 
tius quam. Quam prius , per Priufquam, i 
. .2. La Tmefi, quando fi divide una parola in due;come 
— Septem[ubjed@a trioni; Virg.in vece di Septentrioni . Garru- 
lus bunc quando confumet cumque ; Oraz. per quandocunque . 
x Quo me cunque rapit tempeffas ; Idem. Nafcere praque 
Jens veniens age Lucifer almum. Virg. 
3. La Parentefi , quando s° interrompe il fenfo con 
nn altro frappofto ; come | 


— . Titsre .dumvedeo (brevis ef via) pafce capellas . Virg. I 


4. La Sinchifi quando ne’. Periodi tutto l’ ordine del- 
la coftruzione confondefi. j come DI sn, 
Saxa vocant Italì , mediis que infudibus aras. Virg. 
cioè Itali vecant aras faxa ila , que funt inmediis fuBibuss 
ve Donec Regina Sacerdos, 
._ Marte gravis geminam partu dabit Nia prolem. Idem. 
cioè, Domec Ilia Sacerdos, Regina gravis Marte , dabit 
parta prolem geminami, 0. 0.0. 
‘Si poffono all* Iperbato ridurre parimente que’ tanto 
eleganti parlari affai frequentati da Cicerone, in cui i 
Relativo fta fempre avanti il Dimoftrativo, che gli cf 
ve d’ Antecedente. Sed boc non concedo , ut quibus rzbli 
Zloriemini th vobis , cafdem in aliis reprebendatis. ifgic. 
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pro Lig. Quarum ent tu rerum cogitatione-s0t levare 
eegritudine voluifli scarum etiam commemoratione’ lenimure 
Id. |. s. Ep. 13. in'vece di carum rerum , quarum, ec. 
Vi fi debbono pure ridurre altri, in cui ffando în pri 
mo luogo il Relativo, fe gli fa feguitare un Periodo in» 
tero, clie vaglia per Antecedente; come ‘in Tito Livio 
1.1. c. 7. Quod bonum, fauffum, felixque fe, Quiritery 
Regera create ;$ e fimili. © x 
5. L’ Anacoluthon , quando le cofe non ftanno ful 
filo di Coftruzione ; come in Terenzio, Mecyr. 3. to 
Nam nos omnes , quibus aliunde aliquis objeGus eff labos , 
omne , quod eff interea tempus priufquam id refcitum cf, 
lucro ef . Ma fimil Figura non fembra altro , che un 
pretefto da fcagionar gli Scrittori di ciò, che nelle loro 
©pere più da trafcuranza, che da ragione procede. 


DELL’ FLLENISMO , OVVERO 
LOCUZION GRECA. 


Lienifmo dicefi un parlare , la cui Coftruzione è 
fatta a fomiglianza della Greca, e fi fain più modi. 

1, Per Attraimento , quando i Cafi , come tratti da 
un altro cafo , che loro fta avanti , non fono retti da* 


. Verbi, a? quali fi riferifcono. Lticejo a Cicerone !. 5. 


ep._14 Quum fcribas , & aliquid agas corum, quoruns 
confueviffi ; in vece di que confueviffi. Sed ifum, quem 
querìs, egofum. Plaut. per, ego fum ife , quem queris 
Occurrunt anima, quales neque candidiores terra tulit — 
Oraz. per gualibus. Non licet mibi effe fecuro.. Capio effe 
clemens. Uxor invii Jovis effe nefcis ? Orazio. Senfit 
medios delapfus în boffes. Virg. Similmente trovandofi 
un cafo fra due Verbi, farà talora tratto a fedaquello , 
cui non s° appartiene. J//um. ut vivat, optant. Teren. 
Hec me , ut confidam, faciunt. Cic. Dove 1° Accufativo 
a in ifcambio del Nominativo. Optant , ut ille vivat. 
Ie volte un Genere vien tratto da un altro Genere. 
Saxum antiguum , ingens , campo qui forte jacebat 
Limes agre pohtas. Virg me Da I 
| ° R 3 2 Ma | 
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. 3. Ma în niuna cofai Latini anno tanti imitati.i Gre» | 
ci, quanto in quel modo di dire , in cui fupponendo la loro 
Prepofizione xarà s 0 sip: “ (catà o) sù) che vale fecuno + 
dunrs , circa, ad , quod ad ; vi anno allogato un Accu- 
fativo. Fradus membra » Doceo te.artes. Bapleri mente 
meguit. Virg.Similie Deo os , bumerofque . Idem. Pacem 

re pofcimus omnes. Id | 

3. Perchè i Greci fottintendono fpeffo la Prepofizione 
EK, o qualche altra , che appo di efli regga il Geniti- 
vo; da ciò i Latini an prefo: Abfineto irarum. Orazio. 
Defize quercdarum. Idem, Regnavit Populorum. Idem, 
1a pure s Inperti me divitisrum. Arripuit illum pedis. 

it millis. Audivit mafice ; ed-infiniti altri 00 
pieni Ellenifino potrannofi parimente ridurre que? 
parlari, in cui il Nominativo per lu Vocativo s "adopera. 
Da meus ocellus , mea rofa, mi anime, ec. Plautus. Ans 
che Ovidio Faft. I. 6 to, ad ufinza de’ Greci diffe: 
Seu genus Adraftì , feu furtis aptus Ulyffes , E 
—  Yeu pius AEneas cripalffe ferunt. . 
Perciocchè potean quegli porre a lor fenno-o il No- 
‘ minativo , o 1° Accufativo avanti 1’ infinito. 

. Per. tal Figura fimilmente fi è meffo I’ Infinito dopo: 
;l Nominativo, intendendovi alcuna particella, che pof-. 
fa. reggerlo + e che corrifponda al Greco we, wars (06 è 
effe} in fignificato di u quando vuol dire per; o accioc= 
chè. Core Pero » Sar. 2, | 

(mn. » . Et pedlore levo 

.  Bxcutias guitar , letari pretrepidum cor . 
Cicè , ufque ad letari. Ed'in Virg. Georg. 3. Vv. 419. 
, Peftis acerba boum , pecorique afpergere virus 
bioè , acerba ufque ad efperger S | 


© DELL* ANTIPTOSI | , E DELL ENALLAGE. : 


O Lere alle. mentovate Figu re, contendono alcuni do- 
vervifi ancara annoverare almeno l’Antiptofi, ed” 

Hnallage. Chiaman effi Enallage, quando un Modo, É 
 epo. ,s od un Genere È melfo per un altro . Dic 
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' poi Antiptofi quando è pofto un cafo per un altro. Co» 
‘ sì pretendono, che fia Anciptofi in quel paffo di Livio: 
? Quando duo ordinarii Confules ejus anni , alter ‘morbo » 
: alter ferro periiffer. H nominativo fla per lo Genitivo, 
“duo Confules , per duorum confulum : ma s* ingannano , 
non effendo quivi altro, che il Zeugma , dove il Ver 
bo efpreffo una volta, debbe intenderfi per altre due : 
Alter morbo pertiffee , & alter ferro periifet. Fortiora bo= 
rum, non è il Genitivo per 1° Ablativo, maè pura pars 
tizione, in vigor della quale il Genitivo fi può alloga»= 
re dopo il Comparativo , ed anche dopo il pofitivo + 
Ferax oleo; Virg: non Ra in vece d’olei, potendo effe- 
re Ablativo di Modo, fertile in ulive. Privarì res pul= 
chras sy non è Actufativo per l’Ablativo; ma è un El- 
lenifmo , che fuppone Karà, non altramente, che /e* 
tor dattî tem. Heret pede pes. Virg. non è I° Ablative 
per lo Dativoj ma piuttofto un vero dativo , il quale 
, da pritna fu tuttuno coll’Ablativo. Coxjunda crepidine 
Saxi: Vitg. non & Ablativo in vece del Dativo ; ma è 
. natural cotruzione dell’ Ablativo col Verbo Coxjungo, 
che ellendo compofto dalla prepofizione Cum, ne ferba 
anche il teggimento. Così, Uxor isvid? fovis afe ne- 
fe? non è il primo Cafo pet lo quarto, wxor , per 
#Xérem; ma È un Ellenifmo » Sicéome in queftto paffo 
di Virgilio. Projice tela manu , fangais mens; non ilta 
il Nominativo in luogo del Vocativoj ma è pur que. 
Îto un Ellenifmo. In, Canus degeneres , di Plinio, non 
prendefi il Genitivo per lo Retto cames } ma-è fol tane. 
to una partizione. Abffizeto îrarum ; è pure Grecifmo, 
enon che'il Genitivo ftiavi in vece dell’Ablativo. Curatio 
banc rem j; di Plauto, non ha l° Accufativo bene rem , io 
Juogo del Genitiva dujus re; ma è naturale reggimen- 
to del Nome Verbale , che nell’ antica Lingua Latina 
_ riteneva il reggimento del Verbo, di cui nota 1° azione, 
7 In quantoall’ Enallage,y non è un Genere per ùn ale 
\ in quelto -paffo -di "Terenzio seg vari ei 
\ Tamen-vel virtus tua me, vel vicinitas è 
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non (tando il quod in vece di gue , ma fupponendofi 
megotium , per fuo Softantivo, cioè che, o le qual cola, 
come s'è detto nella Silleifi. 

Se Virgilio dice: E? pi@is bellantur Amazones armi; ; 
mon v'è bellantur , per bellant ; ma proviene da quefto, 
che anticamente, v® erano più Verbi Comuni , che ora: 
non fono. 

Così non è una Perfona per un altra in quefto luogo 
di Terenzio : GET. S/ gnis me queret rufus. DAV. 
Prafto ef , define ; poichè fe in ciò v° è Figura alcu= 
na, è piuttofto Figura di Rettorica, che di Gramma-= 
tica + osi. 

Come pure Wicimus, per vincemus non è mutazione 
d’ un tempo per unaltro , ma è femplice Figura Ret». 
torica . Così ne’ Modi; fe dicefi Valebis, in vece di 
Yale; effendo |’ Imperativo veriffimo Futuro , non è 
meraviglia , fe fpeffo l’un per l’altro s’adopera.. Pa. 
rimente, Romane feffinare, parare , ec. non ftanno in 
vece di feffinabant s parabant : ma v'è una Bllifli del 
Verbo fuppofto è come ceperunt , o altro, che regge 
tale Infinito. Così non è Enallage da Numero, Dedi- 
mus operam; Cic. in vece di dedi ; ma Figura di Rete 
torica. Neppure in quefto paffo di Plauto : Nomizan= 

di tibi iforum tibi ere magis, quam edundi copia ; dee 
dirfi, che edundi fia Îl Singolare, per lo Plurale. cduz- 
. dorumj; mentre non è qui altro , che il femplice Reg- 
gimento del Genitivo: noneffendo nuovo, che un No- 
me retto nel Genitivo, ne regga unaltro nel medefi- 
mo Cafo. 
DELLA QUANTITA DELLE SILLABE. 
Uefto trattato della Quantità infegnaa cohofcere la 
Qi mifura delle Sillabe così per far Verfi, come. per 
pronnnziar bene la Profa , ferbando il tuono, e 
1° accento, | | a 
- Dunque la Quantità è propriamente la mifura di cia 
‘ fcheduna Sillaba, ed il tempo, in'cui ella fi deve prof > 
nunziare , fecondo il quale altre fono appellate Brf i | 
aitre Lunghe, ed altre Comuni, © I i 
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Le Brevi fi notano can quefto fegno (vu) e vagliono 
folo la metà di una Lunga. I 

I! fegno delle Lunghe è queft? altro ( © ) e ciafche. 
duna di loro deve durar quanto due Brevi. 

Le comuni fono quelle; che nel verfo ora fono Bree 
wi , ora Lunghe , fi troveranno qui notate con quefta 
figura () la quale noi abbiamo prefa , come parteci» 
pante delle due altre. 

Ora quefta mifura delle Sillabe fi conofce , o dalle 
Regole, o dall’Autorità, e lettura de® Poeti. Le Rego- 
le fono o generali, o particolari, le quali noi impren- 
diamo a fpiegare. | i 

| Ma bifogna avvertire, che le Sillabe fono Lunghe , 
o Brevi, o di lor natura; o per accidente ; cioè a ca- 
gione del luogo, ove fon pofte, o par le lettere , che 
loro vengono appreffo, il che dicefi Pofizione . Così la 
prima in ri/igto è Breve, perchè la particola rt è fempre 
Breve nella Compofizione : Ma quando i Poeti la vo 
gliono far Lunga raddoppiano la confonante rè/ligio , ed 
allora è Lunga .per Pofizione. : 

At? incontro Pr? è Lunga di fua natura perchè è 
dittongo: Ma nelle parole compofte fe va avanti ad una 
vocale , quefta forta di -Pofizione fa , che fia Breve per 
Pofizione, come Przire. i 

Alcune volte ancora una Sillaba è Lunga e per na- 
‘tura , e per pofizione » come 4zffer. - 

Ma avvegnachè fi poffà dir Pofizione , anche quando 
una vocale è Breve avanti un’altra , non altrimenti, 
che è lunga avanti due Confonanti; tuttavia per l”or- 


| dinario non s* ufa tal parola di Pofizione, chie per notare 


queft” ultima forta di Sillabe lunghe. | 
LE REGOLE DELLA QUANTITA'. 
R E G_ O L A I. 
Delle Sillabe Lunghe per Contrazione, 
Se due Sillabe a contrarfi se 
Vengon sì ch una ne forge, 
Come în Cogo , e Nil fi [corge ;. 
 Sciapremai dee lunga farfi+ ue 
Ne ESEM- 


Pali 
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n ij E S : E M P T. n di 
| OS volta ; che due Sillabe fi contraggone , o fi 
congiungono iù tina, quefta Sillaba, che vien come + 
pofta da quelle due è Lunga , come C3ge per Ciigò , 0 
C'nigo:Caperuife, p:t Cè\perttife , Lucr. N3l per Nybrl» 
Tibrced pet Tiby.cen: 10 pet vit è Mi per Mibi e Vamens 
per Viltmehs, Orazi , è fimili. . - i 
È E G Ò L A It 
; i De Dittonghi 
- 3. Perchè (tmpre per due va 
SI 1/ Dirtongò , è lungo ancora. 
3. Solo è b:eve il Pra, qualora 
Gli vien dicirò nd vocale è 
BS BOMOR de 
r. EC i Dittorighi fono femfré lurighi i come Pré: 
da ; Fomuti , Aiirunò , Eurus è perchè fone un 
congiutìigitberto di die totali in una Sillaba | 
2. Nondimeno li nirpolzione Pré fi fa breve nella 
compofizione-: quando È feguità da una vocale j comè 
Precf , Preiffius, Preiré. i su | 
| Néc tota tanseri ille prior préevnte carina ; Virg.. | 
s. Scipitibis duris apirtit Sudibufque prauftt3 3 lo fteffos ° 
BE G_ O L'A {ILL 


SE 


Di 


Della Vocale avanti sd tin* altra. - - 
T. La vocal breve far dei “e o | 
Innanzi altra. 2. Ma femaì ( 
Fra du 1 8 È troverai, - 
Lunga fa , come Dizi. 0. 
3. Lunga ba PU, fenza P R Fio e 
4. Al fecohdo è vdariò Îus. sE 
s. Pure fiaf lutgo Altas. | 
Breve Altertus folo ufcio. | 
-_ _ E S EM PP J. "a 
1. T A vocale;cheée è feguita da un’altrià vocaleèbre- . , 
vé j cothe faffitia , dulera , Dius. | È 
2. L'E è lunga ne! Genitivo, e Dativo della Qui ( 
ta quinso è meffa fra due I come Di, Spectzi, llcfel . 
avviene in tutti i Nonai di quefta Deglinazione , fu 


chè! \\ 0° 
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chè tre Fid:?, Sp:i, Rii, che non annol’E fra duel. 
3. Fio ha lunga la I ne’ tempi, che non anno laR, 
cioè } Fro , Fiam, e Fiebam. Neglia!ltri, ove è la 
R, è breve; come Fyerem Fierio è». © . "n 
4. I Genitivi in Ius anno la IComune;come Unr'ss, 
2/lrus , Ipsvus, Totrus, Utrius. | 
. Utrrus borum verba probes , Oraz. 
s. Alius ha la 1 lunga al Genitivo ; ed Alterius 
breve : il che ha dato luogo a quefto verfo : 
| Corripit altertus fempery producit alîus. 
DELLE PAROLE GRECHE. 
La cognizione-delle parole greche fi deve prendere 


dal loro medefimo linguaggio. Perchè quelle, che ano 


no ingrecoun n, oun ww, fono lunghe, e quelle , che anno 
un.s o un 2 fono brevi. Così Troes., e Troade anno 
la prima lunga; perchè in greco vi è uno. Deipbo- 
bus ha la prima lunga, e la penultima breve, perché fi 
fcrive SnpoRos , ed altri fimili. se 

‘’ In quanto alle tre vocali «, :#, v » richiederebbefi un 
più lungo ragionamento per parlarne efattamente. Ciò, 
che può dirfene in generale, fiè , che i Nomi finiti in 


 a)s annod’ordinario la penultima lunga; come Nzjs L3js. 


Le terminazioni in zono 7on allungano fimilmente la 


penultima; comej Mach3on | Lyczon, Amphion s Pandr» 


on, ec. come ancora i compofti da Aauos , Menelzui , Ar- 
chelaus , Nicolzus s Charilzus. . n G 
Ma quefte Regole non fon del tutto certe : perchè. 


Pbion, Deucalson, e molti altri fanno breve la penul» 


tima. La feconda in Orr'on,e Gerron, è comune. 

I Dittonghi devono effer fempre lungi. E perciò veg 
gonfi tanti Nomi greci, che anno la &., e lal lunga in 
latino , perchè ip greco fi fcrivono per si ; come Caffopze 4 
Centaurza , Deiopza , Galatàa , e Medza, e fimili. Come 
pure Bafilius, Darzus , Eugenius, Clio , Elegia ; Iphi- 
genza; Antiochia , e fimili. | 1 
% __R.E G OL A IV... 
Della Vocale lunga per Pofizione, 

La Vocal: lunga è proferta. 
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Sempre, che a due Confonanti, 
O vien pofa a Doppia avanti, 
Qual Td vede in Giza, e Serta. 
E S E M P J. di 
A Vocale è lunga quando è feguìta da due Confo- 
nanti, il che dicef Pofizione , come 52 pius, Dezia 
coie, Carmen fapi ns, ec. | 
Le Lettere Doppie fono X, Z, come zxis Gaza, ec. 
AVVERTIMENTO, 
Cciocchè una Sillaba fia lunga per Pofizione, deve 
almeno una delle due confonanti effer.nella Silla- 
ba medefima, che fi fa lunga: perchè fe tutte e due fa- 
ranno nelta feguente d’ ordinario non farà lunga; come 
Frigori Frondes ; Equorà Xerxes fepi filumvertas , ec. 
Hi. però alcune volte luogo tal ‘Pofizione , come : 
Ferie citì ferrum , date tela, fcandite inuros» Virg. 
. R È G O-L A V. 
. Delle Mute, e Liquide. 
Ma s° L, R fegue la Muta, 


E con le s° unifce, e pofa , ut 
La Vocal fia breve in Profag, 83 
E nel Verfo a grado muta. | n 


(E SCE UM PT. 
I è finora parlato della Pofizione, che fi chiama Fer- 
ma, e Gerta. Avvene un’ altra detta Fievole, e Mu- 
tabile, che fiffi , qualora dopo una di quefte fette let- 
tere Mute, B, C, D,F,G, P, T, ( così: dette, pere 
chè anno uf fuono forda , ed ofcuro) fegue nna di que- 
fte due L,/o R, che fi chiamano Liquide, o fcorrevoli; 
poichè paffano più prefto, e leggermente nella pronun- 
cia:e qualora quefta muta, e quefta liquida fono în una 
 fteffa Sillaba. ‘Poichè in tal cafo la fillaba precedente, 
che farebbe breve di fua natura , diventa comune nel 
verfo, cume : ; i sa 
Omne folumforti pitria ef, mibi patria colum: ed inOvid. 
.Et primo!fimilis volticri,'mox vera volacris, ai 
Nox tentbras profert . pbabus fugat inde tenzbragf! 
lo 0 avviene in Rfo,'Rrpleo , Pyples | Lock 
e umili. 






po” 


| \ 
4 


A Della quantità delle Sillabe. 269 
Ma nella Profa quefta forta di pofiziene non ha aicu- 
ina forza; poichè non farà mai lunga una fillaba di fua 
natura breve ;ed errarebbe chi diceffe, per efempio Lo» 
czples , Tenzbre , coll’ Accento foprala penultima , men- 
tre deve pofare fulla fillaba avanti fa penultima. 
Che fe la fillaba foffe lunga ; rea ella fempre tale cd 
io profa, e nel verfo, come Cardelzbrum.. 
AVVERTIMENTO. Lui 
Uefte liquide anno ancora la ffeffa forza nelle pa- 
Q see Greche, come Cyclops, Pharetra. Ma oltra 1? 
L,e l’*R, quefta Lingua ha ancora per Liquide ‘ 
PM,.e IN; come Tremefa , Cignus, Prigne, ec. La 
Pofizione s° infievolifce ancora in Greco., quando vi 
fegne 22, 0 gd, o pr; onde Marziale fi prefe la libertà 
di far breve la feconda in Smarssdus. | 
Sardonichas , Smarigdos, Adamantas , jafpidas uno. | 
DELLE PAROLE DERIVATE. 
— D’ ordinario le Parole derivate feguono la natura de* 
loro Primitivi. Così 4nymare, ed Za/mofus sanno le due 
prime brevi, perchè vengono da #7 1205, che le ha pur 
tali, Ed al contrario nztàralis ha le due prime lunghe, 
perchè viene da #7fzra, che le ha pur lunghe:e la pri. 
ma di quefta ifteffa parola è lunga , perchè viene da 
azium. | di | o n 
Così pure la feconda è breve in virgvneus , e fangui= 
neus , perchè è pur breve iz viro:ni,e fanguei. La pe- 
nultima è lunga in arzfrum ambul:crum , volutzbrum, 
perchè lo è parimente in arztum, ambulzium , ‘voluiti» 
tum. Ma la prima in /#guidus è comune ; perchè cra 
viene da /rqueo, che ha la prima breve, cia da /:quor, 
che 1’ ha lunga, quando è della Terzi Conjugazione. Per- 
chè quantunque dicafi /yguatur colla Prima breve, dicefi 
ancora /rguitur colla prima lunga. Ma il Nome Liquor, 
' eris, ha fempre la prima breve. È | < 
; | Eccezione della Regola precedente. > 
Yi trovano molti derivati, che fono brevi, quantun 
i loro primitivi fiano lunghi: come; Dux Dycisda 
s Dicax da Prco , Sipor da Sspio., Sigax da Srgia , 
| | n | ° Ditio. 
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Ditio da Dis, Ditis, Fides da Fido, MY/effus da Miles, 
e molti altri, che fi apprenderanno dall’ ufo. 

Ve ne fono molti altri , che fono lunghi , quantun= 
que vengano da Primitivi brevi ; come Vox , Wicis da 
Vico; Rex Rigis se Regulada Rigo ; Tegala da Tigo s Sades 
da S:deoj Mzcero da Màcer ; Hrmor da Himus: Hzmanus 
da Amo ; Seclus da Sicus; Maled:centior ; colla terza lun» 
ga » da Maledcus breve, ed altri, che fi conofcono coll* 
efercizio. | 

Ma ciò, che è degno di più attenzione , fi è, che i 


Derivati non feguonò i loro primitivi, quando perdono,. 


o aggiungono una confonante. Perciocchè come R:ftu- 
lit ha la prima lunga, perchè raddoppia la T, benchè 
venga da R:fero, che ha la prima breve; cosìi fegueri= 
ti anno la prima breve, benchè vengano da’ Primitivi 
lunghi, perchè perdono una confonante; come Dyfertus 
da Differo; Fàirina da Farris, Curulis da Carru; Ofella 
da Offa; Mimilla da Mamma; Tygillum da Trgnum; St- 
gililum da Signum; e fimili. 
PS De’ Compofi. sO 

La quantità del Conpofto fi conofce fovente da quel- 
Ja del femplice, e quella del Semplice da quella del C8- 
pofto; il che farà in poco tempo apprefo da’ fanciulli , 
fe fi avvezzeranno di buon” ora a ben pronunziare il 
Latino fecondo gli Accenti. Poichè vi è la fteffa quan» 
tità in Zigo, e Perligo, in.ligi,e perl:g?: ed ancora în 
pribus , ed impròbus ; in fa, ed ad/cribo ; in vinio , 
ed adv‘nio , adorna, efimili. 
E tal quantità fi conferva ancora quando la vocale fi 
cangia ; come in e/ygo felygo prefi da l:go ; così da C3do 
vien occido colla feconda breve j e da C3do occrdo colla 


feconda lunga , da /zdo , allrdo, collido ; e da gudio, 


ebzdio s.obrdis colla feconda lunga ; e così degli altri. 





iunéè tì <€ -—.—.. da theedà 


Ma i feguenti fono brevi, benchè i loro Primitivi fie , 








no lunghi :..I Compofti da Dico terminati in dic 
‘come Caufidicus, veridicus , ec. Dejiro , e pejiro da 
ro: cognitum, ed agnitum da notum,i quali fono div 
ti brevi a caufa dell’ analogia de’ Semplici di più 
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he in it0iirome saetta s bibitum, ec. Nibilum da ne se da 
bilum ; F996a se prontba da nzbo; ma connybium ha la fil- 
Jaba avanti la penultima comune.. Perciocchè come 
trovafi in Virgilio Cennzbla con quefta fillaba lunga; 
così fi ritrova ella breve inconatbio je connibiis , fe non 
fi vuol piuttofto farli di tre fillabe. 

Conntbio juzgam fiabili , propriamque dicabo. © 

La feconda in #mbzcillus è ancora lunga , benchè la 
prima in 22cylus fia breve ; e la terza è breveiin Semh 
apitus prefo da «%pia, che ha la prima lunga. Il Par- 
ticipio ambrtus ha fa penultima lunga, contro la natu- 
ra del Supino embrtum, come puse di quelli nomi vere 


O LA VI 






bali ambitus , ed ambytio ; 
| R E 


\ 
— Di diverfe particelle, 0 Prepofizioni. 
“e T. A, De, E, Se, Di far devi» 
3 Nel compofto lunghe ognora. © 
. 2. Dirimo, e Difertus fkora 
«= Tranne, che le prime an brevi. 
3. Breve fempre i Re ff trova è. 
— Lungo falo è in Rzfert, Giova. 
LA T Utte quefte particelle fono lunghe nella compo» 
n fizione amitto , dedaco ,erumpo , d'ripio, fiparo,ec. 
2. Di è breve in quefti due; Dirimo , D.remi, Direm- 
tum; Dyfertus, Diferti. | 
3. Re è breve nella Compolizione; come Rideo ; Ri= 
fera, Rifers, Rifere, Riferre, rapportare” — ut 
Ma R:fert per dire è a propofito , è utile , è buono, 
è lungo : poichè non viene dalla prepofizione Re, ma 
piuttofto dal nome Res. PEN: 
Preterca nec jam mutari pabula vefert, Virg. 
R E GOL AO VIL. 


a 


$: 


Altre Prepofizioni, 
1, Tutte l* altre particelle dla 
Reffan brevi. Il Prs n° è tratto. 
=. Ma Pròfe&o fiefi ratto, © 
. «Prònepos, Pròcus, Pròcelle, _ É 
| uì 
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Cul Précervus enche unifci; ® 
E Pròfundus metti al parl, 
Con Pròfanus, e Pròfari, 
Prtfiteri, e Pròficifci. 
3. Ha il Prò Curo vario, e vago, 
Pello, e Pulfo con Prspago. 
E S E M . 
I. Utte le altre Prepofizioni effendo brevi di lor nas 
tura , lo fono ancora nelle parole, ch’effe come 
pongono : come cdercuit , c'medo , vbumbrant , Imitto, 
dnbelat , 1noffenfus, fspereffe , lara s piragit. | 

Devefi eccettuare la Pri, che è lunga, Priduco, pri 
tero, privebo , prifugio, ec. 

2. Ma le parole comprefe nella Regola anno brevela 
pri; come pritervus , prifedfo , ec. Emoltialtri ancora, 
che fi apprenderanno dali’ufo: come pure le parole, in 
cui la pro è la fteffa Prepofizion Greca ep0, che fignie 
fica ante; come pripheta, pripontis, e fimili : quantune 
que alle volte ancora la pro, che viene dal Greco fia > 
‘ lunga, riducendofi all’ Analogia Latina. 

3. In alcuni la pro è comùne, come pripello, pri pul= 
fo,pr%pago ,as, Verbo; pripago sinis, Nome ; pricuros 
pricumbo, prsfundo, cc. | 

R E GOL A VIII. 
Delle Parole compofte fenza Prepofizione. 
x. Se compongonfi parole 
A, O lungo è nel confine. 
, E,1,U,al breve incline, 
Come I ufo portar fuole. 
2. Con Tibicen /unghi fa 
Quei , ch ubi, ibi, dies, derà. 
AVVERTIMENTO. 

I poffono confiderare due cofe nelle parole compofîe è 

cioè la prima parte,e la feconda. Nella feconda par 
te v® ha poca difficoltà, perchè d’ordinario è come fe foffe < 
. fuoridi compofizione. Così ded:cus ha la feconda by 
prrcbcpine da dicus,che habreve la prima. Tricòf! 

a penultima breve, perchè viene da c%/or , cho 
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ve la prima. Ma è più difficile il conofcere la quanti» 
tà della prima parte del compofto. — I 
°_°’. Si può dire nondimeno in generale, che quefte due 
{vocali A, O, fono lughe; come quire , quapropter ; aliz= 
qui, quandigue : E che quefte tre altre E,1,U, fono 
| ordinariamente brevi ; come nifas , biceps, deentti. 
Quantunque però vi fiano fopra ciò molte eccezioni » 
che fi pufono vedere nel Nuovo Metodo , ed apprender. 
Je dall’ ufo. e 
2. I feguenti fono lunghi, Tibicea, ubivis, ubrquea. 
trobigue s ibidem , meridies, ec. si 
| G OLA IX. 
De’ Preteriti di due Sillabe. 
— ®. Se due Sillabe ba 3 paffato , 
Lunga avrà la prima. 2. Fidi . - 
La vuol breve, e Bibi, e Scidi s* 
Cui van Do , Sto, Fero 4 lato.’ 


| E SE MP J. 
2. I Preteriti di due Sillabe anno Îa prima lunga; cor 
me; Egì, Veni, Vidi, Vici. 

3. Quefti Verbi l’anno nondimeno breve; Bibo, die 
bi, Findo , fidi, Scindo sfcidi., Fero 9 tulì, Do 3 Dedì 9 
Sto, fletì. | e 

RE GOLA xi 
De” Preteriti, che raddoppiano. 
1. Se addoppiar la prima vedi, 
L' una ye I° altra farà breve, 
2. La feconda però greve 
Con Ceacidi avrà Pepedi. 
L I Preteritî, che raddoppianoJa prima, anno le due pri. 
2 me fillabe brevi, come; didici da difto ; cecinì da 
Cano; tetigt da tengo; cectdi, da cado. 
Y 2. Pedo però fa lunga la feconda in pepidi; come pu- 

Cedo in cecidi. OO. sn a 

semo (Qui nullam forte li, Gioven. Sat. ic 
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AVVERTIMENTO. >». | 
N quanto agli altri Preteriti, fe la Sillaba non di. 
pende dall'aumento, feguono la quantità del lor pre. 
fente; come Colo, Colu? , colla prima breve. 
Se n° eccettua pofut, che ha la prima breve ;da poro, 
che 1° ha lunga: gene? , che fegae il fuo antico verbo 
geno, colla prima breve; come pure porvi, che viene da 
potis fum. i : 
Se n° eccettua pure div?f , che ha la feconda lunga, 
da divide, che 1° ha breve... I 
Se però la Sillaba dipende dall’ aumento , fi devone 
offervare le Regole meffe dopo. Tuttavia poffiamo qui 
notare , che tutti î Preteriti di due, o più Sillabe, che 
finifcono in vi, anno fempre la penultima tunga ; cos 
me Amavi, Flevì, Quivi, Petivi, Audivi, ec. 
i R E G OL A XI 
» De’ Supini di due Sillabe. 
t. Di due Sillabe il Supino 
Lunga ognor la prima feo è 
2. Fuor che Sito, Ruo, ed Fo, 
Sero , Do, Reor, e Lino. 
3. Breve ancor fà Queo, Quitum, 
| - Da Sto, Stitum breve ufclo, — 
Lungo è poi Staturus. 4. Cio 
Lungo» e Cieo breve ba Citum. 
3a S E M È J. 
3. Y Supini di due Sillabe, nonaltrimenti, che i Pre» 
teriti , fono lunghi , tome Norurì , o,Nitss da 
Nòfcos Vifumso Vifus da Pideo; Matum da Miveo. 
— 3. I feguenti fette Verbi anno il-lor Supino breve ; 
Sino, Situm ; Ruo avea anticamente R&f4m , dal quale 
vengono Dir&tuns , erttum , obritum ; Eo,ytum, Sero, 
Situm; Do, ditum; Reor, Ritus fum, Lino, Litum. 
3. Quefti due abbreviano anéora il Supino ; Que, 
Quitum ; Sto, Stàfum: ma ffarurus, che è ta lui deriva. 
to, ha la prima lunga. | va i 
4. Cio, Cis, Civì, Citum, Cire, ha;la prima lun f 
Cico, Cies, Civis Csium, Ciere ha breve. © | 
pi sa | Excitum 
cdi | | | bs 
| SE ‘ 


_L ” 
da I 


+. 


Fxc"tuth ruit ad portus ,'@ littora complent. Vir 
Bacthatur , gualis commetis excita acris. Id. 
RE GOL aC XIL " 
De’ Supini di più SiHabe. 
1. Utum fempre lungo fia, 
Se più Sillabe comprende. 
2. Isum /ungo Ivi ti rende. 
3. Breve quel, ch” ogni altro cria. 
E S EM Pg. | 
t. T Supini di più Sillabe terminati in Utumanno lin» 
ga la penultima; come /olziuna da folvo , folvi; 
Tndzium , da Induo, Indui; Argiziuna d* drguo, Arguì. 
2. I Supini in Ir fono ancora lunghi ‘quando vene: 
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5 


pareatni 


e do 


trai 


gono da un Preterito in Ivi; come guesrtum da quero,. 


quas:vi; cupitum da cupio, cuprvi; petitusn da pesto, pe- 
t7vi; aud:tum d° audi8, audivi. ue 
3. I Supini in Ie4m fono brevi’, quando non vengo- 
no da un preterito in Ivi:come tacituni da taceo stacui; 
Agn'tum d' Agnofco , agnovi ; cogurtum da cognofce , con 
gnovi: monitum da monco, monui. -- 
|, Ma la penultimain recerziztum è lunga, perchè viene 
da cenfio, censrvi; e non da cerfeo, cenfui. 
e R E GOL A ZSI1Ir 
Che cofa fia Incremento, o Aumento de? Verbi. 
— Incremento fi dirà, © "©" © 
Se per Sillabe avvegnenti, 
La feconda de” Prefenti 
ditra voce avanzerà. | 
( E SCE Mopgicn. 
ja Aumento de” Verbi fi régola fempre dalla feconda 
perfona dell’ Indicativo : di maniera che iTempi, 
che non |’ avanzano purito in Sillabe, non anno Au- 
mento alcuno; come Amas, Amat; Audis, Audit. Ma 
‘quelli, che 1° avanzano d’ una Sill:ba s'avranno unau- 






iamata Aumento, Quelli, che 1° avanzano di due fîl- 
e, anno due aumenti; cone Ara5b7rms, Docebimay . 
- Wypellî, che l'avanzano di tre ; ne aniio tre; come 4» 
a Maverttis s ec, —___ Sa gd 


agree, CE 
ua 


# 





mento; come 4m3mus, And:itis , ne quali la feconda è 
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L? Aumento del Paffivo fi regola ancora fovra la fe- 
conda perfona dell’ Attivo; come Amiris » la feconda è 
aumento; Amabaris , fa feconda, e la terza fono Aumene 
ti, mifurandole fopra Amas . | 
Rifpetto a verbi Comuni » € Deponenti » bifogna fin- 
gere la feconda perfona dell’ Attivo , € regolarli come 
gli altri. R È G OLA XIV. 
: Dell’ Aumento in 4. 
1. Lungo è in A fe il-Verbo crefce . 
a Breve ba il Primo Do, qual Dimusj 
Ma "| fecondo, qual Dibimus » 
Egli ancor lungo riefce. 
1. Si fa fempre lunga negl” Incrementi de’ Ver- 
bi, come exprobrare ,.ftabar , bibamas , faeramus. 
2. Il Verbo Do ha il primo Aumento breve Da ; cor 
me Dimus , Dibunt, Diri, Ditum, ec. 
Partbe dibis peas . 
| Così ne” compofti ; Circum44mUs circumdibunt , cir= 
cumdire, venundire . 
Ma negl’altri Incrementi fa lunga 1" 4 come gli al- 
tri Verbi; D2b2mus , Dibatur . 
| reo Que jam fortuna dibatur , Virg. 
R E G O L A XxX V. 


Dell’ Aumento in E. 
2. Lungo 2 E. 2. Ma breve an dett 
Beris, Eram, Erim s\Ero. | 
3, Nella Terza il fimil fero 
Al prefente » © all” Imperfetto » 
S° ove il primo Aumento fede” 
| Dopo PE un R fi vede. 
l | “E Ss E M P I. 
1. È, Nell® Aumento de” Verbi è ancora lango gene= 
o ralmente parlando in ogni forta di Conjugazione. 
Nella prima, come Am7m45 » GMAFFIBzo > AMADATURI è 
amarzris, o amarire, dediffemas . + 
Nella feconda ; come doczbam, doczrema, docsrer, doceret 
. Nella Terza; Legzbam » legerunt , 0 legrre , legi 
enuslegaris , 0 degere s leg=mur è legetur, al Solo i 
| | sibi le 


& 
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Nella Quarta, Asdizris |, o audizre , audiztar ; audi- 
uzrunt, o audivrre, ec. ; 

2. E‘ ella breve in tutte le Conjugazioni nei Tempi, 
che fanno in Beris, cram, ero, erim, con tutte le loro 
perfone ; Amabiris , o amabire; dotutram , potiro, po 

_sutro, legiris , ec. 
I 3. E‘ ella ancor breve nei Verbi della Terza al pri- 
‘mo Aumento d’ ogni Prefente, ed Imperfetto , ove fi 
ritrova un R, dopo 1° E; come Legtris , o legire, al 
prefente deli’ Indicativo Paffivo. Leg:re all’ Imperati. 
vo Paffivo, e all’ Infinito attivo. Legtrem, e Legirer 
all’ Imperfetto del foggiuntivo Attivo, e Paffivo. 

Ma nella medefima Terza è lunga, qualora manca u- 
na di quefte condizioni, come fe foffe il fecondo Au- 
mento; leg:rzris , o legirere , legtretur , Imperfetto Paf- 
fivo del Soggiuntivo. | I 

Se foffe Imperfetto ,che non ha la R, dopo la E; come 
Vegzbam , legzbar | Imperfetto Attivo , e Paffivo dell’ In- 
dicativo. | “a 

O fe foffe altro Tempo, che un Prefente , o un Im- 
perfetto, anche fe vi foffe un R dopo l’° E ; come /eg?- 
runt , o legrre al Preterito. Legzris , o legare , lege» 
sur al Futuro, come abbiamo notato di fopra. Così pu- 
re foribzris, perchè allora la B è della terminazione del 
Prefente, e non di quella del Futuro in Bor, eris; co- 
me farebbe Amuabiris. 

Scribaris Vario fortis, & boffium. ©raz. | 

E fimili. Nel che la Terza Conjugazione è conforme 

alla Regola generale. | 
AVVERTIMENTO. 
Hiara cofa è , che la terza perfona del Plurale in 

A erunt eraanticamente breve, o almeno comune nel 
Preterito de’? Verbi, che fi poteva dire /egirune breve, 

G come /egirant » legirint, legtro, ec. Quefta Analogia. 
‘A effendo particolarmente fondata fopra. la E feguìta da 
Hi Così Virgilio non ebbe difficoltà di adoperarlo 


re 


‘fin tal maniera. . 
3 Matti longa decem tultrunt fafidia menfes. EC. 4. 


Ù 


LI 
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Mifcu”rantque derbas, & non innoxia verba. Georg.a. 

Obfupuì , ftetéruntque come & vox faucibus hefit. 
Enei. 2. 

Quantunque fia £ mpre miglior partito il far lunghe 

uefte parole, quando von foff> per a!tro , almeno p:r- 
chè l’orecchia, che è affegnatamente code d-lla Poe- 


da 


fia, fiè prefentemente a tal fuono più accoltumata. 
| «R E G OL A XVI. 
‘*— De.l? Aumento in 1. 
. Brevi ha 1° \ turtt glì Aumenti, 
. Fuor che il primo della Quarta» 
Con cui Sin» Velim s'apparta } 
Malim, Nolim vaz pur lentt. 
. Lungo è |” Ivi del Paffato; 
Pe:ò £° Imus 4° è accorciato, 
—° .E S E M P J. 
z. i ia 1 è breve, generalmente parlando $ 
come: AlFuturo della Prima, e S:conda ; Ama. n 
butis, docebitur. | 
AI Prefente dellaTerza ; Legimus, Labitur, Aggred tur. 
Anche nella Quarta al 2., 3.) € 4. Aumentu j; dudie 
mini, audtemini, audiebamini. | 
32. Ma è lungo al primo Aumento di queft” ultima 
Conjugazione, ch'è il più confiderabi!e per gli verfi; 4u= 
dire , molztur , (crent, fervitum, fc mus, zb0, ad bo. 
3. 1 feguenti fono ancora lungh:; Sms , velimus, 
molimus, mal:mus , colle loro altre perfone; Srtis, velze 
gis, molztis, ec. RI EI 
4. Tutti i Preteriti in Ivi fono lunghi j Asdivi, ed 
ancora nella Terza; Perrvi, Quesivi. 
Ma tutti fanno breve 145 al Plurale j ;Quefiw:mus , 
Anche nella Quarta, Audivnius ,-ven:mus . n 
Offervifi dunque, che ven-mus lungo è Prefente, moi 
veniamo , e che ven mus breve è Preterito, m0i fiamo ves i 


muti. E così degli altri. — a 
AVVERTIMENTO. f: 
a 


HS U Hu mm 





I N quanto alle terminazioni del fogpiuntivo Rimus 
e Ritis, gli antichì Grimatici vogliono, ch’effe fia 
no lunghe al Futuro > come in Ovidio, bt 
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| : Et maris 4ufoniì tranfieritis aquas. —. È 

Ma ‘în quanto al Preterito effi fono divifi , volendo — 
- Diomede, ch? elleno fiano brevi, e Probo con Servio, © 
‘ che fiano lunghe: e l’uno, e l’altro vogliono, che per 


e 


. 


pura neceffità del verfo Virg. abbia fcritto. 
Nawque ut fupressam falfa inter. gaudig noFem 
Egerimus , noffi , ec. Enei. 6. 
Ma v? ha più indizio di verità neldire, ch* effe erano 
. Comuni, che nell’ immaginarfi , che il più eccellente 
Poeta , ed il più dotto nella fua lingua non abbia pos 
tuto ritrovar una:parola per fare il piede , che gli era 
neceflario , fenza offendere le orecchie de” Romani con 
una falla quantità. | 
R E GOL A XVII Ì 
Dell’ Aumento in 0, ed U. 
x. Lunga è O, che rado accrefce, 
; Come Itote aperto il rende. | 
2. Breveè PU, ma non fi cfiende 
Al Futur, ch° în lunga crefce. 
__ E S E M P J. 
t. L Aumento in 0 non fi ritrova, fe non nell? Im- 
perativo , nel quale è fempre lungo; come aria. 
tate , facitste. , tate, ec. e OE. 
"Cumque loqui polerit, matrem facitote falutet: Ov, 
2. L’Aumento in U è breve; come SYmus, volimus. 
Nos numerus stimus, & fruges confumere nati. Ora. 
Ma il Participio in Rus, ed il Futuro dell’Infinito in 
» Rum, che ne è formato, fono lunghi; Do&zrus, Ledz= 
TUSS Amatzrus, AmatEzrum, ec. | ° 
R E G OL A _XVIIT., 
Che cofa fia Aumento de’ Nomi ,’ 
1. Per Aumerto qui s° intende, 
Se ba più fillabe del Retto, 
Chi da quel Secondo è detto; % 
3. Onde ogni altre cafo pende, 
0 E S E M P.J.. i 
“ *Aumento de’ Nomi è quando i cafi obbliqui 
e avanzano il Retto nel numero delle Sillabe . Pet 
1 | S4. que» 


cd 
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quefto fe il Genitivo non ha più Sillabe del Nominativo, 
non ha Aumeato alcuno; come Mufa, mufe , Dominus, 
demini : ma al Piurale in Mufarum , e Dominsrum, la 
penultima è 1° Aumento. 

2. Il Genitivo regola fempre 1° Aumento degli altri 
Cafi; come Sermo Serminis, Sermani, Sermonem, Sermi= 
ne, Sermanes , Sermanum, ove 1° 0 è fempre lunga. 

iù Della Prima Declinazione . | 

La prima Declinazione non ha Aumento , fe non al 
Plurale, che fi riferifce alla Regola, che noi daremo dap» 
poi; quando avremo parlato di quelli del Singolare. 

- R E O LA XIX 
Aumenti della feconda Declinazione. 
s. Ogni Neme alla Seconda 
Crefcerà maifempre in breve. 
3. Trarne folo kber fi deve , 
4 cuì Celtiber rifponda. 
| E SE MP JJ. a 
t. T Nomi della feconda Declinazione anno breve Au 
mento ; Gewer, Genyrì ; Puer , Putrì ; Profper, 
Profptrt ; Vir , Virì , Satur, Satiri. 

2. Iber nondimeno fignificando tanto il popolo dell’Afia, 
quanto quel della Spagna , fa lungo BHrri. Come pu- 
re Celtiber fuo compofto. |, 

‘ Miffis bic Colchus Ibsris. Claud. 
Vir Celtibaris mon tacende gentibus . Martialis. 
REGOLA XX. i 
Dell* Aumento de* Nomi in L. i 
1. Alis Neutro allungherai. 
- » Proferrai breve il mafchule. 
3. His, Ulis gli è fimile. 
4. Elis /ungo , e Olis farai. 
E S E M P J. 
1. Y Nomi neatri in 4/ fanno 4fis lungo al Genitivo. , 
Hoc Animal , Animalis. i sf 

2. I Mafcolini lo fanno breve : Hic A4fdrubal, Ari 
.bilis j} Hic Annibal, Annibilis. | | 7, 
© 3. I Nomi în I, ein UL fanno: breve ancor r ì 

Le de. R lor 
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lor Aumento ; come Wigi/, vigylis ; Pugil, puexlis; Con- 
ful , Lr s Exul , Ex&his. i 
4. I Nomi in E/;ed Ol lo fanno fungo; Daniel, Da. 
adelis s Sok , Solis. 
REGOLA XXLT. 
Degli Aumenti de” Nomi in N, edin @. 
r. Anis /ungo, 2. ed Enis , 3. Onis, 
4. Inis breve: 5. fe non viene 0 
Dal Retto In, che lungo il tiene. 
6. Memn3nis , ed Heliconis 
Far ff veggon variamente ,. 
Nomi è Proprj , 0 fien di gente. 
E S E M P E. “e 
ze FT * Aumento in Aris è lungo , Pean, Peznis. 
Come pure quello a. in Ewnis;. Ren , Renis ; Splen, 
Splanis . | 
3. Come anche quello in Oris : Cicero, Cicorinis , Sèr- 
mo, Serm:nis . o) | 
4. L’ Aumento in Inis è breve, Momo, bominis ,Vir=. 
go», Virg nis, , Ordo, Ordnis, Carmen, Carminis. 
5. Quelli in Is ne fono eccettuati, che fanno lungo 
1° Enis come Delpbin, Delpbinis ,Salamin , ins , Phorcsa, 
nome d*uomo , Pborc7sis. | 
6. I Nomi prepri fono molti differenti. QuelliinOw 
fi fanno alle volte brevi; come Memnon , Memn'nis + ed 
alle volte fi fanno ‘lunghi , come Melicon , Hol:csnis ; 
nel che bifogna configliarfi coll” ufo .. | 
I nomi delle Nazioni fanno d’ ordinario Breve 1" Oris: 
come Macedo ,}rnis. Saxo, 3nis . Si può eccettuarne Bur- 
gundiones , che ficrede effer piùttofto lunge. L° Alvarez 
viaggiunge Eburones, ed altri ancora: mel che fa d’uo- o 
po feguir l’ufo. n 
di - REGOLA XXIII. 
Dell? Aumento in Aris. 
r. Crefcon brevi è mafchi in Aris. 
2. Ne@&ar Jubar fegnon quefi . 
3. Gli altri Neutrì fon men preffi , 
.  Geme Calcar fa Calciris. 
3 w “« ESEM- 





Nuovo Metodo * 
E SE MP J. 
Aumiento in 4ris è fempre breve quando îl no- 
“L me è Mafcolino : Cefar , Cefiris; Lar, Lùris; e. 
Par , Fara Di ifp par , Difpiris ; Impar , Impiris. 
“2. I feguentifeno brevi, benchè Neutri, Ne@aur, Ne- 
Airis; Jubar , Jubiris con Bachar , dris. E° 
3. Gli aitri Nomi Neutri fono lunghi; come Ca/car, f 
Calcaris j Laquear y Laquesris ; Pulvinar , Pulvinaris; 
Exemplar , Exemplarìs. 
REGOLA XXIII, 
Dell? Aumento in Eris. A 
r. Breve Aumento ad Er fi è dato. 
2. Iber tranne , che fa lberis , 
Crater ; Recimer , Ser, Veris, 
, E qual fia\dall’Eta nata. 
So E S E M P ]. i I | 
L. Nomi in Er fanno breve !° Aumento in Eris, es. 
me Carcer , Carc.riss Mulier , Muli:rîs; Etber, 
etb.ris j aer s airis. 

2. I fequenti fono eccettuati , che lo fanno lungo ; 
Iber , Ibzris , abitator d° Iberia preffo la Colchide. E 
quefto nome è ancora della feconda. Vedi la Regola XIX. 
e Crater tris, una tazza ; Ser) Srris, nome di popoli, 
che lavoravano la Seta; Ver, Veris, la Primavera; Reci- 
mer ris , Nome proprio. Vi fi aggiungono i Nomi Gre- 
| ci , che anno un wall’Incremento, come poder , uris | 
(pinter D) so 9 Cc. 

. REGOLA XXIV., e XXV. 
AR noi de* Nemi in Or s ed in Ur. a 
. L’Or Mafch)le ba Oris greve. fi 
. Solo Memor z0x va feco. "CÀ : 
Ma l’ Or Neutro, 4. e *) Nome Greco, 
. Come anche Arbor l'avrà b'eve. 
O che in Oris crefca , 0 in Uris > x 
Breos è I'Ur : 7. tolto Fur , Furis. » 
E S E M P | 
| Nomi in Or s fe fono mafcolini, fanno lug 
il lor Aumento ; Timor , timaris ; lepor , lep:%j 
Visor FIGINO: | 2. Me 
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2. Memer nondimeno fi breve Mem'ris , perchè è age 
| gettivo, e dicevafi anticamente memsris , & hoc memvre. 
3. Se fono Neutri fanno breve I’ Oris ; 3 Marmor , Mar- 
miiris s equor , equiris; Hoc ador, adiris. | 
4. Anche i Nomi Greci in Or fanno breve il lor Aue 
mento ; Hedor, Hedtris; Neffor', Nefirs; Caffor , Ca 
fivris ; Rbetor , Rbetiris. | | 
s. ‘Arbor ancora fa breve Arb'ris. 
6. Tutti i Nomi in Ur fanno breve il lor Aumento: . 
o fia quefto in Oris; come Femur , Fem&ris ; robur, ro 
b“ris : oppure in Uris;. come Murmur , Murmiris ; Tur- 
zur, Turtàris; Uultur , Uulturis. 
7. Fur Ber fa lungo frris,ed anche ri trifzris. 
A VVERTIMENTOO.. 
Ifogna riferir qui i Nomi Greci in sr; come Martyr, 
(0 Martur) Mart}jriìs , ò Martàros: e fimili, 
REGOLA XX V1,e XXVIL 
Dell® Aumento de’ Nomi in 45, 
1. Beeve è in Adis a* As !° Aumento. 
2. Vafis tardo, Maris ratio. 
«3. E'gl’in Atis ( Anas tratto) 
Avran lungo Î Incremento. 
4. Ma s'altronde Atis avra?, 
Che dall’As, breve il fara?» 
_ E S E M P |. sn i 
x. TY Nomi in 45 fanao breve 4475: o fiano femminini 
come Pallas , Pallidis , la Dea Pallade } Lampas , 
Lampidis , una Lampada : 0 fiano Mafcolini ; come 4r- 
Cas» Arcidis, none di popolo; Vas, vidis , quello, che 
fa la ficurtà. i 
2. MaVas, Wafis neutro è Tungo, un vafo: e Mas, 
Miris è'breve. 
3. L’Aumento in drî5 è lungo quando viene da un 
Nome in 45} come Et1s, eutis; pietas , pietatis. Se 
ne eccettua 4745, anitis, che-è breve. 
Mari è ancora breve, quando viene da a'tri nomi, — 
‘da quelli in 4: AErigma , anigmitis; dogma, do. ©. 
’ Cono ancora Hepar Regie o Hepitos Dei I 


“ 








234 Naovo Metodo 4 ? 
‘R E 6 OL A XXVIII. 7, 
Dell? Aumento de’ Nomi in Es. v 
1. Sarà breve l° Es crefcente. 
2. Lungo Harzdis, Locupletis, . 
Cox Mercadis, eQuietis : I 
3. L° Etis Greco d° Es DIEMaiO: 
E S$S E M 
Nomi in Es anno breve TALE j come e Miles, 
milgris ;. Ceres, cerirìs; Pes, pidis; Interpres , 
Snterpritis . Come purePrefes | presidi, e gli altri 


—. derivati da fedeo. 


2. I feguenti ne fono eccettuati; ZMeres, berzdis ; 
. Locupl:s , locupl:t3s ; Merces, msercedis ; s Quies s quistis. 

3. Come anche i Nomi Greci s che anno Etis; comé 1 
Lebes, lebatis; Tapes, tapetis; Magnes, magnetis; Da- 


ves | darztts s edaltri. | 7 
R E O LA XXIX. 

Dell” Aumento de’ Nomi in Is. = ( 

a. Dell 1s anco abbreviera! ‘ 


-. L Incremento: 2. Fuorchè în Dite, 
Glis , Lis, Quiris con Samnite | 1 
lx cui lungo il proferraì. * 
E SE MP J. 
r. L isienta de” Nomi in 15 è breve: pulvis , pal- 
viris; [SEEN s fangu:nis ; Charis , charstis $ 
ufato al Plurale Charites , le Grazie. 
2. E‘ egli lungo ne’ feguenti; Dis ,d;tis > Glis , Gli 
eìs ; Eis glitis ; CENE s quiritis ; famnis”, , famuitis . 
| R E O L A XXX. 
Dell? n de’ Nomi in Os. 
1. L’OS crefcendo de* allungarfi , 
E farà Nepos. s Nepstis. © 
2. Bos , e que’ che ne da Potis : 
1 È © Sol dovranno abbreviarfi. « 
S E M P J. 
r. Li: Aumento de’ Nomi in Os è lungo ; com 
md Sris ; Dos  ditis ; Cuffos,caff:dis ; sNepos, n dx, 
I Nomi Greci in Os anno ancora il lor Aumento," un :; 


O, 


% 


{ 
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go, come Rbinoceros , tis jed ancora Tros, Tr3is; Heros , 
bersis ; Minos, min'is; quantunque fia feguito da una 
vocale , perchè in Greco fi ferivono con un w. 


L 
2. I feguenti fono brevi : Bos, bivis, Compos ; cona- 
pitis è III , impitis. si 
E GOL f xxxtqad.o:c€: 
° pelr? Aumento de’ Nomi in Us. 
t. L' Us anche ba l” Aumento breve > 
2. Se non è Comparativo. 
3. Ma lin Udis Gegitivo , 

Uris , utis ia in greve. 
4. Pecus quinci , e intercus fue 

Tolto , e fon brevi amendue . i 

E SE M PT. î 
x. Y Nomi terminati in Us fan breve il loro Aumenta 
come Mumus ,mun:ris , Lepus , lepiris , Triput,. 

sripidis s Decus , deciris . 

a. I Comparativi in Jus anno 1° Aumento. lungo'» 
come Melius , meli.ris ,maj:ris : perchè può venire an» 
cora dal Mafcolino , come Major , maj ris , ec. ; 

3. I Nomi , che anno al Genitivo Udis , uris , utiss 
fanno il lor Aumento lungo , come Zus,jzris, tellus, 

. sellaris ; Incus , incudis ; Virtus , virtatis ; Salus , fa» 
lztis , ec. | 

4. I feguenti fono brevi : Pecus , pecòdis ; una be- 
ftia, un Armento; lutercus, intercitis , 1° Idropifia. 

RE G O L A _ XXXII. 
| Dell’ Aumento de” Nomi in S con altra Confonante 
1. S con altre Confonant? | 
Breve crefce. 2. Ma Cycspe » 
Gryps , Plebs, Hydrops , e ?l Cercope 
Crefcon lunghi tutti quanti. 
| ESEMP].. i 
o? L ‘aumento de’ Nomi , che finifcono in $ con un’ 
È altra confonante, è breve; come Celebs ; calibis ; 
| dogeos sbyémis; Dolops, dolipis ; Inops ;inìpis; sale , 
tupis: 
o Quetti anno il lor Aumento lungo: Csclops e cgel: spis ; 
Gryps 






. ci 
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Gryps , Cr"phis ; Plebs, pl-bis; Bydrops, bydrapis ; donde \ 
viene bydr :picus ; Cercops , cercipis , Nome di popoli 4 
che per la loro malizia furono mutati in Ifeimie. 

REGOLA XXXIII.,e XXXIV. 
‘Di Caput, e fuoi Conapolti, e de' Nomi in X, clie 
fanno il Genitivo in Gis. 
r. Crelce ancor colla fua gregge 
Caput breve : a. EX dn fine, 
Che per G:s , po fe decline * 
3. Fuor che Frux, Rex , è /a Legge. 
. E S E P_J. | 
1. C 4put , è tutti i fuoi Compofti fono brevi în tute 

i ti i loro Aumenti Singolari, e Plutali: Capitis, 

capire, capita , cap:tibus; Siriciput, fincipyris ; Occiputy 
‘ occiprtis ; Anceps , anciprtis j Biceps , bicip:tis. 

a I Nomi in X, che fanno il lor Genitivo in Gis, fane 
no breve il lor Aumento ; come A//obrox , Allobrigis s 
conjux , conjgis ; Remex , remigis ; Pbhrsx , phrigis. 

3: I feguenti fono eccettuati, che lo fanno lungo, Frux, “, 
frugiss; Rex, Rzgis, come pure Lex , legis. Ma i fuoi 
compofti fono varj : Aquilex , aqguiligis breve , Lelex 4 è, 

_Lel.gis , breve , nome di Popolo , Ex/es , Ex/agis è 
lungo , chi è fenza legge. | ot 


- 


r 
REGOLA XXXV.. î 
Dell*® Aumento de’ Nomi in 48. ©’ 
r. Ax finale allunga P Acis, 
, 2. Ma fon brevi in lor crefcenza 4 
Smilax, Abax /a credenza, 
Climax, Storax . e. Fax , ficis. 
E SE M P J. 
z. Nomi in Ax fanno lungo il lor Aumento , come 
Pax , p"cis ; Ferax , fer=cis ; Fornax, fernacis. 
2. Quefti fono eccttuati , Smilax , Smiliciss Abax , 1 
db‘cis ; Climax, climicis ; Storax , a Styrax sStyrdcis j « 
Fax | ficis. “a | 
Si ruò a quefti aggiungere ArFopbylax, dels, fe 
celefte , ed alcuni altri nomi Greci. 
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Deli? Aumento de” Nomi in Ex. 
t. Sempre brevi effimeranfi 
Qualor crefcona gl” in Ex. 
Tolton Halex , Vervex ; Fex, 
Che DO lunghi avranfi .. 
E MP]: 


s. Uttii unta in ba fanno breve îl lor Aumen» 
to; Nex , Nicts j Prex , pricis ; Frutex , Frutcis . 
2 Quefti ne fono eccettuati ; Halex, Halscis » Pervex . 
Vervicis ; Fe , frcis., . 
REG OL A XXXVII. 
Dell® Aumento de’ Nomi ih lx. 
1. 4d Ix /’Icis dare lunga. 
2. Breve a Pix, Vix, Filix, Calix, > 
Larix , Eryx , Varix, ,salix, 
Fornix.. 3. Nix anche s’ aggiunga. | |}. 
# E SE M P J. 
Nomî în Ix fanno il lor Aumento în Icis lungo, 
come Radix , radicis } Felix , felicis ; Vidirix 4 
viFricis ; Vibia , vibicis. 

*. I feguenti ne fono eccettuati ; Pia , picis ; s Vixg 
uycis al Plur. &cesj Filix , filicis; Calix , calicis; Lan 
rix » laricis ; Eryx , ericis ; Varix, varicis; Salix) fa: 
licis ; Fornix s formicis. | 

3, Nix fa anche breve nvis. 
REGOLA XXXVIII. , € XXXIX. 
Dell?. Aumento in @cis , ed in Ucis. 
1. Lungo è l’Ocis , 2. Breve è Ucis, 
— Quel dal’Ox, e del’Ux quefto. 
‘3. Precox, Cappidox va prefto. 
2. Tardo Lux , Pollux , Pollicis. 

. E SEM P J.. | 
ai | Nomi in Ox fanno Ocis lungo; come Vox, vicds ; 
v Ferox , ferscis ; Velox , velscis . 
3À Quelli in Ux fanno breve I*Ucis, come DWx , da 
<- Redux s vedicis ;nux s nYcts ; tru , tricis. 

*NDa' Primi fonò eccettuati, Pracox prada. Cap» 
audit, è Cappadicis. 4. Da’ 








a i ec | 
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4. Da? fecondi |, Lux , lzcis ; Pollux , Pullzcis. 1 
Talis Amiclei domitus Pollicis babenis. Virg. 
REGOLA XL. 
Dell’ Aumento de” Plurali, na 
Quando al Numero del Più 
Abbia il Nome accrefcimento s 
t. AE ;)O fia tardo e lento; 
2. Preffi , e brevi, feno 1,U. 
E S E M P J. 
L Aumento Plurale è dove gli altri cafi avanzano il 
Nominativo Plurale (che dipende fempre dal Ge- 
nitivo Singolare) nel numero delle Sillabe. 


È r. Edall’ora 4, E£,0 fono lunghe; come Mufze , 
Mufarum , Res rerum , vibus ; Medici medicarum ; duo, 
du-rum . 


2. Ma 1, ed U fono brevi; come Serm<res, fermonte. 
bus ; Vites , vitibus ; Portus , Portsuns , Portubus. 
AVVERTIMENTO. 
Eefi qui notare , che fi ritrovano degli Aumentî . 
Singolari anche al Plur. , come in quetfta parola $er- 
monibus sla fecondaè un Aumentofingolare, edèlunga» 
perchè fi regola fopra il Genitivo Serma:n2s. Ma la pe» 
nultima è un Aumento Plurale, perch’ ella paffa quefto 
ifteffo Genitivo nelle Sillabe, e così appartiene a quefta 
Regola de’ Plurali - i 
La primaè lunga in dzbws , egualmente che in d:bus: 
perchè quefta è una Sincope di dovibus , il che accade 
anche in Bzcula per bovicula. 
R E G OL A XLI. 
A Finale. 
1. LA final tra lunghe reco. 
,3. It, Eji, Quit, Puti è preffo; _ 
3. Ogni Cafo , 4. Fuor che il Seffo: i 
$. Edil Quimto dell’ AS Greco. I 
E S E M P ]J. 
sr. . A finale è lunga ; come 4mz, PULRÀ è Interez sli 
ultra, memora , trigintà , e fimili.. 
2. Vi fonoquattro Avverbj, che fanno breve rafho: 
è; lt ,cj4, quid, Putà, per videlicet. i e" 





j 


| 

; 

o 
" 4. E dall’ US gli Avverbj ancora . 
% 
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3. T Nomi. fanno brevi tutti i lor cafi finiti in 4, 
fuorchè 1° Ablativo, | 

JI Nom. Formi bonum fragile ef. Ovid. 

L’ Acc. H:&ori donavit Priamo. Lo fteffò 
1) Poc. Musi mibi caufas memori. Virg. 

1/ Plur. Dederas promifsi parenti. Lo ftefflo . 

4. L° AbI. è lungo. 

—_ —_ 4nchera de prora jacitar. Virg. Î 
‘ $. TÎ Voc in A4°de? Nomi Greci in 45 è ancora lun» 
go ; come Enea d° ZEneas. 

Quid Miferum, nea laceras? Virg. 

Ma quello delle altre terminazioni è breve , tome 
Anchisà d° Anchifes ; Midi dal Nominativo Midas ; fe 
condo gli Eolj; e fimili, | i 

| | Dell’ E finale. | 
1. Sarà breve lE finale, e 
2. Dalli Grecì, 3..e «guinta in fuora ; 


5. Ma fon brevi benz, mal: 
Anche Infimt /* E fpedito , 
Cen Supernè vuol avere è. 
6. Lungo ! Oh= , Ferma , Fera; 
7. Ma, Ne, Ta, S3 an profferito. .. d 
8. L’imperar della feconda ' a. * 
| Fia , che a lunga anch et vifponda. 
f E S E M P J.. > 
1. Ei finale è breve ; come Furios& , utili , partis 
ill: , docerè , fini , menti , pani , Acbillz. 
> 2. I Nomi Greci fono lunghi în alcuni cafi , che fi 
ritrovano , quando fi fcrivono con un # fecondo ciò, che 
abbiamo detto di fopra dopo la Regola 3., come, Letbz, 
Anchis= s Temps s Ceta , Mela , ec. | | 
3. E' ancora lunga la E nel fine de” Nomi nella quine 
ta ; come R=, Dir, Requiz . Così bodiz, poffridiz, e 
fmili prefi da Dies. i 
 % Node dizque fuum geffare in pedfore teffem. Gioven. 
“ <Q Fame è ancora lungo, e fi A a quefli congiungen 
; Te doc, 
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re, perchè è un vero Ablativo della Quinta, che ve= 
niva da fames, famei, come Plebes ; blebei, inTito Lis 
Vio, ed in Saluftio, si 

4. Gli Avverbj formati dai Nomi în Us della feconda 
fanno ancora 1’ E lunga; indiguz, precipuz, placida , 
minimz, fammz, valda ( per valide) Sandia , pura , fan, eco 

‘5. Ne fono eccettuati Benz, Mali, che fono brevi. 

Nil ben! cum facias,facis attamen omnia belle. Marz. 

Infera: , e Supern: , devono ancora efler cccettuati 
come brevi. | 

Tedfa fupernt fiment, metuunt infernè cavernas. 
‘ Terra fupernè tremit magnis concuffa ruinis . Lucrez. 

6: Quefte parole fanno la E lunga nel fine; Fermz, 
Fera, Ob:. e 

7. Le Moacfillabe fanno Innga la E anch’effe; come 
Mz, Na, 73, S5. 

8. Gl’Imperativi della feconda Conjugazione fanno 
pure 1’ E lunga, come Monz, vidz, baba, doc=. 

Gli altri Imperativi fono brevi. Vid:, Vale fono an 


‘cora alle volte brevi. E Cav? è mòlto di rado lungo. 


Vadè, valè, cav, me situbes , mandataque frangas. 
Orar. | . 
Jdgue, quod ignoti faciunt , valt dicere faltem . Ovid. 
AVVERTIMENTO. 
Ebbonfi dalla Regola delle Monofillabe eccettuare 1° 
D Enclitiche, gue, ne, ve, e quefte altre particole 
ce s te, pie, come, fuapie, tuque, bucce, ec. perch? 
effe fi congiungono in tal maniera alle altre parole , che 
fanno una fola parola, e non fono più confidetate come 
Monofillabe y | | 
© _R E G OL A XLIIL 
ue Ch Dell* I finale. 00 
..T. Lungo è PI. Son tardi, o lievt 
2. Ad arbitrio Mihi, eTibf, . == 
Guf, e Sibi, ed Ubi, edibr.. 
3. Nist, e Quasi ognor fon bried?: 
4. Come il Retto Neutro RED E feco 
«Fanno ilTerzo. 6. E° Quinto Greco. — *0 
A : a ESEM 


- 
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E M P 


E S e ” 
| dh 1 è lunga alla fine delle parole; come Ocu/r , 
“i Mercuri, Clafsr. 0 
‘2. I feguenti fono comuni, Mid:, Tibr, Cur sSibr, 
° Ubr, br... | | Ds - 
3. Quefti fono fempre brevi; Nist , Quasy. Î 
4. Come pure .i Nomi Neutri inI, cinT, «Epi » 
Molj, Gumm}, Sinapy, Hydromeli, ec. 
s. I Dativi dei Nomi Greci fono ancora brevi; come 
Minodi , Palladi , Thetidi, Paridi, Tyndarid:. | 
6. Così pure i loro Vocativi, o fiano inl, 0 în 7, 
come Adonis Alexv, Amaryl}t, Brifer, Cecropi, Chelj, 


R E GOL A _XLIV. 
- Dell’ O finale, © | . 
1. Dubbio è PO. a. 1 terzi, e'feft 
Caf allunga. 3» E fa, che’Iferbt . 
Nei dal Nome nati Avverbj. È 
4° GliUnihllabi con quefti | 
|. ©. Panno. 5. E4E5. 6. Ma bredì ifimo 
Cit8, Dug , Scid, Mod, ed Imò. 
_ E S P_J.. E: 
di Bo finale è ora lungo , ora breve , come Let, 
quandi , nol. si 


I 2. 1Dativi, e gl’AbI. in O fono lunghi; Senna, 


| venti, ediz. I 
3. Gli Avverb) derivati da Nomi fono lunghi ;' per. 
chè, a parlar propriamente, non fono altro , che Ablati- 
vi, comeSubita , merita, multa; falsa , prims . 
o | Ergo è ancora lungo, perchè viene da spye, ma fery 
è Comune. A È Si 
4. T Monofillabi fono lunghi, Di, fia, pra. |. . 
Fam jam efficaci ds manus (cientie. Oraz. - 
5. Ea è lungo, ed ancora 4de3, ed Ide3 fuoi compofti. 
bit eè, quo vis, zonsm qui perdidit, inquis . Oraz. 
/' _ 6. Lo è bere nelle parole feguenti, Citò, du, 
| No » ed il fuo compofto mefcii ; t0d$ con gli fuoi 
| ‘’compofti quomodi, dummodi ec. ‘edImi. 
. i T 3 | RE- 
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RR EG OL A. XLYV. 
Dell° U finale. 
L’U, che chiede 3 Nomi, anch’ effe te 
di è al doppio fompe annelfo . 
S E M }. i 
*U finale è ni come Valta, Cornz , praspee ; 


Pantbz . 
Tantum ne pateat verbis fimulator in ipfis 
Effice, nec vultù deffrue dida tuo. Ovid. x 


R E G O L A XLVI 
De’ finiti in B, eC. 
‘ 1. B nel fine ba ratto il fuone . 
2. Quell’inC metti fragrevi. 
3. Nèc, e Donètc farai al 
4. Fic, ed Hic comuni fono . x 
E S E M P J. 
L B finale è breve, come db, d, fb. 
Il:C è lungo, come 3c, brc Avverbio, bic, dae, sic. 
SS Quetti due fono brevi, Nic, Dontc. 
Dontc eris felix, multos numerabis amicos. Ovid. 
4. Quefti due fono comuni , Fic Imperativo., Hic 


pronome . 
Hic vir hic eff tibi quem promitti fapius sa Virg. 
. Ric gladio fidens, hic acer, & arduus baffi, ftelo - 


RE G O L A LVII 
Della D, edL finali. - 
x. Se parola avrà nel fine | 
D, 2.oL breve far (uolk. 209 
3: Nil, Sal, Sal lunghi effer. ‘quolfi . 
4. E più vocì non Latine. 


E SEMP J. | 
L D finale è breve, come xd, (id, quidguid , fra. 
Come pure 1° L come Tribundl, fi ls mel, ida 
l gl, pol, procùl. 
| 3, I feguenti fono eccettuati, Nr/, sa, Sal. 


- 4. I Nomi Ebrei fono ancora eccettuati , come Dazi2/ 
-Mibazl, Michi), licei 





RE- 


| 
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R E G OL AO XLVIII. 

Della N finale. 

r- Lunga è PN. 2.îin in, Detn breve. 

3. E / En, cb Inis fa del Nome 
Negli obbliqui, è corta , 4. come 
Tamtèn, Vidéneffer deve. De 

E S E M P J. 


3. La finale è lunga , come Dan, lizn an, quin , SiR. 


Come pure le parole Greche sì Mafcoline, come 
Femminine, come Titzs, Sirzn, Salamin, Pborczn. 
Così anche 47 e3n, Corydan, e fimili, che anno un è. 
Gli Acc. Greci della prima, come Enezn, Anchisen 4 
Calliop=n . | 


E finalmente ancora i Genitivi plurali, come Cymme- 


‘viin, perchè ancorqui vi è un w. 


2. Nei feguenti 1' N è breve, 3#, Y#: ed ancora in 
forsin, e forfitin, compofti d° dr. uu 

Così pure Deyn, e Pron per Deinde, Proinde .. 

3. I Nomi in Er, che fanno Isis fono ancora brevi, 
come Nom$n nominis, Ped:n pedinis tibicen tibicinis. 

4. Inoltre Tamzn, e *l fuo compofto attamts . 

Ed ancora Vidzn, ed i fuoi fimili, come Nofffn, aY8, 
fatin, essa, nemtn, che fi dicono per troncamento ia 
vece di videfne , nemone ? ec. A 

R EG O L A. XLIX. 
Dell? R finale. 
1. Breve è PR. 2. Ma lungo fia 
1/Greco Ér, che ua 3z.eNit,. 
Cùr, Far, Ver, Fur, Hir, eLar;. 
4. Par con tutti que” sch' ei cria. 
\ E S E M P J. | 
1, Is finale è breve; come Cefàr, Calcir, Imbir, 

Difftr , Linitr, Vir, gladiatir, robir. 

2. I Nomi Greci in Er fono lunghi ; quando crefcone 
al Genitivo, o fia quefto Aumento breve , come 47r; 


a <Etber, tris ; o fia egli lungo, comeCrater, Podrr, 


Recimar , Spinter , eris ; come ancora Ibr; benchè © 


i‘ fuo compoftoCel/tibir, fia breve. 


o Da Da- 
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Ducit ad auriferas quod me Salo Celtib*r oras. Marz, 
Il Defpauterio nota, che quelto nome è Comune; ma 
fenza autorità . E' egli vero, che il fuo Aumento è 
lungo, come fi può vedere qui di fopra nella Regola xrx. 
Gli altri Nomi Greci, che punto non crefcono al Ge- 
niuvo, fono brevi; come Pargr, Matir. 
3. Anche le parole f:guenti fono lunghe; Nar, car, 
far, ver, far, brr, e lar. 
4. Sono pure lunghi Par, ed i fuoi compofti, Com- 
pir, difpar, impar, fuppar, ec. | 
Ludere par, impir, equitare in arundine longa. Oraz. 
R E G OL A L 
Dell? 45 finale. 
1. As lungo. a. Aniîs faffi efente; 
-- 3. B PAs, che ba nel Genitivo 
Adis; 4 e l’Accufativo 
Del più Greco in As ufcente. 
E S E MP J. 
t.T * 45 finale è lungo; come AEtas, Thomas , AEnezss 
fas, mefas, Pallas, antis, Adamas, antis. 
2. I Nomi Greci in 45, che fanno al Genitivo 4dis, 
fono brevi; come 4rexs, arcidis; Lampis, lampidis ; 
Pallis, pallidis; Mizs, idos. 
3. Il Nome 4nés ; è breve; come in Petronio. 
+ 00. Et pi@is anis enovata pennis. 
E la fola Analogia della lingua lo dimoftra, avendo 
l’Aumento breve al Genitivo 4n4tis.. 


4. Gli Acc. Greci de? Nomi, che in latina feguono 


la Terza, fono ancor brevi; Ndajadis, Trois, Delphi. 
nds, Arcadis. ©” @*©* © i 
, +, . palantes, Trois, agebat. 
si R E G OL A LI, 
‘Dell’ Es finale. NET 
1. Tardo è (* Es, 2. Ma ratto, e lieve 
L* Es di Sum co’ fuoi farai. 
3. Sì P Es Greco profferrai ; o 
4. Penès; s..e qualcrefce in breve: . 
6. Tranne d’effiPàs; ed Arissy 0 n 
Ceres, Abias,e Parise © — ESEM- 


u *t Rici 


I 


| 


| N —__—"Velis, Vis a/lungar puoi. 
‘I , i ‘4 a." 
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E S E M P J. è sua 
y. L Es finale è lungo; come Nubzs, arizs, Cybelas, 
Joannes, Locuples, Anchises, decizs, dices.. 

2. HVerbo Sum' fa breve l* #5, come ancora i fuoi com- 
pofti Potts , adis,ec. Ma #5, che viene da Edo , è Innigo . 

3. Sono pur brevi i Nomi Greci neutri; come Hippo- 
mants, Cacoethis, ec. perchè è un? s.. 

Il Plur. de’ Nomi Greci , che feguono la Terza de’ 
latini, fa ancora 1’ Es breve al Nominativo, e Vocati- 
Vo; come Amazonès , Arcadis , afpidis, delpbinis, Erineo 
mis » gryphis , berots , Lyncts , Mimallonis , Najades,— 
Ma l’Acc. di quefti fteffi Nomi è lungo, perchè è un 
cafo affatto latino , l’Accuf. Greco effendo terminato 
in 45. Così dos Arcadzs è lango, ma bos Arcadis è 
breve per la Regola precedente . I 

4.'La Prepofizione Pents è ancora breve. 

S. I Nomi latini in Es, che fono brevi all’Aumento 
fanno breve 1° #5 al Nominativo fingolare , come M#/:s 
militis , Segts fegetii , pedss peditis. Ma quelli, che 
anno l’Aumento lungo, fono lunghi, come MHerzs, dis, 
Locuplas , st84. | | | 

6. I feguenti anno |’ Es lungo , quantunque brevi 
all’Aumento Ceras, cerzris, pas, pidis. O 

Hic fartà premitur angulo Ceras omn? . Marz. 
Pes etiam, & camutis birte fub cornibus aures.Virg. 
AVVERTIMENTO. i 


i poffono aggiungere ai fopraddetti quefti tre altri , 


Abzis abietis , Ariès ‘arietis , Parizs parietis , bene. 


“chè fembri, che fi facciano lunghi più tofto per la ce» 


fura.; almeno non fi ritroveranno forfe altrimenti. 
I _ R E G OL A LII 
. . Dell” Is fina’e. 
1. Breve è l*Is. Mai fempre lento 
Ne” fuoi Cafi andrà il Plurale: 
3. Cui fia pure 3 Memo eguale, 
S? avrà lungo l° Incremento. 
- 4. Audis. s. con Fis, Sis, e fuoi,. 


T 4 ESEM- 
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E S E M P J. d 
r. ]S al fine delle parole è breve , came Amatis, in- 

quis s quis ,%5 js pronome, CYs, prepofizione, Dir- 
5n/s5, @C. 
‘ L’ Y ha gran relazione all’ 1 , per quefto è egli an- 
cora breve, come Cdelys, Capjs , Libjs, ec. 

2. I Cafi Plurali fono fempre lunghi , come Pir:s, 
armis, musis, ficcis, gleb:s , nob:s, omnis per omners, 
o omn:s, quers, per quibus. 

Gratis, Foris fono ancora lunghi , confiderandofi in 
ciò come Cafi Plur. 

Dat gratis, u/tro dat mibi Galla, nego. Marz. 

3. 1 Nomi in Is fono lunghi quando fanno il lor 
Aumento lungo, come Simors , entrs , Lrs , /rtis; Drs 
ditis, Salamis, 7nis, glrs, g's'is, Semrs, femiffis 

Ma quelli , che fanno breve il lor Aumento , fono 
pur brevi, comeSangurs, fanguinis. |. 

‘4. I Verbi anno Is lungo alla feconda perfona del . 
Singolare, ogni volta, che quella del Plur. fa zr?s lune | 
go, come al Prefente della Quarta: 4udrs , Nefcis , fen- 
#75, venIs. | 

s. Come Frs da fio, sis da fum, edi fuoi compofti, 
Pofsis, prosis , adsrs. 

Come V7s s da Volo, ed i fuoi compofti: Mavrs, come 
pure Quamvrs', curvis . 

— Come ancora Velrs, malzs s nolzs j al Soggiuntivo. 

E finalmente , fecondo alcuni, Fax:s, quxrs, che 

feguono la fleffa Analogia. © 


AVVERTIMENTO. 
Ifpetto alla terminazione in Ris del Soggiuntivo , 
fi ritrova breve , e lunga ne” Poeti : ma non 
trovandofi lunga, fennon nella Cefura , come in Orazio 
Mifcueris elixa fimul conchylia turdis . | 
fi può attenerfi a ciò, che ha detto Probo, cioè, che è 
femore breve fia al Preterito , fia al Futuro, fenza arre- { 
'ftarfi a quefto, che gli altri anno voluto; ch’ ella foffeg | 
junga al Futuro, c breve al Preterito; o f 
: "ora $ Quas 3 i 


A 


Ùi 


i 
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: Quas pedi: iealim , Culi quas hos orivetts urbes . 


i 
— Bisenti a epregié ; ce. Orse. 
. Nam fruffra vittut vitavetto ita. db teo. 
REG O LA LUI © 
n DelP Os fifiale. o 
_ 1 Sarà fempre Os allungato. N 
È. Sleff Comptis) Impis breve, 


3. Ed és, OMè. 4. Come è leve | 


L’ si dar Ormicron sa Jegnise» 


La I. 
“Of finale è rango, Cade osso bis) dr, sris s la 
bocca , Piras; è 
2. Compis, edHàp3}, fono brevi. 
- Infeguere; & veri dal Pivdo compis erà-. Ovid: 

3. I feguenti fono avcoî. brevi sd, e, ua rotto 
Exis, che è Cenz'offi. 

Exis, G exslighis ruisrtor pirfafaae” lrtus. Lucr. 

4. I Nomi Greci fon Brevi’ quando in Greco fi feri- 
vono coll’ Omicros, core ‘AVS, vvelis s Chiss, Argòss 
Iiis, e iGenitivi in os; tone Arcadi; Palladis, Te- 
t5575 . Ma iNomi; che fi (trivonò fà Grecò coll” Ome= 
£4) fono lunghi; come ArhIs , Herss s Androgess. . 

Piveret Lee sitinam. 4 
E A LIV. - .. 
| fc Breve è Us. <a. Lungo Us farà 
Quel, chè fenibra YU del Retto + 
3. E la Qiartà PH primo eccertd) . 
4 ape ida frà 00 
*Us è da al "né Rete parole. î conìè Ters, Ye 
lits , intts, fenfibis- i | paldtI a » fmpettis. 

‘2. I Non "Eh titengono PU zl Genitivo fono fern- 
pre lunghi) Comanique ’crèftanò ; ‘Fn Varts, mris, Mis 9: 
udis, 0-u?s; come Oprs opànets, néme di Città, -Tel- 
lzs tellurt , Nalas* FETRAO, dalfs paludis, pros druts,: I 

3.1 Nomi della Quarta’ fotto brevi at Nominativo, 

Vocativo firigiola res Ian, raltgo , bec masts . 


è a Bi 


adi 


‘ 
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-— Hyc Dolopuns mantis dic fervus tendebat Achilles.Virg. 

Ma quefti fteffi Nomi fono lunghi agli altri Cai ia 
Us » che fono quattro; cioè il Genitivo Singolare, ed 
il Nominativo, Acce, e Voc.Plur. perchè quefta tere 
minazione inUs in quefti Cafi è una pura contrazione, 
cioè di menuis, manzs pel Genitivo, e di mannes per 
gli altri Cali. - 5 i 

4. Tripzs, tripodis fa lunga ancora l’ultima del No- 
minativo. AL quale fi può aggiungere Me/ampas 

R EGOL A Ly. 


; Di T po i 
empre il Verlo È fatto 0, 
lo cu} lungo ge finale . | | 
E. E M P J . 3 
I T è fempre breve nel fine delle parole, dudit » 
Tegit , capzo , fugit , amit, ec. 
R E GOL A LVII. 
sans Dell’ultima Sillaba del Verfo. 
Quella Sillaba , ch° è meta, 
Ove il Verfo ts fin s* arrefta, 
— Non fa forza, è tarda, o prefla, 
— Come in grado è delPoeta. 


en E S E M P J.. ea 
A ultima Sillaba del Verfo è fempre Comune, cioè 
fi può prenderla per breve , a per lunga, come 
farà in grado, fenza effer obbligato ad alcuna Regola. 
Per efempio in quefto verfo di Virgilio. 
Gens inimica mibi Tyrrbenum navigat 2quir. 
L* ultima di quefta parola equir paffa pet lunga , 
benchè fia breve di fua natura e | >; . 
Efiin quel’ altro di Marziale. |. O. «- 
Nobis mon licet effe tam difertiss .. | 
—. La ultima di difertzs tiene luogo d° una breve , ben- 
chè fia lunga di fua naturaa E così degli altrî.. .- 
.. DUE GL I A E GC | Ba 
e del modo di ben pronunziare in Latiso. O | 
"" Li Accenti altro. non fono ,. che certi fegni, © ca: 
JT ratteri, ritrovati «per denotare il tuono, e l’in- 
fiefione della voce nella pronnazia. Que, # 


la 


} Nuervaro» che in luogo del Circonfleffo , fi ferve d° ore 
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_. Quefte infleffioni della voce fono di tre forti, una, che 
fi fa alzando, l’altra abbaffando, la terza participia dell? 
una ;e dell'altra alrandofi infieme, cd abbaffandofi fopra 
una medefima Sillaba. N 
Così fi fono inventate tre fpecie d’Accenti, due delle 


a 


‘ quali fono femplici , cioè l’Acuto, ed il Grave; ed if 


terzo compofto, cioè Circonflefflo. . dee 
.L’Acuto alza un poco laSillaba, e fi hota ton una 

pieciela Linea, che fale dalla finiftra alla deffra parte, 

Cos o Du 


Ce Il Grave abbaffa la Sillaba , e fi nota ‘allo încontro 
con una picciola Linea, che difcende dalla finiftra parte 


alla deftra, così (*) we Ct a 

. II Circonflefso è compofto dei due altri; e perciò ff 

nota così ( 4). RE An 

Ciafcheduna parola aveva il fuo Accento AE, 
che parole + 


e fi poffono comprenderne le Regole in po 
.. «..R E G OL A_ LI 


A Per gli Uni Jabi . a i 

1. Cha fono lunghi per natura, prendono il Circona. 
fleffo ; come flds, 6s, oris, 4,8, Sci 

3. Se.fono brevi, 0 felamente lunghi per pofizione, 
prendono l’Acuto j rane Spes» bs, 6fis, fin, ec 


0 REGOLA le" 
| _ .. Pergli Difillabi,e Polifillabi. © =» 
NU parole di due, o più Sillibe , fe la ultima è 
| breve, e la penultima lunga per matura, fl 
nota quefta penultima col Circonfleffo ; come fé ris, Rd 
ma, Rominus, ec. si i 
© 3. In ogni altroCafo Ì Diffillabi prendono tutti 1° 
Acuto fopra la penultima; come démo, péjus, pirens; ec. 
I Polifillabi fanno lo fteffo , fe la penultima è lun» 
ga; come Paréntis , Arixis., Romfno | ec. fe no, effi 
rimandano il loro Accento fopra quella, che fta ava ntf 
la penultima; come M&ximus, DAminus, fltimus, cè, >. 
. . Come fi debba notare l’Accento ne° Librì. 
Quando fi notano quefti Accenti ne’Libri , bifogna 


diha-” 
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dinario dell’Acuto ; perchè il Circonfleffo effendo cona- 
pofto dell’Acuto, e del Grave, quello sche domina in lui, 
come dice Quintiliano, è particolarmente 1° Acuto , il 
quale fi dec naturalmente trovare in tutte le parole; 
che fi pron unziano. La | 

Non fi mette verun*Accento fopra i Monofillabi, nè 
fopra i Difiliabi, perchè effendo perduta quefta diffin- 
zione dell’Acuto; € del Circonfièfo, ci bafta Ui fapere 
în generale, che i Diffillabi alzano fempre la prima, 

L'Accento fi deve notare fopra la penultima delle pa- 
role compofte da una Enclitica è, cioè da una di quelte 
particole finali que, me, ve ; come caliente terrigue, 
piutue . altérve, ec. perciocchè è proprio dell’ Enclitica 
trarre l’Accento ver fe. | a ine | 

Si deve ancora notare l*Accento ogni'vofta , che è 
mecelfario per la diftinzione delle parole . Per efempio 
fi notarà /égit al Prefente con un Acu'o, è /igit al Pre» 
. terito con un Cîrconfleffo, fi notàrà éccido coil’ Accento 
fopra la Sillaba avanti la penultima , prendendolo daCa- 
do, e-fi noterà occido coll’Acuto fopra la penultima, 
prendendolo da C@do. GG 0 | NA 

Si nota ancora d° ordinario I ABI. în 4, per diftin 
. gmerlo dal Nominativo, come Ma/e, AbI. Must. Quan 
tunque, a dire il vero, queftò fia un abufo , noa ef- 
fendo punto gli Accenti ftati ritrovati- per notare le 
Quantità, che fi notavano con sibi Linee a traver- 
fo, che fi dicevano dpices , così Mufz. Ma effendofi per- 
duto 1° ufo di tali feghi, fi può in quefto cafo tolerare 
quello dell’Accento Circonflsfo. | 

In che miniera fi debba ufdre PAccento melVerfo. 
. Se Ta parola da fe èéDubbia , fa d’uopo il mettere 1° 
Accenta fopra la penultima, quando paffà per lunga 

mel Verfo., 0 fopra la Sillaba avanti con altima, fe” 
| palla p>r breve. Così fi did. 00 e i 

Pecudes, piBeque volticres. Virg. con 1°Accento fo-. 
pra !a penultima, come l’offerva Quincazoi ata 
il Poeta "a fa lunga , benchè in prf/# dica fempre 
vélucris ; con l’Accento fopra la Sillaba'avanti la pe- f 
nultima: Così 4 


i 


a a: 


l 


| 


W Ma fe quefte parole reffano nella lore terminazione. 


” 
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Così può accadere alle volte , che una fleffa parola. 
abbia due Accenti differenti in uno fîteffo verfo, come: 


in Ovidio. 

° Et primo fimilîs volùcris , mox vera volbcris. 

. Degli Accenti delle parole Greche , ed Ebree. 

‘ In quanto alle parole Greche, fe effa reftano Greche, 
o almeno fe ritengono qualche Sillaba del Greco, fi pro- 
nunziano ordinariamente fecondo l’Accento Greco . Così 
fi farà l’Accento Acuto fopra la Sillaba avanti la pe- 
nultima in E/6ifon, Litbéfrotos, benchè la Penultima 
fia lunga. E così degli altri. 

AI contrario fi metterà lo fteffò Aecento fopra lm pe- 
nultima, benchè fia breve, in Paralipoménon ; e fimili. 

Ma le parole , che fono interamente latinizzate , fi 
debbono ordinariamente pronunziare fecondo le Regole 
del Latino , benchè non fia errore il pronunziarle an- 
cora f:condo l’Accento Greco . sl 

Così fi dirà coll’Accento innanzi. alla penultima 4r£ 
fidteles, Suripa s Birmabas , Bé6reas sed altri, Ed allo in 
contro fi dirà coll’Accento fopra la penultima A/exaz- 
drìa,Cyt béron,Erèmus,Paraclztusse fimili, perchè è lunga. 

Ecco , a mio parere, laRegola più generale, che fi 


poffa dare fopra ciò . Contro la quale nondimeno egli . 


accade , che bifogna fovente cedere all’ ufo , acco- 
modarfi alla maniera di pronunziare., che è ricevuta fra 
i Letterati nel Paefe, ove fi è;Così noi pronunziamo drf- 
fibbulus, Basdlius, Délium.coll’Accento avanti la penul- 
tima , benchè la penultima fteffa fia lunga, perche 
quefto è il coftfume. gt 
Ed al contrario pronunzîamo 4xdrèas, Idèa , Maria 
ec. coll’ Accento fopra la penultima ; benchè breve, 


perchè tale è 1*ufo de più dottì. . di 


Le parole Ebree , che prendeno una terminazione , 
ed una declinazione latina , feguono ancora le Regole 
delle parole latine per l’Accento:e perciò fi fa foprala 
psp iiaida Adàmus , Jofèphus, Jacobus, ec. perchè 

ungà. 


Ebrea., 


l x 
f 


LA 


& 
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Ebrea;, e fono indeclinabili, fi può pronunziarle o fe- 


condo Je Regole delle parole Latine, o fecondo l’Accento. 


Greco, fe quefte parole fono paffate nella lingua Greca, 
avanti d° scr ricevute nella Latina, o finalmente fe. 
condo l’Accento Ebreo. 

Che fe tutte e' tre quefte cofe concorrono infieme, 
fembra , che non vi fia ragione alcuna di pronunziarle 
altramente , fe quelta ragione non foffe 1° ufo ricevuto, 






ed approvato da tutti, al quale fi è obbligato fovente. È 


d’ accomodarfi + 


O e 9 RA SE RI, 


DELLE SPECIE 
De” Verfi più Comuni. i 


Opo aver date le Regole per conofcere le Sillabe , 

egli ci refta ora il parlare delle fpecie de’ Verfi 

più ufati, inviando al Trattato intero, che noi abbiam 

pofto nel Nuovo Metodo , quelli, che vorranno iftruirfi 

più particolarmente in tutte quefte cofe. 

DE P1EDI.. 

Verfi fono compofti di Piedi, ed iPiedi di due, o 
tre Sillabe. a 

Ve ne fono quattro di due Sillabe, e quattro altri di 

tre, ma quello di tre Sillabe lunghe, e quello di due 





brevi fono inutili , come fi può vedere in quefta fin 


gura;, În cui ciafcheduno è oppofto al fuo contrario. 
a ; Sponden - - vv - Anapefto 

Moloffo <- - - Sand Pytt3s 

Inutile ci: i n 


Trocheo - ‘ 





Scribi | Bin; 
Dattilo » “ “ Pirricchio ‘ ‘ vv Tribraco 
Littòrd Inutile . = =Brivià fi 
| | î .Così E” 


‘ » Giambo ‘ 


A 
lì 
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Così vi fono fei fali Piedi neceffar) per fare ogni forta 
di Verfo , i quali fi poffong tener facilmente a memo- 


Lria per mezzo di quefta Regola. 
\ 


‘° REGOLA DE’ SEI PIEDI 
NECESSARI. 


È Ogni Verfo fia conteffo 
Sa . Di fer Piedi , e fon Trocbea-“ , 
Giambo “ - Tribraco * ‘4, Spondeo « « ,° 
Dattilo - “ed Anapeffo vv! -. | 
DELLE SPECIE DE’ VERSI. 
| Le principali Specie de* Verfi, ne’ quali fi deveno da 
rincipio efercitar i Fanciulli 1 fono gli Efametri , i 
Pentametri, ed iGiambici, —. 
| Nei Verfi poi vi fono alcuni Piedi determinati , ed 
Icuni indeterminati. ) | 
1 Piedi determinati fono quelli , che necelfariamente 
evono effere in un certo luogo del Verfo. 
Gl'indeterminati fono quelli , che poffono metterfi 
ET Risinrata fecondo, che il Poeta giudica a pro- 
oto. IT i 
DEGLI ESAMETRI, 
Osì il Verfo Efametro è compofto di fei Piedi, de’ 
quali i quattro primi fono indeterminati, e pol- 
ono effere,o quattro Dattili, o quattro Spondei, o un 
Datti lo, e tre fpondei, o unoSpondeo, e tre Dattili , 
o due Dattili, e due Spondei, come fi può vedere apren- 
do Virgilio. i 
. I due ultimi fono determinati, perchè il quinto è 
eceffariamente unDattilo, e l’ultimo uno Spondeo,come ; 
tr la 1341 4aT5s 41,6 
I Armi yvt-rEemqui ci-n3 Tra-jaz, quisprimis deboris.. 
Na DEL PENTAMETRO. 
-. Il Pentamento è quafi fempre congiunto all Efame- 
RrogE egli compofto di cinque Piedi, de'quali i due 
| iN fono indeterminati, e poffono effere, oDattili 


gi 
\ o Spon- ‘ 
| 


e 
ia 
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oSpondei ; dopo fegue. una Cefura ;, o Sillaba lunga ; i 
indi due Dattili, ed un’altra Cefura: così. 

tr. 13 11 314] a 
Non svliserngini-rsezmmi ni-cori dieòi |‘ 

Si può ancora fcandere quefto Verfo mettendo dops 

î due primi Piedi uno Spondeo, e poi due Anapelfti. 
DEI GIAMBICI. 

I Verfi Giambici fono così chiamati a caufa del Piede 
Giambo , che neè il principale , e che li compone 
alle volte tutti interi. 

Quelli , che fi chiamano Giambici paci, anno tutti 
î$ lor Piedi Giambi; come. 

112413 | 4dsp6e 
 Strsevt 7.psà Raeni| sai A 

Gli altri, che fono i più Comuni, anno iglamiete 
per Piedi detetminati tre Giambi ai Piedi pari $ cioè il 
2. 4., e 6. Gli altri Piedi fono oGiambi, o Spondei, o 
Dattili , o Anapefti. Ed oltracciò ricevono in tutti i « 
Piedi il Tribraco, eccettuato il Sefto, che deve effere 
pSCoda so un Giambo. 

213 fa Is | 6 
Qu fat: ve ale -quìd Cai vazu-drita al-tir3. 
t ì 2 : 3 3 i $ 1 6. 
. Equam-licar: fiati: dani «fuit. Senec. 

Vi fyno ancora de” Verfi Giambici di quattro Piedi A 
che feguono quelli di fei. Ed anno effenzialmente all? 
ultimo un Giambo, come. 


I 12153 i; #4 
fam lmecis ar-ti s7-dtre 


Della maniera di fcandere , 0 mifurar #Verfi, 
e delle figure, che vi $ incontrano. 


TA maniera di fcandere ; o mifurar :l Verfo confifte ga 

nel dîffinguerlo, e dividerlo in tutti i Piedi, che » 

Jo compongono . I Latini la chiamanoScazfio, perchè 

fembra , che il Verfo Vada: come falendo per mezz di 

quettie | a 
Ma 


lai Delle Specie de Verfi. 


3880) 
Ma per feandere il Verfo fi debbono notare quattro figure è 


b 


. PEA, la Sinalefe, la Sineref, e la Dieref. 
iL Della ECHlipfi, e Sinalefe . “i 
\ La EQlipfi è quando fi firugge I’ mm finale d’ una parola 
. cola fua vocale , a caufa d’un’altra vocale, che comirigia la 
parola feguente, come. | 
‘ Mzltum ille, & terris jifatzs, © alta. Virsg. 
La Sinalefe è rifpetto alle vocali, ed ai dittonghi ciò, che 


— 


: è D EQhpG nifpetto all’ e. Perch’ella fi fa quando fi firugge. 


, una vecale, o un dittongo nel fine d’una parola-, 2 cagione 
d’un’altra vocale, o d’un’altro dittongo, che fia nel princi» 
pio della parola feguente, come. i | 

—_ Conticter? amnes , rntentrgu’ arà timebant. Virg. 
‘Ciò, che fi deve offervare nell’ufo di quefle due figure. 
@uefte due figure fono più dolci, quando fa vocale, che 
fegue quella , che firuggefi, è lunga, che quando è brevet 
‘ come fi può vedere in quefto Verfo di Catullo. > 
Trij3, nifas, comment fipeleram Euripa, A4stegni. 
La Sinalefe fembra ancora avere una dolcezza particolare 4 
quando la parola feguente comincia qella Relfa vocale, che fu 
diftfrntta nella precedente ; come | 
Illè èg8, qui quindam gricilr midilatus svrnà .Virg. 
Ergo smnis Jangd salvit se Tezcrià Jazz. lo fteflo. 
Che che di ciò fiafi , bifogna fempre avvertire, che la pro 
munzia , la quale nafce da quefte figure, nen fia troppo roz- 
za, e difgradevole all’orecchia . Bifogna ancora; ch’ effe non 
| fiano troppo frequenti, fpecialmente nell’ Elegìe s che dimandano 
una dolcezza particolare ; in vece di che poffono dare qualche 
| maggior gravità, o qualche grazia ai Verfi Eroici fecondo i luo: 

‘ ghi particolari ; come in quelto Verfo di Virgilio. 

Pbillydi dm anti 3153; ; 

i Il quale ha egli riempiuto di figure per una dolcezza affettata 

| - convenienteal fuo foggetto. Come all’ incontro ha egli voluto ra p- 
prefentare qualche cofa d’arrido;quando diffe defcrivendoPolifemo, 

| Msnfirim birrendzm, infirme, ingens, ec. Ed altrove. 

Tel inter media, 3tqus barrantzs Marti L4tinss. 

ic Fuori di tali Cafi non debbono quefte figure moftrarfi più di 

: due volte in uno flefoVerfo. Non bifogna nè pure cesì facile 

i) Ric metterlo al principio del Verfo ì nè al principio del fela 





- Mjde; come in Giovenale. 
re Lerip:dim vedzs diridezt, AEtbiopem albus. 
| Nè pure bifogna metterle nel mezzo. del Verfo Pentametro ; 


Come in Properzio. | i Hie= 


\ i 


‘ —ziorie de' Greci; confe 


ad 
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Herchlis, Antarqu:, Hefpirrdznqui Èimis . | 
Si può dire ancora, ch’elfe non anno molta grazia: nel fine 
def quinto Piede nel Verfo Eroico, come in quefto di Catullo. 
Difficuls af lingum (Ubyts dapantrò imorim. 
Quantunque Virgilio 1° abbia fatto diverfe volte, e fembri 
ancora d’ averlo in qualche luogo affettato. dt 
E quefte figure fanno quafi lo fteffo effetto neli” ultimo Dat- ? 
tilo del Pentametro, fennon fi ufano con gran difcrezione, come. | 
— Quadrijitgos cornezs saepe refficrà rquos. sol 
L° EQUipli,e la Sinalefe fi ritrovano ancora alle volte nel fine - 
del Verfo, di cui l’ultima Sillaba è diftrutts dalla prima parola 
del Verfo feguente , che continci da un’altra vocale, come | 
Art dulcis mf: Valcani diciquit bamirim. Virg. è. 
Ant folris andim. | 
i Omiffiohe della Sinalefe. | ue 
La Sinalefe fi tralafcia alle volte, o regolarmente, o per licenza. 
Regolarmente, come inò, des, 46, prob, vae, vab, 
bei, e fimili interiezioni. \ 
O piitir,5 hèmtnim divemqui aternà pir-fas.Virg. 
Hzu #6? prdà fid:s ? #b! connibralti jiri? Ov. 
Si tralafcia la Sinalefe per licenza : Prinio quando fi confi- 
dera l'H come una confonante; come 
P:f bibrta colurfst Simb: hic 7/IY8s armi, Virg. 
In fecondo luogo il Poeta fi prende quefta libertà ad imità= | 


A 


— ‘(BtSzeezs pécsri, & lac fabdacrittr agnis. Virg. 
Ma o in una maniera, ò nell’altra, quefta ommiffione deve 
effer rara, perchè cagiona ciò , che fi chiama Hiasus nel Verfo, 

che fi dee fempre sfuggire a tutto potere. 
La vocale lunga , o il dittongo, che non è diftrutto dalla 
Sinalefe, diviene comune nel Verfo. Così in quefti è breve . 
Nomen & armi lacam fervant,t: imrcs néguror.Virg. 
; Cridimis ? 2n qui imant spsi sibi simn’i fingant. . 
lo fteffo . DE 
Allo ’ncontro è ella lunga in quefti altri. | 
Limentis s gimitequi , & feminzo #/4/7t7. lo Mteffonsi 
| Ants tibi so atlantides abfcondantur. lo fteffo, ©» 


Se ne poffono ancora vedere di lunghe , e di brevi nello Mtefio” 
Verfé} come < e: ua à 

| Tam sznt conati rmpaniri Palid afstu , lo fefl& sE: 
‘ Georg. eo i E. 
Della riunion delte Siltabe, la quale comprende la Sinere6, 
e-la Sinecfonefi. GE 0 Noi 


- 


x 


q Delle Specia de Verbi . 307. 
Noi abbiamo veduto come le Sillabe {i ftruggono per mezzo 
a dellaSinalefe, quando effe s'incontrano infieme l'una al fine 
®- d’una parola, e l’altra al principio di un’altra. M4 tale fcon- 

tro potendofi ritrovare ancora nel mezzo di una (tela parola; 

fi è fovente obbligato di riunirle infieme, il che noi compren» 

diamo fotto il nome di riunion di Sillabe.. > 

, Ora quefta riunione fi fa particolarmente dall’E, e dall’f colla 
vocale feguente, come Anteambule , Alvsaria, di quattro Sillabe.. 

Sets lento fuerine alvearia vimine texta. Virg. > 

Anteambulones , © togatulos inter, Marz. vg 

Così pure, Deerit, Deerant y Deero, Prebendo di due Sillaba 

|. Dein, d° una. Deinceps, Deinde , Proinde, derci , qurei., anteit, 
di due, anseire di tre, e fimili. 

E°quefta figura particolarmente in ufo nei Nomi in Eus,e nel. 
Genitivo in Ei, come Maefibeus , Orpheus, Antbeus difiliabi , 
come pure Mheshei ,Thefei diffillabi : Ulyffeis Acbilleî rrifilabi. 
Ed alVocativo ancora Pentbey di due sillabe, e fimili. È 

Ma fa d’uopo offervare, che 1” # effendo di fua natura uns: 
vocale liquida tanto dopo 1’Y quanto dopo 11 g,e’l g, fi tron= 
ca, e fi firugge fempre in fuadeo, fuefeo, e fuavis, con i loro 
derivati, fenza che vi fia bifogno di chiamar ciò una licenza, 
mentre, fe altramente fi ritrova, quefta più toffo è una licenza, 
| e centro la natura di queft', che è liquida in quefte parole . 
egualmente che''in 944, e fimili.. | 

Tm cilirare fusam, p*triigue excedere Suadet. 

Et metis & mile fuidi fimes, & tarp*s vgeffas, Virg. 

° Suavé /iczs voci rifinzt, conclazsts inani. Otaz. 
se A.VVERTLMEN To. | 

di Lie volte s° incontra la’ Sinalefe colla Sinerefi , come : 
«Uno sodemque eelir partzs , pirsbafqui rivinart s 
Serpentam (piris. Virg.. È Lil | 
ove fi vede, che vi è una Sinalefe dell’ O che è diftrutto nella 
|. parola Uno; indi una Sinerefì nell’ codem: che è di due fillabe, 
' di maniera che bifogna fcandere così . o, 

Un? codemque sulir, &c. 
kE così ancora ME 
, . Uno, esdemquergninefirà sic Dapbnts imore. Virg. 





ge Una scadimguè via fanguifque, inimizfqui fi quantar. 
Ù I lo ftlefo.. Della Dieref . | 
. ‘a Dierefi è contraria alla figura precedente , ed'è propria= 


; mente, quando di una fillaba fe ne fanno due come cu/zi per 
Sla, vitai per vite , diffoluenda per diffolvenda in Tibullo. 
; Staminà mon lli dililiendi Diga... (Delle 


1 







god Nuovo Metodo 
de Della Ce[ura. - 
Per ben fcandete i Verfi bifogna ancora conofcere, che cola | 
fia Cefura. N A 
* T.a parola Cefura viene da Cedere,tagliare;e fi chiama con quelto À 
nome nel verfo la fillaba , che refta dopo un piede nel fine di una pa-- 
rola, dacni fembra , ch’ella fia troncata , per fervir di principio al 
piede feguente . 
i Ne’ Verli Eroici, o efametri fa Cefura dà molta grazia, quane f 
do fi trova dopo il fecondo piede; come CE 
Armi virimque ckni, ec. # 
| Almeno bifogaa’' procurare ,ch°ella fia dopò il primo, oterzef — 
piede; conie | i | 
«Ml° mas arrari bivss, ec. 
Ma il verlo, in cui. non vi fia Cefura alcuna, fopra tutto I* E.: |; 
fametrò è molto rozzo; come na 
Urbem fartam naper caprt fartisr baffrs. 
Quantunque fe ne trovi uno nell’Epitalamio diCatullo, che è ftima- 
to.  Terttà pass dit pitri, pars dità tert'i matri. | 
Così un verfo, in. cui non vi foffè Cefura alcuna, fe non dopo il pr 
terzo piede , non farebbe guari più aggradevole: come in Lucrezio: “*è 
Et jim cetiri , mortalzs , que fuzd:t idire. 
Ora bifogna avvertire sche canta è la forza di quefta Cefura, che 
| 





4 


rende lunga-una Gillaba,che farebbe di fua natura breve, anche feguì- 
ta da un’altra vocale; trovano degli efempj dopo tutti i piedi, come 
Pe€toribus indians (pirantia confulit exta. ‘©’ / 
Owzria vincit amor, G nos cedamus amori. 
Dona debinc quro gravia , Sestoque elephanto. 
Grajus bomoò tufeffos linguens profugus Hymeneos. 
A V.VER TIMENTO. 
S 1 può qui notar di paffaggio sche quelli, i quali defidereran- 
no una più ampisconofcenza di tutte quelle cofe, e di molte 
— al.re, che nonabbiamo giudicato a propofito di toccar in quefto 
luogo, potranno vedere il Nuovo Metodo, il qualeè ancora ucile a 
metterfì fra te mani de* fanciulli, tofto che faranno in età di poter= 
ferie fervire. Quantunque però noi abbiamo ufata ogni poffibile Ì 
diligenza per rinchiudere in quelto picciolo libro tuttoc.ò , che po» 
-a<ytrebbe eflere neceffario per effi, eche fembra più utile per gli priaci=. 
> Xfipranti , dovendofifempre aver fifa nello fpirito quefta Regola del’ | 
(amo , confermata dal fentimento comune, e dalla fperienza, i 
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